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‘CRISI ENERGETICA E RECRUDESCENZA TERRORISTICA 


Esposto a nuovi strali 
il governo di Cossiga 


DALLA REDAZIONE ROMANA” — 

ROMA — Problema dell’in- 
stallazione degli euromissili sul 
territorio nazionale (prende il 
via, oggi al Senato, il dibattito. 
dopo quello svoltosi alla Came- 
ra e conclusosi con l’approva- 
zione della decisione del gover- 
no di rispondere positivamente 
alla richiesta della Nato di am- 
modernare l’arsenale atomico) 
enuovi provvedimenti per fron- 
teggiare la grave sfida del terro- 
rismo dopo i fatti criminosi ve- 
rificatisi a Roma, ed in altre 
città italiane negli ultimi gior- 
ni, di cui l'ultimo episodio di 
ieri sera; sono questi i temi di 
maggior rilievo all'ordine del 
giorno dell’attività del governo 
mentre sullo sfondo, ma con 
contorni nettamente delineati, 
rimangono gli sviluppi della vi- 
cenda delle tangenti Eni paga- 
te per la stipula del contratto di 
fornitura di petrolio greggio da 
parte dell’Arabia Saudita, una 
parte delle quali sarebbe stata 
dirottata verso uomini politici 
italiana. 

Il quadro politico nel quale è 
venuto a trovarsi il governo, a 
quattro mesi dalla sua forma- 
zione, appare sempre più diffi- 
cile e caratterizzato da contra- 
sti, anche accesi, che passano 
all’interno delle forze politiche 
che lo sostengono. Il voto favo- 
revole del Senato sugli euro- 
missili appare scontato. I socia- 
listi hanno ribadito proprio ieri, 
‘con una dichiarazione del capo- 
gruppo del Psi a Palazzo Mada- 
ma; sen. Cipellini, il «pienò so- 
stegno» del partito alla posizio- 
ne assunta dall’esecutivo. Su 
questo fronte, dunque, il gover- 
no presieduto da Francesco 
Cossiga. non dovrebbe avere 
sorprese, 

Ù pericoli per la «tenuta» del 
governo si annidano, invece, 
nelle delicate pieghe della vi- 
cenda delle tangenti Eni. Il 
provvedimento assunto da Cos- 
siga di sospendere Giorgio 
Mazzanti dall'incarico di presi- 
dente dell'Ente petrolifero di 
Stato sostituendolo con l’ing. 
Egidi in qualità di commissario 
straordinario e di dare manda- 
to. ad una commissione. di in- 
chiesta amministrativa di fare 
piena luce su tutta la faccenda 
delie tangenti non ha placato il 
‘vento delle polemiche nei con- 
fronti dell'operato dell’esecu- 
tivo. i 


I comunisti sono in prima 
linea nel muovere l’attacco alla 
compagine ministeriale e non 
hanno abbassato il tono delle 
critiche e delle riserve sugli 
aspetti più delicati dell’«affare» 
Eni-Arabia Saudita. Non hanno. 
però formalizzato ancora con 
una ‘mozione ‘parlamentare 
l'«assalto» alla cittadella gover- 
nativa. Nel caso in cui dovesse- 
ro detidere di presentare alla 
Camera un documento parla- 
mentare contenente critiche 
dure all’esecutivo (l'assemblea 
di Montecitorio sarebbe impe- 
gnata ad esprimere un voto) la 
situazione potrebbe diventare 
estremamente critica per il go- 
verno. 


Quale sarebbe l’atteggiamen- 
to dei partiti che, sinora, lo 
sostengono in Parlamento? Co- 
me yvoterebbero i socialisti? Su 
quale linea si attesterebbero i 
repubblicani? Quali reazioni si 
manifesterebbero nelle file del- 
la Democrazia cristiana? Sono 
interrogativi legittimi, ai quali 
è difficile fornire una risposta, 
Tuttavia, non sembra che i co- 
munisti siano davvero intenzio- 
nati a spingere sino alle conse- 
guenze estreme la loro polemi- 
ca verso il governo. 


E.questo anche per la sempli- 
ce ragione, come si osserva da 
varie parti, che l'attacco per 
mettere in crisi l'esecutivo po- 
trebbe risolversi in un «boome- 
rang». E cioè: la mozione comu- 
nista potrebbe essere respinta 
dall'assemblea èd i cinque par- 
titi (Dc, Psdi, Pli, Psi e Pri) che 
offrono, con diverse motivazio- 
ni, il loro appoggio a Cossiga, 
potrebbero ritrovarsi uniti in 
un voto favorevole. Di ciò, 
ovviamente, sono pienamente 
consapevoli i dirigenti delle 
Botteghe Oscure («L'Unità» di 
ieri, domenica, smentiva risolu- 
tamente la notizia, pubblicata 
da un quotidiano della capitale 
nella sua édizione di sabato, 
secondo cui'i.comunisti ‘avreb- 
bero deciso la presentazione di 
una «mozione di censura» che, 
peraltro, non esiste nelle proce- 


dure parlamentari in tale for- |. 


mulazione: è prevista nel rego- 
lamento della Camera la «mo- 
zione di sfiducia») i quali deci- 
deranno domani, martedì, le 
posizioni da assumere nella se- 
de del comitato direttivo del 
gruppo parlamentare di Monte- 
citorio. 
Ad una «condanna 
dell’operato governativo in me- 
“rito alla vicenda delle tangenti 
Eni, comunque, i comunisti vo- 
gliono giungere. Lo ‘sottolinea 
«L'Unità». Non viene precisato 
però quando. questo potrà 
avvenire, né quali saranno le 
forme prescelte. 


| Le bordate polemiche contro 
il governo, da parte comunista, 
non accennano a diminuire. Il 
senatore Armando Cossutta, in 
‘un discorso a Roma, ha definito 
l'esecutivo «inerte, inadeguato, 
inetto e pericoloso» proprio 


perché lascia spazio alle spinte 
più retrive e disgreganti. Lo 


limiti di compatibilità del siste- 
ma». 


scandalo che investe governo e 
partiti del centro sinistra attor- 
no all’Eni — ha aggiunto Cos- 
sutta — ci fa ripiombare indie- 
tro, alle pagine più oscure della 
nostra vita politica». 


I repubblicani esprimono 
acute preoccupazioni sulla si- 
tuazione determinatasi nel set- 
tore energetico e rivolgono cri- 
tiche all'esecutivo per la man- 
canza di un piano di politica 
economica. Il segretario del Pri 
Spadolini ha definito i più 
recenti provvedimenti governa- 
tivi in materia economica 
«frammentari e occasionali». 
Spadolini aggiunge che «non è 
tollerabile che siano travolti i 


Non meno preoccupati libe- 
rali, socialdemocratici e sociali- 
sti. Il segretario del Pli Zanone 
ha chiesto un incontro con il 
presidente del Consiglio ed i 
ministri che dirigono l’attività 
economica e finanziaria dell’e- 
secutivo «per un esame delle 
misure urgenti che si impongo- 
no dopo il nuovo recente au- 
mento del tasso di sconto. Il Pli 
— ha detto Zanone — sottoli 
neerà al governo che l'attuale 
livello del tasso di sconto è 
accettabile solo per il breve 
periodo e che occorre prendere 
al più presto decisioni per il 
recupero della produttività». 


R. R. 


INAUDITA INCURSIONE E FURTO PER CINQUANTA MILIARDI NELLA NOTTE TRA SABATO E DOMENICA 


Colpo al palazzo di giustizia di Trieste: 
razzia di tutta la droga «turca» e gioielli 


I ladri si sarebbero fatti rinchiudere nell'edificio - Forzata una cassaforte per impossessarsi delle chiavi 
con cui accedere nella stanza «corpi di reato» - La merce calata da una finestra - Prime battute senza esito 


morfina base ed eroina purissi- 
ma — sequestrata in cinque 
clamorose operazioni coordi- 
nate dalla Guardia di finanza e 
dalla Questura alle contadine 
turche è tornata nelle mani 
della malavita o, forse, dei «Ie- 
gittimi» proprietari. Con essa 
sono spariti anche dalla stanza 
392 del palazzo di giustizia — 
terzo piano — numerosi gioiel- 
li e oggetti d'oro (refurtiva di 
tanti furti sequestrata in sva- 
riate operazioni dalla Mobile e 
dai carabinieri) per un valore 


Tutta la droga — 48 chili tra | ancora imprecisato ma ‘che 


oscilla tra i 30 e i 40 milioni di 
lire. 

Si tratta indubbiamente del 
colpo del secolo, che mette in 
ombra — per il valore della 
merce (oltre 50 miliardi di lire) 
— la rapina del treno Londra- 
Glasgow, già entrato nella let- 
teratura gialla e nei film poli- 
zieschi. 

Da questo colpo sarà difficile 
trarre un film perché, tutto 
sommato, non ha alcun alone 
di grossa avventura, di «su- 
spense», di grandissima auda- 


cia; in sostanza è abbastanza | può dire compiuto perché di 


rozzo. Si basa soprattutto sulla 
buona conoscenza di certi par- 
ticolari, di certe abitudini che 
possono essere stati forniti agli 
autori del clamoroso colpo da 
qualche «talpa» che si muove, 
forse, nei corridoi dello stesso 
palazzo di giustizia. Non occor- 
re essere James Bond per en- 
trare dal. portone principale 
del Tribunale, che sì affaccia. 
sul Foro Ulpiano, girare nei 
meandri bui, nascondersi da 
qualche parte e farsi chiudere 
dentro. Fatto questo, îl colpo si 


SFIORATA LA STRAGE IERI SERA PER UNA DUPL 


Bombe a Roma: nove ferit 


NEL CENTRO 


DELLA CAPITALE 


ICE ESPLOSIONE 


A pochi minuti dal primo ordigno è esploso il secondo, in un cestino per rifiuti, sventagliando schegge 
tra i presenti - Due coniugi in gravi condizioni - L'attentato rivendicato da un gruppo antifascista armeno 


ROMA —. A tre giorni dal 
decimo anniversario del tragi- 
co‘attentato di piazza Fontana, 
ignoti terroristi hanno piazza- 
to ieri sera due bombe nel cen- 
tro di Roma, cercando la stra- 
ge con fredda determinazione: 
poco dopo lo scoppio del primo 
ordigno, infatti, è deflagrato.il 
secondo, collocato in un cesti- 
no dei rifiuti. Si voleva — sem- 
bra evidente — fare una carne- 
ficina tra le persone che assi- 
stevano alle operazioni di poli- 
zia, e solo un fortunato caso ha 
voluto che non vi fossero vitti- 
me: nove persone hanno tutta- 
via riportato ferite, e due di 
loro — due coniugi raggiunti 
da numerose schegge al petto e 
alle braccia — versano in gravi 
condizioni, 

Quale la matrice dell’atten- 
tato? Molti, ricordando la «tec- 
nica» usata dai terroristi neri a 
Brescia (la micidiale bomba 
che scoppiò in piazza della 
Loggia era stata pure collocata 
in un contenitore per rifiuti), 
hanno pensato a un risveglio 
dei dinamitardi neofascisti, 
dovuto forse proprio all’immi- 
nente «ricorrenza» della strage 
alla Banca dell'agricoltura. di 
Milano. Mezz'ora dopo l’atten- 
tato, il centralino del quotidia- 
no «Il Messaggero» ha ricevuto 
una telefonata di probabile ri- 
vendicazione, che. però si è 
subito. interrotta; uno scono- 
sciuto ha detto soltanto: «Qui 
Gruppi rivoluzionari», e poi la 
linea è caduta, 

Successivamente, un uomo 
ha telefonato alla sede romana 
dell’agenzia «Reuter» e, par- 
lando in inglese, ha detto che 
l'attentato è opera del «gruppo 
nuovo movimento di resisten- 
za Armenia». «Due bombe — 
ha aggiunto lo sconosciuto — 
sono state collocate contro la 
”El AI” ela”British Airways”. 
Questo fa parte della nostra 
lotta contro il fascismo in Tur- 
chia e l'imperialismo nel mon- 
do. Ci dispiace per le vittime 
innocenti». . : 

La rivendicazione non ha del 
tutto convinto gli inquirenti, i 
quali hanno comunque ricor- 
dato che già l'8 novembre scor- 
so un gruppo armeno attuò, 
«contro il fascismo», un'atten- 
tato ai danni della sede roma- 
na delle linne turche, sempre 


‘in via Bissolati. Suscita per- 


Dplessità il fatto che sia la sede 
della «El Al» sia quella-della 


«British Airways» sono situate. 


Vicino ai punti in cui ieri sera 
sono esplosi i due ordigni, ma 
non sono state prese diretta- 
mente di mira, 

Il duplice scoppio è avvenu- 
to verso le 21,30 in via Bissola- 
ti: un primo ordigno è esploso 
davanti a un'agenzia del Ban- 
co di Napoli, danneggiando 
l’ingresso, facendo strage di 
vetri e ferendo lievemente due 


Nello Sport _— 


Calcio A 
Cagliari saldo 


Frenata la Lazio 
dall’Udinese (0-0) 


Calcio C 


Pareggio utile 
(1-1) a Sanremo 
dei rossoalabardati 


Basket 


L'Hurlingham 
si apre la via 
verso la vetta 


passanti, i turistî canadesi Au- 
guste Kenneth, di 22 anni, e 
Hames Theodore Neal, di 37. 
Pochissimi minuti dopo, quan- 
do sul posto erano già arrivati 
carabinieri e polizia e si era 
radunata una certa folla, in un 
cestino portarifiuti distante 
circa trenta metri, davanti alla 
sede dell’agenzia romana delle 
compagnie aeree «Pal» (Philip- 
pine Airlines) è esplosa la 
seconda bomba, le cui schegge 


hanno investito parecchie per-.| { 


sone. 


I feriti più gravi, ricoverati 
al Policlinico, sono i coniugi 
Francesco Bruni, di 48 anni, di 
Catanzaro, residente a Roma, e 
Arcangela Grande, di 40\anni, 
All’ospedale San Giacomo; as- 
sieme ai due canadesi, sonò 
stati trasportati due carabinie- 
ri di cui non si sanno i nomi 
(trasferiti, dopo la prima medi- 
cazione, all'ospedale del Celio) 
e un sacerdote tedesco, ospite 
di un collegio romano: Michel 


(Continua in 2.a pagina) 


attentato-trappola 


gui 


‘Roma — Gli effetti ‘dell'esplosione davanti all'agenzia del Bahco di Napoli nel grave 


(Tel. Ansa) 


notte non ci risulta che vi siano 
delle ronde di carabinieri o di 
poliziotti all’interno del palaz- 
20 dî giustizia. Ma vediamo un 
po' nel dettaglio come possono 
avere agito questi ladri arcimi- 
liardari, e di quante persone 
era formata la «gang». Al mini- 
mo cinque persone: almeno tre 
sono entrate nel palazzo di giu- 
stizia e altre due (per lo meno) 
sono rimaste fuori per ricevere 
la polvere miliardaria. 

Ierì l'altro; festa dell’Imma- 
colata, il portone di ferro battu- 
to del palazzo dì giustizia era 
spalancato fino a mezzogiorno. 
I tre possono essere così como- 
damente. entrati senza dare 
nell'occhio. Poi debbono avere 
atteso la notte da qualche par- 
te. C'è chi dice che sono state 
trovate bucce di banana in un 
corridoio, è possibile che siano 
state lasciate dai ladri. Già di 
prima sera, oppure di notte, gli 
ignoti tre hanno incominciato 
ad agire. Sono scivolati lungo i 
corridoi deserti e silenziosi ar- 
rivando al secondo piano dove 
sono allineate le stanze dei 
massimi magistrati del Tribu- 
nale. Sono passati davanti alla 
porta del presidente del tribu- 
nale, dott. Geraci e si sono 
fermati davanti a quella del 
cancelliere capo, Pasquali. 


Era la prima azione da met- 
tere in atto: forzare l’uscio ed 
entrare nella stanza del funzio- 
nario. La porta ha ceduto con 
facilità. Vicino alla pendola, ad 
altezza d'uomo c'è una cassa- 
forte i muro che conteneva tui- 
ti i duplicati delle chiavi dei 
vari uffici, anche di quello che 
interessava ai ladri: l’ufficio 
isCorpi di' reato», stanza 392. 
Con un arnese rudimentale ma‘ 
efficace i malviventi hanno for- 
zato; la porta blindata della 
piccola cassaforte a muro dalla 
parte delle cerniere riuscendo 
avereare. un. piccolo pertugio 
largo poche dita ma sufficiente 
afar passare un ferro a uncino 
e «pescare» dalla scatola di 
cellophane sistemata sul ripia- 
no superiore del forziere, una a 
una, tutte le chiavi. 

Visto che c'erano e dal mo- 
mento che avevano evidente- 
mente molto tempo, i ladri han- 


no «agganciato» con il magico 


L’armadio blindato da cui è stat. 


ferro ricurvo anche la banco- 
note custodite nella cassaforte: 
1 milione e 700 mila lire, Con în 
mano tutte le chiavi i ladri.sono 
saliti al terzo piano, nell’altra 
ala del palazzo, verso la via del 
Coroneo. Si sono fermati da- 
vantialla: porta di ferro della 
stanza numero 392 e hanno co- 
minciato a infilare nelle tre ser- 
rature della porta le chiavì che 
avevano in mano. Due hanno 
smosso il catenaccio di due ser- 
rature — le più importanti — la 
terza non ha funzionato. E' ba- 
stato però riprendere in mano 
il pie’ di porco usato nella stan- 
za del cancelliere capo per far 


DIFFICILI E IMPOPOLARI (AUMENTO DELLA, BENZINA?) LE MISURE ALLO STUDIO AL GOVERNO 


Il fronte interno del «buco» energetico 


Ministri in disaccordo su nuove stangate e sul razionamento dei carburanti - Piani 
di risparmio e di «oscuramento» - Sul fronte esterno pressioni diplomatiche su Riad 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA-Il Governo intensifi- 
cherà questa settimana l’attivi- 
tà diplomatica con i paesi pro- 
duttori di petrolio nel tentativo 
di fronteggiare il «buco» ener- 
getico determinato dalla inter- 
ruzione delle forniture di greg- 
gio da parte dell'Arabia Saudi- 
ta in seguito agli sviluppi della 
vicenda delle tangenti Eni. Al 
l'Ente petrolifero di Stato ver- 
ranno a mancare nel 1980, per il 
«taglio» dei rifornimenti saudi- 
ti, 5 milioni di tonnellate di 
greggio. Non saranno disponi- 
bili, inoltre, 23 milioni di ton- 
nellate di petrolio che le grandi 
compagnie'internazionali affer- 
‘mano di non poter assicurare al 
nostro Paese. Totale: 28 milioni 
di tonnellate. : 


Considerato che il nostro fab- 
bisogno ammonta a circa cento 
milioni di tonnellate annue, 
mancherà — se gli sforzi del 
governo non dovessero giunge- 
Te a buon fine — oltre un quarto 
dell’approvvigionamento ne- 
cessario per alimentare le cen- 
trali elettriche, mandare avanti 
le industrie, fornire il carburan- 
te indispensabile per navi, aerei 
e treni, riscaldare le case e ga- 
rantire la benzina per far cam- 
minare le automobili. E tutto 
questo nell’ipotesi, (ottimisti- 
ca) che i consumi rimangano ai 
livelli attuali. Se, al contrario, 
dovessero avere una spinta al 
rialzo, la situazione si farebbe 
ancora più pesante. 


Obiettivo principale dell’ese- 
cutivo è quello di ripristinare il 
contratto tra Eni e la società 
saudita di Stato Petromin. Ma 
ci sono concrete possibilità che 
esso sia raggiunto? L’interroga- 
tivo è legittimo se si tiene conto 
delle voci assai insistenti che 
‘corrono negli ambienti econo- 
mici europei secondo le quali il 
contratto sarebbe andato defi- 
nitivamente in fumo e sia, anzi, 
diventato, «preda» di alcune 
compagnie petrolifere statuni- 
tensi. Altra strada che l’esecuti- 
vo intende seguire è quella 
degli accordi bilaterali con i 
paesi produttori in modo da 
ottenere nuove forniture ai 
prezzi stabiliti dell’Opec (l'or- 
ganizzazione dei paesi produt- 
tori di petrolio), cioè dai 18 ai 25 
dollari al barile, contro i 45-47 


dollari del mercato libero. 

Il Governo è, dunque, impe- 
gnato come mai era accaduto 
in questi difficili anni di crisi 
energetica, a fronteggiare l’e- 
mergenza. Dovranno essere 
prese dall’esecutivo misure or- 
ganiche prima di Natale. Il con- 
siglio dei ministri secondo 
quanto si prevede a Palazzo 
Chigi, dovrebbe varare un prov- 
vedimento urgente (potrebbe 
trattarsi di un decreto-legge) 
con una serie di nuove disposi- 
zioni finalizzate al risparmio 


energetico, Tra queste, al pri- 
mo posto, dovrebbe essere pre- 
visto un nuovo. aumento del 
prezzo della benzina. Lo ha già 
ventilato il ministro del bilan- 
cio Andreatta, il quale non ha 
fatto mistero del proposito di 
far salire il prezzo della benzina 
a 700-800 lire al litro e di au- 
mentare, contemporaneamen- 
te, il prezzo del gasolio e degli 
altri prodotti. All'interno del 
governo, però, questa ipotesi di 
Andreatta non sembra abbia 
sostenitori convinti. Secondo il 


ministro dell'industria, per 
esempio, «c'è il grave problema 
di contenere gli effetti degli au- 
‘menti dei prezzi dei derivati dal 
petrolio sull'inflazione». 

Andreatta ‘appare, comun. 
que, ottimista sul'contenimen- 
to del carovita, anche se il mini- 
stro dell'industria Bisaglia ri- 
tiene che gli aumenti non po- 
tranna essere evitati. 

Per il titolare del dicastero 


R.R. 
(Continua in 2.a pagina) — 


Consulti sul petr lio 
a Parigi e a Caracas 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


PARIGI —I ministri dei ven- 
ti paesi dell’Aie, l'Agenzia in- 
ternazionale dell’energia, si riu- 
niscono oggi a Parigi, antici- 
pando di circa un mese — su 
iniziativa degli Stati Uniti — la 
riunione che si sarebbe dovuta 
tenere nel gennaio prossimo. Il 
segretario all'energia statuni- 
tense, Duncan, è gà arrivato 
nella capitale francese, alla te- 


LA VIA DEL NEGOZIATO SONDATA DA 


«INVIATI SPECIALI» DI PAESI EUROPEI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TEHERAN — «Inviati spe- 
ciali» di alcuni governi europei 
sono a Teheran per negoziare il 
rilascio degli ostaggi americani 
sequestrati nell’ambasciata 
USA ormai da 37 giorni. La 
notizia, diffusasi ufficiosamen- 
te a Washington e ripresa ieri 
dal «New York Times», è stata 
confermata dal consigliere di 
Carter, Brzezinski, il quale ha 
però smentito quanto sostenu- 
to dall’autorevole quotidiano, e 
cioè che gli «inviati» si siano 
mossi su sollecitazione degli 
Stati Uniti e abbiano sottopo- 
sto alle autorità iraniane un 
piano americano, che sostan- 
zialmente prometterebbe l'as- 
senso americano — dopo la li- 
berazione degli ostaggi — alla 
celebrazione di un processo 
contro l’ex.Scià da tenersi in un 
foro internazionale, dove po- 
trebbero essere anche ascoltate 
le accuse iraniane contro gli 
USA. 

«Emissari non statunitensi — 
Ha detto ieri sera Brzezinski — 
sì trovano a Teheran: essi non 
hanno il compito di presentare 
.alle autorità iraniane un piano 
‘americano, ma tentano di otte- 


nere una soluzione pacifica del- 
la crisi». Comunque sia, sembra 
appurato che il punto centrale 
delle proposte di cui sono latori 
questi non meglio precisati 
«emissari» riguarda un proces- 
so contro Reza Pahlevi, che 
potrebbe svolgersi in un foro 
come quello del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite è 
che sarebbe legalmente valido. 

Per ora a Teheran non risul 
tano esservi sintomi di positive 
reazioni a un simile progetto: le 
autorità iraniane — com'è noto 
da tempo — non intendono li 
berare preliminarmente gli 
ostaggi, e anzi stringono i tem- 
pi per sottoporli al minacciato 
processo; ieri il ministro! degli 
esteri Ghotbzadeh ha annun- 
ciato che tutti i prigionieri ame- 
ricani compariranno, entro die- 
ci giorni, dinanzi a una commis- 
sione internazionale d'inchie- 
sta, e promesso che quanti non 
saranno riconosciuti colpevoli 
di spionaggio verranno liberati. 
Il ministro ha aggiunto che VI- 
ran boicotterà la seduta odier- 
na della Corte internazionale di 
giustizia dell'Aja, durante la 
quale si discuterà la richiesta 
americana d'intervento per ot- 


| tenere il rilascio: degli ostaggi. 


Ma la vicenda dei prigionieri 
americani rischia di passare de- 
cisamente in secondo piano, di- 
nanzi al precipitare della crisi 
in Azerbaigian: ieri a Tabriz, 
dove nei giorni scorsi, i seguaci 
dell’ayatollah Shariat Madari 
avevano occupato numerosi 
edifici pubblici in segno di pro- 
testa contro la nuova costitu- 
zione che concede poteri illimi- 
tati a Khomeini, si è scatenata 
una violenta battaglia tra i so- 
stenitori dei due leader religio- 
si, nel corso della quale almeno 
cinque persone sono morte e 
molte altre sono rimaste ferite. 
Si è trattato degli scontri più 
duri avvenuti ‘in Iran dal set- 
tembre scorso, da quando.cioè i 
governativi si trovarono a fron- 
teggiare i ribelli autonomisti 
del Kurdistan. 

Scintilla dei: combattimenti è 
stata.la rioccupazione, da parte 
dei sostenitori di Khomeini, 
dell’edificio di Tabriz che ospi- 
ta, la sede della radio- 
televisione; i seguaci di Shariat 
Madari, che nella città e nell’in- 
tera regione dell'Azerbaigian 
sono in netta’ maggioranza, 
hanno però cinto d’assedio 


‘l’aria. 


Mediatori «neutrali» a Teheran 
A Tabriz sanguinosa battaglia 


La protesta dei seguaci di Madari degenera in aperto confronto con i khomeinisti 


l’edificio e ne hanno tentato la 
riconquista. La battaglia è 
divampata violenta in serata, 
con un nutrito fuoco di fucileria 
e di armi automatiche, che si è 
esteso a numerosi quartieri del- 
la città, in cui vivono due milio- 
ni di persone; gli elementi filo-, 
governativi — soprattutto 
«guardie islamiche» fedeli a 
‘Khomeini — si sono anche ser- 
viti di automezzi su cui aveva- 
no piazzato mitragliatrici pe- 
santi. Alcuni giornalisti stra- 
nieri sono stati bloccati nell’al- 
bergo «International», e si sono 
riparati sotto i letti, mentre 
proiettili traccianti e raffiche di 
armi automatiche laceravano 
‘Nelle ore precedenti, Shariat 
Madari aveva rivolto appelli al- 
la calma agli abitanti di Tabriz 
edi tutto l’Azerbaigian (regione 
a lingua prevalentemente tur- 
ca, situata ai confini con la 
Turchia e Unione Sovietica); 
l'ayatollah aveva messo, in 
guardia sui pericoli di un dete- 
rioramento della situazione, ri- 
cordando che da analoghe pro- 
Ja UR. €. 
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sta di una folta delegazione, e 
ieri è stato ospite a colazione 
del ministro francese dell’indu- 
stria, Giraud:la Francia è l’uni- 
co dei paesi industrializzati del- 
l'Occidente a non far parte del- 
l’Aie. 

Alla vigilia dei lavori dell’A- 
genzia, si nota comunque un 
certo attivismo da parte france- 
se: esso viene considerato da 
alcuni osservatori come il sin- 
tomo di un interessamento, che 
potrebbe preludere a una modi- 
fica dell’atteggiamento che il 
governo di Parigi ha mantenu- 
to nei confronti dell’Aie fin dal- 
la sua costituzione, consistente 
nel considerare l'Agenzia come, 
una «macchina di guerra» con- 
tro i paesi produttori di pe- 
trolio. 


Finora la Francia, senza 
prendere parte direttamente al- 
le decisioni dell’Aie, vi era vir- 
tualmente associata attraverso 
la Comunità economica euro- 
pea, che ha un suo rappresen- 
tante nel consiglio dell’Agen- 
zia. Gli incontri di ieri e quelli 
previsti per oggi potrebbero si- 
gnificare chela Francia intende 
rafforzare Questo legame indi- 
retto: tanto. più che, secondo 
quanto si è appreso negli 
ambienti della delegazione 
americana, uno degli obiettivi 
principali della riunione odier- 
na dovrebbe essere quello di 
contrastare lo sviluppo del 
mercato libero del petrolio, 

Gli Stati Uniti che — come 
detto — sono stati i promotori 
della riunione, sembrano infatti 
decisi a esercitare pressioni sul 
Giappone e sulla Repubblica 
federale tedesca, 


Un ulteriore aumento del 
prezzo del petrolio viene intan- 
to dato per scontato ‘a Caracas 
dove; fra poco più di una setti-. 
mana, si riunirà il vertice del- 
l'Opec, l’organizzazione dei 
paesi esportatori di petrolio: se: 
i 13 paesi partecipanti si trove-. 
ranno d'accordo, il prezzo del 
greggio — come ha anticipato 
‘un alto funzionario dell’ente pe- 
trolifero del Venezuela — au- 
menterà «almeno del dieci per 
cento». 

A. B. 


GA ti ; 


a 


a trafugata la droga al Tribunale 


saltare la vite che tratteneva lo. 
scontro. La porta di ferro si è 
così docilmente spalancata. 


A questo punto i ladri aveva- 
no quasi finito: dovevano cer- 
care la droga in uno dei tre 
armadi blindati; anche queste 
chiavi erano nelle loro mani. 
Nuovamente una serratura «ri- 
belle» è stata ridotta alla ragio- 
ne con l'aiuto del pie’ di porco. 
Tutta l'eroina e la morfina base 
si trovava pressata in alcuni 
scatoloni. Un sacchetto si tro- 
vava ancora su un tavolo, nella 
stanza accanto, ma non è stato 
visto dai notturni visitatori per 
cui è rimasto nella stanza dei 
corpi di reato. Nei due armadi 
blindati aperti c'erano anche 
numerose buste: icorpî di reato 
sequestrati, come abbiamo det- 
to, dalla Mobile e dai carbinieri, 
în diverse operazioni e contene- 
vano gioltelli e oggetti d’oro da 
restituire — dopo il processo — 
ai legittimi proprietari, che so- 
no stati così derubati due volte. 
Tutte le buste sono state trova- 
te per terra aperte. I gioielli 
meno preziosi, gli orologi e altri 
oggetti di minore valore sono 
stati abbandonati. I ladri han- 
no avuto — è questa la dimo- 
strazione — il tempo di sce- 
gliere., 


A questo punto è iniziata la 
seconda fase dell'operazione 
nella quale sono comparsi gli 
altri due o più complicî rimasti 
all’esterno. E’ da presumere 
che gli scatoloni con il quasi 
mezzo quintale di eroina pura e 
morfina base siano stati calati 
in strada da qualche finestra. 
E° possibile che sia stata scelta 
una ‘delle finestre del primo 
piano o '‘dell’ammezzato che 
danno sulla via Fontana, la 
strada a fondo cieco sul retro 


A causa di uno sciopero 
nazionale indetto dalla Fe- 
derazione unitaria lavora- 
tori poligrafici e cartai a 
sostegno delle rivendicazio- 
ni perle detrazioni fiscali, 
la riforma pensionistica, gli 
assegni familiari e le tariffe 
pubbliche, domani «Il Pic- 
colo» non uscirà come tutti 


nifestazione di protesta dei 
poligrafici è proclamata 
anche per sollecitare la ra- 
pida approvazione della 
legge sull’editoria. 


del palazzo di giustizia, che si 
diparte dalla via Fabio Severo 
e che sì arresta davanti a una 
delle porte carraie del carcere 
del Coroneo. La strada è. buia, 
nom vi transita quasi nessuno, 
escluso i pochi inquilini dell’u- 


dalla parte della via Coroneo, 
proprio vicino al carcere vi so- 
no finestre che avrebbero potu- 
to essere usate dai malviventi 
ma la via del Coroneo è più 
illuminata e la strada più fre- 
quentata. Anche la garitta del- 
l'agente di custodia è în post 
zione più avanzata per cui la 


notata. 
Calata la refurtiva, gli ìgnoti 
hanno ‘richiuso la finestra e 


lazzo di giustizia in attesa delle 
nove del mattino ora in cui, di 
domenica, si apre il pesante 
portone di Foro Ulpiano. L’al- 
tro ingresso, quello di via del 
Coroneo ieri è rimasto aperto 


Willy Ragusin 
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gli altri quotidiani. La ma- | 


nico stabile di quella via. Anche © 


manovra avrebbe potuto venir. 


sono rimasti all’interno del pa-. 
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Indagini sulle «Ucc»: 


SCIOPERI IN SERIE 


I sindacati 
all’attacco 
del governo . 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Da oggi il movi- 
mento sindacale dà corpo al 
proposito di intensificare la 
propria protesta nei confronti 
del governo. Cossiga all’inizio 
del suo mandato governativo 
aveva cercato con il movimen- 
to sindacale un rapporto positi- 
vo ma con il passare del tempoi 
motivi di dissenso sono aumen- 
tati. Poi a partire dalla metà di 
ottobre quel patto di collabora- 
zione si è incrinato prima e 
rotto poi. 

Mentre aumentavano le diffi- 
coltà politiche per il governo, 
evidentemente da parte di Cos- 
siga c'è stato un sempre minor 
interesse a tamponare l'attacco 
che il movimento sindacale sta- 
va portando al governo. E allo- 
ra le richieste di incontro più 
volte espresse dai tre segretari 
generali Lama, Carniti e Benve- 
nuto sono rimasti lettera 
morta. 

Del resto la linea politica del 
governo, il modo con cui i mini- 
stri economici hanno imposta- 
to la lotta all’inflazione non 
permette un accoglimento del- 
le richieste del movimento dei 
lavoratori che, secondo alcuni, 
hanno un costo complessivo 
non inferiore ai settemila mi- 
liardi. x 

Le mancate risposte del g 
verno hanno posto decisamen- 
te in imbarazzo i vertici della 
segreteria unitaria. Il timore 
che spingendo oltre con l’arma 
dello sciopero si potesse favori- 
re una crisi politica era presen- 
te nei discorsi e nei propositi 
della segreteria unitaria. Ma 
nello stesso tempo i rappresen- 
tanti delle categorie facevano 
notare un progressivo distacco 
dei lavoratori dal sindacato. Da 
qui la decisione dello sciopero 
generale di novembre, 

Ma nonostante questa azione 
di lotta la situazione non: è 
mutata, e allora, bandendo 


Editoria: la Fnsi 


oggi alla Camera 
ROMA — La Federazione 

nazionale della stampa ita- 
liana comunica: «Oggi, lu- 
nedì 10 dicembre, il presi- 
dente della Camera, on. Nil- 
de Jotti, riceverà la segrete- 
ria della Federazione nazio- 
nale della stampa. La segre- 
teria della Fnsi confermerà 
al presidente della Camera 
che la decisione dei capi- 
gruppo di rinviare a gen- 
naio l’esame della legge di 
riforma dell’editoria può 
provocare un grave danno 
al settore. 

«La segreteria della Fnsi 
chiederà ‘pertanto ‘che il 
calendario dei lavori parla- 
mentari possa essere modi- 
ficato. Sempre oggi si riuni- 
rà in via straordinaria la 
giunta esecutiva della Fnsi 
per decidere le prime azioni 
di lotta della categoria per 
sconfiggere il disegno di af 
fossamento della riforma». 


î prudenza, il sindacato uni- 

È ha scelto evidentemente 
la linea dura. Una serie di scio- 
peri articolati che interessano 
tutte le categorie, poi il 18 di- 
cembre un direttivo unitario 
che dovrebbe decidere un nuo- 
vo:sciopero generale di tutte le 
categorie. 

Una scelta che avrà decisa- 
mente» dei contraccolpi nella 
compagine governativa, anche 
per l'orientamento che sembra 
emergere in alcuni ambienti 
della federazione unitaria. In- 
fatti proprio mentre sta pren- 
dendo quota la linea «dura» 
all’interno della federazione 
sorgono nuovamente i contra- 
sti tra le varie componenti. 

La Cgil, e lo ha ribadito negli 
ultimi giorni con vigore il segre- 
tario generale Luciano Lama, 
non ha più nessun interesse ad 
impedire una caduta del gover- 
no. Sembra ormai prevalere 
quindi una linea chiara che cer- 
cherà di trasformare gli sciope- 
ri dei prossimi giorni in manife- 
stazioni antigovernative, Nelle 
piazze si chiederà evidente- 
‘mente la caduta di Cossiga per 
un nuovo governo che com- 
prenda anche i comunisti. _ 

Giorgio Benvenuto, segreta- 
rio generale della Uil, proprio 
su questa linea ha aspramente 
contestato Lama. Il segretario 
della Uil ha accusato la Cgil di 
‘muoversi al rimorchio del parti- 
to comunista. Per Benvenuto 
gli scioperi dei prossimi giorni 
devono avere un chiaro segno 
di protesta nei confronti della 
linea di politica economica se- 
guita dal governo. 
© Ma non è compito del sinda- 
cato, ha più volte detto il segre- 
tario della Uil, lavorare per una 
nuova maggioranza. La linea 
della Cisl sembra in qualche 
‘modo più vicina a quella della 
Uil. Occorre però dire che la 
Cisl mantiene una posizione di 


distacco dal governo e dalle |, 


maggioranze che lo sostengo- 
no, non da ieri. È questa una 
posizione in cui la Cisl s'è atte- 
stata ormai da tempo. 

Queste difficoltà saranno al 
centro del dibattito al direttivo. 
‘unitario previsto per il 18 di- 
cembre, Ma già oggi nella 
segreteria unitaria, che avrà il 
compito di preparare la riunio- 
ne del direttivo, si potrebbe 
avere una prima eco di queste 
differenze. Probabilmente in 
questa fase si tenderà a limita- 
re al minimoi dissensi: accordo 
sullo sciopero mentre i conte- 
nuti generali saranno lasciati 
‘un po’ alla piazza. 

In questo quadro non è diffi- 
cile immaginare quindi che nel 
corso degli scioperi l'aspetto 
antigovernativo e strettamente 
politico avrà il sopravvento. 

Giuseppe Sanzotta 


bito delle indagini sull'attività 
delle «Unità combattenti 
comuniste» sono stati fatti nei 


‘do tornando con i polmoni di- 


giovani in arresto 


ROMA — Tre arresti nell’am- 


giorni scorsi dai carabinieri dei 
reparti speciali per la lotta al 
terrorismo di Napoli, Catanza- 
ro e Torino. I tre giovani — che 
sono stati arrestati nel corso di 
un'operazione condotta tra il 6 
e il 7 dicembre scorsi — sono: 
Maria Cristina Busetto, di 27 
anni, moglie del nappista Anto- 
nio De Laurentis; Raffaele Pu- 
ra, di 32 anni, e Josè Mazzei, di 
21 anni. La Busetto e Pura sono 
stati arrestati per partecipazio- 
ne a banda armata e concorso 
in rapina, mentre la Mazzei, 
trovata in possesso di 13 car- 
tucce per pistola, è ritenuta 
dagli investigatori una «fian- 
cheggiatrice» delle «Unità com- 
battenti comuniste». 

Secondo quanto si è appreso, 
le indagini che hanno portato 
all’arresto dei tre giovani erano 
cominciate da diverso tempo, 
probabilmente subito dopo la 


scperta; nel reatino, del casola- 
re di Vescovio delle «Unità 
combattenti comuniste». 
Grazie a una serie di elementi 
raccolti dopo gli arresti di que- 
st'estate — vennero emessi 0l- 
tre 20 ordini di cattura e una 
decina di persone finirono in 
carcere — i carabinieri dei re- 


parti speciali del gen. Dalla 
Chiesa, di Napoli e Catanzaro, 
in collaborazione con icomandi 
territoriali dell'arma, identifi- 
cava a Napoli, Alessandria e 
Lamezia Terme (Catanzaro) 13 
persone sospettate di essere 
«fiancheggiatori» delle «Ucc». 


Nel frattempo raccoglievano 
prove di colpevolezza — che gli 
investigatori definiscono «in- 
confutabili» — nei riguardi di 
Maria Busetto, originaria di 
Nuoro, residente ad Alessan- 
dria, in attesa di giudizio per 
partecipazione a banda arma- 
ta, sposata ad Antonio De Lau- 
rentis — che, arrestato il 12 
luglio 1975 a Roma, si dichiarò 


appartenente ai «Nuclei armati 
proletari» — e a'carico di Raf- 
faele Pura, napoletano, già 
Denunciato a piede libero per 
partecipazione a banda armata 
perché implicato nella vicenda 
della scoperta del «covo» di 
Licola, ritenuto una base della 
colonna meridionale di «Prima 
linea». Nell’appartamento di 
Licola venne arrestata, fra gli 
altri, Flora Pirri Ardizzone. 


Maria Cristina Busetto e Raf- 
faele Pura erano colpiti da 
mandati di cattura per parteci- 
pazione a una rapina ai danni 
della filiale del «Banco di Ro- 
ma», a Napoli, il 28 ottobre 
scorso, che fruttò un bottino di 
30 milioni di lire, serviti — se- 
condo gli investigatori — per il 


finanziamento di attività terro- 
ristiche. In coincidenza con i 
due mandati di cattura la magi- 
stratura aveva emesso anche 15 
ordini di perquisizione di altret- 
tanti sospetti «fiancheggiatori» 


di formazioni eversive. 


Colpo a 


Trieste 


Dalla prima pagina 


per un periodo più breve, solo 
perfare entrare o uscire alcune 
automobili di magistrati e av- 
vocati. Gli incursori, come di- 
sinvoltamente erano entrati, 
così è facile che siano anche 
usciti prima delle 11.30 ora in 
cui è stato scoperto il grosso 
colpo. 

L’allarme è stato dato dal 
cancelliere capo, Pasquali, îl 
quale ha subito notato la cassa- 
forte forzata e la scomparsa 
delle chiavi. Tutta la regione è 
stata cintà da posti di blocco 
operati dalla polizia e dai cara- 
binieri con la collaborazione 
della Stradale. E’ scattato il 
dispositivo del «piano R»: fer- 
mare ogni macchina, ogni per- 
sona sospetta. Così da Trieste a 
Udine, da Pordenone alla Car- 
nia e su tutto l'Isontino sì è 
abbassata una rete di controlli 
molto fittà. 

Al palazzo di giustizia sono 
accorsi tutti: dal presidente 
della Corte d’appello Zumin, al 
presidente del tribunale, dal 
questore Giusti al dirigente del- 
la Mobile Petrosino, della Digos 
Volpe, della Criminalpol e del- 
l'antidroga La Corte. Tutti era- 
no visibilmente avviliti e ama- 


RIESPLOSI I CONTRASTI TRA CATTOLICI 


E ORTODOSSI NEL PAESINO TREVIGIANO |! 


Guerra di religione a Montaner 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MONTANER — Dopo un pe- 
riodo abbastanza lungo di cal- 
ma relativa, che aveva smussa- 
to talune punte di astio, la 
«guerra di religione» tra la co- 
munità cattolica e quella orto- 
dossa dì Montaner (Treviso) 
sembra ora rinfocolare. Causa 
indiretta del nuovo contendere 
è Santa Barbara, patrona dei 
minatori. I cattolici l'hanno 
onorata il 4 dicembre scorso, 
l'associazione minatori sabato 
e gli ortodossi ieri. Il parroco 
cattolico, però, ha rifiutato di 
aprire il sacello dove si trova 
l'effige della Santa e così gli 
ortodossi hanno dovuto lascia- 
re all’esterno la loro corona di 
fiori, non mancando di fare pe- 
santi apprezzamenti sul gesto 
dei cattolici proprio all’indo- 
mani del viaggio ecumenico di 
Papa Giovanni Paolo II in Tur- 
chia. 

Abbarbicato sulla dorsale 
dell’altopiano del Cansiglio, 
Montaner, con i suoî 1300 abi- 
tanti, rappresenta probabil-. 
mente un caso unico in Italia. 
Poverissimo, sacca naturale di 
emigrazione e soprattutto di 
minatori che vanno a perdere 
la salute‘un po’ in tutto il mon- 


strutti dalla silicosi, questo 
paese sali alla ribalta della cro- 
naca nel 1967 quando i suoi 
abitanti chiesero, senza otte- 
nerlo, che don Antonio Botteon, 
per anni coadiutore in parroc- 
chia, diventasse parroco. 

Albino Luciani, allora vesco- 
vo di Vittorio Veneto, insistette 
nelle sue scelte ed inviò il paese 
un nuovo sacerdote, ma questi 
dovette andarsene nel giro di 
pochi giorni, visto il clima che 
regnava nel paese dove qualcu- 
no, nottetempo, aveva persino 
murato la porta della chiesa. Ci 
furono trattative e tentativi di 
mediazione, ma fu tutto inutile. 

Il 30 gennaio 1968 don Bot- 
teon lasciò definitivamente il 
paese sostituito da don Lorenzo 
De Conto e per proteggere il 
nuovo parroco, che fu assedia- 
to per ore in canonica, dovette- 
ro intervenire un centinaio fra 
carabinieri e poliziotti. 

La prova di forza del vescovo 
Luciani non fu gradita da molti 
e così furono chiamati alcuni 
sacerdoti ortodossi che in bre- 
ve costituirono una nuova co- 
munità religiosa. La Chiesa 
ortodossa sorse cinquanta me- 
tri più sotto di quella cattolica 
ed'il paese si spaccò: metà 


Il tempo 


Sulle regioni settentrionali, su quel- 
le centrali, sulla Sardegna e sulla 
Campania annuvolamenti locali alter- 
nati a zone di sereno con tendenza ad 
‘aumento della nuvolosità dal mattino 
sulle regioni settentrionali seguita da 
piogge che nel pomeriggio si trasferi- 
;ranno sulle regioni centrali. Qualche 
‘nevicata sulle Alpi e sull'Appennino 
settentrionale a quote intorno ai due- 
mila metri. Banchi di nebbia sulla 
pianura Padana. Sulle restanti regioni 
‘meridionali nuvoloso con isolate piog- 
ge e con tendenza a schiarite tempo- 
ranee. 

Temperatura: in leggera diminuzio- 
ne le temperature massime, in aumen: 
to le minime. 


Sud-Ovest con tendenza a rinforzi 


Perugia 6, 8; Pescara(3, 13; L'Aquila 


Venti: sulle regioni settentrionali e centrali deboli tra Sud-Est e 


centro-settentrionale. Sulle regioni meridionali moderati da Nord- 
Ovest tendenti ad attenuarsi e a provenire da Sud-Ovest. 

Mari: mossi il Mar Ligure, il Mare di Sardegna, il Tirreno, il Canale di 
Sicilia e lo Jonio; leggermente mossi i rimanenti. 

Temperature minime e ‘massime di ieri; Trieste 9, 10; Venezia 6,9; 
Bolzano 4, 9; Verona 5, 8; Milano 5, "1; Torino 4, 9; Cuneo 3,7; Genova 
10, 11; Bologna 5, 7; Firenze 8, 10; Pisa 9, 13; Ancona Falconara 8, 12; 


Fiumicino 8, 12; Campobasso 5, 9; Bari 5, 16; Napoli 6, 13; Potenza 4, 8; 
S. Maria di Leuca 8, 15; Reggio Calabria 9,16; Messina 11, 16; Palermo 
12, 14; Catania 0, 16; Alghero 12, 15; Cagliari 9, 16. 

è 


Montaner — Mons. Vettorazzo durante la cerimonia della comunità ortodossa 


divenne ortodosso e l’altra me- 
tà accettò il nuovo parroco, 
ottenendo il perdono del ve- 
SCOVO.. SE È 

I primi tempi furono duri: 
c’era l’osteria cattolica e quella 
ortodossa, all'interno. della 
stessa famiglia scoppiavano liti 
quasi. quotidiane. Poinicon il 
passare del tempo, le acque si 
calmarono e, a parte qualche 
difficoltà per î matrimoni tra 
giovani di diverse credenze re- 
ligiose, la convivenza. tornò 
pacifica. ! 

«I cattolici spesso-cercano di 
metterci in difficoltà — dicono 


gli ortodossi — ci diffamano, 
sono arrivati perfino ad accu- 
sare di furto il nostro vescovo, 
ma non hanno ottenuto quello 
scioglimento della nostra co- 
munità che auspicavano». 
«Non è vero — replica :don 
Lorenzo De Conto — abbiamo 
sempre cercato di manteneri 
dei rapporti estremamente co! 
retti e io invito i miei fedeli a 
lasciar perdere ogni polemica». 

Una nuova scintilla è venuta 
in questi giorni ad accendere 
gli animi: la festa di Santa 


Barbara. Gli ortodossi intende- 
vano celebrarla quest'anno in 


(Tel. Ansa) 


‘grande stile: avevano în previ- 
sione l'inaugurazione delle 
nuove campane; l’ingresso del 
parroco, padre Enrico Batti 
stella, fino a oggi reggente in 
parrocchia con mons. Clgudio 
Vettorazzo, vescovo di Aqui- 
leiaxe-la» deposizione di una: 
corona di fiori al sacello della 
Santa. La corona volevano de- 
porla dentro, ma, come si è 
detto, il. cancello è rimasto 
chiuso. Qualcuno aveva pro- 
gettato di far saltare la catena, 
poi, però, si è preferito sopras- 
sedere. 
Claudio Pasqualetto 


ALUNNA-RECORD NELL'ISTITUTO SERALE «PASTORINO» DI GENOVA 


«Voglio leggere e scrivere» 
Prima elementare a 75 anni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


GENOVA — «Il complesso di 
inferiorità di non saper leggere 
né scrivere è tremendo. E' tutta 
la vita che me lo trascino dietro 
con tormento. Ora ho detto ba- 
sta. Ho preso una decisione che 
per anni non ho saputo prende- 
re e mi sono iscritta a scuola». 
Chi parla così è Silvia Boero, 
‘una donnetta di 75 anni, capelli 
bianco-neve, una nonnetta ge- 


sul Mar Ligure e sul Tirreno 


3, n.p.; Roma Urbe 3, 10; Roma 


novese puro: sangue. 

La nonnetta-scolara, così la 
chiamano a scuola, è stata sisi- 
temata nella prima D, lezioni 
solo al pomeriggio: primo ban- 
co, ad un metro dalla lavagna e 
dall’insegnante perché, data 
l’età, la vista e l'udito sono un 
po’ «corti». Il suo vicino di ban- 
co è Marco La Maria, un ragaz- 
zetto di 60 anni più giovane di 
lei, blue jeans e maglietta gialla 
con il marchio «Coca-Cola» sul 
petto. 

La chiama affettuosamente 
«nonna» (anche se non è sposa- 
ta), come tutti i compagni di 
classe più giovani. Non arriva- 
no al «tu», ma non sembrano 
molto emozionati per il fatto di 
avere fra loro l’alunna più 
anziana d’Italia. Del resto, alla 
«Pastorino» i primati sono or- 
mai un'abitudine. 

«Siamo l’unica media serale 
dello stato in tutto il Paese — 
dice la preside Zuppa, che 11 
anni la fa fece nascere e l’ha 
amministrata in tutto questo 
tempo — in passato abbiamo 
avuto contemporaneamente, 
nella stessa classe, padre e tre 
figli. Ormai, a queste situazioni 
che dall'esterno possono sem- 
brare molto singolari, non fac- 
ciamo più molto caso». 

L'idea, alla «nonna» era ve- 
nuta leggendo, per strada un 
manifesto che annunciava i 
corsi serali della «Pastorino». 
Una frase l'ha convinta: «Per 
persone di ogni età». Il mattino 
dopo, era già alla segreteria di 
salita San Nicolosio, dietro lar- 
go Zecca. In segreteria, le han- 
no dato anche la tessera degli 
studenti per viaggiare sugli au- 
tobus. «Nella borsa — dice — 
porto sempre un volantino del- 
la scuola. Capirà, i controllori 
potrebbero trovare qualcosa di 
strano leggendo sul documento 
la mia data di nascita». 


Poisarm 
L'ordigno esploso 
Ù 3 
fa un'altra vittima 
AVELLINO — In seguito allo 
scoppio di un ordigno, trovato 
in un bidone della spazzatura, 
anche uno dei bambini rimasti 
feriti l’altro giorno è morto ieri 
all'ospedale (uno era morto su- 
bito dopo l’esplosione). Si trat- 
ta di Rocco Pizza, di 13 anni, 


che aveva riportato lo sfacelo di 
una mano, gravi ferite e ustioni 


agli occhi e allo stomaco. 


Milano: La strategia 


dei partiti autonomisti 


MILANO — Si è svolta un'as- 
semblea nazionale della federa- 
zione italiana del partito fede- 
ralista europeo. Vi hanno parte- 
cipato esponenti di partiti au- 
tonomistici italiani tra i quali: 
l’Union Valdotaine, il partito 
popolare trentino tirolese e la 
Lista per Trieste. Scopo dell'as- 
semblea: definire la strategia 
per le elezioni amministrative 
del prossimo anno. L’indicazio- 
ne principale emersa dall’as- 
semblea è di far riferimento al 
nuovo raggruppamento «con- 
centrazione democratica», nato 
per iniziativa di 70 consiglieri 
comunali della provincia mila- 
nese. 


reggiati. Non.lo erano da'meno 
gli ufficiali della Guardia di 
finanza che avevano fatto tan- 
to per troncare il traffico di 
droga e sequestrare la roba ora 
sparita conl’abile furto. A qual- 
che sottufficiale sono comparse 
lacrime di rabbia. Sono stati 
chiamati subito i cani antidro- 
gu che hanno girato un po' 
dovunque nel palazzo di giusti- 
zia senza però trovare la pista 
del movimento degli incursori. 
Il sostituto procuratore dott. 
Roberto Staffa, che aveva di- 
retto le cinque clamorose ope- 
razioni e firmato 40 ordini di 
cattura, è stato informato del 
fatto verso mezzogiorno, quan- 
do si trovava nel carcere e, 
assieme al capitano Rabitti del 
Nucleo di polizia tributaria del- 
la Guardia di finanza e dell’in- 
terprete, stava interrogando 
uno degli imputati del traffico 
di droga. Era un interrogatorio 
difficile, che è stato piantato a 
mezzo dalla clamorosa notizia. 
Il dott. Staffa si è subito recato 
al palazzo di giustizia e con lui 
è accorso pure il dott. Coassin, 
il sostituto procuratore della 
Repubblica di turno ieri che ha 
assunto immediatamente la di- 
rezione delle indagini del furto. 
Ha firmato una dozzina di per- 
quisizioni che la Mobile ha subi- 
to eseguito. Il dott. Padulano, il 
dott. Valente con il maresciallo 
Scozzai e gli agenti più esperti 
si sono divisi i compiti per in- 
contrarsi, a tarda sera, in Que- 
stura nell’ufficio del dott. La 
Corte. le prime perquisizioni, 
fatte sull'onda dell’emozione 
del momento, non hanno dato 
alcun risultato. 
W. R. 


Bombe 

von Furstenberg, di 30 anni; 
per lui la prognosi è di una 
ventina di giorni. Infine, altri 
due'stranieri sono stati accolti 
all'ospedale San Giovanni: so- 
no i cittadini maltesi Alfred 
Muycat, di 35 anni, e Arthur 
Cordina, di 36, che guariranno 
in otto giorni. 


«Buco» 


dell'industria «è arrivato il 
momento di recuperare il tem- 
po perduto: allineare i prezzi ai 
livelli europei e mantenerli alli- 
neati. Ci vuole, naturalmente, 
un controllo su questi adegua- 
menti, anche per contenere i 
rischi dell’inflazione, ma biso- 
gna finirla di intervenire con 
ritardo, il che, tra l'altro, ci 
impone di operare aumenti tut- 
ti d’un colpo». 

Si torna a parlare, frattanto, 
in vista delle decisioni del go- 
verno, della necessità del 
risparmio energetico e dell’uso 
più razionale delle risorse. Tor- 
nano alla ribalta i temi discussi 
a lungo all’inizio della scorsa 
estate; centri storici delle città 
preclusi alle automobili; niente 
attività sportiva nelle ore sera- 
li; spegnimento delle insegne 
luminose; rivoluzionamento 
degli orari delle scuole e degli 
uffici pubblici; limitazione dei 
cicli produttivi delle industrie 
durante la notte; razionamento 
della benzina. 

Su quest’ultimo provvedi- 
mento insistono i socialisti. Bi- 
saglia, però, non è d’accordo. 
«Il razionamento della benzina 
— ha detto — è lo strumento 
peggiore perché crea ingiustizie 
e distorsioni. 


Teheran 
teste era scaturita, qualche me- 
se fa, la rivolta aperta dei curdi, 
nella quale centinaia di perso- 
ne erano perite in durissimi 
combattimenti. 

Molto meno concilianti erano 
state alcune dichiarazioni di 
Khomeini: egli aveva accusato 
i seguaci di Madari di essere, 
«coscientemente o no, agenti 
dello straniero», e aveva soste- 
nuto che gli avvenimenti in 
Azerbaigian sono «complotti di 
qualcuno che riceve ordine dal- 
l'America o da qualche altra 
parte». In effetti, il precipitare 
della crisi nella regione confina- 
ria [potrebbe avere ripercussio- 
ni negative sulla vicenda degli 
ostaggi, proprio per l’intenzio- 
ne dimostrata da Khomeini di 
voler addossare all'America o 
ai suoi «agenti» la responsabili- 


tà della «rivolta» di Tabriz. _ 


R. C. 


“Oyster Perpetual”' 
Cronometro GMT-MASTER 
Calendario 


Protetto da undici brevetti speciali, Il TTI 
cronometro “GMT - Master”, è stato 
ideato per soddisfare le esigenze del. , 
piloti e del personale di due note com 


pagnie mondiali di navigazione 0e- ai 
rea. Perfettamente impermeabile [pù Ju 
all'acqua, grazie alla casso Oy- O 


ster, il cronometro “GMT-Master sa 
mantiene costantemente la sua 
precisione in virtù del meccani- 
smo automatico a rotore Per- 
petual° che non solo soppri- 
me la necessità della carica è 
amano, ma garantisce fen-. \\ 
sione regolare e costante al- 

la molla centrale. Il cerchio gi- 
revole, graduato sulle 24 ore, 
con lancetta rossa supplemen- 
tare, rende numerosi servizi: Se- 
gna contemporaneamente l'ora 
esatta in due diversi punti del glo- 
bo, misura la velocità di un veicolo 0 
di una macchina, consente di con- 
frollare la durata delle conversazioni 
telefoniche ecc. e Cassa Rolex Oyster 
garantita impermeabile all'acqua e 
resistente alla pressione fino a 60 m 
di profondità. eCorona “Twin lock", 


garanzia di impermeabilità integrale. 
e Vetro infrangibile, privo di tensione, 
non friabile. eCarica automatica silen- 
ziosa “Rotor Perpetuai” a sospensione e- 
lastica. eData. visibilissima sotto la 
lente “Cyclope”. eMovimento con. 
25 rubini, accuratissimo, precisio- 
ne cronometrica ufficialmente ri- 
conosciuta. eMolla antimagneti- 
ca garantita infrangibile. 
e Scappamento antimagneti- 
coeanilurto. e Bracciale spe- 
ciale "Flushfit’ in acciaio 
inossidabile. elLancetta sup- 
plementere ‘24 ore", eIndica- 
zione simultanea dell'ora esatta 
in due punti del globo a scelta. 
® Sigillo Rosso Rolex, attribuito 
esclusivamente agli orologi che ab- 
bionn superato con successo il severo 
esame di un Ufficio Svizzero di controllo 
ufficiale, con conferimento del titolo di 
Cronometro. 


a Il quadrante e le lancette sono luminosi 
e non emettono radiazioni dannose. 


6. 1675- Cassa dcciaio inossidabile con bracciale acciaio illustrato L. 680.000 


Il medesimo con bracciale ref. 62510 L. 740.000 
Lo stesso modello è disponibile anche con: 

Cassa e bracciale acciaio e oro giallo 14 carati; 

Cassa oro:18 ct. 750, cinturino di cuoio con fibbia in oro 18 ct 750; 

Il medesimo incassa oro 18 ct. 750 e bracciale oro18 ct. 750 Prezzi naicalbi. 
Il medesimo con bracciale ref. 63/8 salvo variazioni. 


Illistino prezzi ufficiale è a vostra disposizione presso tutti ì Concessionari Rolex. 


ROLEX: 


"IL PRINCIPE DEGLI OROLOGI" 
Una tappa nella storia della misura del tempo 
GINEVRA 


_ INVISIONE E IN VENDITA PRESSO | SEGUENTI CONCESSIONARI PER: 


Rovigo: Rigobello di G. Scopa - P.za V. Emanuele 19 

Trento: Lino Peteriongo - Via S. Vigilio 19 

Treviso: Orologeria Giraldo S.n,c. - P.za dei Signori 3 

Trieste: G. Dobner - Via Dante 7 

Udine: Luciano Franz - Via V. Veneto 34 

Udine: 1, Ronzoni di LG. Gremese - Vio Mercatovecchio 10 
Venezia: Salvadori di G. Pendini - Mercerie S. Salvatore 5022 
Verona: A. Conestrori - Via Cappello 35 

Vicenza: M. Do Rin - Corso Palladio 133 


‘Abano Terme: A. Turetta - Corso Matteotti 32 

Bolzano: G. Pòmbacher - Portici 5ì 

Castelfranco Veneto: C. Bissacco - 0.50 XXIX Aprile 51 
Cortina d'Ampezzo: Gioiell. Cortina dì Morellato - C.so Italia 8 
Gorizia: De Savorgnani - Corso Verdi 58 

Jesolo Lido: G. Pendini - Via Bafile 30 

Monfalcone: A. Cernigoi - Via Duca d'Aosta 80 

Padova: Rocco Grandi Magozz. S.p.A. - Via Cavour 3 
Padova: Montini di Ferro Da Rin - Via Roma 58 

iellerio De Angeli di Morellato-- P.za delle Erbe 46/47 
Frangiomore - C.so Vittorio Emanuele 8/A 

rda: Meneghelli di G. Saverio - Via Gazzoletti 13 


E NELLE PRINCIPALI CITTÀ D'IfALIA E DEL MONDO 


La Rolex S.A. applica la garanzia per un anno, su tutti gli orologi Rolex 
venduti esclusivamente. dai propri Concessionari Ufficiali. 
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Nuova Renault 20 TS cinque marce: un invito alla potenza e al confort. 


Giudicare una moderna “due litri?” solo 
in base alla potenza sarebbe limitativo. 


Più completa, invece, e la valutazione ba: , 
* sata.sul rapporto fra la potenza e il con- 


fort. 

Nella Renault 20 TS questo rapporto si 
perfeziona traducendosi in relax sia fisio- 
logico (facilità di manovra, silenziosità, 
elasticità e prontezza del motore) sia psi: 
cologico (certezza di poter affrontare con 
calma gli imprevisti, fiducia nelle risorse 
dell'automobile, notevole riduzione della 
tensione nelle situazioni più stressanti). | 


Le prestazioni della Renault 20 TS so- 
no quelle di una berlina granturismo. Il 
motore è un 1995 cc in legaleggera, lo 
stesso che equipaggia la formula 3 ufficia- 
le che ha vinto il campionato europeo con 
i colori della Renault Sport. 

Per quanto riguarda l’equipaggiamen- 
to,.la Renault 20.TS è l’unica “due litri” 
a trazione anteriore che offre di serie so- 
luzioni tecniche e dispositivi come: cam- 
bio a 5 marce, servosterzo, bloccaggio 
elettromagnetico delle porte, alzacristalli 
elettrici, cinture autoavvolgenti, orologio 


al quarzo, comando interno regolazione 
fari, cristalli azzurrati, strumentazione 
completa. 


La Renault 20 TS è equipaggiata con 
un nuovo cambio a 5 marce, una solu- 
zione che offre considerevoli vantaggi, 
soprattutto sui lunghi percorsi auto- 
stradeli: maggiore silenziosità, minore 
usura degli organi meccanici, minore 
consumo di carburante. 

Caratteristiche tecniche principali: 
110 ev DIN a 5500 giri/min, oltre 175 
km/ora, 9,8 litri per 100 km a 120 ora- 
ri, freni a disco anteriori autoventilati 


con doppio circuito e servofreno a de-. 


pressione. » 


Nuova Renault 20 TS: un invito alla prova presso tutti i Concessionari Renault. 
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Lunedì, 


TTTEZZZE 


[EDÌ DELLE ARTI 


LE MOSTRE: A PARIGI UNA GRANDE RETROSPETTIVA DI KHNOPFF - A_VENEZIA 


Segni e gesti 
del quotidiano 


«Per un mondo migliore», esposi- 
zione'internazionale d'arte a Slo- 
venj Gradec (fino a tutto di- 
cembre). . 


Slovenj Gradec, una piccola 
città in una zona di intensa 
industrializzazione, lungo la 
strada che da Celje conduce in 
‘Austria, promuove e ospita una 
grande manifestazione interna- 
zionale d’arte. Il tema di que- 
st’'anno («La pace nell'amicizia 
fra tutti risveglia lo spirito crea- 
tivo a beneficio di ciascun po- 
ipolo») si articola, intorno alla 
mostra antologica dedicata al- 
lo scultore inglese Henry Moore 
(curatore Aleksander Bassin), 
in cinque sezioni: Aspetti dello 
psycho-design; Socializzazione 
dell’arte; Architettura e urbani- 
stica nelle aree marginali; Esi- 
genze tradizionali e arte con- 
temporanea nelle aree margi- 
nali; La pittura narrativa come 
ritorno all’arte tematica. 

In questa nota vogliamo sol. 
tanto far cenno al catalogo del- 
la sezione «Socializzazione del- 
l’arte» curata da Enrico Cri- 
spolti. Il critico italiano ha il 
coraggio di rivalutare il kitsch, 
fenomeno che, a suo giudizio, 
esprime una profonda vitalità 
creativa di base e che a torto è 
stato disprezzato dal punto di 
vista dell’«industrial design» 
formalistico di derivazione bau- 
hausiana. E vi ravvisa una 
qualche affinità con la tenden- 
za dell’arte nel sociale che si è 
sviluppata soprattutto nell’a- 
rea napoletana e che ha im- 
prontato di sè alcune importan- 
iti rassegne: Volterra 73, Gub- 
bio ”’76, alcune sezioni della 
Biennale di Venezia del ’76, 
Gubbio ’79. 

Senza che vi sia più netta 
separazione fra oggetto e azio- 
ne, fra immagine e. parola o 
suono, fra creazione e riprodu- 
zione o comunicazione (fotogra- 
fia, cinema, videotape e financo 
la lettera spedita per posta), il 
nuovo operatore artistico inter- 
viene fra la. gente comune, ac- 
cettando i livelli di comunica- 
zione, ‘i loro interessi concreti 
nel luogo e nel tempo dove 
l’artista opera, il loro patrimo- 
nio, di convinzioni estetiche. 
Non è, peraltro, un adeguamen- 
to al gusto comune. Anzi, l’arti- 
sta, privilegiando un segno, un 
gesto, un'intenzione, che nel vi- 
vere quotidiano passa inavver- 
tita, rovescia la scala dei valori 
canonici e risveglia in sè e nei 
partecipanti alla sua azione un 
atteggiamento critico. 


Il limite di questa tendenza è | 


nella precarietà dell'intervento, 
nel pericolo che esso passi sen- 
za lasciare traccia duratura, 


senza sommarsi nella memoria 
agli interventi precedenti. Ma 
non è il caso di parlarne in 
questa sede, 

Nelia rassegna vengono 
esemplificate cinque posizioni 
di ricerca: analisi dei segni ur- 
bani e del territorio (La Pietra, 
Sartorelli, Gruppo Salerno 75, 
Petitjean); analisi e interventi 
nella comunicazione sociale 
(Collectif Art Sociologique, 
Poggi); attività creativa critica 
nello spazio sociale (Summa, 
Tot, Giovanni Rubino, Pi- 
gnon); interventi con presenze 
conflittuali e critiche nello spa- 
zio urbano (Site, Somaini, Stac- 
cioli); lavoro di analisi e ripro- 
gettazione di situazioni urbane 
e di uso sociale (Enzo Navarra). 

Enzo Navarra, di fatto ormai 
triestino, dopo aver trascorso 
l'infanzia in Lucania, la prima 
gioventù a Napoli e il periodo 
dell’addestramento professio- 
nale, come artista e come inse- 
gnante, a Cordenons di Porde- 
none, è il titolare esclusivo di 
un’intera ricerca, e non certo la 
meno rilevante. Si tratta di ri- 
cuperì dei riti popolari che si 
prospettano verso il restauro 
dell’ambiente, il ripristino di 
destinazioni d'uso originarie, la 
valorizzazione della fantasia al- 
l'interno del pragmatismo. Lo 
‘provano gli interventi nell’ospi- 
zio e nella filanda di Cordenons 
e a'Linz, lungo la «strada del 
sale». 

Giulio Montenero 


«Fernand Khnopff (1858-1921)» - 
Parigi, Musée des Arts Décoratifs, 
fino a tutto dicembre. 


Il turista ignaro e querulo 
che, zompettando per una Pari- 
gi in frenesia artistica e orgia 
di esposizioni, s’infila nelle 
ovattate sale del Musée des 
Arts Décoratifs dovrebbe esse- 
re fornito di un tagliandino- 
regalo con le seguenti indica- 
zioni. 

Identikit approssimativo del 
visitatore ideale alla retrospet- 
tiva del simbolista belga Fer- 
nand Khnopff (1858-1921), ospi- 
tata nel suddetto museo fino 
alla stregata notte di S. Silve- 
stro: tendenza al vampirismo 
sepolcrale, alla necrofilia libi- 
dinosa, alle masturbazioni ce- 
rebral-decadenti marca Axel dî 
Auersburg; predilezione spic- 
cata per le trame horror, per i 
cubicoli da luna-park, per le 


Tante sfingi 


L 


favole fantascientifico- 
moraleggianti alla Bradbury; 
propensione al solipsismo da 
castrazione, al narcisismo let- 
terario 0, perlomeno, al Gran 
Rifiuto del mondo stile intellet- 
tuale borghese di fine Ottocen- 
to. Poscritto: sono accettate 
con compiacenza sindromi 
alienative, capacità mediani- 
che, follie latenti, contrazioni 
da tarantolato, frustrazioni 
sessuali, purché accompagnate 
da ipersensibilità tattile- 
olfattiva e vista acutissima. 

E certamente una notevole 
capacità visiva possiede chi 
riesce a focalizzare dipinti e 
foto nella, semioscurità e nel 
silenzio ecclesiastico che avvol- 
gono la mostra. Tendaggi di 
tela bianca occludono le fine- 
stre e schermano la luce; cri- 
stalli di quarzo citano rituali 
teosofici e ritmano i toni opale- 
scenti o le tinte cadaveriche dei 
quadri; gigli e ibischi, profusiì 


Bologna sperimenta 


BOLOGNA — «Attività Spe- 
rimentale» è il titolo di presen- 
tazione della rassegna che la 
galleria comunale d’arte mo- 
derna di Bologna ha promosso, 
con scadenza settimanale, peri 
mesi di novembre e dicembre. 
Il programma s’incentra su 
una serie di incontri-dibattito 
con gruppi e personalità delle 
diverse discipline; musica, 
poesia, cinema, spettacolo. Ma 
il taglio di tutte queste serate 
concede una predominante 
obliqua al lato estetico di ogni 
situazione analizzata: fornen-, 
do così l'ennesima prova che la 
contemporanea ricerca, nelle 
arti visive, è stata un attento 
lavoro di erosione, per non di- 
re di rapina, nei confronti delle 
altre discipline artistiche. 

La galleria comunale di Bo- 
logna (grazie alla capacità dei 
suoi curatori e all’interesse del 
locale assessore alla. cultura) 


discoclassico 


ha riconfermato che l’attuale 
dibattito artistico travalica i 
limiti delle assodate tradizioni 
linguistiche, e perciò funzione 
del museo non è solo quella di 
concentrare oggetti, che iltem- 
po riempie di polvere, ma è 
soprattutto quella di produrre 
idee e di commissionare lavori 
artistici. 

Di tutto il programma, la 
serata da ogni punto di vista 
più meritevole d'attenzione si 
è rivelata «Omaggio a Deme- 
trio Stratos», a cura di France- 
sca Alinovi: un appuntamento 
dedicato a un bravo musicista, 


Pagina a cura di 
ROBERTO CURCI 


Il prossimo «Lunedì delle arti e 
della musica» nell'edizione del 
«Piccolo» del 31 dicembre. 


RAINA, OVVERO LA FEBBRE PUCCINIANA 


Raina Kabaivanska — «Omaggio 
a Puccini» — Orchestra: stabile 
Emilia-Romagna, dir. N. Sanzo- 
gno'— 33 giri RCA 31475. 


Dei dischi di Raina Kabai- 
vanska, questo Recital, regi- 
strato il 25 febbraio 1979 sotto il 
«chapiteau» di Bussoladomani 
per iniziativa di Bruno Tosi, è 
senza dubbio il migliore. Ed è 
normale che lo sia, trattandosi 
di una registrazione «dal vivo», 
dove ‘la. presenza: dell’artista 
può manifestarsi in presa diret- 
ta con quel caloroso rapporto 
tipico. di ogni cantante-attrice 
in generale, e della Kabaivan- 
ska in particolare. 

Se è vero che il disco toglie 
qualcosa all'evidenza di una 
personalità totalmente legata 
all’evento scenico, in questo LP 
il danno è limitato dall’ambien- 
te entro il quale Raina Kabai- 
vanska compie una delle sue 
più vibranti performances: 
testimonianza di affetti pucci- 
niani, infallibile nella capacità 
di cogliere l'immediatezza del 
gesto musicale. 

Il suo itinerario parte dal- 
V«Edgar» per arrivare alla du- 
plice dimensione di «Turan- 
dot»: la protervia balenante 
della Principessa («In questa 
reggia») e l’implorazione di Liù 
(«Signore, ascolta»). Di passag- 
gio, anche una divagazione 
«leggera», ma non meno auto- 
revole, con la Musetta di «Bo- 
heme». Fra i momenti più ispi- 
rati del Recital, va posta l’aria 
della «Rondine», dove le lega- 
ture, sostenute da una, tecnica 


sapiente, lasciano sospese emao- ‘ 


zionanti risonanze. 

Sempre impressionante, infi- 
ne, la tensione drammatica di 
«Tosca» o di «Suor Angelica», 
così come il canto di Butterfly, 


rinnova quel senso di sbigotti- 
mento dilacerato che Raina 
Kabaivanska, come poche, sa 
far rivivere sulla scena. Ci sa- 
ranno forse incisioni più sma- 
glianti di questa, ma quando 
l’accento lirico della Kabaivan- 
‘ska s’inarca sulla frase «Un po’ 
‘per celia e un po’ per non mo- 


W. A. Mozart: «Sonata in si bem. 
magg. K 454», «Sonata in fa 
magg. K 376 per violino e piano- 
forte» — Uto Ughi (violino), Maria 
Tipo (pianoforte) — 33 giri Ricordi 
RCL 27035. 


L’ingresso di Uto Ughi nella 
discografia era atteso da un 
momento all’altro. Puntualissi- 
me — a conferma della grande 
popolarità del violinista istria- 
no — le fortune del disco gli si 
aprono adesso su più fronti, 
con una serie di prestigiose in- 
‘cisioni, subito molto richieste, 
‘edite da Philips, RCA e Ricordi. 


FLAUTORITRATTO 


«Il flauto»: Severino Gazzelloni 
(musiche di Boccherini, Bach, 
Debussy, Prokofiev) - Orch. del- 
l'Angelicum dir. L. Rosada / Bru- 
no Canino, pianoforte e clavi- 
cembalo - 33 giri Ars Nova VST 
6130. i 


Questa breve storia del flau- 
to, edita dalla «Ars Nova», rap- 
presenta, in ordine di tempo, 
l’ultimo disco dî Gazzelloni. E°, 
du , un ritratto musicale 
dell’inesauribile flautista, che 
quest'anno ha aggiunto alla 
propria intensa attività, anche 
una fitta «tournée» per la «Gio- 
ventù Musicale d’Italia». In tal 
misura divulgativa, questo Lp 
si segnala come un ideale co- 


rollario, ancorché le qualità 
tecniche dell’incisione non sia- 
no: frascendentali. L'excursus 
del «flauto d’oro» di Gazzelloni 
va dalla Sonata in sol minore 
per. flauto e clavicembalo di 
Johann Sebastian Bach (dove 
il flautista è accompagnato da 
Bruno Canino) alconcerto inte 
‘magg. op. 27 per flauto e orche- 
stra di Luigi Boccherini. 

Il panorama della letteratu- 
ra novecentesca per flauto 
comprende invece quell’esem- 
plùre schizzo strumentale del- 
l’impressionismo, che è «Sy- 
rinx» di Debussy, ela Sonata în 
re magg. per flauto e pianoforte 
di Sergei Prokofiev, eseguita 
ancora con la collaborazione di 
Canino. 


UTO UGHI, FINALMENTE 


Tir...», è subito un'immagine 
teatrale che prende imperiosa- 
mente forma, quasi cercando 
spazio al di là dei limiti della 
registrazione: è la sigla di un 
temperamento teatrale, che sa 
ardere ogni volta di una febbre 
pucciniana autentica ed ine- 
sausta. 


A quest’ultima produzione, di- 
retta da Jurg Grand, appartie- 
ne anzi questo disco-gioiello, 
che ci offre una avvincente in- 
terpretazione mozartiana, il 
cui merito non è però del solo 
Ughi. 

Il pregio fondamentale è del- 
la perfetta convergenza stilisti- 
ca di Ughi e di una pianista di 
squisita natura mozartiana co- 
me Maria Tipo. La fragrante 
purezza del violino di Ughi e 
l'impareggiabile respiro del 
fraseggio della pianista napo- 
letana s'intrecciano in una fan- 
tasia dialogica che traduce tut- 
ta l’antinomia formale perse- 
guita da Mozart nelle Sonate 
per violino e pianoforte. 

Il risultato di tale incontro è 
già evidente nella Sonata in fa 
magg. K376, dove la conduzio- 
ne dell’Andante sovrappone al- 
la raffinatezza inventiva un’in- 
cisività dialettica raramente 
avvertita prima. 

Ma è nella Sonata in si bem. 
magg. K454, scritta a Vienna 
nel 1784 per la violinista man- 
tovana Strinasacchi, che Ughi 
e la Tipo raggiungono la più 
tersa e profonda visuale mo- 
zartiana: la maturità del com- 
positore, qui ormai vicino alla 
Sfera spirituale di Beethoven, 
tocca uno dei suoi vertici; ma 
la ricchezza delle idee ha sem- 
pre quella elusiva scorrevolez- 
za che i due interpreti esaltano 
in un’esecuzione di luminosa 
energia. ° 

G. Go 


morto troppo giovane, senza 
avere avuto il tempo di farsi 
conoscere dal grosso pubblico 
nelle sue varie sfaccettature, e 
dunque meritevole di ulteriori 
approfondimenti. 

Una serata ben organizzata, 
perché poco puntata sulle 
parole di presentazione e mag- 
giormente focalizzata sui do- 
cumenti: sequenze fotografi- 
che, proiezione di un filmato e 
audizione di un nastro che ha 
riproposto la ricerca che De- 
metrio aveva intrapreso negli 
anni Settanta, dopo avere ab- 
bandonato gli Area: ricerca 
centrata sul gorgoglio della 
voce e sul fraseggio dei suoni 
elementari, dove la povertà 
esecutiva indica il processo di 
spoliazione che il performer 
intende attuare, azzerando 
ogni idea colta, per ritornare 
al primario fonico. 

Roberto Vidali 


IL PICCOLO 


su tavolinetti, accentuano l’im- 
pressione di decomposizione 
voluttuosa. 


Non occorre, invece, essere 
dotati di iperestesia olfattiva 
per captare un persistente e 
acuto intreccio di profumi. Tut- 
ta un’inalazione di dolciastre e 
svenevoli essenze alla tubero- 
sa, al crisantemo, al gelsomino 
che, emanate da bracieri in 
posizione strategica, fluttuano 
da un locale all’altro, sovrap- 
ponendosi con effetto ludido 
ma non certo terapeutico. Tut- 
to un inno epidermico alla sine- 
stesia e all’analogia dei poemi 
«maledetti», tanto amati e cita- 
ti da Khnopff. © 

Da qui filtra uno degli intenti 
degli allestitori: ricreare il cli- 
ma esoterico-élitario di certo 
simbolismo nordeuropeo ed 
evocare la poetica mistico- 
erotica del pittore belga. Ari- 
stocratico, sensibile critico 
d’arte, isolato nei suoi disagi 
esistenziali, Khnopff è un per- 
fetto esempio di autoipnotismo 
decadente, di esaltazione del 
binomio arte-vita, di ricerca 
continua di meccanismi di fu- 
ga. Diventa seguace dei Rosa- 
eruciani, si proclama adorato- 
re dei Preraffaelliti e di Mo- 
reau, si crea un universo artifi- 
ciale, un sepolcro su misura. 

La sua casa, distrutta nel 
1936, da una società immobilia- 
re, è un labirinto mentale, un 
simulacro che proietta e incap- 
sula un modello statico e fred- 
do; non a caso, î minimi detta- 
gli rivelano un talento allucina- 
to e una ritualità alto-borghese 
come nella vasca dove «galleg- 
giano petali di rosa e risaltano 
per trasparenza alcune conchi- 
glie e dove cade un rivoletto 
d’acqua, il cui lieve sciacquio sì 
intona con le prime note del 
Tristano». Eccola qua la Gran- 
de Fuga nei meandri dell'altro 
da sé: maschere, automi femmi- 
nili tutti identici, doppi malefici 
o stregoneschi, preziosismi con- 
cettosi e sofisticati. 

In quest’atmosfera obnubila- 
ta, intessuta di trame evane- 
scenti, tutta immaginazione 


carnet % da ascoltare 


GORIZIA - Istituto di Musica 
TRIO di canto, flauto, pianoforte (Maria Loredan, 


10/XII 


Giorgio Blasco, Ennio Silvestri) — musiche di 
Donizetti, Scarlatti, Haendel, Bartok, Ravel, Delibes. 


Auditorium 
20/XIl 


«LE VARIAZIONI GOLDBERG» di J. S. Bach - 


pianista Maria Zambon. 


MILANO - Teatro alla Scala 
21, 22, 28/XIl 


G. VERDI: «I DUE FOSCARI» - Dir. R. Chailly; regia, 


scene e costumi P. L. Pizzi. Interpreti: K. Ricciarelli/ 
Y. Hayashi, P. Cappuccilfi/L. Nucci, G. Merighi. 


Piccola Scala 


19, 21, 23, 28, 30/XIl B. BRITTEN: «ALBERT HERRING» - 


Dir: P. Bellugi, 


regia V. Puecher, scene e costumi M. Pagano 
(prima esec. in Italia). Interpreti: W. Borelli, L. 
Gencer/G. Amato, H. Muller, L. Zanini, E. Gimenez, 
O. Mori, A. Testa, 


MONFALCONE - Istituto di Musica «A.Vivaldi» 


21/XII 


TORINO - Teatro Regio 
12, 16, 19, 23/XIl 


QUARTETTO DI VENEZIA 


G. VERDI: «AIDA» - Dir, G. Gavazzeni, regia M. 


| Bolognini, scene M. Ceroli, costumi A. Buti, co- 
reogr. U. Dall'Ara. Interpreti: M. Arroyo, F. Cossot- 
to, N. Todisco, G. Mastromei. 


VENEZIA - Teatro La Fenice 
CHITARRISTA ALIRIO DIAZ. 


14, 15/XIl 


tra i profumi 


‘piagata, nascono i pupazzi oni- 
rici di Khnopff, i suoi santini 
femminili fatti în serie: occhioni 
verdastri, oblunghi, attoniti, 
stile bellezza sintetica delpaese 
di Non-so-Dove; mento volitivo, 
stazza imponente, compensati 
da un tono stranito o imbecille; 
bianchi camicioni da Cresima o 
cupe guaine corazzate. Un vol- 
to sempre eguale perseguita il 
visitatore; ammicca tra le col- 
tri e i sudari; vampireggia în 
estasi satanica con giovani er- 
mafroditi; carezza una ma- 
schera cimiteriale che è il suo 
viso. 

Afflitto da blocco edipico, 
Khnopjf ama ispirarsi a Giudit- 
te mastodontiche, espanse, 
compensatorie, come la sorella 
Marguerite; oppure cristallizza 
amiche e conoscenti in Sfingi 
androgine e addomesticate. 
Come nelcelebre olio «L'arte, le 
carezze, la sfinge» (1896): la 
belva antropomorfa strofina la 
zampa di peluche su un adole- 
scente che altro non è se non il 
suo doppio maschile, con cadu- 
ceo «sciamanico» della Rosa- 
croce e vespe sul capezzolo. 
Alla ricerca estrema ed este- 
nuata di un mito e di un predo- 
minio vaporizzati dalle avan- 
guardie del primo Novecento. 

Luisa Crusvar 


Clic, ed ecco il I 


«Fotografia pittorica 1889-1911» 
— Venezia, Ala napoleonica, fino 
al 6 gennaio. 


«La fotografia è superiore al 
disegno, alla xilografia, al car- 
boncino, in quanto ha una po- 
tenza espressiva maggiore; è 
inferiore alla pittura soltanto 
perché le mancano i colori!». 
Così si pronuncia, nel marzo del 
1886, Peter Henry Emerson in 
‘una conferenza su «La fotogra- 
fia, arte pittorica», entrando 
quindi direttamente nella di- 
battuta problematica riguardo 
alle dipendenze reciproche tra 
fotografia e pittura. Non più 
soltanto un contributo elargito 
dalla fotografia a sostegno del- 
la pittura, ma un'inversione di 
marcia, un'analisi dei modi pit- 
torici per giungere a una resa 
fotografica degli stessi temi, de- 
gli stessi fini. 

La mostra veneziana, allesti- 
ta in contemporanea a, quella 
sulla fotografia italiana dell’800 
a Firenze — nel mese di gen- 
naio verranno scambiate le sedi 
—, punta a presentare un qua- 
dro, forse meno vasto di quantu 
effettivamente il tema potesse 
offrire, dell'immagine fotografi- 
ca non focalizzata sull’istanta- 
nea, sulla semplice registrazio- 
ne della realtà, ma sullo studio 


attento e accurato della resa di 
modelli pittorici, ambientati 
negli interni o su sfondi paesag- 
gistici, tesi a ricreare impressic- 
ni di allontanamento dal dato 
reale, verso un’astrazione crea- 
ta dal pittore-fotografo. 

Si può, quindi, instaurare un 
doppio rapporto tra l’interpre- 
tazione impressionistica, forse 
più individuale, e. l’attenzione 
per il naturale, che farà produr- 
re quelle riprese, ad esempio da 
parte di Filippo Rocci, di una 
serata invernale o dell'autunno 
in campagna che costituiscono 
un dipingere sì la realtà, ma 
sublimata grazie anche a una 
speciale trattazione dal negati- 
vo, diversa da stampa a stam- 
pa. Da un’operazione meccani- 
ca quale il negativo, dunque, si 
passa alla stampa come produ- 


A FOTOGRAFIA PITTORICA TRA ?’800 E ’900 


quadro 


zione del singolo autore, crea- 
zione delle scene impresse, vi- 
ste attraverso l’interpretazione 


ì del fotografo. 


In queste opere di quattordi- 
ci artisti, per lo più dilettanti, 
ristrette nel periodo 1889-1911, 
frequenti ricorrono i modelli ri- 
gorosamente fedeli alla conce- 
zione naturalistica, nella pro- 


 duzione degli effetti di luce (un 


tramonto o i riflessi sul mare in 
tempesta da parte di Antonio 
Cerio), così come all’introspe- 
zione psicologica dei personag- 
gi ritratti da Mario Nunes Vais: 
interpretazione che egli appro- 
fondirà in seguito riguardo agli 
interni, resi perfetti da un sa- 
piente studio dell’inquadra- 
tura. 

Si presenta così un mondo 
fatto di puntuali episodi e di 
vasti paesaggi trasmessi da 
quest'arte che comunica sem- 
pre un suo messaggio, in mi- 
gliaia di riproduzioni, e precisa 
il suo ruolo, il quale non vuol 
essere un’alternativa all’espres- 
sione-pittura, ma un’indipen- 
dente manifestazione di artisti- 
cità ottenuta con mezzi, anche 
meccanici, completamente di- 
versi e che portano tuttavia a 
mete simili (benché non uguali) 
alle altre arti consorelle. 

Rossella Fabiani 


LE MOSTRE: A MILANO LA GRAFICA DI GIOVANNI MIGLIARA 


Con l'album pronto in tasca 


«Mostra della grafica di Giovanni 
Migliara» - Milano, Palazzo della 
Permanente, fino al 20 dicembre, 


Giovanni Migliara, scenogra- 
fo, pittore, incisore, dispiegò la 
sua molteplice attività nella, 


, Milano «del primo ‘800, ma è 


forse meno noto oggi al pubbli- 
co di quanto la sua fortuna 
presso i contemporanei lascias- 
se sperare. Benvenuta è allora 
la rassegna sulla sua grafica, 
allestita con gran cura alla Per- 
manente milanese. Essa racco- 
glie non solo diverse centinaia 


discoleggero 


di disegni, ma anche dipinti, 
incisioni, miniature, distribuiti 
per sezioni tematiche, le quali 
sapientemente restituiscono al 
visitatore l’immagine di un ar- 
tista strettamente legato alla 
complessa problematica del 
primo romanticismo milanese; 
legato cioè a un ambiente che, 
lungi dall’esser provinciale, era 
sensibilissimo alle tendenze 
culturali europee, soprattutto 
francesi, del tempo. 

Giunto a Milano nei 1801, il 
giovane intagliatore alessan- 
drino aveva seguito il corso di 
prospettiva all'Accademia di 
Brera, diventando contempora- 
neamente collaboratore, alla 
Scala, dell’affermato scenogra- 
fo Gaspare Galliani: ultimo 
rappresentante di una dinastia 
familiare che, rispetto alla tra- 
dizione bibbienesca della vedu- 
ta per angolo, privilegiava quel- 
la piemontese dello Iuvarra nel- 
Ja ricerca dell'effetto pittoresco 
con rustici fondali. Una grave 
malattia costrinse però Miglia- 
ra ad abbandonare tale attivi- 
tà, per.dedicarsi alla pittura da 


ALTRI «GRAFFITI», MA NON PREISTORICI 


Interpreti vari; «More american 
graffiti» — due 33 giri Mca — 
Ricordi — AMCAL 24056. 


Riaffiorano altri «american 
graffiti». Sono reperti musicali 
non più della preistoria del 
rock (come accadeva nel film 
capostipite del filone, che zum- 
mava deciso sugli anni '50), ma 
di quell’era di splendori decli- 
nanti e d’incipiente decadenza 
che fu la seconda metà degli 
anni ’60: reperti, dunque, del 
passato prossimo, riportati alla 
luce con operazione di scavo 
‘alquanto superficiale e frettolo- 
sa. Se del film (da noi ancora 
invisibile) nulla possiamo dire, 
qualche ragionevole obiezione 
possiamo invece muovere alla 
colonna sonora multi-face, col- 
lazionata — chissà poi perché? 
— da George Lucas, quello di 
«Guerre stellari». 


C'è dentro di tutto, e non 
tutto è di ‘prima qualità: assie- 
me a qualche titolo «storico», 
c'è molta musica di dozzinale 
consumo, che magari — negli 
anni di cui si è detto — «incon- 
trò» parecchio negli States o in 
England, ma la cui eco arrivò 
da noi decisamente affiochita. 
Ci riferiamo, in particolare, al 
filone di Detroit del rhythm 
and blues, facente capo all’eti- 
chetta Tamla Motown, che eb- 
be sì un quarto d’ora di notorie- 


Compositor Cortese 


R. lovino-D. Prefumo: «Luigi Cor- 
tese — La vita e l'opera» — Sagep 


editrice, Genova 1979 (pagg. 141).' 


O, Matteini: «La discoteca classi- 
ca» — Sansoni ed., Firenze 1979 
(2 vol. — pag. 548 — lire 7000). 


«La sua intelligenza che le- 
gava e pungeva i fatti: politica, 
costume, decadenze, tramonti, 
convinzioni, nel gran discorso 
declinante sulla nostra Europa 
”borghese”. Erano sempre i 
suoi modi di arguta finezza; 
mordenti e civili, a punteggia- 
re ciò che stavamo vivendo 
nell'arte e fuori dell’arte. La 
lieve arrotatura consonantica, 
a timbrare la prosa conversati- 
va che pareva tradurre in pro- 
sa ligure un francese alla Ma- 
dame de Sevigné». 

Con inconfondibile articola- 
zione di memorie, Gianandrea 
Gavazzeni ricorda così la figu- 
ra del compositore Luigi 
(Louis) Cortese nello scritto in- 
troduttivo al nitido saggio di 
due giovani studiosi genovesi, 
Roberto Iovino e Danilo Prefu- 


mo, A tre anni dalla scompar- 
sa, Luigi Cortese trova adesso 
un affettuoso profilo critico, 
che si stacca dallo sfondo della 
generazione dell’Ottanta e dal- 
la lezione di Casella. 


I saggisti ripercorrono dili- 
gentemente l’intero arco crea- 
tivo di Cortese, dalle pagine 
pianistiche edite a Parigi nel 
1927 fino alle esperienze tea- 
trali, segnatamente con il di- 
scusso «Prometeo», rappresen- 
tato per la prima volta a Ber- 
gamo nel 1951. Nel libro si 
ricorda ancora l’attività di 
Cortese come direttore artisti- 
co, traduttore e critico: l’ap- 
pendice riporta infatti — dopo 
il repertorio completo delle 
opere — due scritti di Cortese. 

ara 


Nella sansoniana collana 
delle «enciclopedie pratiche», 
questo denso manualetto. di 
Ottavio Matteini si pone il pro- 
blema di chi intenda dare or-. 
ganica documentazione, attra- 
verso il collezionismo disco- 
grafico, ai propri interessi mu- 


sicali. Senza indugiare in com- 
parazioni analitiche, Matteini 
— consapevole della caducità 
delle fortune discografiche — 
segue il corso della storia della 
musica attraverso le sue fasi 
principali, dal «gregoriano» al- 
le avanguardie, fornendo al 
lettore una esauriente panora- 
mica dei documenti sonori. 

L’autore — come sottolinea 
Leonardo Pinzauti nella prefa- 
zione — «riordinando il mute- 
vole panorama’ discografico 
così come ha fatto, con criteri 
d'informazione, ma senza ri- 
fuggire dalle sintesi critiche 
che sono possibili soltanto a 
un uomo di cultura (come lui 
è), guarda al disco come mezzo, 
avendo prima di tutto un pro- 
fondo amore per la musica». 

Alle schede storiche dei vari 
periodi o movimenti e degli 
autori, fanno seguito i reperto- 
ri discografici essenziali, in un 
compendio di pratica compul- 
sazione, facilitata dalla distri- 
buzione cronologica e dall’in- 
dice dei nomi. 

G..Go 


tà anche sotto i nostri cieli (il 
cosiddetto «Tamla sound») ma 
che si rivelò sostanzialmente 
un pingue affare commerciale: 
nel doppio album c’è spazio per 
tre gruppi vocali femminili tar- 
gati Tamla (Supremes, Marvel- 
lettes, Martha & The Vandel- 
las), ma il revival non emoziona 
granché; certo non quanto il 
ripescaggio, nel medesimo cli- 
ma, di uno dei cavalli di batta- 
glia («Respect») di quell’auten- 
tica regina del R&B volgente al 
soul che è stata, ed è, Aretha 
Franklin. 


The Police: «Reggatta de Blanc» 
— 33 giri A&M — distr. Cbs — 
AMLH 64792. 

Si fanno chiamare The Poli- 
ce, ma di legalitario hanno ben 
poco. Anzi, a caratterizzarli è 
proprio l’indisciplina con cui 
razzolano tra i «generi» impe- 
ranti (disco, punk, heavy metal, 
reggae) per trarne ì cascami 
occorrenti a cucire, arlecchine- 
scamente, la «loro» musica. So- 
no tre ragazzi inglesi, capeggia- 
ti da un certo Sting, cantante e 
compositore (altro di lui non si 
sa), svitati quanto basta, ma 
anche — occorre dirlo — spriz- 
zanti talento e sorprendente ca- 
pacità di riciclare materiali 
musicali usati e abusati. Li ha 
lanciati (ma non da noi) il 33 
«Outlandos d'amour», e adesso 
arriva questo «Reggatta de 
Blanc», altrettanto strampala- 
to nel titolo e altrettanto scon- 
certante nei contenuti. 

Catalogare i Police è davvero 
difficile; ci si son provati con 
insuccesso perfino gli smalizia- 
tissimi critici del «Melody Ma- 


UNA STRANA POLIZIA 


Comunque, senza far troppo 
gli schizzinosi, diciamo delle 
poche «perle» assolute di que- 
sta soundtrack: la versione dei 
Byrds di «Mr. Tambourine 
man»; un altro squillante titolo 
dylaniano, «Just like a wo- 
man», nella canonica interpre- 
tazione dell'autore; l'inossida- 
bile «Sound of silence» di Si- 
mon & Garfunkel; un vecchio 
hit degli Zombies di Rod Ar- 
gent, oggi quasi dimenticato: 
«She's not there»; e l’emozio- 
nante «Strange brew» dei 
Cream. i 


ker», e noi non osiamo tentar di 
imitarli. Ma, tanto per chiarire 
un pochino le idee, possiamo 
azzardare l’ipotesi che tutta 
l’«operazione Police» si regga, 
in fondo, sulla disinvolta addi- 
zione di rock e reggae, di sensi- 
bilità metropolitana e di esotici 
vagheggiamenti. Certo è che la 
sincopata, singhiozzante ca- 
denza del reggae s’indovina, o 
affiora prepotente, in almeno la 
metà dei brani: dall’iniziale, 
ipnotica «Message in the bot- 
tle», una sorta di Sos (non del 
tutto ironico), lanciato al mon- 
do, a «Bring on the night» e a 
«The. bed’s too big without 
you». Ma il pezzo in assoluto 
più imprevedibile e originale è 
proprio quello che intitola l’al- 
bum, da cui si sprigiona un 
sottile fascino, che l'assenza di 
testi e certi effetti d'eco accen- 
tuano considerevolmente. Un 
album strano, in conclusione, 
per un gruppo strano e presso- 
ché indefinibile, ma votato a 
sicuro successo. 
Cur. 


cavalletto e alla miniatura. 

La prima esposizione, a Brera 
nel 1812, rivelava la sua atten- 
zione per le vedute urbane e i 
capricci di Canaletto e Guardi; 
ma, ritrascrivendo i modelli ve- 
neziani, Migliara inseriva i tipi 
architettonici lombardi pe- 
scandoli da un ricco repertorio 
iconico che, con la pratica del- 
l’album tascabile, egli s'era for- 
mato direttamente dal vero. Le 
sue minuscole e minuziose ve- 
dute riscossero il successo della 
colta società milanese, che 
divenne allora per lui anche un 
nuovo soggetto da illustrare 
.graficamente negli usi e costu- 
mi, in accordo conle più attuali 
tendenze europee. 


I revival medievale del gusto 
francese «troubadour» è sotte- 
so all’accentuazione sentimen- 
tale delle vicende romanzesche - 
che Migliara inscena, sfruttan- 
do abilmente l’esperienza di 
scenografo, la conoscenza del 
melodramma, il repertorio ico- 
nico dal vero (uno scorcio del 
Castello Sforzesco gli serve. ad: 


. esempio per illustrare il Castel 


lo di Kenilworth desunto da 
Walter Scott), con una capacità 
notevole di «invenzione» e va- 
riazione nella ricerca di un'am- 
bientazione «conveniente», se- 
condo i principi dello ‘storici- 
smo romantico. fi 

‘Anche la sua peculiare predi- 
lezione per gli interni monasti- 
ci, trattati con delicata tecnica 
chiaroscurale a sottili velature, 
è il riflesso aggiornato di una 
moda diffusa allora in Francia 
da Granet, e che Migliara ritra- 
scrive indulgendo al pittoresco. 
Sempre dalla Francia gli deriva 
il gusto per scenette alla fiam- 
minga, in costume contempo- 


raneo; ripreso poi dal «Bieder- 


‘meier» austro-tedesco. La pron- 
ta adeguazione ai generi di suc- 
cesso spiega come l’artista di- 
venga nel 1833 «pittore di gene- 
re» ufficiale di Carlo Alberto e 
come la sua fama si diffonda in 
quel decennio anche nell’area 
germanica. È 

Ma solo il particolare am- 
biente culturale milanese ave- 
va fatto sì che, nel Migliara, una 
tecnica e ùn montaggio «sceno- 
grafico» dell'immagine (sulla 
base di moduli predeterminati 
secondo una lunga tradizione. 
settecentesca di bottega) po- 
tessero unirsi fruttuosamente a 
un aggiornamento tematico e 
culturale in chiave europea. 


Renata Da Nova 


carnet 
5a 


da vedere 


FIRENZE — «Cento disegni di artisti 
fiorentini dal 1560 al 1640», Gabinetto 
di disegni degli Uffizi, fino al 31 dicem- 

\bre; «Trois siècles d'affiches francai- 
ses», Orsanmichele, fino al 6 gennaio. 


GENOVA — «Arte azteca», Palazzo 
Ducale, fino al 23 dicembre. % 


MILANO — «Le origini dell'astratti- 


. smo: verso altri orizzonti del reale 


(1885-1919)», Palazzo Reale, fino al 18 
gennaio; «Giovanni Muzio - Alberto 
Martini», Galleria Levante, via della 
Spiga 1, fino al 31 dicembre; «Cesare 
Zavattini», Galleria Annunciata, via 
Manzoni 46, fino al 25 dicembre. 


. MODENA — «Luca Comero (1878- 
1940)», documenti di fotogiornalismo, 
Chiesa di Santa Maria degli Angeli, fino. 
‘al 6 gennaio. 


PARMA — «L'arte a Parma dai Farne- 
‘se ai Borbone», Teatro Farnese e Palaz- 
zo della Pilotta, fino al 22 dicembre. 


PORDENONE — «Pier Paolo Pasolini: 
disegni 1941-1975», ex-chiesa di San 
Francesco, fino. al 30 dicembre; «Paso- 
lini: il lavoro del cinema», Museo civi- 
co, fino al 30 dicembre. 3 

RAVENNA — «L'artista come storico: 
otto artisti invitati da Vanni Bramanti», 
Loggetta Lombardesca, fino al 7 gen- 
neio. 


ROMA — «Disegni del 600 romano», 
Istituto nazionale della grafica, fino al 
28 febbraio; «Il manifesto italiano dal 
1895 al 1914», Galleria Nazionale d'Ar- 
te Moderna, fino al 31 dicembre. 


VENEZIA — «Oscar Niemeyer: pro- 
getti», Palazzo Grassi, fino al 31 gen- 
naio. 

VERONA — «Pio Semeghini (1878- 
1964)», Galleria dello Scudo, vicolo. 
‘Scudo di Francia 2, fino a tutto di- 
cembre. 
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GIORNALE DI TRIESTE 
" Cantieristice Dietro questa fine 


pra 


«giallo» della droga ru 


bata 
mercoledì a da 
la Conferenza 


nazionale 


NUOVA ANCHE NELLE COSE 
CHE NON SI VEDONO. 


rasa) [VA e trasporto compresi 
‘GLIETELA QUI 


Ù Avrà luogo mercoledì all’Au- 
È ditorium, con inizio alle 9,30, 
È - l’annunciataà conferenza nazio- 
dI nale sul tema «Il piano della 
navalmeccanica per il rilancio 
dell'economia marittima», pro- 
mossa dal comitato permanen- 
te per i problemi della cantieri- 
stica — che è presieduto dal- 
l'on. Bastianelli, presidente del 
Consiglio regionale delle Mar- 
ti che, ed è formato dai rappre- 
ì sentanti delle Regioni, delle 

‘Province e dei Comuni sedi di 
f cantieri navali — in collabora- 
+ zione con la Regione: Friuli 

Venezia Giulia. 
Ì L'iniziativa — dedicata al'te- 
î ma globale della politica mari- 
LI nara italiana, che al pari dei 
cantieri investe anche i proble- 
mi della flotta e dei porti — si 
propone di ribadire l'esigenza 
di un concreto rilancio della 
cantieristica attraverso quel 
piano di settore che recente- 
mente è stato oggetto di un 


IN PRONTA CONSEGNA 
CONCESSIONARIA TALBOT, SIMCA, MATRA, SUNBEAM 


DUPLICA Giovanni 


Viale Ippodromo 2/2 - TRIESTE - Telefono 763487 


D 
È | 


RISCOPRI li PIACERE DELL'AUTOMOBILE 


TALBOT | 


DOMANI SERA ALLE ORE 18 


conica 


dibattito parlamentare che fa- 


cendo proprie aleune posizioni 
delle regioni interessate ha im- 


pegnato il governo. 


Nell'occasione verrà ribadito 


Nella prima foto che pubbli- 
chiamo è visibile soltanto una 
parte della droga rubata l’al- 
tra notte dall’ufficio Corpi di 
reato del palazzo di giustizia. 


il rifiuto, già espresso dal comi- 


(Il servizio è in prima pagina). 
La droga fotografata è quella 
del primo grosso sequestro del- 
l’indagine articolatasi in cin- 
que operazioni tutte emozio- 


nanti, dirette dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
dott. Roberto Staffa e portate a 
termine dalla Mobile e dalla 
Guardia di finanza. C'è molta 


amarezza, ora, negli inquirenti 
che vedono il loro lavoro quasi 


sequestro avvenuto in Italia se 
non addirittura in Europa, ed 


annullato. Era il più grosso . 


ora la scottante merce verrà 
fatta rifluire sul mercato cian- 
destino, ‘provocando sicura- 
mente nuove vittime. 

Nella seconda foto si vede 


l'angolo del palazzo di giusti 
zia tra Foro Ulpiano e via Co- 
roneo, La freccia indica la fine- 
stra del corridoio che si apre di 
fronte alla stanza 392. 


alla Libreria Internazionale Svevo 


Galleria Rossoni - Trieste 


GIULIO BEDESCHI 


tato promotore, di. provvedi. 
menti-tampone e verrà soste- 
nuta la necessità di un provve- 
dimento-stralcio per i cantieri, 
finalizzato e ricompreso nel pia- 
no di settore; e ciò per consenti- 
re ai cantieri di contare su un 
determinato quantitativo di or- 
dini, fissati per tipologia di na- 
viglio e cantiere di costruzione, 
con relativo piano finanziario. 

Al confronto su questi temi 
interverranno parlamentari, 
rappresentanti delle Regioni, 
delle forze politiche e degli enti 
di gestione e delle aziende di 


CONCLUSO IL CONVEGNO NAZIONA 


LE ALL'UNIVERSITÀ 


INSEDIATO IL COMITATO ANTIFASCISTA 


Radiolo 


gia in evoluzione 


Efficacia delle nuove tecniche e diagnosi sempre più precise 


Nella giornata conclusiva del 


convegno nazionale di radiolo- 


ficare circa il 95 per cento dei 
casiì în cui si verificano lesioni 


‘settore provenienti da tutta Ita- 
lia — traendo da queste giorna- 


Primo atto del neocostituito 
comitato per la difesa dei valori 


Una corona d'alloro 
per piazza Fontana 


cittadinanza sull’esigenza di 
un'azione di difesa dei valori e 


SORDITA 


BOSCH «DIREZIONALE», l'appa- 
recchio acustico che distingue an- 
che in mezzo ai rumori e non si 
vede. Speciale dimostrazione e 
prove in Trieste: Hotel CORSO, 
via S. Spiridione 2, giovedì 13 
dicembre tutto il giorno. Valutazio- 
“ne vecchi apparecchi e assistenza 
garantita dalla LETRICO di Milano. 


autore del bestseller Centomila gavette di ghiac- 
cio sarà presente per la firma delle copie del nuo- 
vo libro FRONTE D'AFRICA: C'ERO ANCH'IO, edi- 
to da U. Mursia, e delle altre opere della stessa se- 
rie di testimonianze dai vari fronti. 


Un impianto hi-fi 
mi - eccezionale 


da un 


partecipazione statale impe- 
gnate nel settore, nonché il 


epatiche. 


te di studio l'impressione che 
Il prof. Dalla Palma di Trie- 


gia tenutosi nell'aula magna 
stia sorgendo una radiologia 


dell’ateneo triestino, organiz- della Resistenza e delle istitu- 


delle istituzioni democratiche e ; 


j Ù coordinamento sindacale na- | sato dall'Istituto universitario | ste, dopo essere stato il mode- | nuova, in costante evoluzione zioni democratiche — insediato | di una riaffermazione di salva- LI di 
zionale della navlmeccanica; | di radiologia diretto dal prof | ratore della tavola rotonda, ne | tesa alraggiungimento di infor- | alla Provincia dal presidente guardia del patrimonio ideale dott. U. CIOLI TIven tore 
I domani nella locale sede della | Ludovico Dalla Palma, sotto gli | ha tratto le conclusioni. Pren- mazioni diagnostiche sempre | Ghersi — è stato un pubblico | della civile convivenza — è sta- | SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


Ccdi-Uil, tale coordinamento 
b, terrà una riunione preparatoria 
i alla presenza del segretario del- 
H la Flm, Sartori. 

Il programma della conferen- 
za — che si concluderà con una 
risoluzione rivolta al parlamen- 
to e al governo — prevede una 
relazione introduttiva dell’as- 
sessore all'industria della no- 


invito rivolto ai cittadini per la 
più ampia partecipazione alla 
manifestazione nazionale pro- 
mossa a Milano per il 15 dicem» 
bre al fine di celebrare il X 
anniversario della strage di 
piazza Fontana, un tragico epi- 
sodio della vita italiana nel cui 
ricordo. vengono accomunati i 


to insediato dal presidente 
Ghersì, presente il vicepresi- 
dente Martone; sono intervenu- 
ti alla riunione l'assessore Co- È 

lombis che ha recato l'adesione 
del Comune di Trieste, nonché i 
rappresentanti degli altri Co- 
muni della provincia, delle or- 
ganizzazioni sindacali e della 
Dec, del Pci, del Psi, del Psdi e 


dendo în esame vari aspetti dei 
temi in discussione ha sostenu- 
to che un paziente sospetto por- 
tatore diun carcinoma del pan- 
creas deve essere esaminato 
con l'ecografia in prima indagi- 
ne. Dai risultati ottenuti nell'I- 
stituto di radiologia della no- 
stra Università, sono state dia- 


‘più ricche e precise, e arrecan- 
do nello stesso tempo al pazien- 
te il minor fastidio possibile. 


Lea Se RIESI 


Riunione giovedì 
della Proprietà edilizia 


Giovedì con inizio alle 18.30 
nella sede di via della Zonta 2 


auspici della Società italiana 
di radiologia medica e medici- 
na nucleare, è stata discussa la 
validità di alcune tecniche 
invasive di recente adozione 
nella diagnostica dei tumori 
del fegato, delle vie biliari e del 
pancreas, quali la tomografia 
computerizzata e l'ecografia în 


“ eccezionale 


] 7 ti si pater 
Rivenditore Fiduciario 


. MAGAZZINI GERBINI 


Gite brevi 


contrapposizione all'arterio- | gnosticate con l'ecografia for- 5 h d È u x si 

stra Regione, Dario Rinaldi | grafia. A dei iniziali CORIO G Le l'associazione della’ Proprietà | Bravi atti di terrorismo, di ever- | gelUnione slovena. Capodanno via Rossetti 6 TRIESTE 

} (che peraltro è stato colto in | La capacità d'indagine | 2-3 cm di diametro; pertanto edilizia di Trieste terrà una del- | Sione e di violenza che hanno | 11 presidente Ghersi, che ha 7 ) 

i questi ultimi giorni da un at- | acquisita con l'ecografia (ricer- | l'introduzione nella diagnosti- le periodiche riunioni di soci. investito un po’ tutte le città ‘| gato lettura della lettera di non RE Ladino 0) È 

Fi tacco influenzale) e un dibatti- | ca basata sugli ultrasuoni che |. ca dî tecniche non traumatiche Saranno trattati i seguenti ar- tallanie, edi. «adesione dei radicali, ha aperto RR RSRN O ani PIONEER x 
to mattutino .fino alle ore 18.e | sfrutta*un'energia non radian: (ecografia e tomografia compu- gomenti: legge sulla sospensio- Dal canto suo il comitato ha |.la.riunione commemorando la. Ì 30 dicembre - 1 gennaio sù protegge la musica 


pomeridiano dalle 15 alle 18. 


Si riunisce stasera 


il Consiglio provinciale 


Il Consiglio provinciale si riu- 
nirà questa sera, alle 18.30, per 
affrontare una serie di delibere 
d'ordinaria. amministrazione, 
tra le quali figura il trasferi- 
mento al Consorzio sanitario di 
vari servizi assistenziali, il pia- 
no finanziario della Conferenza 
sull’agricoltura e un’anticipa- 


te quindi non lesiva) nelle neo- 
plasie pancreatiche, permetto- 
mo di analizzare — è stato detto 
— la morfologia e la struttura 
della ghiandola e dimostra in 
un'elevata percentuale di casî 
l'insorgenza di patologie; dà 
pure la possibilità di controlla- 
re l'evoluzione nel tempo del 
tumore e di programmare un 
drenaggio della bile all’esterno 
attraverso il fegato, nel caso in 
cui: questo si sviluppi alla testa 
‘del pancreas e occluda la via 
biliare. Fino a qualche anno fa 


terizzata) ha consentito di di- 
minuire il numero dei casì in 
cui si deve ricorrere all’arterio- 
grafia (indagine invasiva, che 
comporta l’introduzione di un 
catetere nell'aorta e nei suoi 
rami). Nella patologia tumora- 
le del fegato il prof Dalla Palma 
ha sottolineato l'importante 
ruolo che spetta, in questo cam- 
po, alla scintigrafia, poiché rie- 
sce a cogliere inun'alta percen- 
tuale dei casi un'eventuale pa- 
tologia del fegato. 

Il prof. Dalla Palma ha con- 


ne degli sfratti; progetto comu- 
nale d’esproprio di stabili nelle 
zone di Cittavecchia, piazza 
Unità e Teatro romano; la 
recente riunione a Trieste delle 
associazioni europee della pro- 
prietà edilizia. Possono interve- 
nire anche i non iscritti all’asso- 
ciazione. 


Malattie contagiose — Dal 26 no- 
vembre al 2 dicembre sono stati 
registrati i seguenti casi di malattie 
contagiose: scarlattina, 5; varicella, 
24 di cui 2 da fuori Comune; pertos- 
se, 1; rosolia, 1; scabbia, 17 di cui 8 
da fuori Comune; tigna, 1; salmonel- 


deciso che il'12 dicembre, cioè 
nel giorno in cui cade l'anniver- 
sario di piazza Fontana, una 
corona d'alloro verrà deposta a 
sua cura al.parco della rimem- 
branza al cippo. dedicato ai Ca- 
duti della Resistenza: con tale 
gesto, fissato per le ore 12.30, il 
comitato intende associare nel 
ricordo sia le vittime di piazza 
Fontana sia gli altri caduti per 
mano del terrorismo. 

Il comitato — che ha posto 
infine le basi per una grande 
manifestazione da tenersi a 


Nuova vittima del terrorismo di 
cui si è avuta notizia nella stes- 
sa mattinata; ed ha brevemen- 
te illustrato le finalità del comi- 
tato, e principalmente l’impe- 
gno per il rispetto delle norme 
democratiche che regolano la 
convivenza civile e per la difesa 
delle istituzioni minacciate da 
una violenza eversiva di segno 
fascista, che caratterizza in par- 
ticolare Trieste, e di gruppi. che 
si definiscono di ultrasinistra 
ma la cui strategia è in realtà 
analoga e diretta anch'essa a 


UTAT 
Via Imbriani e Galleria Protti 


ECCEZIONALE 
VENDITA 
DI 


LEVI’S - CLIPPER - LEE 


P.S.D.I. - VIA MAZZINI 44 


Domani martedì 11 dicembre assemblea pre- 
congressuale Sezione Trieste-Centro ore 19.30. 
Si avvertono gli iscritti alla Sezione che le vo- 
tazioni per l’elezione dei delegati al Congresso 
avranno luogo MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE dalle 


ore 17 alle 22. 


zione di tesoreria per fronteg- | tutti i pazienti che erano s0- | cluso il convegno — cui hanno i Trieste il prossimo mese dividere verticalmente ll ie- 

100 er, : — i Teosi ‘infettiva, per | divider mente la socie 
giare la crisi finanziaria attra- | spetti portatori di un tumore | partecipato dh studiosi del a da Infettiv: | mobilitare l’attenzione della | tà italiana. PEPPER - MAZZA | 
! versata dalla Provincia per il | del pancreas venivano sottopo- === KETCH | 


ì ritardato introito dei contributi 


statali 1979. sti all’arteriografia; oggi inve- 


ce essa viene effettuata soltan- 
to nei casì dove l’ecografia sia 
riuscita a dimostrare l’insor- 
genza del male e sì prospetti un 
intervento chirurgico. 
Un'altra tecnica non invasi 
va è la tomografia computeriz- 
zata (la T.C. permette di esami- 
nare un organo a sezioni a 
seconda dei vari piani d’orien- 
tamento, cioè come se si faces- 
‘sero radiografie di strati isolati 
dell'organo'stesso, ei dati risul- 
tanti vengono elaborati da 
computer); impiegata nella 
diagnosi dei tumori del pan- 
creas e nel giudizio di operabi- 
lità degli stessi, ha dimostrato 
la sua efficacia, poiché con que- 
sto sistema si è in grado di 
rilevare l’infiltrazione del tu- 
more nello spazio retro pan- 
creatico o la presenza di meta- 
stasi epatiche (la metastasi è 
una riproduzione a distanza 
mell’organismo di un processo 
tumorale). Però l’arteriografia 
resta insostituibile nella dia- 
gnosi dei tumori ormono- 
secernenti del pancreas, poiché 
le loro piccole dimensioni sfug- 
gono agli altrì mezzi di ricerca. 
Un’altro passo avanti è stato 
fatto con l'ecografia nel deter- 
minare l'eventuale presenza di 
tumori primitivi del fegato e 
delle vie biliari e nel riconosce- 
re la normalità del fegato, o di 
una lesione e della sua natura, 


Due diversi volti prenatalizi\"»° ANGIAC I 
<= ww] CUTTY 
SHARK 


periodo prenatalizio. Mentre 
C.so ITALIA 10 


Domenica al Nazionale 
Bambini 
e animali 


Natale si avvicina con la 
poesia delle sue tradizioni 
antiche, con il suo eterno 
messaggio di bontà. E’ il 
giorno, soprattutto, dei 
bambini che all’ombra di 
un abete decorato e scintil- 
lante vivono, forse, l'ora più 
spensierata dei loro verdis- 
simi anni. 

Nella ricorrenza della mi- 
stica festività, l'Ente prote- 
zione animali e «Il Piccolo» 
vogliono offrire a tutti i ra- 
gazzi uno spettacolo imper- 
niato sulle bestiole e altri 
soggetti, che verrà ambien- 
tato al cinema Nazionale, 
gentilmente messo a dispo- 
;| sizione dal signor Euro 
Maggiola. Uno dei film, «Gli 
ultimi Mustang», è um’ap- 
passionante storia di caval- 
li, realizzata in America 
dalla Radiotelevisione ita- 
liana e proviene dalla cine- 
teca statunitense di Roma. 
L'altro... è ancora una sor- 
presa. La manifestazione 
avverrà domenica 16 
dicembre con inizio alle ore 
10. 


205046 


alcune zone del centro vedo- 
no i negozi mobilitati per 
creare in città la suggestione 
di un'atmosfera festiva — e 
ciò attraverso i tradizionali i | 
addobbi luminosi — allo ) ; 4 ; ; i: i n 3 
sgombero della fiera di San HI ; Hici i Near È | 
Nicolò è seguito l’autentico ERZ | 
sconcio di un Viale invaso ITALIANA SRL 
dalle immondizie: la passeg Ra 
Tel. 0481/72435 - 40064 


AUT MIN a 


giata domenicale si è così 
trasformata, in Viale, in una 
«danza macabra» di ratti, ri- 
chiamati dalla massa di rifiuti 
sparsi dappertutto sull'asfalto 
reso scivoloso dai sacchetti di 
naylon inzuppati di pioggia. 

Una pacchia per barboni e 
«sciacalli» in caccia tra le im- 
mondizie e per un omino che 
raccoglieva cartoni vuoti col 
furgoncino, patetico perso- 
naggio di questa «corte dei 
miracoli» derivata dal fatto 
che una città civile. non può 
disporre in una giornata festi- 
va di una squadra di spazzini 
in grado di restituire in poche 
ore di lavoro, magari nottur- 
no, un minimo di decoro a' 
una centralissima «passeg- 


liga 


8° PREMIO 
LAVASTOVIGLIE 


PHONOLA 26” CANDY P440 
premio; di consolazione 


4° PREMIO 5° PREMIO « peri biglietti di riserva 


Lavatrice Radioregistratore Radiotransistor 
IGNIS.AWF 710. HITACHI 4000. PHILIPS 091 


NEGOZI ADERENTI 


autorizzati alla distribuzione dei biglietti 


1° PREMIO 


FIAT RITMO, 
60L Sp. 


2° PREMIO 


Un viaggio Goron 


indimenticabile 
8-26 febbraio 1980 
Bangkok - Isole Fiji 
Tour dell'Australia 


Mode MARIA 

Via del Rivo 21 

IL BOTTEGONE 

DELLA PELLICCIA 

Via Frausin 16 

Tintoria LAMPRECHT È 
Via Belli 5 4 
Drogheria DORATTI 

Via dell'Istria 4 4 
Profumeria STULLE 

Campo S. Giacomo 4 

Foto cine ATTUALFOTO 

Via dell'Istria 3, 

Ottica RADIVO. 

Campo S. Giacomo 23 


Pelliccerie 


Francettcià. 


PELLICCE DI CLASSE, 
A PREZZI 
DI FABBRICA 


Pelletterie GIOLLI Materiali edili e rapp. 
Campo S. Giacomo 18 COMICI & GIANOLLA 
Pelletterie VERGANI Via della Goncordia 3 
Campo S. Giacomo 6 Mobilificio Anedemanti 


i F.LLI CRAS 
POLI ORI GIEA Via dei Giuliani 40 


Elettrodomestici e sanitari 


Via dell'istria 3 
Calzature CECCHELIN 
Via del Rivo 19 
Calzature SAMANTHA 
Via dell'stria 17 


RIOSA 
Via dell'Istria 1 
Elettrodomestici 


via s.spiridione 2/c 


È ‘RADIO ADRIATICA Ottica VISUS 
CALENDARIETTO. || &e80 ottenuto con Peo Se tei 040/64910 Fr a E 
nelle diagnosi precoci del can- |. — hei Le fade Bescherio BENVENUTI Re ene 180 GoigiiciR EDILEDIOR, | 
cro della colecisti e nella ricer- Mostra-mercato Palena EN ou Elettrodomestici RAGUSEO” —Bolîa arl o carto da pareti 


ARTEDILCOLOR 


Campo S.Giacomio 5 Via S. Giacomo in Monte 24 


Frutta @ verdura HUSU' 
Via dell'istria 3 Piazza Puecher 9. 


Salumeria MASÉ licoli per l'Infanzi. 
Via dell'Istria 9 RRIGLO carne 
Salumerla LEO Mario Campo S. Giacomo 3 
NR, Gioani 251 Cartoleria giocattoli 
Pasticceria panificio MICKEY MOUSE 
BRAIUCA Campo S. Giacomo 5 
Via dell’istria 1° Acconciature maschili 
Pasticceria panificio LO ZODIACO 

LOREN: 


Oggi: Santa Giulia — Il sole sorge alle |- ca delle metastasi epatiche, che 
"34 e tramonta alle 16.21. La luna nasce | prima dell’introduzione di que- 
eo fia gradi. 10; | Sto metodologia era sempre 

ù h , inni 
minima gradi 9,2; pressione millibar MOIO STIGToO va 
1013,7 stazionaria: umidità 95 per cen- | indispensabile quando sta sta 
to; pioggia caduta fino alle ore 19, mm ta programmata la resezione 
1,8; calma di vento; temperatura del | parziale o il trapianto del fega- 
mare 12,4. Dati forniti dal Servizio me- | fo, e quando l’ecografia abbia 
teorologico dell'Aeronautica militare di dimostrato la metastasi in un 
Siete alle ore 19 di ISF 1 conem4 | 30l0 lobo del fegato, poiché in 
soprail livello medio e alle 19,13 conem questo caso è possibile l’inter- 

vento chirurgico. Con queste 
nuove metodiche si può identi- 


a Montebello Sataigi e ericliregoto 

A Montebello la mostra- 
mercato «Fiera inverno ’79» ha 
registrato ieri una grande af- 
fluenza di pubblico. Molto, 
quindi, l'interesse per questa 
originale esposizione che reste- 
rà aperta tutta la settimana 
fino a domenica prossima. Nei, 
giorni feriali l'orario è dalle 15 
alle 21, 


, Coppe e medaglie 
CECCHINI Ciaudio 
Campo S. Giacomo 14 
Orologeria oteticeria 
FERLUGA 


dott. P. REICH 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve: 11.30-13 - 18-19.30 

Via San Lazzaro n. 20° 
Telefono 69331 
Via dell'Istria 16 Via del Rivo 40 
Vini e liquori Abbigliamento 


n SELF - SERVICE CONCORDIA. VELIAK SPORT 

= Via della Concordia 6/a Via Ponziana 5 
Hotel SAN GIUSTO Abbigliamento PRISCO 
Via Bellig > Gampo S. Giacomo: 3; 


Via dell'Istria 14 


Oreficeria ARGENTI 
Via S: Giacomo ini Monte 13 


Orologeria oreficeria 
MIKOLI 


Via S. Giacomo in Monte 24 
Elettrauto e accessori 
GIGI BILLA 

Via dei Giuliani 38, 


Abbigliamento mercerie 
RUDAN, 


Campo S. Giacomo 3: 


A 
degito e Siazome LL Orologeria oreficeria 
PRISCO. 


Panetteria AL BON PAN 
Via dell'istria 21/8 


Pasticceria panificio 
JERIAN 


Via dell'Istria 8 
19 sotto il livello medio; alta alle 11.40 Cenni ‘oreficeria 
conem8 sopra il livello medio. Domani: 
alta alle 3.24 con em 25 sopra il livello 
‘medio. T 

Normale orario di apertura delle far- 


Via Ponziana 1/a 
Orologeria oreficeria 
GIANNINI & RIMANI 

| Piazza Puecher 1 { | A 
Fiori RIVIERA FIORITA Ù 


Niente voli i 


macie: 8.30-13, 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: piazza Cavana 1, piazza V. Giotti I, 
largo Osoppo 1 (Gretta), via Zorutti 19. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza Cavana 1, tel. 760940; 
piazza V. Giotti 1, tel. 761952; largo 
‘Osoppo 1 (Gretta), tel. 410515; via Zo- 
rutti 19, tel. 796212; piazza Oberdan 2, 
tel. 62412; via Tiziano Vecellio 24, tel, 
‘790180. 

. Farmacie aperte anche dalle 20.30 in 
‘poi (servizio notturno): piazza Oberdan 
2, via Tiziano Vecellio 24. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari tele- 

fono (0481) 777001. 


LONDRA 


ECONOMICA DA RONCHI 


Voli notturni diretti | 
ogni venerdì i 


| Tergeste Viaggi 
Tel. 040/415256— 


Ancora una giornata senza 
voli; causa la nebbia, allo scalo 
regionale di Ronchi dei Legio- 
nari. Pure stamane, quindi, non 
ci saranno le partenze delle 7 
per Milano e delle 7.30 per la 
,capitale. 


ELSE 


Automobile Club d'Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto sotcorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
766667. 


Natale in 
Terrasanta 


recata 


Viaggio in aereo da 
Ronchi dei Legionari e 
circuito d'Israele. 


U.T.A.T. 
Via Imbriani e Galleria Protti 


Cinema MODERNO 
Via dell'istria 5 

Bar GRAND PRIX 
Campo $. Giacomo 4. 
LUCE E TECNICA 

Via Si Marto 4 
Elettrotecnica FEDELE 
Via dell'Istria 17 


Viardell'istria 19 


Abbigliamento LUCILLA 


Via dell'Istria 2 
Boutique MIK MAK 2 
Campo S. Giacomo 11 
Abbigliamento MAURI 
Via Ponziana 3 
Abbigliamento WERK 
Campo S. Giacomo 6 


Negozi aderenti 
‘non'autorizzati per legge 
alla distribuzione 


Macelleria SCHILLANI 
Via dell'stria 9. 


Macelleria RIZZIAN 
Via dell'Istria 1 


acquista a San Giacomo, nei negozi aderenti 
e ricevi in:omaggio i biglietti della Lotteria. 


SAN GIACOMO fer NEGOZI ADERENTI 


Lunedì, 10 dicembre 1979 


GIORNALE DI TRIESTE 


‘LO SCOTTANTE PROBLEMA DEL CAROVITA 


Prezzi in città: 
via al dibattito 


Opinioni e suggerimenti a seguito dei servizi 
che sono stati pubblicati sulle nostre pagine 


A seguito degli articoli dedi- 
cati dal «Piccolo» ai prezzi a 
Trieste in alcuni settori che 
hanno particolare incidenza sul 
costo della vita, ci sono giunte 
lettere di cittadini, enti e asso- 
ciazioni. Daremo corso ora alla 
pubblicazione di questi inter- 
venti, (da noi espressamente 
sollecitati riella convinzione 
che il dibattito su un argomen- 
to d'interesse così generale, 
qual è quello degli acquisti 
quotidiani e dei rincari, deve 
essere quanto più possibile 
ampio e articolato. 

Nell’economia di Trieste il 
commercio, ha sempre avuto 
una funzione fondamentale: da 
parte nostra abbiamo inteso 
avviare un discorso, basato su 
questa realtà, soffermandosi su 
alcune situazioni e descrivendo 
in generale alcuni aspetti della 
vita cittadina. 

In tempi in cui il consumato- 
re subisce le conseguenze d'una 
generale tendenza ai rincari, a 
Trieste più accentuata che 
altrove, si crea necessariamen- 
te un rapporto di sfiducia fra 
‘acquirente e negoziante. Ne sof- 
fre il consumatore, ne soffre il 
commercio, ne soffre, in defini- 
tiva, la città. Non è tacendo e 
lasciando andare le cose per il 
loro verso che si esce da questo 
circolo vizioso. Noi abbiamo 
perciò sollevato il problema e 
siamo ora pronti ad ascoltare le 
diverse voci. 

Il mercato di Trieste vive una 
situazione particolare, data dal 
massicio afflusso di acquirenti 
d’oltre confine. Altre piazze cer- 
cano di. catturare questo com- 
mercio e cominciano a riuscirci. 
Ci sono vuol dire possibili erro- 
ri, che vanno individuati. 

Fatte queste premesse non 
possiamo condividere un atteg- 
giamento di chiusura da parte 
dei commercianti triestini. La 
posizione dell’Unione commer- 
cianti di Trieste è emersa finora 
nei passi della vasta relazione 
svolta dal suo presidente all’as- 
semblea di tutte le categorie 
che si è tenuta il 27 novembre. 
Abbiamo pubblicato integral 
mente i passi, nei quali siamo 
stati incolpati genericamente 
peri servizi suì prezzi di superfi- 
cialità, e di aver voluto coinvol- 
gere tutto il commercio in un’u- 
nica accusa, di attizzare fra 
commercianti e consumatori 
un odio — è stato detto — che 
risulterà poi difficile raffrenare. 
È questa un’accusa altrettanto 
generica, improduttiva, e ingiu- 
sta di fronte alla nostra dispo- 
nibilità e al nostro invito a 
ospitare ora la voce delle singo- 
le categorie e della stessa 
‘Unione. 

Più produttive ci sembrano 
posizioni assunte da altri. Il 
comune di Trieste, che in una 
lettera a firma dell'assessore 
agli affari generali, Alfieri Seri, 
definisce la campagna condot- 
ta dal nostro giornale «merito- 


APPELLO DEL COMUNE 


Non sprecare luce 
per addobbi natalizi 


L’amministrazione comu- 
nale ritiene doveroso rivol- 
gere un caldo invito a quan- 
ti si preparano in varia gui- 
sa ad abbellire la città con 
addobbi natalizi affinché 
non usino energia elettrica 
per tale bisogna. Ci si rende 
conto che ciò comporterà 
sicuramente un sacrificio, 
ma — soggiunge la nota del 
Comune — non si può 
dimenticare che l’intera na- 
zione è colpita da una crisi 
energetica di dimensioni 
così vaste da aver dovuto 
prevedere persino interru- 
zioni generali di energia 
elettrica per non superare i 
limiti di consumo imposti 
dalla ridotta disponibilità 
di combustibile. 

Da qui la convinzione che 
con l’autolimitazione nel- 
l’impiego di energia elettri- 
ca da parte di tutte le com- 
ponenti della cittadinanza, 
Trieste, ancora una volta, 
sarà d'esempio di serietà e 
consapevolezza alla nazio- 
ne tutta. 


ria», segnala alcune iniziative, 
concordate con la. grande di- 
stribuzione, «per cercare di al- 
leviare la pesante situazione in- 
flattiva a Trieste nel settore dei 
generi di prima necessità». Vor- 
remmo che si studiasse la pos- 
sibilità di proseguire su questa 
strada anche attraverso. altre 


sercenti, in termini critici, con- 
trobattendo l'opportunità di un 
riferimento all'indice Istat del 
costo della vita come campione 
per comprovare che Trieste è la 
città più cara d’Italia, e rilevan- 
do che la struttura dei consumi 
della popolazione triestina non 
può essere simile a quella di 
‘una qualsiasi altra città. Ma, al 
contempo, la Confesercenti 
mette in risalto che «per la 
. prima volta il problema dei 
‘prezzi è stato affrontato dal 
giornale in modo sistematico, 
estraendolo dagli ambienti spe- 
cialistici e qualifica la nostra 
iniziativa come «un importante 
contributo per trovare degli 
strumenti operativi nei con- 
fronti del caro vita». . © 5 
Lettere di lettori ci sono giun-| 
te a riscontro del fatto che nei: 
negozi triestini c'è sempre 
‘meno cortesia nei confronti dei' 


clienti, «Il cliente ha sempre 
ragione: è. per il bene della 
nostra città — scrive un lettore 
— che io rilancio questo vec- 
chio slogan». Altre lettere si 
soffermano su alcuni confronti 
fra i prezzi di Trieste e di altre 
città, o segnalano iniziative 
avviate da altri Comuni. 

Un intervento specifico ci è 
giunto — e lo pubblicheremo — 
da parte di un commerciante 
all'ingrosso sul problema della 
ristrutturazione del mercato 
coperto di via Carducci al fine 
di avviare una vendita dei pro- 
dotti ortofrutticoli a prezzi con- 
tenuti e controllati. Accogliere- 
mo anche altri interventi che ci 
giungeranno, raccomandando 
solo che siamo racchiusi in li- 
miti di spazio accettabili (non 
oltre una cartella). 

Spazio al dibattito sul proble- 
ma dei prezzi verrà dato natu- 
ralmente in merito alla tavola 
rotonda organizzata dall’Unio- 
ne commercianti di Trieste e 
dal «Piccolo», alla quale parte- 
ciperanno, oltre al presidente 
dell’Unione, Dei Rossi, e al di- 
rettore Geppi, i rappresentanti 
delle principali categorie e il 
direttore del nostro giornale. 


Convegno di ricerca 
sulle esigenze umane 


Da oggi a venerdì si tiene 
nella sede di Miramare del Cen- 
tro di Fisica teorica una riunio- 
ne su «Ricerca e bisogni uma- 
ni», organizzata congiuntamen- 
te dall'Unesco e dal Cnr (Consi- 
glio nazionale delle ricerche). Il 
programma è stato predisposto 
dal dott. Augusto Forti, diret- 
tore del dipartimento della Ri- 
cerca scientifica e dell’educa- 
zione superiore dell’Unesco e 
dal prof. P. Bisogno, direttore 
dell'Istituto di studi sulla ricer- 
ca e documentazione scientifi- 
ca del Cnr. 

Il programma comprende in- 
terventi e discussioni sui se- 
guenti temi: promozione di una 
collaborazione regionale e in- 
ternazionale e di piani di ricer- 
ca interdisciplinare in campi 
specificatamente scelti, perti- 
nenti al soddisfacimento dei bi- 
sogni umani e degli scopi della 
società; istituzione d’un siste- 
ma d'informazione, quali ban- 
che di dati, relazioni periodiche 
e centri di documentazione; 
una migliore comprensione dei 
problemi di ricerca e di bisogni 
umani, sviluppo di metodi spe- 
cifici e di indicatori per il con- 
fronto dei dati provenienti dal- 
le diverse regioni. 

Parteciperanno ai lavori il 
prof. F. Mayor, vice-direttore 
generale dell’Unesco, diversi 
studiosi provenienti da istituti 
di ricerca di tutto il mondo e 
rappresentanti di numerosi or- 
ganismi internazionali. 


Famiglia e scuola — Promosse 
dall’Associazione «Famiglia e,scuo- 
la» sono în programma, entrambe 
con inizio alle 17.30, le seguenti con- 
ferenze: oggi al «Carducci» su «L'a- 
dolescente a scuola» (prof. Giorgio 
Vianello) e domani in via Battisti 13 
su «La scuola d’obbligo» (prof. Rita 
de Castro). 


ALLA RIBALTA DELLA PROVINCIA VENERDÌ 


Primi documenti 
sulle minoranze 


Vede la luce il volume 


dedicata alla conferenza internazionale del 1974 


Viene portato alla ribalta del- 
la Provincia, che ne ha curato 
la pubblicazione, il primo volu- 
me di atti della Conferenza in- 
ternazionale sulle minoranze 
tenutasi a Trieste dal 10 al 14 
luglio del 1974 con la partecipa- 
zione di rappresentanze, stu- 
diosi ed esperti di tutto il 
mondo. 

La presentazione in antepri- 
ma del libro è in programma 
per venerdì prossimo alle 17 
nella sala del Consiglio della 
Provincia. 

Con una propria nota infor- 
mativa l’amministrazione pro- 
vinciale annuncia un interven- 
to del prof. Tullio De Mauro, il 
quale ha fatto parte a suo tem- 
po del comitato scientifico del- 
la conferenza ed ha ora curato il 
volume. Alla manifestazione 
sono stati invitati gli altri com- 
ponenti di quel comitato pro- 
motore, autorità accademiche, 
esponenti del mondo politico e 
culturale italiano ‘e sloveno, 
nonché i consiglieri provinciali 
dell’attuale e della passata «le- 
gislatura». 

La conferenza — ricorda la 
nota diffusa dalla Provincia — 
fu promossa dall’Amministra- 
‘zione provinciale presieduta 
dal dott. Michele Zanetti ed 
ebbe vasta eco per l'ampia par- 
tecipazione, che accomunò una 
quarantina di gruppi minorita- 
ri europei in uno scambio di 
esperienze e d’istanze. «Ne sca- 
turì — si soggiunge — una gran 
mole di dati conoscitivi su quel 
patrimonio di storia e di cultu- 
ra che le minoranze etniche e 


con cui s’inizia la serie 


linguistiche custodiscono e di 
cui si pone l’esigenza di un’op- 
portuna tutela anche ai fini di 
‘un accrescimento civile e cultu- 
rale dei gruppi maggioritari». 

Il primo volume degli «atti» 
si apre con scritti introduttivi 
del presidente della Giunta 
provinciale, dott. Lucio Ghersi, 
e dall'assessore per i problemi 
dello sviluppo culturale ed eco- 

| nomico della minoranza slove- 
na, Bojan Brezigar, 

Vi sono altresì pubblicati i 
testi degli indirizzi di saluto 
dell’allora presidente dell’am- 
‘ministrazione provinciale Za- 
netti e quelli delle autorità 
intervenute. Seguono infine le 
tre relazioni di base di altret- 
tanti gruppi di lavoro su «L'uso 
della lingua, la scuola, la cultu- 
ra e le comunicazioni di mas- 
sa», «Gli aspetti socio- 
economici dell’esistenza e dello 
sviluppo delle minoranze» e 
«Gli aspetti giuridico - 
istituzionali dei problemi delle 
minoranze». 


Presentazione al Cca 


dell'opera «Lakmé» 


Stasera con inizio alle 18,30, 
nella sala maggiore del Circolo 
della cultura e delle arti in via 
San Carlo 2, sarà presentata 
l’opera «Lakmé» di Léo Deli 
bes. Parlerà il critico Paolo 
Isotta, autore di numerose pub- 
blicazioni, saggi musicali e cul- 
tore in particolare del teatro 
francese. 

«Lakmé» andrà in scena 
domani alle 20.30, 


Geda Jacolutti alla Sal 


Ospite d'onore dell'incontro del lu- 

nedì della Sal, Società artistico let-; 
teraria è Geda Jacolutti. Di questa 
poetessa udinese e della sua opera 
parleranno Lina Galli e Oliviero Hono- 
ré Bianchi; la dicitrice Giorgia Vignoli 
leggerà alcune liriche e Giorgio Voghe- 
rà introdurrà la serata. L'appuntamen- 
to è per le 19 al «Tommaseo». 


Nuove norme Iva 


‘Per questa sera con inizio alle 17.30 

nella sala delle riunioni della fede- 
razione Medie e piccole industrie è in 
programma una conferenza illustrativa 
delle norme Iva che entreranno in vigo- 
re nel 1980. Parlerà un direttore di 
divisione del ministero delle Finanze in 
forza all'Ufficio Iva di Trieste, il quale 
oltre a commentare i dispositivi legisla- 
tivi riguardanti la bolletta di accompa- 
gnamento delle merci fornirà chiari- 
menti e precisazioni sull'argomento. 


Commercialisti 


Per le 18.30 di mercoledì 12 nella 

sede di via della Zonta 2 l'Ordine 
dei dottori commercialisti e l'Anti, as- 
sociazione nazionale dei tributaristi ita- 
liani hanno in programma un incontro 
‘sulla nuova normativa Iva che entrerà 
in vigore il prossimo gennaio. Il tema 
sarà illustrato dal dott. Di Bin e presen- 
zieranno funzionari dell'amministrazio- 
ne finanziaria. 


«Ortighe e un fior» 

Il libro di poesie in dialetto triesti- 

no «Ortighe e un fior» di Daria 
Camillucci sarà presentato domani con 
inizio alle 18.30 al Circolo della Stampa 
di Corso Italia 12 da Claudio Martelli. 
Leggeranno alcune liriche gli attori Li- 
liana Darbi e Dante Fabris. 


Radio Antenna. 101 


Domani dalle 11 alle 12 andrà in 

‘onda da Radio Antenna 101, con- 
dotta da Fulvia Costantinides, la rubri- 
‘ca «Medicina in casa», Ospite in studio, 
il prof. Fulvio Camerini, primario di 
cardiochirurgia dell'Ente ospedaliero 
regionale e docente nell'Università di 
Trieste risponderà in diretta alle 
domande degli ascoltatori. 


Amici dei funghi 
Questa sera alle 19 il gruppo mico- 
logico «Giacomo Bresadola» sì riu- 
nirà nella sala delle conferenze del 
museo di Storia naturale, in via Ciami- 
cian 5 per un incontro del presidente 
Mezzena con i soci. 


Tele Antenna 


Per aderire alle numerose cortesi 

richieste, oggi alle 17.45 andrà in 
onda la replica dello spettacolo per 
ragazzi: «L'antennino d'oro». Lo specia- 
le ragazzi sarà preceduto da un incon- 
tro del Vescovo di Trieste mons. Bello- 
mi con i bambini ospiti di alcuni istituti 
religiosi cittadini. 


Per le signore al CdS 


Peri pomeriggi dedicati dal Circolo 

della Stampa alle signore ed orga- 
nizzati da Fulvia Costantinides, merco- 
ledì prossimo, con inizio alle 16.30 nella 
sede di corso Italia 12, il dott. Giorgio 
Alberto, conservatore del civico museo 
di Storia naturale parlerà sul tema: «Il 
mondo dei ragni». Saranno proiettate 
diapositive a colori. 


Pubblici esercizi 


L'associazione commercianti ed 

esercenti pubblici esercizi comuni- 
ca che mercoledì 12 alle 16 in prima 
convocazione e alle 16.30 in seconda 
convocazione, nella sede sociale di via 
dei Rettori 1, si terrà un'assemblea! 
generale ordinaria e straordinaria con 
all’ordine del giorno fra l'altro, un esa- 
jme dei bilanci cofisuntivo e preventivo 
‘e una relazione della segreteria su «Ri- 
cevute fiscali», 


S. Lucia di Portole 


Domenica 16 si riunirà a Trieste la 

gente che mantiene vivo il ricordo 
di Portole d'Istria e dintorni, per la 
ricorrenza della «fiera di Santa Lucia». 
Un trattenimento familiare e una visita 
alla mostra di Girolamo Di Cara al 
centro culturale «G.R. Carli» (via Pelli- 
co 2) faranno seguito alla tradizionale 
messa che avrà inizio alle 16 nella 
chiesa della Sacra Famiglia, 


Car. Aquila 


La nuova sede del Circolo aziendale 

raffineria «Aquila» in via Flavia di 
Aquilinia 22 (tel. 796121) è aperta a soci 
‘a simpatizzanti dalle 15 alle 21 di tuttii 
giorni non festivi, 


Fidapa — Sidef 

Giovedì 13 con inizio alle 18 nella 

‘sala (g.c.) delle Assicurazioni Gene- 
rali di via Trento 8, sotto i comuni 
‘auspici della Fidapa e della Società 
italiana dei francesisti, la dott. Renata 
Cargnelli parlerà su «La Francia e l'im- 
pero ottomano: da Francesco I ad Ai- 
mée Dubucq de Rivery». 


Albo d'onore del 


(Italfoto) 
Presenti i familiari degli 
scomparsi autorità, una rap- 
‘presentanza del collegio docen- 
te e degli alunni, e numerosi 
marittimi, è stata scoperta, nel- 
l’atrio dell'istituto tecnico nau- 
tico, una lapide che ricorda gli 
ex alunni, capitano di lungo 
corso Giuseppe Vidali, capita- 
no di lungo corso Maria Anto- 
nia Cont, capitano di macchina 
Bruno Malle, scomparsi nel 
mare dei Caraibi, il 5 marzo 
1972, con la nave «San Nicho- 
las». In loro memoria ogni an- 
no vengono assegnate tre borse 
di studio agli allievi dell’istituto 
maggiormente meritevoli e bi- 
sognosi. 
In precedenza, per iniziativa 
dello stesso «Nautico» e con la 


collaborazione Collegio dei ca- 
pitani, nella ricorrenza di San 
Nicolò, patrono dei marinai, 
don Giursi, catechista dell’isti- 
tuto aveva celebrato una mes- 
sa nella cattedrale di San Giu- 
sto în memoria di tutti i caduti 
in mare. 3 

Infine, nel salone della sede 
del Lloyd Triestino, nel corso di 
una semplice cerimonia, sono 
state consegnate le targhe 
«San Giusto», con le quali il 
Collegio dei capitani premia 
ogni anno i neo diplomati che, 
nei rispettivi corsi di specializ- 
zazione, hanno conseguito il 
‘miglior punteggio agli esami di 
maturità. 

Dalle mani del comandante 
Leonardi, presidente del colle- 
gio ha ricevuto il riconoscimen- 


Nautico 


=" 


to Alessandro Crosara neo ca- 
pitano di macchina; invece Ma- 
Tiangela Della Picca, neo capi- 
tano di lungo corso e prima 
donna ad essersi, diplomata 
con il massimo dei voti al «Nau- 
tico», non ha potuto ritirare 
personalmente il premio per- 
ché, già imbarcata, si trova 
all’estero. 

Una terza targa, offerta dal- 
l’Italcantieri è stata consegna- 
ta al migliore dei neo costrutto- 
ri navali, Massimo Morando, 
dall’ing. Fanfani. 

Infine un calcolatore elettro- 
nico, assieme alle felicitazioni 
dell’ex allievo cap. Lonza, è 
andato al neo capitano di lun- 
go corso Lorenzo Savio, anch'e- 


LE ORE DELLA CITTA’ 


IL PICCOLO 


Tesseramento Unuci 


«Il gruppo autonomo ufficiali in 

congedo informa i propri iscritti 
che è in corso il tesseramento per il 
1980. Agli iscritti, vecchi e nuovi, insie- 
me al talloncino di convalida della 
tessera verrà offerta un'agendina tasca- 
bile dell’associazione. La segreteria è 
‘aperta tutti i giorni feriali dalle 10 alle 
12; il mercoledì e il sabato anche dalle 
ore 17 alle 19. Per coloro che volessero 
effettuare il versamento della quota 
associativa a mezzo di Ccp, il numero è 
11/7096. L'importo da versare è di 6.320 
lire comprensivo dell'abbonamento al- 
la rivista Unuci. A cura del gruppo 
saranno fatti recapitare per posta il 
talloncino e l'agendina». 


Menzione d'onore 


La concittadina Sara Raisky, socia 
dell'Unai, ha conseguito a Roma 
una menzione d'onore al concorso lette- 
rario «Trofeo delle Nazioni», con la 
presentazione di un suo lavoro poetico. 


MOSTRE D'ARTE 
GALLERIA ROSSONI 
Espongono 
FABIANI - OFFICIA 
000000000oDODODDO 
Sala d’arte moderna 
GALLERIA ROSSONI 

CORSO ITALIA 7 


PENNELLATE D'AUTUNNO 
DI LIDO DAMBROSI 
Dall'11 al 20 dicembre 

inaugurazione 
11 dicembre ore 18 
ORARIO FESTIVI 10.30-13 
FERIALI 10.30-13 17.30-20 


VIA MAZZINI 46 


PER VOI E PER GLI ALTRI 
VESTAGLIE TERMO LANEROSSI 
da L. 16.900 in poi! 


ALLA STAZIONE MARITTIMA 


Oggi dibattito 
sui musei a Trieste 


Oggi lunedì 10 dicembre, alle 
ore 18, alla Stazione maritti- 
ma, promosso dal Gruppo 78 
avrà luogo un incontro- 
dibattito sul tema: «La situa- 
zione museale a Trieste». L’oc- 
casione nasce dai contenuti 
della mostra «Museo perché - 
museo come» e intende solleci- 
tare utili confronti. Interver- 
ranno i curatori dei musei lo- 
cali, personalità della politica 
e della cultura. L'invito è 
rivolto agli operatori culturali 
e quanti sono interessati a que- 
sto problema. L’incontro- 
dibattito sarà coordinato da 
Mario Piccolo Sillani. 


Riunione di giovani 
assunti con la 295 


Per questo pomeriggio alle 
16.30 nella sede Cisl di via San 
Spiridione 7, il Coordinamento 
provinciale dei giovani assunti 
nel Pubblico impiego con la 
legge 285 ha indetto un'assem- 
blea generale per un confronto 
sul documento della federazio- 
ne unitaria Ceil-Cil-Uil. 


Il Quartetto italiano 
stasera alla SdC 


Questa sera con inizio alle 
20.30 al politeama Rossetti per 
la Società dei Concerti suonerà 
il Quartetto italiano. Il pro- 
gramma comprende il Quartet- 
to i si bem. op. 130 con la 
‘Grande fuga (op. 133) e il Quar- 
tetto in fa min. op. 95 di Beet- 
hoven. 


00000000900000000000060 
regalo Natale 79 
Vio Bombacigno seu 


VIA BATTISTI 20 


fl ditutti i tipi, di tutte le forme, 
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1 Pellice! Pellice! Pellicce! | 
i 


in un assortimento incredibile  J 
per tutte le tasche 


Via Carducci, 12 


Ni\Eos 
ITALIANA sini 


Monfalcone - Tel. 0481/72435 


Ancora pochi posti 

per il 

CAPODANNO a RODI 
dal 26/12 al 2/1 


Albergo di lusso L. 400.000 
AI 


AMIGI 


UTAT 


sala convegni delle Assicu- 
razioni Generali in via Trento 
8, gentilmente concessa, il 
socio Bruno Gasperini pre- 
senterà il film sul viaggio 
Amici Bregenz per Wopera 
Turandot. n 

VEE RA OT] 


... in tante versioni, 


le 


1500 GLS: 1457cmc, 158kmh, 7.2 1/100 km: 
Diesel D e GLD: 1451cmc, 140kmh; 5.6.I/100km. 
1600 GTI: 1588 cmc, iniezione. 181kmh, 6,8 I/100km 


..@ per un giro di prova 


una gamma che non lascia spazi. 


1100 Normale e GL: 1093cmc, 140kmh, 7.1 1/100km 
1300 GL: 1272cme, 150kmh, 7.0 I/100km, CONTRO LA 


CORROSIONE 


troverete qui 


V0) 


CONCESSIONARIA 


DINQUONTI 


Via Coroneo, 33 - Tel. 762381 


xe Capod Parigi 
$- Capodanno a Parigi 
29/12/1979 - 2/1/1980 in aereo da Trieste 
albergo di prima cat., mezza pensione, visita città. 
Lire 328.000 più tassa 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 


Trieste: Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 
Muggia Riva de Amicis, 19 - Tel. 271205 


“ see IL MONDO AL GIUSTO, PREZZO eee 


Campo S-Giacomo,6 - Trieste 


gli assente giustificato, in quan- 
to ha già trovato un imbarco. 


Less 


Consoles - 
Cristallo - Soprammobili - Arazzi 
originali francesi - Carrelli da the! ecc. 


BALCOR 


Autorizzazione CCIAA N. 7327/79 


PER CESSAZIONE DI ATTIVITÀ 
Ha avuto inizio il 1° dicembre la 


SVENDITA | 
STRAORDINARIA 


di tutta la merce con lo 


SCONTO dal 50 al 70% 
| iL AMPADARI 


Specchi - Mobili per ingresso 


VIA 
S. MAURIZIO 2 
I PIANO è 


TERMOIDRAULICA 


Via Sanzio 10 - Monfalcone 


ARREDAMENTI BAGNO 


MOBILIFICIO 
E rratei crasso È 


Di Via dei Giuliani 40 
Tel. 744576 


E 1 mobili più belli Y 
al giusto prezzo! 
È ue e 3 a 


dentiere rotte? 


Riparazioni IMMEDIATE 


LABORATORIO ODONTOTECNICO 
Corso Italia 7 
Telefono 30201 

Ore 8.30-12.30 e 15-19 


Un Capodanno 
st diverso: 


°° a VARNA 


sul Mar Nero con un eccezio- 


nale viaggio in Bulgaria (So- 
fia, Rila, Varna) dal 28 dicem- 
bre al 4 gennaio 1980. Lire 
350.000. 5 


U.T.A.T. 
Via Imbriani 11 - Gall. Protti 2 


Pulidomus 


ORGANIZZAZIONE SPECIALIZZATA PER LA 
PULITURA DI SALOTTI - TAPPETI - MOQUETTES 


Ci facciamo dovere di rendere noto alla nostra 
Affezionata Clientela, che il nostro laboratorio ri- 
marrà chiuso nel periodo dal 15/12/79 al 6/1/1980. 


Con un arrivederci al prossimo anno ci è nel 


contempo grato di potervi augurare per tempo un 
BUON NATALE ed un FELICE e prospero ANNO NUOVO. 


cash & carry 


riservato ai Signori Esercenti 


betagros 


il magazzino di.....scorta 


> VIA DEL CERRETO 4/A - BARCOLA 


continuano fino al 15 c.m. 
LE OFFERTE SPECIALI DI DICEMBRE 


dal 15 ai 31 dicembre 
prezzi promozionali su: 


WHISKY: 


Ballantine - Johnnie Walker - Chivas 


SPUMANTI: 


Cinzano - Martini - Gancia - Maschio 


CHAMPAGNE: 


Pommery - Cordon Rouge 


Via Conti 13 - Tel. 727317 


TO MPT 


ATA rc to rg n cc cen e rr 
iuris eee - WEI n TATZIIIIIZIIRIZIIZIOTENEIIIIEIIIZI IE ——tzqRA4Àà=—Au—e=zz=sc-szW5Ss=s5R=== 
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Nello scarico del lavabo Nel piatto doccia 


Ein genere in tutti gliscarichi perchè è qui, dove non si può arrivare a pulire, che sigenerano 
e proliferano i pericoli invisibili dello sporco, che tra l’altro danno origine ai cattivi odori. 


Dopo anni di approfonditi studi, i laboratori di ricerca della Lever, una fra le maggiori 
industrie chimiche internazionali, hanno messo a punto un nuovo prodotto 
espressamente ideato per risolvere insieme problemi di pulizia e d’igiene. 


Questo prodotto, che ha già riscosso consenso e riconoscimento in diversi paesi europei e che oggi fa la sua apparizione sul mercato italiano, è 


Detergente 
Igienizzante 


una formula esclusiva e coperta da brevetti internazionali per dare ovunque pulizia 
e igiene totale. 


La formula di Domestos è stata studiata il potere detergente, la proprietà cioè di 


appositamente: perciò contiene, fra l'altro, sciogliere e di asportare le macchie 
ipoclorito di sodio, un prodotto da tempo stesse, così da arrivare sino alla 
conosciuto fra i più potenti nel. rendere superficie sottostante e da permettere 
perfettamente igieniche le superfici sulle quali all’ipoclorito di svolgere la sua azione EE 
viene usato. igienizzante. 
Per un più efficiente utilizzo, la formula di 
La formula di Domestos contiene inoltre, Domestos è: 
unitamente all’ipoclorito, altri ingredienti che liquida, per consentire al prodotto d’arrivare 
danno al prodotto: , dappertutto, anche dove può essere 
impossibile o sgradevole pulire; 
il potere bagnante, la capacità cioè di viscosa, per poter aderire anche alle pareti 
attaccare le macchie di sporco organico verticali e, colando lentamente, restare a. 
e di grasso che trova, penetrando lungo a contatto con lo sporco, eliminandone 
tra le molecole; completamente tutti i pericoli. 


Domestos, detergente igienizzante, 
è il prodotto creato espressamente per garantire 
ovunque igiene totale. 
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10 dicembre 1979 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«TEMPORALE ROSY» SARÀ SUGLI SCHERMI ITALIANI A_NATALE 


Violenza e sentimento 
nel film di Monicelli 


ROMA — Mario Monicelli ha 
terminato il montaggio e il dop- 
piaggio del film «Temporale 
Rosy», che .sarà presentato a 
Natale in tutt'Italia. «Ciò che 
più mi ha interessato in questo 
progetto, tratto dal romanzo di 
Carlo Brizzolara — ha detto 
Monicelli — è stato il contrasto 
tra un mondo di forza bruta, 
perfino di violenza, da un lato 
eduna semplicità di sentimenti 
quasi infantile dall’altro». 

Sin dall’inizio Monicelli ave- 
va deciso di affidare a Gerard 
Depardieu il ruolo di Raoul La- 
marre, il pugile ventottenne 
che si innamora perdutamente 
di una splendida lottatrice di 
«catch» conosciuta con nome 
di «Temporale Rosy». 

«Depardieu ha in sé quel per- 
fetto equilibrio tra vitalità ani- 
malesca e purezza di sentimen- 
ti di cui era alla ricerca — ha 
affermato il regista —. Inoltre 
Gerard è molto verosimile nei 
panni di un pugile. Credo anzi 
che da ragazzo abbia praticato 
la boxe e inoltre ha già tirato 
dei pugni in altri due suoi film 
precedenti». 

Un'altra importante decisio- 
ne che Monicelli ha preso prima 
di girare il film è stata quella di 
scritturare, con l'esclusione di 


Depardieu e Gianrico Tede-' 


schi, tutti attori provenienti da 
quel particolare ambiente, «o 
almeno — ha affermato — ca- 
scatori, atleti, persone che po- 
tessero risultare convincenti 
nelle loro parti». 

Roland Bock si è rivelato 
l'ideale per il ruolo di Mike, il 
gigantesco e geloso allenatore- 
manager di Rosy. Ex lottatore 
(ha rappresentato la Germania 
alle Olimpiadi del 1968 ed è 
stato campione d’Europa nel 
1970), quando Monicelli lo ha 
scritturato faceva la stuntman 
alla televisione tedesca. 

La scelta dell’interprete per 
la parte di Rosy si è rivelata più 
difficile. Dopo aver cercato in- 
vano in tutta l'Europa, Moni- 
celli si è rivolto, come ultima 
speranza, ad una organizzazio- 
ne statunitense, la East Coast 
stuntmen’s Association. In 


I diritti 
del Vampiro 

SAN FRANCISCO — I di- 
ritti di sfruttamento com- 
merciale dell'immagine di 
Pracula, creato dall’attore 
americano Bela Lugosi, 
morto nel 1956, non «spette- 
ranno più soltanto ai suoi 
eredi, Lo ha deciso la Corte 
suprema della California 
che ha assegnato i tre quar- 
tì dei diritti alla «Universal 
Pictures», la società che per 
prima aveva scritturato 
l’attore di origine unghere- 
se per impersonare il ruolo 
del conte della Transilva- 
nia, nel 1930. | 

Questa sentenza annulla 
quella emessa dal tribunale 
di Los Angeles che aveva 
accordato alla vedova e ai 
figli dell’attore oltre 72.000, 
dollari di diritti sui proven- 
ti dello sfruttamento, dal 
1960, dell'immagine del ce- 
lebre vampiro. 


| 


“questo modo tia incontrato 
Faith Minton, una bella ragaz- 
za di Brooklyn alta m. 1,88: ha 
poche esperienze cinematogra- 
fiche alle spalle, ma ha tutte le 
caratteristiche che ne fanno 
l'interprete ideale di Rosy. E’ 
infatti un’atleta nata ed una 
cascatrice; ha imparato la lotta 
tanto bene che oggi non la si 
può distinguere dalle altre, vere 
lottatrici del film. 

Parlando della trama, Moni- 
celli ha detto: «So che è una 
storia molto semplice, il più 


elementare dei triangoli amoro- 
si, sullo sfondo di un mondo 
circense come è quello del 
«catch». Ma più ci si addentra 
in esso, più si scopre quanto sia 
affascinante e insolito. Ritengo 
sia questa atmosfera ad impe- 
dire alla storia di apparire trop- 
po sentimentale». 

Il regista ha voluto girare 
«Temporale Rosy» nei luoghi 
stessi in cui il catch femminile è 
‘ancora praticato, vale a dire nel 
Nord della Francia e nella zona 
fiamminga del Belgio. 


Gli anni struggenti 


Regia: Vittorio Sindoni. Sce- 
neggiatura: Nicola Badalucco, 
Vittorio Sindoni e Mario Gal- 
lo. Fotografia: Safai Teherani. 
Musica: Riz Ortolani. Interpre- 
ti: Fabio Traversa (Saverio), 
Laura Lenzi (Andreina), Ga- 
briele Ferzetti (il padre), Mari- 
sa Traversi (la madre), Chiara 
Salerno (Grazia). Italia 1979. 


Snobbato nella sua prima 
uscita nazionale, dopo il suc- 
cesso di pubblico e di critica al 
festival di Locarno «Il concor- 
rente», ribattezzato non gratui- 
tamente «Gli anni struggenti», 
ricompare nelle sale (a Trieste 
per la prima volta) e merita la 
massima attenzione. Se abbia- 
mo avuto prima «il caso Moret- 
ti» e, più recentemente, il «caso 
Nichetti» («Ratataplan:»), an- 
che Sindoni si meriterebbe di 
avere il suo «caso» per la fre- 
schezza, l’agilità, il buon gusto 
e lo spirito con cui ha diretto 
questa sua opera. 

Di storia non ce n'è molta, e a 
raccontarla può apparire piut- 
tosto banale: Saverio va dalla 
natìa Sicilia a Roma per soste- 
nere un esame di abilitazione 
all'insegnamento. Proprio nel 
suo albergo trova alloggio una 
ragazza di Pordenone, Andrei- 
na, anche lei a Roma per lo. 
stesso motivo. I due sì conosco- 
no, si amano, pur essendo en- 
trambi «fidanzati» nel luogo 


‘| d'origine. E Saverio perde la 


testa a tal punto da dimenticar- 
si di andare all'esame. Saverio 
e Andreina progettano allora di 
fuggire insieme in Algeria. Ma 
le cose andranno diversamente. 

Ambientato tra il'60 e il ’61,il 
racconto si svolge armonica- 
mente, senza presuntuose ricer- 
che stilistiche, mantiene un 
buon ritmo, una cadenza molto 
ben regolata, ed esprime i senti- 
menti dei due giovani nel modo 
più semplice, e forse per questo 
estremamente efficace, sia nel 
lungo idillio romantico di Ro- 
ma, sia nelle battute finali, do- 
ve un'ombra di crudezza non 
solo non stona, ma vivifica la 
narrazione, dandole una chiu- 
sura giustamente brusca ed in- 
cisiva. 

Film per giovani, ma non so- 
lo, «Gli anni struggenti» è ope- 
ra che può anche sembrare 
molto esile, ma rivela invece 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE LOCANDA MARIO 
di Draga S. Elia, Veglione di fine anno, Prenotatevi in tempo. 


‘Telefono 228173. 


«DOLINA» - PADRICIANO 59, TEL. 226301 


Veglionissimo «S. Silvestro». Non si accettano prenotazioni per 


telefono. 


DISCOTECA GREASE 


Via Costalunga 113. Si accettano prenotazioni per il veglione di fine 
d'anno, Per informazioni presentarsi sul posto dalle ore 21. Tutti i 


giorni. 


TRATTORIA «Al FIORI» 
Piazza Hortis 7. Tel. 760633. Riapertura dopo le ferie. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Vite L; lima C; E, L lati — vitelli macellati 


IVI/IN/IZIIA 


Sempre delle occasioni da non sottovalutare. 


Ruest'anno sconti del 40% sull'àbbigliamento da sci, 
imasto in casa dalla scorsa stagione, 
noltre sconti particolari su tutti i nuovi arrivi. 


TRIESTE - Via Capodistria 57 - Telefono 


(040) 825484: 


acuta sensibilità — non solo 
tecnica — nel novello regista 
Vittorio Sindoni, che sa anche 
servirsi ottimamente dei suoi 
interpreti, tutti molto puntuali: 
da Fabio Traversa («Ecce Bom- 
bo») a Laura Lenzi («Un anno di 
scuola»), da Gabriele Ferzetti a 
Marisa Traversi e Chiara Saler- 
no. Oltre ai gustosi spunti ironi- 
ci, giovano all'atmosfera sia i 
richiami al periodo (come la 
discussione. sulla «Dolce vita» 
di Fellini) sia i commenti musi 
cali, per lo più composti da 
vecchie canzoni di quegli anni 
(«Il cielo in una stanza», per 
dirne una). 
catr. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE? 
VERDI. Stagione lirica 1979-80. Do- 
mani alle ore 20 prima (turni A/A) di 
«Lakmé» di L. Delibes, Direttore R. 
Giovaninetti, regia di A. Fassini. 
Giovedì 13 alle ore 20 seconda (turni 
B/F). 

TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Teatro Auditorium di via 
‘Torbandena. I Concerti della dome- 
nica. Domenica alle ore 11 sesto 
concerto. Complesso da Camera del 


‘Teatro Verdi. 


TEATRO STABILE POLITEAMA 


ROSSETTI: da mercoledì prossimo 
il Teatro Stabile di Torino presenta: 
«I giganti della montagna» di Piran- 
dello. In abbonamento, tagliando 4. 
Prenotazioni Biglietteria Centrale. 


TEATRO STABILE - AUDITO- 
'RIUM: Oggi ore 10 spettacolo per le 


scuole. La Contrada presenta «Amo- 
te, avventure ed aspre lotte dello 
hidalgo cavaliero Don Chisciotte». 
TEATRO CRISTALLO. Domani 11 


dicembre dalle ore 16 in poi due 
rappresentazioni di cinema-varietà 
La celebre.compagnia di riviste sexy 
con una eccezionale, elettrizzante 
esibizione di strip-tease con lo spet- 


tacolo più nudo e più sensuale del- 
l’anno, in «Baraonda di donne tutte 


nude», con Elizabeth la supervedet- 


te, Iliana miss mare ‘79, Tina D'E- 


spana, Mercedes, Elide miss sorriso 
"79, inoltre Richard Fox, Mercedes e 
Antonio, Rino e Tina e con Sandro 
Serafini e Marco Leandris. Sullo 


schermo: «La cosa buffa». V. m. 18 
anni. Sospese tutte le tessere. 


ALDEBARAN. 15.30, 17.10, 18.50, 
20.30, 22. Il film che più ha divertito 
pubblico e critica all'ultimo Festival 
di Locarno: «Gli anni struggenti (Il 
concorrente)», di Vittorio Sindoni, 
con Fabio Traversa («Ecce Bom- 
bo»), Laura Lenzi («Un anno di scuo- 
la») e Gabriele Ferzetti («Due volte 
donna»). Prima visione. Colore. Per 
tutti. Anche domani. 

ARISTON-I.N.C. (viale Romolo 


Gessi 14, tel. 741093, bus 8, 9, 15).17, 


20,30. In prima visione un memora- 
bile avvenimento cinematografico e 
teatrale: «Molière», di Arianne 
Mnouchkine, con il Théatre du 
Soleil. Il film più acclamato all’ulti- 
Îmo Festival di Cannes: 3 ore di 
spettacolo entusiasmante. Colore. 
Per tutti. Anche domani. 


EDEN. ore 16, 18, 20, 22.15: «Buone 
notizie», technicolor con Giancarlo 
Giannini, Angela Molina, Ombretta 
Colli, Ninetto Davoli. Regia di Elio 
Petri. V. m. 14 anni. Sospese le 
tessere. 

EXCELSIOR, 16, 18, 20, 22.15: «Una 
strana coppia di suoceri», con Peter 
Falk e Ala Arkin. 


FENICE 16, 18, 20, 22.15: «Fuga da 
Alcatraz», con Clint Eastwood. 


FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno: 15.30 ult. 22: «Le goai- 
trici», con Claudine Beccarie. Il più 
sensazionale pornofilm dell'anno. 
Severamente v. m. 18. 


GRATTACIELO. 16, ult. 22.15. Un 
grandioso film d'azione con un cast 
formidabile: Roger Moore, Telly Sa- 
valas, E. Gould in: «Amici e nemici», 
con D. Niven, C. Cardinale, S. Do- 
WErs. 


MIGNON. 16, ult. 22.15: «Oltre le 
grandi montagne». Il produttore e 
gli interpreti de «La grande avven- 
tura» vi offrono un altro gran 
ioso spettacolo. 


NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.15: 
«Specchio per le allodole», con Ri- 
chard Burton, Robert Mitchum, 
Rod Steiger, Curd Jurgens. L'ultimo 
grande film di Andrew V. MeLaglen 
il regista de «I quattro dell'oca sel- 
vaggia». Sospese le tessere. 


RITZ, Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«La patata bollente». Technicolor 
con Renato Pozzetto, Edvige Fe- 
nech e Massimo Ranieri. Regia di 
Steno. V.m. 14 anni. Sospese le tes- 
sere. 


AURORA. Oggi e domani ore 16. 
Sabato: E. Fenech e L. Banfi. Dom- 
nica: Barbara Bouchet e M. Placido. 
Venerdì: A. Celentano e L. Moor, un 
eccellente «menù» di attori nelle tre 
più simpatiche e divertenti storie 
mai raccontate sullo schermo: «Sa- 


La donna del bandito 


Rete 


«La donna del bandito» (rete 
1- ore 20.40 - colore) — Settimo 
film della serie dedicata alla 
'Rko e alla sua grande cineteca. 
La regia è di Nicholas Ray. 
Interpreti: Cathy O’ Donnel, 
Farley Granger e Howard Da 
Silva. Il film è del 1948. Il yen- 
tenne Bowie, condannato. per 
un omicidio involontario, eva- 
de dal carcere con altri due 
detenuti. Vuole ottenere la revi. 
sione del processo e per avere i 
mezzi necessari si associa ‘ai 
due compagni di fuga nel com- 
piere una rapina. Dopo il colpo, 
Bowie resta coinvolto in un in- 
cidente d’auto insieme con 
Dub, uno dei complici. 

+ 


«Storie allo specchio» (rete 
1-ore 22.15-colore) — Pro- 
‘gramma a cura di Guido Levi, 
regia di Gianfranco Albano. 
Questa settimana è la volta 
della «Storia di Giuliana C.». 
Giuliana C. ha 30 anni. È nata 
in Campania. Da alcuni anni 
insegna lettere nella scuola me- 
dia di un piccolo paese sardo 
nel quale, pur di rendersi auto- 
noma dai vincoli familiari, ella 
stessa ha scelto di vivere. Ma in 
questa ricerca di autonomia 
Giuliana offre di se un’immagi- 
ne femminile che l’intero paese, 
la scuola e persino lo. stesso 
marito stentano di accettare, 


Rete 


«La Traviata» (rete 2-ore 
20.40- colore) — L'opera ver- 
diana va in onda nell'edizione 
realizzata da «Wolf Trap Farm 
Park» di Arlington. La protago- 
nista è Beverly Sills, il celebre 
soprano che è stato definito 
«La regina americana dell’ope- 
rà», Altri interpreti: Henry Rice 


Natale 


uno Mn 
strumento / 
sotto 


si coi Y 
I albero 4g A 


musicali 
Rossoni 


Trieste 
via Carducci 15 
tel. 64957 


(Alfredo Germont), Richard 
Fredricks (Giorgio Germont). 
Orchestra e coro del Filene cen- 
ter: Julius Rudel. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 20, 21, 23.-- 6: Segnale orario - 
Stanotte stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte stamane (2); 
‘7.45: La diligenza; 8: Grl sport con 
Sandro Ciotti; 8.40: Intermezzo 
musicale; 9: Radioanch’io; 11: Cat- 
tivissimo, con Enzo Cerusico; 
11.30: Mina, incontri musicali del 
mio tipo; 12.03: Voi ed io 79 con 
Sergio Zavoli; 14.03: Musicalmen- 
te: King Zerand; 14.30: Col sudore 
della fronte; 15.03: Rally, con Fe- 
derico Biagione; 15.30: Errepiuno; 
16.40: Alla breve; un giovane è la 
musica classica; 17: Patchwork: 
«La carrozza di Hans»- 
«Combinazione suono» - «Bi co- 
me babela»; 18.35: L'umanità che 
ride(10); 19.15: Ascolta, si fa sera; 
19.20: «Il castigo corporale»; 21.03: 
Ottorino Respighi nel centenario 
della nascita; 22: Musica tra le 
muse; 22.30: Noi due come tanti 
altri; 23.10: Oggi al Parlamento — 
Prima di dormir bambina, con 
Leopoldo Trieste; 23,28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.59, 10.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
18.30, 19,30, 22.39.—6, 6.30, 7.05, 
17.55, 8.10, 8.45: I giorni, con Eros 
Macchi; 7: Bollettino del mare; 
"7.50: Buon viaggio; 8: Musica e 
sport; 9.05: Una carriera sentimen- 
tale, vita di George Sand; 9.32: 
‘Radiodue 3131; 10: Speciale Gr2; 
10.12: Radiodue 3131; 11.32: I pro- 
grammi dell'accesso: associazione 
Hal. educazione contraccettiva 
sessuale; 11.52: Le mille canzoni; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Il suono e la mente; 13.40: 
Sound-track: musiche e cinema; 
14: Trasmissioni regionali; 15: Ra- 
diodue 3131; 15.30: Gr2 economia; 
15.45: Radiodue 3131; 16.37: In 
concert; 17.30: Speciale Gr2; 17.55: 
Esempi di spettacolo radiofonico: 
Milano spazio musica; 18.33: Il rac- 
conto del lunedì; «Un digiunato- 
re», di F. Kafka, con A. Foà; 18,55: 
In diretta da via Asiago: sportello 
informazioni; 19.50: Spazio X for 
mula due: Beppe Videtti e l’inter- 
national pop; 20.35: Prosa: «Enrico 
IV» di L. Pirandello, con R. Vali, 
regi&di G. De Lullo; 22.20: Panora- 
ma parlamentare; 22.40: Bolletti- 
no del mare; 22.45: Semibiserome; 
22.45: Cesare de Robertis e la disco 
music; 23.29: Chiusura, 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 10.45, 12.45, 
13.45, 20,45, 23.55. - Quotidiana 
Radiotre; 6: Preludio; 7-8.25-9: Il 
concerto del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 8.45: Suecede in Italia, 
tempo e strade; 10: Noi, voi, loro 
donna; 10.55: Musica operistica; 
12.10: Long playing; 12.45: Panora- 
ma italiano; \13: Pomeriggio musi- 
cale; 15.15: Gr cultura; 15.30; Un 
certo discorso musica; 17: Leggere 
‘un libro; 17.30 e 19.21: Spaziotre: 
musiche e attività culturali; 18.45: 
I fatti della scienza; 21: Nuove 
‘musiche; 21.30: Festival di Sali- 
sburgo; 22.05: Libri novità; 22.20: 
La scuola di Mannheim; 23: A. 
Centazzo; il jazz; 23.40: Il racconto. 
di mezzanotte; 24: Chiusura. 


Tv Montecarlo 


17.40: Disegni animati; 17,55: Pa- 
roliamo e contiamo, telequiz; 
18.15; Un peu d'amour, d’amitie...; 
19.10: Police station, telefilm; 
19,40: Tele menu; 19.50: Notiziario; 
20: Mannix: «Stella cadente», con 
Mike Connors; 20.55: Bollettino 
meteorologico; 21: Il testimone de- 
ve tacere, film con Bekim G. Feh- 
‘mium, Rosanna Schiaffino, regia 
di Giuseppe Rosati; 22.30: Orosco- 


po di domani; 22.35: Milano cali- 
bro 9, film con Gastone Moschin, 


bato, domenica e venerdì». Techni- 
color, per tutti. 

CAPITOL. Oggi e domani ore 16.30. 
Nel tragico periodo della follia nazi- 
sta una grande e spettacolare vicen- 
da raccontata magistralmente da J. 
H. Thompson in: «Casablanca pas- 
sage», interpretato da A. Quinn, K. 
Lenz, J. Mason e M. McDowell. 
Technicolor, per tutti. 
CRISTALLO. 16.30, 19, 21.30. Sulla 
scia dei successi di «Ultimo tango a 
Parigi» e «Novecento» l’ultimo film 
di Bernardo Bertolucci: «La luna», 
con Jill Clyburgh, Mattew Barry e 
Thomas Milian. V. mf 14. 
CRISTALLO. Martedì due rappre- 
sentazioni di cinema-varietà. 


I programmi RAI-TV 


MODERNO adiacente Hotel S. Giu- 
sto. Oggi e domani ore 16.30. L'unico 
cinema che vi dà la possibilità di 
vincere una «Ritmo» e altri meravi- 
gliosi premi partecipando alla lotte- 
ria organizzata dagli amici di San 
Giacomo. Chiedete il parere a chi 
l'ha visto è non mancate l'occasione 
di farvi un sacco di matte risate con: 
«L’aragosta a colione». offertavi da 
E. Montesano, J. Agren e C. Bras- 
seur. Technicolor. Non vietato. 
VITTORIO VENETO. 16.30: Techni- 
color, L'ultimo film con Roger Moo- 
te e Tony Curtis, Diane Cilento, 
Reginald Marsh. Produzione 1979. 
«Attenti a quei due..ancora in- 
sieme». 


ABBAZIA. Cinema d'essai Aiace, 16 
ult. 20,30: «La donna scimmia» di M. 
Ferreri, con Ugo Tognazzi e Annie 
Girardot. In preparazione «Tutto 
John Wayne». Domani ore 16: «Sex 
exibition» con J. Dane. Un porno da 
mille luci rosse. Sev, v. m. 18 anni. 
Colore. 

ALCIONE (tel. 796162). Ancora oggi 
e domani dalle 16: «Battaglie nella 
galassia», l'eccezionale ed accurata 
scenografia fantascientifiza accosta 
questo film ai classici del genere, 
suscitando autentiche emozioni. 
‘Technicolor per tutti. 


LUMIERE (via Flavia 9) ore 
16:«Happy Days,la banda dei fiori di 
pesco»con Henry Winkler nella par- 
te di Fonzie, Silvester Stallone, Per- 
ry King e Paul Mace. Gli amori, le 
risse, le canzoni dei simpatici «ra- 
gazzi di Happy Days».Un meravi- 
glioso technicolor per tutti. 
LUMIERE. Mattinata ore 10.30 
(chiusura cassa ore 11): «Paperino 
story e i tre porcellini». I meraviglio- 
si cartoni animati di Walt Disney. 
RADIO, 16: «Dalla Cina con furore» 
con l’unico, il vero, l'imbattibile 
Bruce Lee. 

Riduzioni C.L.C.A. (Acli - Arci - 
Edas): Excelsior, Ritz, Eden, Radio, 
Capitol, Grattacielo, Alcione, Ari- 
ston, Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA | 


VERDI. Oggi chiuso. Venerdì: Dal- 
l'Est qualcosa di nuovo «I lautari - 
un amore scritto nel vento» di Emil 
Loteanu. 

VOLTA.Oggi chiuso, Mercoledì ore 
16: «Le meravigliose favole di An- 
dersen». 


SOCIETÀ DEI CONCERTI 
POLITEAMA ROSSETTI 


Questa sera alle ore 20.30 
QUARTETTO ITALIANO 
In programma: 


BEETHOVEN 
op. 130/133 e op. 95 


scienza». 2.a puntata.* 
Tuttilibri.** 

Che tempo fa.** 
Telegiornale.* 


re-1l.a puntata.** 
episodio.** 
La cibernetica.** 


L'ottavo giorno.** 
«Happy days»: Un app: 
Almanacco del giorno 
Che tempo fa** 
Telegiornale.* 


Storie allo specchio.** 
— Telegiornale.* 


12.30 
13.00 
13.30 
17.00 
17.05 
17.35 
18.00 
18.30 
18.50 
19.05 


19.45 
20.40 
22.45 Protestantesimo. 

— Tg2- Stanotte» 


Menu di stagione.** 
Tg2-—Ore tredici* 
Educazione e regioni. 


Spazio dispari.** 


Dal Parlamento — T92 


Previsioni del tempo.* 
Tg2- Studio aperto.* 


**Programmi a colori — 


L 


TV RETE 1 


Le astronavi della mente: «Ipotesi ai confini della 


Prospettive didattiche per una scuola da riforma- 
«Remi»- Le sue avventure: Vengo salvato. 35.0 
Con un colpo di bacchetta, 9.a puntata** 


Napo orso capo: «Il gioco dell’arca».** 


«La donna del bandito». Film. 


— Oggi al Parlamento — Che tempo fa.** 


TV RETE 2 


«Peter». Cartone animato.** 
Il guanto rosso - Telefilm. :5.a puntata.** 


Corso per soccorritori. 1i1.a puntata.** 
Spaziolibero: î programmi dell’accesso.** 
Buonasera con... Peppino De Filippo.** 


«La Traviata». Musica di Giuseppe Verdi.** 


DI 


artamento per î ragazzi.** 
dopo.** 


5.a puntata.** 


- Sportsera.** 


I 


*Parzialmente a colori 


Barbara Bouchet, regia di Fernan- 
do di Leo; 0.05: Notiziario; 0.15: 
Montecarlo sera, 

Radio Trieste 

"30: Il Gazzettino del Friuli 
Venezia Giulia; 11.30: La critica 
dei giornali; 12: Andante marciabi- 
le; 12.15: Dietro lo specchio; 12.35: 
Il Gazzettino del Friuli Venezia 
Giulia; 13.21: Babilonia; 14.45: Il 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giu- 
lia; 18.30: Il Gazzetino del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programmi per gli italiani în 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Trasmissione giornalistica 
e musicale dedicata agli italiani di 
oltre frontiera - Almanacco - Noti- 
zie dall'Italia e dall'estero — Cro- 
nache locali -— Notizie sportive; 
14.45: Discodedica - Musica richie- 
sta dagli ascoltatori. 
Programmi in lingua slove- 
na:13: Segnale orario - GR; 13.15: 
Musica corale: XXVII. Concorso 
polifonico internazionale «Guido 
d'Arezzo»; 14: Gazzetino regiona- 
le; 14.10: L'angolino dei ragazzi: 
«Ed ora cantiam!»; 14.30: Roman- 
zo a puntate: John Galasworthy: 
«Il fiore scuro» - 3.a puntata; 15: 
Ping pong musicale; 15.30: GR; 17; 
Gr; 1î.05: Noi e la musica: Concer- 
to della banda comunale «Giusep- 
pe Verdi»; 17.45: Calderone musi- 
cale; 18: Cronaca culturale; 18.05: 
Spazio culturale; 19: Segnale ora- 
riu © GR - Gazzettino regionale e i 
programmi di domani. 

Radio Capodistria 

12.30: Giornale radio; 12.50: 
Brindiamo con...; 13.30: Notiziario; 
14: Piccola discoteca; 14.30: Noti- 
ziario; 13.33: Scelti per voi; 15: Vita 
5,20: Momento musica- 
le;.15.30: Giornale radio; 15.45: Co- 


ri italiani; 16: Stadi e palestre; 
16.10: Incontro con l'orchestra The 


Red Castle e la cantante Anna 


|, sicale. 


Oxa; 16.30: Notiziario; 16.32: 
Crash; 16.55: Lettera da...; 17: 
Ascoltiamoli insieme; 17.30: Noti- 
ziario; 17,32: L’opera attraverso il 
tempo: Lakmè, Tosca, Carmen, 
Orfeo e Euridice; 18.30: Notiziario; 
18.32: Incontro con i nostri cantan- 
ti; 19: Discodedica sound; 19.30: 
Giornale'radio; 19.45: Arrisentirei 
domani; 20: Chiusura. 


Tv Capodistria 


19: Telesport - Ginnastica - Fort. 
Worth: gare femminili; 19.50: Pun- 
to d'incontro; 19.58: Due minuti; 
20: Cartoni animati; 20.15: Tele- 
giornale; 20.30: «Ladri di biciclet- 
te», film; 22.15: Passo di danza - 
‘Ribalta di balletto classico e mo- 
derno; 22.45: Morava ’76, sceneg- 
giato Tv, (seconda puntata), l’allu- 
vione. 


Tv Lubiana 


8.55, 10, 11.10 e 16: Tv Scuola; 
16.25: Notiziario; 16,30: Telesport - 
Ginnastica - Fort Worth, gare fem- 
minili; 17.45: Favola musicale; 18: 
‘Per una giusta ripartizione del red- 
dito, ciclo; 18.20: Pallacanestro, le 
tegole del gioco; 18.35: Orizzonti; 
18,45:1 giovani peri giovani; 19.15: 
Cartoni animati; 19.30: Telegior- 
nale; 20: «Ultima fermata: Paradi- 
so», dramma; 21,35: Diagonali cul- 
turali; 22,35: Telegiornale. 


Tv Zagabria 


8.55 e 14.55: Tv Scuola; 17.15: 
Telegiornale; 17.35: Calendario - 
"Tv; 17.45: Tv dei ragazzi; 18.15: 
Escursione, trasmissione educati 
va; 18.45: I giovani per i giovani; 
19.30: Telegiornale; 20: «Simha», 
dramma; 21.10: Programma musi- 
cale; 21.15: La cultura; 22: Tele- 
giornale; 22.15: Trasmissione mu- 


OGGI e DOMANI 


all’ALDEBARAN 


GLI ANNI 
STRUGGENT, 


(IL CONCORRENTE ) 


UDINE 
DIANA. 15: «La porno amante». 
V.m. 18 anni. 
ARISTON. 15: «Amici e nemici». 
PUCCINI, 15: «La patata bollente». 
V.m 14 anni. 
CENTRALE. 15: «Una strana coppia 
di suoceri». 
CAPITOL, 15: «Il campione». 
ODEON. 15: «Sindrome cinese». 


PALMANOVA * 


ITALIA. Oggi chiuso. 
GARIBALDI, 20; «La porno aman- 
te». V. m. 18. 


TARCENTO © 
MARGHERITA. Oggi chiuso. 
RONCHI . 


RIO. Oggi chiuso. 
EXCELSIOR. Oggi chiuso. 


CASARSA ' 
ROMA. Oggi chiuso. 


CERVIGNANO 
NUOVO. Oggi riposo. * 


CORMONS 


COMUNALE. 20.30. Spettacolo uni- 
co: «Missouri» con M. Brando e J.Ni- 
cholson. Rassegna Spazio Cinema. 


GORIZIA » 


CORSO. 17.30, 22: «Alien» - Il film 
choc dell’anno: nello spazio nessuno 
può sentirti urlare, con T. Skerritt, 
S. Weaver. Scope a colori. 

VERDI, 17.15, 22: «Sindrome cine- 
se», con J. Lemmon, J. Fonda. A 
colori. 

VITTORIA. Oggi e domani riposo. 


MONFALCONE - 


PRINCIPE. 17.30: «The champion - 
Il campione», A colori. 
EXCELSIOR. 16.30: «Ratataplan» 
con Maurizio Nichetti. A colori. 


GRADO , 
CRISTALLO. Oggi chiuso. 


PORDENONE 
VERDI. «La luna» di Betnardo Ber- 
toludci. 
SUPERCINEMA. «I viaggiatori del- 
la sera». 
CAPITOL. «Manhattan» di Woody 
Allen. 
CRISTALLO. «Moonraker» con Ro- 
ger Moore. 
CINEMAZERO. «Porcile» di Pier 
Paolo Pasolini. 


CORDENONS 
RITZ. «La patata bollente», con Re- 
nato Pozzetto, Massimo Ranieri, Ed- 
wige Fennech. 


MANIAGO 
MANZONI. «Arriva un cavaliere li- 
bero e selvaggio». 

VERDI «Gegè bellavita». 
SACILE 


NUOVO. «Il cacciatore», con Robert, 
De Niro. 

ZANCANARO. «Il tocco della medu- 
sa» ‘con Richard Burton. 


GRADISCA D'ISONZO. 
EDEN. 19-21: «Marcia trionfale». 


SAN VITO 
ITALIA. Riposo. 


Inserzione pubblicitaria 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio r.m. 10189.700 MHz 


7: Apertura programmi; 7.; 
Notiziario 1; 7.40: Oroscopo; 8: 
Buongiorno in musica; 9: 
lando in cucina; 10: 
mente; 11: Parapsicologia; 12: 
Revival; 13: Locandina; 13.10: 
Notiziario 2; 13.30: Spazio musi- 
ca; 14: Musicalmente; 15: Jim 
tonic; 16: Giochiamo insieme; 
17: Trieste operosa; 18: Discote- 
ca Antenna; 19: Sport ieri; 19.45: 
Notiziario 3; 20: Tutto pallama- 
no; 21: Sogno di un valzer; 22.15: 
«Il Piccolo» domani; 22.. 
nanotte in musica - no stop. 


Tele canale 50-46 uHF 


14: Fili a colori, «Professione 
avventurieri» con Nathalie De- 
lon, replica; 17.30: Informazioni 
di borsa; 17.45: Speciale ragazzi: 
l’Antennino d’oro; 19: Appunta- 
mento con lo sport; Cividin 
‘Trieste - Acciaierie Tacca; 20.10: 
‘Teleantenna notizie; 20.30: Film 
a colori, «Il gran lupo chiama»; ' 
22.20? Disco magic. Al termine, 
L'oroscopo di domani. 


Inserzione pubblicitaria 


SEA 


IMPRESA COSTRUZIONI EDILI 
ADRIATICA S.p.A. 
Via Udine 11 - Tel. 418841 


offre i programmi odierni di 


$ TELEQUATTRO 


Canali 42-39-23 UHF 


18.35: Moda mode modi di ve- 
stire, replica**; 18.55: «Jeeg Ro- 
bot uomo d'acciaio», cartoni ani- 
mati di fantascienza, replica**; 
19.20: Vita selvaggia: «Antilopi», 
documentario**; 19.50: Contro- 
luce città, a cura di Anna Orsini 
ed Elena Ragusin*; 20.15: Fatti e 
commenti, notiziario*; 20.55: Te- 
decronaca: Liberti Treviso- 
Hurlingham Trieste; 22.20: In- 
contro con..., rubrica quindicina- 
le a cura di Gualberto Niccoli- 
ni**; 23: «Nick Verlaine», 3.0 epi- 
sodio, telefilm**. In chiusura: 
‘Trieste domani, informazioni e 
notizie del giorno dopo**. 


**a colori - *parzial. a colori 


a conclusione di una vicenda che vi riguarda 

lda vicino non à lontana e oggi riceverete 

notizie in proposito, In campo sentimentale tutto 

‘andrà per il meglio se asseconderete le opinioni 

della persona amata; ma se andrete contro corren- 

del21-3 atgo-e | te saranno guai. Salute: lievi disturbi alla pelle. 


Qi molta diplomazia per convincere un 
‘personaggio importante.ad affidarvi un inca- 
rico. Il momento però è buono per passare all’azio- 
ne. Giornata buona per il sentimento: non siate 
però volubili nelle cose di cuore. Salute: fate 
molta attenzione alle prime vie respiratorie. , 


N” siate troppo sicugi di voi stessi, sappiate 
comprendere anche le esigenze degli altri o 
rischierete di revinare quanto di positivo siete 
riusciti a ottenere. Possibile svolta nella vita 
sentimentale: una ‘persona straniera susciterà in 
lat 29=6.atto-0 | voi simpatia, Salute discreta. 
De! influssi positivi dovrebbero mettervi pre- 
‘sto in uno stato di euforia, Un incontro senti- 
mentale in giornata. Riguardatevi però la salute il 
cui stato potrebbe anche pregiudicare il successo. 
di una vostra iniziativa, In serata sarete in forma: 

vi attende un incontro importante. dal tt = 0 alte 
e circostanze favoriranno una certa armonia 
icon persone che vi sono vicine. Sarete oggetto 
di piccole attenzioni da, parte di una persona 
simpatica. Non dimenticate un impegno nel pome- 
riggio; è molto importante, Salute: discreta, colti- 

r2-8 | vate un vostro hobby. Lettera in arrivo. 


(aero di intervenire con maggiore autorità in 
rana questione che vi riguarda da vicino. Diffi- 
date di una persona che dice di fare i vostri 
interessi. Giornata buona per quanto riguarda la 
vostra vita sentimentale. Probabile fotuna al 


gioco, soprattutto sé non avete mai giocato. 
vrete oggi una discussione quanto mai spiace- 
«vole con una persona amica e che forse provo- 
cherà un'irreparabile frattura. Approfittate della 
giornata festiva per sistemare alcune pendenze 


BILANCIA 
amministrative. Salute: nel complesso buona, ma 


dat 2-8 a122-10 | non abusate dei cibi grassi. Una telefonata. 


U:, grande desiderio di evasione vi rende eufori- 
ci e ciò non vi permette di essere obiettivi. 
Calmatevi ed esaminate bene la sistuazione; vi 
renderete conto che non è quella giusta. Un po’ di 
nervosismo in famiglia: non preoccupatevi la 
parola buona è «pazienza». Salute: alti e bassi. 


lercate di contenere la vostra esuberanza nel 

‘campo dei sentimenti, perché correte il rischio 
di essere dìspersivi e di non concludere nulla. Non 
date retta ai consigli delle persone che parlano 
troppo. Salute: iniziate una buona cura disintossi- 
dal2211a121-12 | cante e limitate il fumo. 


SAGITTARIO, 


Tr campo sentimentale la giornata non è del 
tutto positiva, quindi vi conviene aspettare con 
pazienza che gli altri vengano a voi. Quindi 
controllate il vostro ottimismo ed evitate le facili 
illusioni, Salute: trovatevi un hobby per scacciare 

| la malinconia che vi affligge. dal grett o10001 
ggi vi verranno all'orecchio alcuni pettegolez- 

zi, non date loro peso e perseverate su quanto 

avete deciso. Buone prospettive di incontri grade- 

volî nelle ore pomeridiane e anche in serata. 
Attenzione ai sogni: interpretandoli potrete cono- 

2taf10-2 |scervi meglio. Salute: in leggero miglioramento, 


164 vostra relazione sentimentale oscillerà tra 
l’indolenza e l'aggressività, quindi quest'oggi 
non aspettatevi grandi cose. La vostra forza fisica 
vi farà superare un' disturbo nervoso. Siate più 
generosi verso gli amici e allargate nel contempo 
le vostre conoscenze. Un invito da accettare. |, 1 


ASCENDENTALE 


Sviluppa: 
L'AUTOREALIZZAZIONE 
LA LIBERTÀ INTERIORE 
L'INTELLIGENZA 
LA PERSONALITÀ 
LA SALUTE © 
FACOLTA SUPERIORI 
STATI DI COSCIENZA SUPERIORI 
GIOVEDÌ 13 DICEMBRE alle 20:30 conferenza illustrativa libera presso.il 
ro 94. tel: 55055 (ore 17:19) 


ORIZZONTALI: 1 Centro laniero del Vicentino — 8 Canta nella 
«Turandot» -— 11 Far cenno di assenso — 12 Dinastia cinese — 13 
Iniziali di Dalla — 14 Oggetti preziosi — 15 Il nome di Gazzolo — 16 
Cantone della Svizzera — 18 Il più alto dei cieli — 20 Astuccio per 
reliquie — 22 Fissazione — 24 Il land con Francoforte sul Meno — 26 
Negazione bifronte -— 27 Il centro di Ragusa — 28 Iniziali della 
Scotto — 29 Un colpetto all’uscio — 31 Provincia sudafricana — 33 
Quelli armati hanno la torretta — 35 Oggi visto domani — 36 Un 
famoso Yves — 38 Componimento poetico — 39 Codardia, vigliac- 
cheria — 40 Possessivo maschile — 42 Iniziali di Benvenuti — 43 
Rifocilla i clienti - 44 Opera lirica di Massenet - 46 Una nota 


Miranda del cinema — 47 Far perdere la calma, muovere a sdegno. > 


VERTICALI: 1 Fare la stima commerciale — 2 Ursula del 
cinema — 3 Luna Nuova — 4 Coppia che si esibisce = 5 Spinta, 
rincorsa — 6 Due fratelli autori di celebri fiabe —7 Fondo di burrone 
— 8 La perde chi ingrassa — 9 Grande fiume asiatico— 10.Il nome di 
Pagliai - 12 Soldati imbarcati — 15 La bella de Lenclos — 17 Segno 


di pareggio al Totocalcio — 19 Un Peter delle favole — 21 Robusto,- 


gagliardo — 23 Proprio della donna — 25 Una importante arteria —27 


‘Ava del cinema — 30 Verso di cornacchia — 32 Dio nei prefissi — 33' 


Dotta, istruita — 34 Squadra di calcio milanese — 36 Reginetta di 
bellezza — 37 Per niente teneri - 39 Pronome personale — 41 Il 
decimo mese in breve — 44 Iniziali di Raleigh — 45 Simbolo 
dell’ettaro. LI 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 fiorai; 6 Tosca; 19 Ann; 11 rorido; 13 UT; 14 Venere; 15 
CC; 16 seleniti; 18 col; 19 tredici; 20 Sara; 21 stelo; 22 Banti; 23 stare; 24 salti; 
25 pile; 26 Parioli; 28 ozi; 29 cabernet; 30 ni; 31 doline; 32 TA; 33 Aumont; 34 
atl; 35 aereo; 36 esilio. 


VERTICALI: 1 Faust; 2 interstizi; 3 on; 4 arenile; 5 ionico; 6 tiri; 7 ode; 8 
SO; 9 acciai; 12 reti 14 vedere; 15 cortiletti; 17 letali; 18 Canton; 20 salire; 22 
Barents; 23 sponda; 24 Sabine; 26 palo; 27 Italo; 29 Como; 31 due; 33 AR; 34 
sl î 


TAPPETI RI 


A IR LI 
nt NINNI IURER I MITI UTENTI 


AVETE, 
GIÀ 
VISI- 
TATO 


‘Casa dA da Orientale 
[LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA & 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10-PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


"TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 34931. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni 
feriali - GORIZIA: corso Italia 
103; telefono 87466 — MONFAL-. 
CONE: via Duca D'Aosta 102, 
tel. 72597-41090 — UDINE: piaz- 
za Marconi 9, tel. 203974 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 -— MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORINO: 
cortso M. D'Azeglio 60, telefo- 
no 658965 —- GENOVA: via E. 
Vernazza 23, tel. 592560 — BO- 
LOGNA: via' Rizzoli 38, ‘el. 
228826 — MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 24495 - 


BOLZANO: via Portici 30/a, te- 
lefono 23325 - ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 - TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 - MERA- 
NO: corso Libertà 29, telefono 
30315 - BRESSANONE: via 
Bastioni 2, tel. 23335 - ROVE- 
RETO: corso Rosmini 53/15, 
tel. 32499 -— NOVARA: corso 
della Vittoria 2, tel. 29381 - 
SAVONA: via Astengo 1/1, tel. 
36219 — SANREMO: via Gio- 
berti 47, telefono 83366 — IMPE- 
RIA: via Matteotti 16, tel. 
"18841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. La 
domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazio- 
ne del 20 per cento. L’accetta- 
zione delle inserzioni per il 
giorno successivo termina alle 
ore 12. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 


PRESTASERVIZI due mattine 
settimana cercasi zona centro. 


Telefonare 51074. 20514B 
IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
c Lire 100 per parola 


A GORIZIA signora offresi per 
assistenza ammalati o anziani. 
Tel. 0481/82310. 9800 

LAUREATA ottimo inglese parla- 
to scritto ‘esperienza import - 
export offresi impiego part- 
time Gorizia. Telefonare 0481 - 

1147C 


716020. 

OFFRESI banconiere o cameriere 
libero dalle 17 in poi. Tel 
1193870 - 729630, 20047 C 

RAGAZZA offresi bambinaia sta- 
bile referenziata oppure dattilo- 
grafa munita attestato. Telefo- 
nare 0431 - 81515 dalle 9 Riar 

15ENNE cerca primo impiego co- 
me apprendista parrucchiera. 
Tel. 723198 ore pasti. 20317 € 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
CG Lire 250 per parola 


A.A.A.A.A.A. AVVOLGIBILI (ro- 
16) riparo sostituisco. Tel. 
2189. CC 


17152806. 

A.A.A.A.A, SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche scaldabagni rive- 
stimento piastrelle. Tel. 796717. 

A.A.A. SGOMBERIAMO ‘ appar- 
tamenti soffitte cantine eseguia- 
mo traslochi. Tel. 828668. 

A.A. SGOMBERIAMO apparta- 
menti cantine soffitte eseguia- 
mo traslochi, telefonare 757376 - 

2366 CC 


"125597. 

A: ESEGUIAMO smontaggio 
montaggio mobili traslochiamo 
sgomberiamo appartamenti 
cantine soffitte telefonare 
157376 - 725597. 2366 CC 

A, PARCHETTI raschiatura, ver- 
niciatura, riparazioni, posa pla- 
stica, moquettes, Gaspari 
1155868 - 724092, Gambini 27/A. 

20456 Ci 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo prezzi imbattibili, inter- 
pellateci, 414244, "10356 CC 

ANTENNA Telebarbara, terzo 
Rai, Montecarlo, Telequattro, 
altre emittenti ra specializ- 
zati colori installano minimo co- 
sto preventivi gratuiti 763545. 

ANTENNA Telebarbara, Svizze- 
ra, Montecarlo, Capodistria, Te- 
LIO ripariamo transistori, 
radio, registratori, giradischi, 
televisori rasoi. Universalradio, 
Settefontane 1. Telefonare 
741317. 2316 CC 

ARREDAMENTO ristrutturazio- 
ni, opere murarie, impiantistica 
appartamenti ville, Degni, ese- 
fue seria ditta personale specia- 

izzato, propri progettisti, pre» 
ventivi gratuiti. Telefonare 
"155982 orario ufficio. 19685 CC 

IDRAULICO per riparazioni ed 
impianti offresi subito. Tel. 
911133. 2514 CC 

IDRAULICO esegue piccole ripa- 
razioni. Tel. 828957. 2370 CC 

MURATORE piastrellista restau- 
ri appartamenti in genere. Tel. 
768051. 20382 CC 

PITTORE camere appartamenti 
libero subito preventivi gratuiti 
‘prezzi modici. Tel. 52034. 

20424 CC 

RACCOLGO carta da macero gra- 
tuitamente. Tel. 816332. 

20355 CC 

PARCHETTI Fedele, raschiatura 
verniciatura pavimenti plastica 
legno Leoncavallo, 5. 811504. 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
Lire 300 per parola 


A.A.A. PIZZERIA in Gorizia cer- 
ca cuoca, Tel. 5752. 973D 


kollmann 


Oggi l’Alfasud super-equipaggiata 
a un prezzo tutto compreso: 


@ volante regolabile 

@ cinture di sicurezza con 
arrotolatore 

® lunotto termico 

@ pneumatici a sezione larga 
(165 SR 13) 


@ moquette sul pavimento abitacolo 
e bagagliaio 

@ bloccasterzo 

@ sedili anteriori ribaltabili 
e regolabili 

@ 4 freni a disco 

@ servofreno 


CERCASI personale maschile - 
femminile. Presentarsi 9-12 via 
Roma 30 Trieste, agenzia Publi- M 

< VOX. 050301 D 


ALBERGO Continentale S. Nico- 
lò 25, assume facchino ai piani 
referenziato, presentarsi subito. 

20353 D 


AZIENDA zona industriale ricer- 
ca urgentemente un carrellista, 
autista, per conduzione carrelli 


APPARTAMENTI E LOCALI 


elevatori. Scrivere a Publikom- Offerte v. Conti 
‘pass cassetta n. 35/W FUATO I} Lire 300 per parola 


ste. 
CERCASI nella zona di Trieste 87718. 
ambosessi da addestrare e av- 
viare come programmatori per 
centri di tipo IBM elevati sti- 
pendi nel settore. Breve training 
serale a Trieste. Per fissare col- 
loquio a Trieste telefonaci 02 - 
200401/02 - 270889, oppure scri- 
vici: Società Welcher, via Pergo- 
lesi 31, 20124 Milano. 1432 D 


IL QUADRIFOGLIO affitta ap- 
partamento uso ufficio via Tori- 
no. Tel. 772737. 12/12I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 300 per parola 


N 


vecchie, 


ilance, 


VENDITE D'OCCASIONE 


OCCASIONISSIMA vendesi 
letta 15 q.li combinata per 
legno, smerigliatrice SNEOLO 
dA 9/1. 20044 M 
VENDO libri corso completo mae- 
stra d’asilo, prezzo 0 rai Te 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


A.A.A. ACQUISTO cianfrusaglie 
rammobili, tazze, rami, ottoni, orologi 


L’Alfasud ha le migliori prestazioni: 
spazio generoso: il 75% di tutta 

la vettura è riservato ai passeggeri 
e ai bagagli; bagagliaio da 400 litri; 


climatizzazione con miscelaz 
aria calda e fredda; motore d 


150 km: insonorizzazione: 


antivibrante, smorzante e fon 


posteriori con barra Panhard 


IL GIARDINO di via Mazzini 12 
acquista quadri, oggetti antichi, 
porcellane, lampadari vecchi, 
strumenti bordo, soprammobili, 
orologi e intere giacenze eredi- 
tarie, telefono 68242. 2533 N 


Lire 300 per parola 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


1 
60 M 


A. ACQUISTO mobili vecchi, pia- 
Noforti, FTAMOnA quadri, so- 
prammobili, ORGetA e bigiotte- 
rie. Telefonare 793972 - 941093. 

20332 NN 


ACQUISTIAMO soprammobili 
pianoforti mobili inta- 
gliati antichi moderni, Mata 


Lire 300 per parola 


oggettini antichi, so- 
Riscerioi bambole, li- 


e 68 CV/DIN; velocità massima oltre 


un completo sistema di protezione 


pronto e preciso, trazione anteriore. 


ione 
i 1186 cc. 


Lunedì, 


L'Alfasud ha la miglior protezione 
anticorrosione: lamiere brevettate 
“zincrometal’’, finizioni in acciaio 
inossidabile, protezione bituminosa del 
sottoscocca e di tutte le parti scatolate. 


L'Alfasud ha la “supergaranzia Alfa 


Romeo”: due anni sulla verniciatura, 


oassorbente. 


riparazioni. 


L’Alfasud ha la miglior tenuta di strada: 
sospensioni anteriori McPherson, 


, sterzo 


ACQUISTANSI ORO, ARGEN- 
TO. DISIMPEGNO POLIZZE. 
CORSO ITALIA 28, primo DS 

2506 O 


no. 

DOMESTICA problema difficile. 
Affrontatelo sorridendo: il «par- 
co-elettrodomestici» completo 
con modicissima rata mensile, 
anche solo 10 mila senza cam- 
biali né scadenza. Universaltec- 
nica, corso Saba 18, immensa 
mostra elettrodomestici. 

050373 O 


DARWIE acquista ORO 


anche rottami, pagando fino.a lire. 3.550 
al grammo secondo. titolo. Massima..se- 
rietà, disimpegno polizze. Trieste, piazza 
Sant'Antonio Nuovo n. 4, secondo piano. 


lisi elimbanetore pratico all: |“ gennoni commerciale locale ca: | bri, cartoline, giornalint, gram- | re31500. 27 NN 
TRA AA © giovane ser: | Ritività commerciale con metra- | MOfon, CI O 
0 militare assolto presentar- | tura da 400 1500mq. Scriverea | S539y 941093. — 20332N 


si Alberti, punto franco vecchio 
magazzino 2/A vicino stazione 
autocorriere piazza Libertà. 
‘CERCASI apprendiste-i commes- 


Publikompass cassetta n. 1 
34100 Trieste. 20299 L 


CERCASI affitto MFgeotalnia: 


sei conoscenza serbo croato. mente appartamen 
i x ardino Roiano Barcola, telefo- ditarie, Telefonare 794242 - ‘bene telefonare 31230, dopo ne articoli per bambini in via di 
Frecle oe Lia D Fu 415353. 2385 L "7196856. 20241 N 17.45. 300750 | espansione con reali possibilità 


Lina: EL CANTON di via Matteotti an- 
golo via Mazzini ac: uista so- (0) 

rammobili, libri, quadri, tappe- 
- casetta i, cartoline, intere giacenze ere- 


COMMERCIALI 
Lire 300 per parola 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 300 per parola 


A.A. MONETE acquisto pagando 


PER IL GIORNO SUCCESSIVO 


IMPORTANTE società produzio- 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


GLI AVVISI ECONOMICI 


SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


DOPO TALE ORARIO E SINO ALLE ORE 17, 


GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI, CON CARATTERI NERETTO, NEL- 


SU RICHIESTA DEL CLIENTE, 


LA RUBRICA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO LA TARIFFA PREVISTA. 


RK publikompass 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


di successo economico, cerca 
rappresentanti per Trieste e Go- 
rizia introdotti giocattolai, cat- 
tolibrerie. Si offre interessante 
lavoro con ampie prospettive 
sviluppo, inquadramento Ena- 
sarco. Inviare SEARS curri 
culum a Ongetta, via Matteotti 
1; Lendinara Rovigo.: 050396 P 
MATERIALE scientifico didatti- 
co importante società interna- 
zionale ben introdotta mercato 
italiano cerca agenti. Regioni: 
Veneto - Trentino Alto Adige, 
Friuli Venezia Giulia. Provin- 
cie: Brescia, Mantova, Reggio 
Emilia, Ferrara, Modena, Bolo- 
(3 Ravenna, Forlì. Scrivere a 
blikompass cassetta n. 51/R 
20123 Milano. 1446 


AUTO, MOTO; CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.A.A.A.A, CONCESSIONARIA 
"Talbot Simca Padovan de Carli 
via Flavia 47, tel. 827782: A112 
abarth 70 Hp 779, Horizon 78, 
Matra Bagheera S 79, Brow 3,0 


100.000 km. sul motore, un anno 
sull'intera vettura, tre mesi sulle 


48 Qi Porneo 


* (Modello base; IVA esclusa; franco fabbrica; completo di tutte le dotazioni). 


fam., 124 St, 
oncino, Ami & 
break, Ford Taunus fam., Gt 
1750, Bmw 2002, Simca 1000 Ls, 
Gls, 1100 Le, Special, 1301 S, 
1307 Gis, 8, Horizon Sx 79. 

20425 Q 


A.A. AUTODEMOLIZIONE Dara 
bene macchine da demolire riti- 
randole sul posto. Tel. Sp 


0251 
A. AUTODEMOLITORE SAReN 
massimo auto da demolire. Tel. 
821378. 20245Q 
ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZATO 
via del Bosco 20. Tel. 796348. 
Valutando il massimo il vostro 
usato offriamo nuove e usate 
con minimi anticipi e rateazioni 
fino a 36 mensilità senza cam- 
biali, Permutiamo usato per 
usato. ALFA ROMEO Alfetta 


2000 L 79, Alfetta 1,8 78, Giuliet- 
ta 1600 78, Giulia Super 1.3 72, 
Alfasud Super 5m 1350 78, Alfa- 
sud Ti 77, Alfasud L 75. FIAT 
132 aria condizionata 2000 78, 
131 Supermirafiori 1600 78, 128 
Spider X19 1300 78, 127 Gianni- 


10 dicembre 1979 


ni 78, 127 apo 77,12772,500L 
70. LANCIA Beta spider 160076. 
FORD Fiesta S 1100 77. CI- 
‘TROEN Gs Club 1200 76. RE- 
NAULT 5 T1 75. VOLKSWA- 
GEN Cabriolet 1200 78. SUL 
NOSTRO USATO GARANZIA 
TRE MESI. VISITATECI!!!. 
20460 
ALFETTA Gtv metallizzata 197 
km 23.000, condizioni eccellenti, 
Lancia Beta 1600 1973, perfetta; 
Alfa Romeo Gt 1300, buone con- 
dizioni; Peugeot 304 Gl diesel 
1978, ottime condizioni; Ln Ci- 
troen dicembre 1978, km 8.000, 
come nuova; Mini Clubman, ec- 
cezionale 1979; Cx super, metal- 
lizzata gas TR 1977; Lan- 
cia Beta 2000 1976 gas, ottime 
condizioni; Lancia Fulvia coupé 
1972, buone condizioni; Dyane 6 
1978, condizioni perfette; Fiat 
124 sport 1400 1972 cerchi in 
lega, vetri azzurri, accessoriata 
ottime condizioni; Gs 1974 bleu 
metallizzato perfettissima ga- 
ranzia; Fiat 500 L 1972, ottime 
condizioni; Renault R4 TI 1975, 
buone condizioni. Citroen Pla- 
huta, via Brigata Casale n. 1, 
Trieste. Tel. 813242. 18/12 
AUTOCCASIONI Carli vende 
Mercedes 200 B 70, 130 71 auto- 
matica 125, 124, GE 1300 71 
Lancia coupé 1300 72, Alfasud 
173, 127, A112, AR 2000 72, 128 72, 
pullmino 850 70, 850 coupé 71, 
1300 Fiat, visibile B. Casale 7. 
Tel. 826084. 2315Q 
AUTOCCASIONI Pipan via Gat- 
teri 13: Giulietta 1.6 78, Giulia 
"11, Bmw 316 79, 76, Beta coupé 
2000 79, Fulvia coupé 73, Fiat 
131 76, 125 71, 127 75, 124 67, 
Ford Taunus familiare 75, Vw 
Cabriolet 74, Transit diesel fine- 
strato 77, Renault R4 74. DE 
sto auto usate. 2535 Q 
AUTOMOBILISTI offriamo bat- 
terie prime marche sempre al 
massimo sconto autoforniture 
elettrauto Gigi Billa via Giulia- 
ni 38, Tel. 790173. 19615Q 
A112 1972 fine perfetta carrozze- 
ria motore. Tel. 417010. 20502 @ 
CITROEN Ln 9.000 km in garan- 
zia vendesi miglior offerente s0- 
lo contanti. Tel. 0481 - Suo, De 


asti. 
rlat 500 L 1971 perfetta motore 
carrozzeria gomme batteria 
nuove, vendo, telefonare 53643 
ore 13-14. 20351 @ 
FORD Escort 70 perfetta vendo 
1.000.000. Visibile via I Maggio 
23, Monfalcone. 1151Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


AL QUADRIFOGLIO si vende 
Horo Teresiano licenza di un 
locale di 80 mq più servizi. Prez- 
zo interessante, Tel. 772737. 

(2-12 R 

AL QUADRIFOGLIO si vende 
‘adiacenze Carducci licenza lo- 
cale di 120 ma. Tel ati P 

2- 
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RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 12.25 
11.05 13.50 
16.30 22.55 
18.30. 21.55 
Bari 07.30 10.25 
11.05 18.15 
18.30 22.35 
Brindisi 11.05 18.15 
18.30. 22.55 
Cagliari 07.30 10.55 
11.05. 1420 
18.30 00.20 
Catania 07.30 12.20 
11.05 1420 
18.30. 00.20 
Genova 16,30 19.20 
Lamezia Terme 11.05 14.25 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00. 07.50 
16.30 17.20 
Napoli 07.30 10.20 
18.30 22.15 
Palermo 07.30 10.20 
11.05. 15.30 
18.30 22.20 
Pantelleria 07.30 12.10 
Reggio Calabria 11.05 14.05 
18.30 21.30 
Roma 07.30 08.35 
11.05 12.10 
18.30. 19.35 
Trapani 07.30 11.35 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20. 10.25 
13.05 15.55 
14.30. 17.50 
Bari 07,00 10.25 
11.05 17.50 
18.55 22.00 
Brindisi 07.00. 10.25 
18.55 22.00 
Cagliari 07.20. 10.25 
10.10 17,50 
17.30 22.00 
Catania 06.40 10,25 
10.35 17.50 
18.30 22.00 
Genova 09.50 15.50 
Lamezia Terme 17.00 22.00 
Lampedusa 12.35. 17.50 
Milano 15.00. 15.50 
21.40. 22.30 
Napoli 07.30 10.25 
18.05. 22.00 
Palermo 06.55 10.25 
14.15. 17.50 
17.15 22.00 
Pantelleria 12.45. 17.50 
Reggio Calabria 14.45 17.50 
Roma 09.15 10.25 
16.40 17.50 
20.50 22.00 
Trapani 15.20 | 22.00. 


Lunedì, 10 dicembre 1979 


Dopo le milanesi, il Cagliari solo 


IL PICCOLO 


De Zolt vince la 15 km in Val Gardena 


VAL GARDENA (Bolzano) — Maurilio De Zolt ha vinto lungo l'anello di Monte 
Pana, in Val Gardena, la 15 chilometri di fondo, gara di qualificazione nazionale e di 
apertura della stagione. De Zolt ha realizzato il tempo di 50'50”5. AI secondo posto 
si è piazzato Giulio:Capitanio in 51/12” davanti a Giorgio Vanzetta,51/57‘7. Ecco le 
altre posizioni: 4) Benedetto Carrara (C.S. Forestale) 52'50/4; 5) Roberto Primus 
(idem) 53'19”7; 6) Alfio Adami (FF.GG. Predazzo) 53‘42"3; 7) Gianfranco Polvara 
{C.S. Esercito) 53'43'5; 8) Carlo Favre (C.S. Forestale) 53'47”7; 9) Renzo Chiocchetti 
(FF.GG, Predazzo) 54’1”7; 10) Giampaolo Rupil (C.S. Forestale) 54'6'4. 
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Judoisti azzurri ai «emondiali» 


PARIGI — Una medaglia d'argento e una di bronzo costituiscono il bilancio 
azzurro ai mondiali di judo. AI secondo posto conquistato da Gamba nei leggeri, si 
è aggiunto il terzo ottenuto dal campione europeo Mariani tra i superleggeri. Per 
raggiungere il bronzo, Mariani ha sconfitto il tedesco occidentale Groebelin, il 
nigeriano Ganniyu, lo statunitense Liddie e lo svizzero Burkard; È stato ‘poi 
sconfitto dal sudcoreano Koag Woo Chong nella finale del suo tabellone perdendo 
il diritto a combattere per la medaglia d'oro. Nei repechages l'italiano si è' poi 
imposto al sovietico Emij. 


Non bastano due gol di Paolo Rossi 
Perduta l’imbattibilità esterna 


Inter - Perugia 3-2 (1-1) 
INTER: Bordon; Baresi, Oriali; Pasinato, Canuti, Bini; Caso, Marini, 
Altobelli, Beccalossi (80' Pancheri), Muraro (12 Cipollini, 14 Ambu). 
PERUGIA: Malizia; Zecchini, Ceccarini; Frosio, Della Martira, Dal 
Fiume; Bagni, Butti (86° Calloni), Rossi, Casarsa, Tacconi (12 Mancini, 13 


Nappi). 


MARCATORI: 4’ Beccalossi, 18' Rossi, 75° Altobelli su rigore, 88° 


Pasinato, 90° Rossi. 


NOTE: cielo coperto, terreno in buone condizioni; spettatori 40 mila. 
Espulso Dal Fiume al 75° per somma ‘ammonizioni. Ammoniti per proteste: 
Marini, Bagni e Calloni; per scorrettezze: Butti, Zecchini, Ceccarini, 


Beccalossi e Della Martina. Angoli: 


MILANO — Cinque gol non 
sono certo pochi, visto come 
vanno le cose nel campionato 
italiano in quanto a marcature. 
Va però precisato che: della 
massa di reti viste a San Siro 
sono in massima parte respon- 
sabili, e in senso negativo, i due 
portieri dai quali ieri sembrava 
‘proprio che ci fosse da aspettar- 
sì di tutto: dalla «grossissima 
papera» al rigore provocato per 
placcaggio di un avversario. 

Il conto finale, dopo che ben 
die reti sono state segnate ne- 
gli ultimi due minuti, ha visto 
l'Inter in vantaggio di un gole 
sua è stata quindi la vittoria in 
questa partita assai importan- 
te contro una di quelle avversa- 
rie che, almeno alla vigilia del 
campionato, era considerata 
‘una delle massime aspiranti al- 
lo scudetto. 

Il Perugia ha invece perso 
quell’imbattibilità esterna che 
durava dal 30 aprile 1978 quan- 
do aveva subito un 3-1 a Vicen- 
za. Visto che l’imbattibilità 
interna l’aveva già persa recen- 


Milano — Paolo Rossi con un colpo di testa riporta il Perugia in 


parità dopo il gol di Beccalossi 


1-6 per il Perugia. 


temente ad opera del Torino, la 
squadra umbra ha messo ormai 
il punto finale alle sue lunghe 
serie positive. Una situazione 
ben diversa dalle speranze che 
erano nate quando era arrivato 
Rossi a rendere, almeno sulla 
carta, ancora più forte una 
squadra che era stata la rivela- 
zione dello scorso campionato. 
Non che Rossi non faccia il suo 
dovere. Anche ieri lo ha fatto în 
‘pieno segnando due reti. E’ die- 
tro di lui che le cose vanno 
molto meno bene rispetto al 
passato. 

Anche ierì il Perugia ha de- 
nunciato incertezze difensive, 
di cui non può essere incolpato 
il solo Malizia. E° mancata poi 
ai suoi giocatori la necessaria 
calma al momento in cui l'Inter 
è passata in vantaggio su rigo- 
re. Dal Fiume si è anzi fatto 
espellere, puregiudicando in 
maniera che sì è rivelata decisi- 
va le ulteriori possibilità della 
squadra. 

L'Inter si è vista al massimo 
livello solo a sprazzi. Ha fatto 


(Telefoto Ap) 


grosse cose.all'inizio, ma sì è un 
po’ «seduta» dopo il pareggio 
del Perugia:‘in questo deve ave- 
re influito un certo grado di 
demoralizzazione per il modo 
come Bordon si era fatto infila- 
re da Rossi. 

All’inizio della ripresa si co- 
minciava a pensare a delle ef- 
fettive possibilità del Perugia 
di aggiudicarsi tutta la posta, 
ma poi la squadra milanese ha; 
avuto l’impennata che le è val- 
sa la vittoria, Imomenti miglio- 
ri dell'Inter sono coincisi anco- 
ra una volta con i periodi di 
maggior vena di Beccalossi. 
Notevole è stato comunque 
anche l’apporto di Caso, che ha 
giocato la sua miglior partita 
da quando è all'Inter. Questa 
formazione, anche se con Oriali 
un po’ sacrificato in posizione 
di terzino, appare forse la più 
indicata, dato che vi possono 
giocare sia Marini sia Caso. 

La partita, oltre all’espulsio- 
ne di Dal Fiume, ha fatto regi- 
strare una lunga serie di ammo- 
nizioni: forse un po’ troppe vi- 
sto che non vi era poi tanta 
scorrettezza. 

Lunga discesa iniziale di 
riali, il cui traversone finale 
colpisce lo spigolo della traver- 
sa. Al 4’ l’Inter'è comunque già 
in vantaggio. Su punizione dal 
limite, Beccalossi finta il pas- 
saggio a Pasinato ma poi tira 
direttamente ad effetto, sor- 
prendendo Malizia che rimane 
a guardare la palla infilarsi dal- 
la parte opposta rispetto al 
punto in cui aveva deciso di 
piazzarsi. 

Al 18’ il pareggio. Dalla sua 
metà campo, Frosio lancia un 
lungo spiovente in area neraz- 
zurra. Non c'è nessuno e Bor- 
don chiama la palla. Bini si 
ferma, ma il portiere esce con 
troppa flemma, sbagliandosi 
‘anche sulla portata di un primo 
rimbalzo della palla. Arriva co- 
sì Rossi che lo precede e di 
testa insacca. 

All’inizio della ripresa Tacco- 
ni colpisce l’inerocio dei pali 
con un gran sinistro. Al 75° 
Oriali resiste ad un fallo di 
Della Martira (l’arbitro applica 
la regola del vantaggio) e passa 
in area ad Altobelli sul quale si 
avventa Malizia, placcandolo. 
Il rigore è trasformato dallo 


Î| stesso Altobelli. Dal Fiume, che 


al momento del rigore si era 
fatto ammonire per proteste, 
applaude e l’arbitro lo espelle. 
All’81’ anche Muraro colpisce 
l'incrocio dei pali con un inter- 
vento di testa e quindi la cop- 
pia di reti finale: all’88’ segna 
Pasinato, dopo una lunga corsa 
da centrocampo in contropie- 
de, ed al 90’ Rossi con un abile 
colpo di testa su mischia nata 
da un calcio d'angolo. 
«Siamo stati nervosi — dice 
Bersellini — e all’inizio del se- 
condo tempo siamo un po’ sca- 
duti dopo aver giocato. bene 
all’inizio. Sul gol del pareggio, 
‘Bordon aveva chiesto la palla e 
Bini si era quindi fermato; è poi 
successo quello che è successo. 
Il Perugia è apparso comunque 
una squadra molto forte; tanto 


NEL PRIMO TEMPO | SARDI SEMBRAVANO. SVOGLIATI 


Clamoroso errore dei viola 


Cagliari - Fiorentina 2-1 (0-0) 
MARCATORI: 58° Piras, 66° Selvaggi, 84° Antognoni. 
CAGLIARI: Corti; Lamagni, Longobucco; Casagrande, Ciampoli, Bru- 
gnera; Osellame, Bellinì (46° Quagliozzi), Selvaggi, Marchetti, Piras. (12 


Bravi, 14 Gattelli). 


FIORENTINA: Galli; Lelj, Tendi; Guerrini, Zagano, Sacchetti; Di 
Gennaro, Orlandini, Desolati, Antognoni, Pagliari. (12 Pellicanò, 13 Ferro- 


ni, 14 Restelli). 
ARBITRO: Longhi di Roma. 


NOTE: Tempo incerto,terreno allentato a causa di un violento acquaz- 
zone caduto nella prima mattinata; spettatori 25 mila, Ammoniti Brugnera 


per proteste, Zagano per ostruzionisi 


‘mentare per essersi allontanato dal 


mo, Selvaggi per condotta non regola» 
terreno di gioco esultando dopo aver 


segnato. Debuttante in serie «A» Guerrini (19 anni). Angoli 7-6 per il 


Cagliari. 

CAGLIARI — Un grosso erro- 
re della difesa viola e una mag- 
giore determinazione nella ri- 
presa, grazie anche all'ingresso 
del rientrante Quagliozzi è ad 
una serie di variazioni nelle 
marcature, hanno permesso al 
Cagliari di cogliere una vittoria 
meritata, nella quale, dopo lo 
scialbo primo tempo, pochi dei 
tifosi rossoblù avrebbero spe- 
rato. 

Per tutti i primi 45 minuti, 
infatti, il Cagliari è apparso 
molto svogliato, quasi una 
brutta copia della squadra che 
sette giorni prima aveva messo 
alle corde la capolista Inter. A 
prescindere dal comportamen- 
to della Fiorentina (alla quale 
evidentemente il pareggio sta- 
va bene e non aveva quindi 
‘alcun interesse ad accendere la 
«miccia»), è sembrato che i 
cagliaritani non riuscissero a 
esprimersi sui soliti livelli sia 
per la giornata opaca di qual- 
che elemento sia perché frenati 
nell’impostare azioni in veloci- 


tà a causa del terreno di gioco 
molto allentato. A tutto ciò 


bisogna aggiungere che nel pri- 
mo tempo è mancata la spinta 
di Casagrande, tutto preso dal- 
la marcatura di Antognoni, e 
Marchetti è stato molto impre- 
ciso. ] 

Nella ripresa Tiddia ha cam- 
biato alcune marcature (Longo- 
bucco è passato su Antognoni e 
Casagrande si è potuto. così 
spingere più spesso in avanti) e 
la manovra rossoblù è apparsa 
subito più sciolta. Per sblocca- 
re il risultato, però, è stato 
necessario un grosso svarione 
della difesa viola. Su un lancio 
‘al centro di Quagliozzi, alcuni 
difensori della Fiorentina sono 
rimasti fermi e Zagano, in parti 
colare, ha tentato di proteggere 
la palla in attesa dell'uscita di 
Galli. Piras; che aveva seguito 
Yazione, ha infilato in scivolata 
una gamba tra lo stopper e il 
portiere, deviando il pallone in 
rete. Da notare che l’ala sini 


‘stra rossoblù non aveva ancora 


‘segnato in campionato e ha 
«rotto il ghiaccio» proprio con- 
tro la squadra con la quale 
aveva debuttato sei anni fa in 


serie «A» (anche in quella circo- 
stanza segnò un gol che diede 
la vittoria al Cagliari). 

Una volta in svantaggio, i 
viola sono apparsi disorientati 
e il Cagliari ne ha subito appro- 
fittato, raddoppiando poco do- 
po con Selvaggi, un giocatore 
che si rivela sempre più deter- 
minante per la manovra ros- 
soblù. 

Sul 2-0 la partita si è pratica- 
mente chiusa, 

La partita di ieri suona come 
un vero e proprio campanello 
d’allarme per la Fiorentina che 
si trova ora al penultimo posto, 
seguita ad un solo punto dal 
Pescara. La cronaca sì può 
ridurre al solo secondo tempo. 
Al 50’ si è fatta pericolosa la 
Fiorentina con Lelj che ha vin- 
to un contrasto ed ha impegna- 
to Corti con un tiro forte ma 
centrale. Il Cagliari è passato in 
vantaggio al 58’ con la rete di 
Piras, già descritta, ed ha poi 
Taddoppiato al 66° con Selvag- 
gi, il quale ha raccolto un lancio 
‘di Quagliozzi, si è liberato di un 
paio di avversari.e ha battuto 
in diagonale Galli. Da notare 
che il giocatore subito dopo 
aver segnato è stato ammonito 
dall’arbitro per condotta non 
regolare, in base alle nuove di- 
sposizioni, per essersi attardato 
fuori campo ad esultare. 

Dopo una serie di azioni al- 
terne, la Fiorentina ha accor- 
ciato le distanze .all'84' con 


«un’azione in contropiede impo- 


stata da Orlandini e conclusa 
da Antognoni con un tocco a 
scavalcare sull’uscita di Corti. 


da rendere particolarmente va- 
lido il nostro risultato». | 

«Mi sentivo bene — afferma 
Caso — credo di aver giocato 
una buona partita. Quel gol del 
pareggio ci ha un po’ tagliato le 
gambe». 

«Ho visto che davanti c’era 
terreno libero — racconta Pasi- 
nato spiegando il suo gol, il 
migliore della giornata — e mi 
sono lanciato, precedendo infi- 
ne l’uscita di Malizia». 

«Per me il Perugia — afferma 
Castagner — ha giocato la mi- 
gliore partita di questa stagio- 
ne. È stata una sconfitta un po’ 
strana: abbiamo fatto harakiri 
conil nervosismo che ci è costa- 
to l'espulsione di Del Fiume. 
Rimanendo in 11 si poteva pa- 
reggiare. L'Inter ha vinto ma è 
stata fortunata». 

«Avevo protestato per il rigo- 
re e l'arbitro mi aveva ammoni- 
to — spiega Del Fiume — poi ho 
applaudito gli interisti. L'arbi- 
tro ha creduto che mi rivolgessi 


ironicamente a lui e mi ha 1 


espulso». 
Sergio D’Asnasch 


laziale Todisco, mentre Galli esce ed è pronto a parare a terra 


Roma — I due terzini friulani, Osti (a sinistra) e Fanesi, bloccano; un'incursione dell'ala destra 


(Telefoto Ansa) 


Costante dominio 


dei rossoneri 


Milan - *Bologna 1-0 (0-0) 


MARCATORE: 50’ De Vecchi, 


BOLOGNA: Zinetti; Sali, Spinozzi; 


Paris, Bachlechner, Castronaro (54’ 


Mastropasqua); Zuccheri, Dossena, Savoldi, Colomba, Chiarugi, (12 Rossi 


M., 13 Mastalli). 


MILAN: Albertosi; Collovati, Maldera; De Vecchi, Bet, Baresi; Buriani, 
Bigon, Novellino (72° Mandressi), Romano, Chiodi. (12 Navazzotti, 14 


Minoia). 
ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 


NOTE: Giornata fredda con cielo coperto e foschia, terreno leggermen- 
te allentato; spettatori: 40 mila. Ammoniti: Buriani per proteste, Spinozzi 
per scorrettezze, Mandressi'e Savoldi per ostruzionismo. Ha esordito in 
serie «A» il diciannovenne Roberto Mandressi. Angoli 5-3 per il Milan. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BOLOGNA — Un «tocco di 
classe» del Milan risolve la par- 
tita contro un Bologna apparso 
ai livelli più bassi della stagio- 
ne. La squadra di casa non è 
mai andata oltre la mediocrità 
con alcuni uomini completa- 
mente fuori fase. Il Milan, che 
per tutto il primo tempo ha 
concesso vacanza al suo Alber- 
tosì, giocando praticamente 
sempre nella metà campo bolo- 
gnese, ha risolto l’incontro con 
una sberla fortissima di De Vec- 
chi, Al 5° minuto della ripresa, è 
l’unico episodio che può essere 
raccontato nei dettagli perché 


LA DIFESA UDINESE SEMPRE PIÙ FORTE, COMPLETA IL CAPOLAVORO DI 


Lo smalto iniziale delle «zebrette» 
offuscato dal ritorno dei laziali 


Lazio-Udinese 0-0 
LAZIO: Cacciatori; Tassotti, Citterio; Wilson, Manfredonia, Zucchini; 
Todesco, Montesi, Giordano, D'Amico, Viola. (12 Avagliano, 13 Manzoni, 14 


Garlaschelli). 


UDINESE: Galli; Osti, Fanesi; Leonarduzzi, Fellet, Catellani; Vagheggi 
(30° s.t. Sgarbossa), Pin, Vriz, Del Neri, Bressani. (12 Della Corna, 13 


Francesconi). 
ARBITRO: Redini di Pisa. 


NOTE: Tempo piovoso, terreno scivoloso. Spettatori 20 mila circa, dei 
quali 5:516 paganti, per un incasso di 20.089.900 lire; gli abbonati sono 
13.114, con una quota-partita di 72.169.000 lire, Angoli 12-4 (4-4) per la Lazio. 
Al 30' del s.t. è stato espulso Vriz per aver indirizzato una frase oltraggiosa 
‘all’arbitro. Ammoniti Leonarduzzi per ostruzionismo, Osti e Bressani per 


scorrettezze. 
DAL NOSTRO INVIATO 

ROMA — L'Udinese ha com- 
pletato con la Lazio il capola- 
voro iniziato otto giorni fa a 
San Siro: è uscita cioè imbattu- 
ta anche dall’Olimpico, conqui- 
stando così îl secondo punto 
della doppia trasferta consecu- 
tiva. Con il particolare che a 
Roma î bianconeri non hanno 
solo difeso il pareggio, ma 
l'hanno conquistato con pieno 
merito, operando spesso e vo- 
lentieri di rimessa, rendendosi 
pericolosi in più di un’occasio- 
ne e disputando, soprattutto 
nel primo tempo, una gara mol- 
to valida anche sotto il profilo 
qualitativo. 

Nella ripresa ha invece avuto 
il sopravvento l’agonismo, per- 
ché la Lazio ha profuso tutte le 
energie di cui disponeva per 
cercare dì ottenere una vittoria 
che le avrebbe consentito di 
continuare a cullare illusioni 
su una certa collocazione nel- 
‘l'ambito del campionato, men- 
tre da questo mezzo passo falso 
interno le sue aspirazioni e la 
sua stessa consistenza ne esco- 
no chiaramente ridimensio- 
nate. 

La necessità deîì bianconeri 
di pensare solo a difendere la 
propria rete è emersa poîi în 
tutta la sua evidenza nell'ulti- 
mo quarto d'ora, dopo essere 
cioè rimasti in dieci per l’espul- 
sione di Vriz, il quale aveva 
rivolto una frase irriguardosa 
all’indirizzo dell’arbitro. Con- 
temporaneamente all’uscita 
dal campo dì Vriz, inoltre, Orri- 
co ha.sostituito Vagheggi con 
Sgarbossa. 

Lazio-Udinese, almeno per lo 
schieramento tattico adottato 
daî bianconeri e per lo scopo 
che si prefiggevano, sembrava 
in un certo senso rispecchiare 
lagara di otto giorni addietro a 
San Siro. Solo che gli avversari 
diierinon erano del calibro dei 
rossoneri, per cui la gara, e ci 
riferiamo ai primi 45°, è stata 
giocata prevalentemente a cen- 
trocampo, ad armi pari, anche 
se non sono mancate le occa- 
sioni da rete per entrambe le 
squadre. 

Bisognava comunque arriva- 
re al 39° per registrare il primo 
tiro nello specchio della porta, 
operato da Fanesi, anche se îl 
primo episodio di rilievo aveva 
visto 9rotagonista Del Neri, al 
23’, con un gran tiro dai trenta 
metri che si perdeva di poco a 
lato con Cacciatori ormai fuori 
causa. Al 40° erano î laziali a 
bussare alla porta dell’Udine- 
se,.con Galli che alzava in an- 
golo da campione un bel tiro di 
Viola, servito da D’Amico dalla 
bandierina del calcio d’angolo. 
Rispondeva Bressani, un minu- 
to dopo, con un bel colpo di 
testa che indirizzava a rete un 
corto cross di Pin: belle queste 
occasioni, indubbiamente, ma 
troppo poche per dare sale a 


una prima parte della gara non 
proprio esaltante. 

Il secondo tempo doveva pe- 
rò rivelarsi nettamente inferio- 
re, almeno sul piano del gioco, 
del primo. I laziali sì dimostra- 
vano in ;possesso di energie 
pressoché insospettabili, men- 
tre l'Udinese sembrava perdere 
un po’ dello smalto iniziale e 
del suo ritmo ormai tradiziona- 
le, non si sa bene se per suo 
proprio calo o per merito degli 
avversari. 

La squadra friulana comun- 
que manteneva il suo assetto 
tattico iniziale, semmai arre- 
trando il baricentro del gioco e 
chiudendo regolarmente i var- 
chi. I laziali, dal canto loro, 
anziché cercare la manovra di 
aggiramento per linee esterne, 


l’unica forse în grado di appor- 
tare loro risultati concreti, sì 
ostinavano a giocare a «imbu- 
to», il cuiforo di uscita trovava 
comunque sempre un bianco- 
nero a sventare il pericolo. 

Era evidente a questo punto 
che occasioni per passare in 
vantaggio le avessero proprio i 
laziali, che in effetti riuscivano 
aconfezionare almeno due pal- 
le-gol, peraltro non sfruttate, 
mentre l’Udinese,non riusciva, 
ononosava, affacciarsi davan- 
ti alla porta avversaria. Se non 
allo scadere con Fanesi che 
non riusciva a controllare un 
ottimo diagonale di Pìn su azio- 
ne di contropiede. 

Ma la sconfitta dei biancoce- 
lesti (perché a quel punto nes- 
suno avrebbe più potuto rime- 
diarla) sarebbe stata una puni- 
zione decisamente troppo seve- 
ra e al limite ingiusta dal mo- 
mento che il comportamento 
delle due squadre legittima am- 
piamente il risultato di parità. 

Inutile appare anche fare 
graduatorie di merito. dei sin- 
goli: ovviamente in questo tipo 
di partite emerge il reparto di- 
fensivo per quanto rigurda V’U- 
dinese, che del resto continua a 
essere quello più interessante 
dell’intera compagine e direi 


I DUE ALLENATORI 


ALL'OLIMPICO 


«Avevamo Giordano 
ma non fortuna!» 


ROMA - «Naturalmente sono 
molto soddisfatto, l'aver preso 
un punto anche a Roma contro 
la Lazio non è stata impresa da 
poco»: lo afferma Corrado Or- 
rico al termine della partita 
che ha visto i bianconeri uscire 
indenni dall’Olimpico. 

— E° probabile che le piovano 
addosso altre critiche, com'è 
successo dopo lo 0-0 di San 
Siro... 

«Direi che oggi la fisionomia 
della gara sia stata molto di- 
versa, nel senso che almeno nel 
primo tempo non ci siamo cer- 
to fatti pregare per impostare, 
per attaccare, in sostanza per 
disputare una buona gara an- 
che sul piano qualitativo ed 
offensivo». * 

— Nel secondo tempo però... 

«E’ vero che ci siamo chiusi 
di più, anche perché la Lazio 
ha messo in campo tutte le 
energie di cui disponeva; non 
parliamo poi dell'ultimo quar- 
to d’ora, quando cioè siamo 
rimasti in dieci, per cui mi 
sembra più che logico che 


‘abbiamo badato soprattutto a 


difendere un pareggio cheal di 
là di ogni considerazione mi 
sembra abbiamo largamente 
meritato». 

Bob Lovati naturalmente di- 
gerisce male il pareggio inter- 
no della sua squadra e ha di 
che recriminare: «Non siamo 
riusciti a giocare per linee 
esterne e abbiamo finito per 
bombardare l’area avversaria 
di un numero incredibile di 
palloni alti sui quali i difenso- 
ri dell'Udinese vanno a nozze, e 
ciò ci ha impedito di segnare». 

— «La Lazio era però attesa a 
una vittoria, specie dopo le due 


sconfitte consecutive... 

«Diciamo intanto che la par- 
tita non era facile; non scopro 
certo io la forza dell'Udinese e 
la sua bravura in fase di conte- 
nimento, oltre alla propensio- 
ne che ha nell’aprire con viva- 
cità, tanto che in qualche occa- 
sione ci ha messo anche in 
difficoltà. Noi per conto dispo- 
niamo di un centrocampo sen- 
za dubbio forte, ma non suffi- 
cientemente veloce e sbrigati- 
vo, per cui la manovra ne risul- 
ta rallentata». 

— Molti manifestano una cer- 
ta perplessità per la sua deci- 
sione di mandare in campo 
Giordano, che non è apparso in 
perfette condizioni; lei cosa ne 
‘pensa? 

«La decisione di farlo scen- 
dere in, campo è stata presa 
congiuntamente dal medico 
sociale e dal giocatore stesso; e 
poi in fondo non sono sconten- 
to della sua prestazione. Forse 
non sarà stato al massimo ma 
un giocatore come Giordano, 
anche se gli manca un 10/20% 
rimane pur sempre fondamen- 
tale, di grande importanza cioè 
‘per tutta la squadra, per cui 
non è mai facile rinunciare al/ 
suo apporto». 

— Ma cos'è mancato allora 
alla Lazio per riuscire a vin- 
cere? 

«Avete visto tutti che la 
squadra spende molto in fatto 
di energie, per cui forse ci man- 
ca anche un po” di fortuna nelle 
conclusioni. Ma non dimenti- 
chiamo che avevamo di fronte 
l’Udinese, e non credo sia dav- 
vero un particolare di seconda- 
ria importanza». 

A G. V. 


OTTO GIORNI FA 


che migliora ulteriormente di 
domenica in domenica, tanto 
che ha raggiunto uno standard 
di rendimento davvero note- 
vole. 

Ma in effetti tutta la squadra 
ha fatto la sua parte, confer- 
mandosi ancora una volta roc- 
ciosa, determinata, pronta a 
stringere denti, senza aver per 
questo dimenticato le sue possì- 
bilità e caratteristiche offensi- 
ve. Ora che î bianconeri hanno 
raggiunto una notevole tran- 
quillità per aver racimolato 
due preziosi punti in altrettan- 
te trasferte, che alla vigilia pa- 
revano proibitivi, possono an- 
che pensare a ritornare a se- 
gnare e, perché no, a vincere! 
Potrebbero al limite avere la 
riprova di queste loro possibili- 
tà già da domenica quando 
incontreranno allo stadio Friu- 
li il Bologna. L’interessante è 
comunque che l'Udinese man- 
tenga la sua compattezza, ca- 
ratteristica che le fa anche sop- 
perire senza eccessivi traumi a 
qualche. assenza, come quella 
di ieri di Ulivieri, che è andato 
a casa a seguito della morte 
della suocera, sostituito da un 
Bressani, esordiente per quan- 
to riguarda l’entrata in squa- 
dra a tempo pieno, puntiglioso 
e nel primo tempo anche effi- 
cace. 

La palma del miglior bianco- 
nero l’assegnerei comunque a 
Leonarduezi, efficacissimo per 
senso tattico e nella sua guar- 
dia a D'Amico, senza ovvia- 
mente dimenticare due o tre 
interventi molto belli di Galli, le 
buone prove di Osti su Todesco, 
Cattellanì su Giordano e Fane- 


| marcatori 


NOVE RETI: Rossi (Perugia); 

SETTE RETI: Altobelli 
(Inter); 

SEI RETI: Giordano (Lazio); 

CINQUE RETI: Savoldi (Bo- 
logna), Palanca (Catanzaro), 
Beccalossi (Inter) e Bettega 
(Juventus); 

QUATTRO RETI: Bellotto 
(Ascoli) e Selvaggi (Cagliari); 

TRE RETI: Mastropasqua e 
Chiarugi (Bologna), Chiodi 
(Milan), Damiani (Napoli), Gra- 
ziani (Torino), Cinquetti (Pe- 
scara), Tardelli (Juventus) e Di 
Bartolomei (Roma); 

DUE RETI: Nobili (Pescara), 
Novellino (Milan), De Ponti 
(Avellino), Antognoni, Pagliari 
e Sella (Fiorentina), Ulivieri e 
Vagheggi (Udinese), C. Sala e 
Pulici (Torino), Pruzzo e B. 
Conti (Roma), Goretti (Peru- 
gia) e Causio (Juventus); 

UNA RETE: Pircher, Iorio e 
Moro (Ascoli), Cordova e Va- 
lente (Avellino), Marchetti, Pi- 
ras, Casagrande e Gattelli (Ca- 
gliari), Chimenti, Nicolini e 
Bresciani (Catanzaro), Di Gen- 
naro, Bruni, Desolati e Galbia- 
ti (Fiorentina), Marini, Oriali, 
Muraro, Pasinato e Bini (In- 
ter), Marocchino, Scirea e Ver- 
za (Juventus), Garlaschelli, 
Zucchini e D'Amico (Lazio), 
Romano, De Vecchi, Maldera, 
Garotti e Antonelli (Milan), 
Capone, Lucido e Speggiorin 
(Napoli), Bagni (Perugia), Di 
Michele (Pescara), Ancelotti, 
Amenta e Scarnecchia (Roma), 
Vullo (Torino), Catellani, Pin'e 
Del Neri (Udinese). 


si (ancora una volta a zona la 
sua posizione), con begli inseri- 
menti lungo la fascia sinistra, 
su Zucchini. 

A centrocampo’ si sono af- 
frontati Del Neri (che ha dispu- 
tato ieri una delle sue partite 
più determinate) e Montesi e 
Pin che è stato molto bravo în 
fase di contenimento, ma im- 
‘preciso in quella di appoggio, e 
Viola. 

Giorgio Verbi 


Pi SERRA pra? 


Premio «La Torretta» 
all'arbitro Barbaresco 


Nella sala consiliare del Co- 
mune di Sesto San Giovanni 
saranno consegnati stasera gli 
annuali riconoscimenti legati 
al, Premio nazionale «La Tor- 
retta». 

Il premio nazionale «La Tor- 
retta» per lo sport, giunto alla 
sesta edizione, viene assegnato 
ogni anno da un comitato pro- 
motore presieduto dalla signo- 
ra Ljuba Rosa Rizzoli, a perso- 
naggi, atleti e società sportive, 
per la meritoria attività svolta 
a favore dello sport. Ideato e 
realizzato da Quinto Vecchioni, 
il riconoscimento abbraccia le 
singole specialità sportive e 
qualsiasi attività che ne sia 
Strettamente legata, 

Fra i premiati della nostra 
regione l'arbitro Enzo Barba- 
Tesco. 


rivela le caratteristiche delle 
due squadre. Il Bologna ha avu- 
to un Paris impacciato che in- 
vece di liberare ha fatto l’enne- 
simo errore dell'incontro: palla 
concessa a De Vecchi; il Milan 
che utilizza al meglio le caratte- 
ristiche di potenza del suo cen- 
trocampista: tiro violento del 
lungo milanista, Zinetti vede la 
palla quando è già in rete. 

Perani aveva impostato la 
partita per non perdere. Nel 
tentativo si era affidato ai «cor- 
ridori» della formazione. Ha te- 
nuto in panchina Mastropa- 
squa, uno dei pochi dai piedi 
buoni, e ha dato ordine di com- 
battere più che di giocare. Mail 
Milan è squadra che sa mano- 
vrare; che lancia bene la palla e 
per di più dotata di alcuni cur- 
sori ieri in vena, Buriani ha 
svolto un gran gioco, caparbio 
in ogni azione. Baresi è stato su 
ottimi livelli. Bigon è venuto 
fuori soprattutto nella ripresa, 
quando c’è stato da ammini- 
strare il vantaggio e fare valere 
la classe. Questi i tre migliori 
del Milan. sd 


Ma: appena un livello sotto 
Romano, giovane estremamen- 
te interessante. Le delusioni 
hanno invece nome Chiodi e 
Novellino. «Monzon» è uscito 
anzitempo perché acciaccato, 
Îma prima aveva fatto pochissi- 
mo. ‘Al .suo posto ha «esordito, 
nella ripresa, Mandressi, unira- 
gazzino tutto pepe che si è subi- 
to scontrato con il mastino Spi- 
nozzi. Chiodi invece, che aveva 
promesso scintille. sul suo ex 
‘campo, ha confermato-di essere 
stato l’unico vero affare del Bo- 
logna (cessione molto frut- 
tuosa). 

La squadra di Perani ora ha 
pesanti problemi. E’ attesa da 
‘una trasferta che promette po- 
chissimo, a Udine. Da quanto 
ha fatto vedere ieri, ci andrà 
con poche chanches. Savoldi è 
stato inesistente, fermo nello 
scatto, incapace di liberarsi per 
il tiro. Quando ci ha provato, 
un fallimento. Come lui Paris, 
che ha sbagliato sempre l’ap- 
poggio al compagno. 

Tutto. il centro campo del 
Bologna, per la verità, è stato 
carente. Negli altri reparti si 
sono comportati bene Bach- 
Jechner come difensore puro e 
Chiarugi come rifinitore, Il pub- 
blico ha invocato a lungo l’in- 
venzione di classe del suo be- 
niamino, che aveva fatto un 
gol-capolavoro domenica scor- 
sa contro la Lazio. Ma il Milan, 
c'è da dirlo, ha un altro spesso- 
re rispetto ai laziali e non si è 
fatto ingannare. 


Silvano Stella 


CLASSIFICA DI SERIE «A» 


PARTITE | RETI |t] iaia 
SQUADRE Gi In casa Fuori | F.|S. È | inglese 
V. N. P.| v. N. P. 1 

Inter 12 6 0-0 15,0 18 6 19 +1 
Milan 11 41023 1 11.4 16 —_ 
Cagliari (22-304-01.3.1- 9 615 -4 
Juventus . 12040240. (20 004 CISSE 
Torino 1 E I RES A DE REANO PT 
Avellino | D PATO pu a a. SE GO CIA] 
Lazio 19599" 010033 DI 800 SI 6 
Perugia Ig 00ge Li 005 de deo Hdi 6 
Roma 193/9300 102003 RAISI 
Bologna 1 PR id bale pes bee rina Redi bassi ol 
Napoli 1lt31627 10002 SA 
Udinese 1221319 MIO 
Ascoli 1a 2 £°0 00 204 LITIO 
Catanzaro 5 0 E: O ICE OF O CT) 
Fiorentina 12.2 3 0.0 1 6-10 13 8-9 
Pescara IRR CORTE SRL 


1 RISULTATI 


Ascoli - Avellino 
Milan - *Bologna 
Cagliari - Fiorentina 
Catanzaro - Pescara 
Inter - Perugia 
Juventus - Roma 
Lazio - Udinese 
Napoli - Torino 


pei eee see e 


CU) 


L'OROLOGIO DEL SPORTIVO 


Le partite del 16.12.1979 


Ascoli - Cagliari 
Fiorentina - Avellino 
Milan - Catanzaro 
Napoli - Lazio 
Perugia - Juventus 
Roma - Inter 

Torino - Pescara 
Udinese - Bologna 


RA SPECIALE 


da I. 19000 a 


Scarto mn 


uo 3 secondi al mest 


Dur Baueria 3 anni 


Gueaidzio per 1-2 anni 
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| LE ALTRE PARTITE DI SERIE A 


Dura la punizione 


al ® 


“ "TORINO — La Roma si è 
«suicidata» al Comunale: en- 
trati in campo imspiegabilmen- 
te contratti, ed esageratamente 
timorosi, î giallorossi sono im- 
mediatamente incespicati, con- 
cedendo un gol ai bianconeri 
dopo soli cinque minuti di gioco 
(mancato intervento di Pecce- 
nini su cross di Cabrini, con 
palla a Bettega, stop di petto e 
battuta al volo imprendibile di 
sinistro del centravanti) e poi 
«andando in barca» per tutto îl 
resto del primo tempo, nel cor- 
so del quale la Juventus ha 
sprecato una successione’ in- 
credibile di occasioni da gol, 
anche comodissime, graziando 
gli ospiti di un passivo disa- 
stroso. 

Lo sanno anche i più incom- 
‘petenti, ormai, che la Juventus 
patisce le difese chiuse e le 
mercature strettissime; ciono- 
nostante, la Roma ha manovra- 
to costantemente «a zona», 
concedendo ampi varchi e 
sconfinati spazi che l’acume di 
Bettega, la vivacità di Maroc- 
chino, la dinamica di Prandelli 
e Furino hanno agevolmente 


ÎOcCO «Ga ZOna) 


Juventus - 


Roma 2-0 


JUVENTUS: Zoff: Cuccureddu, Cabrini; Furino, Brio, Scirea; Causio, 


Prandelli, Bettega, Tavola, Marocchino (s.t. 23' Fanna). Bodin 


, Verza. 


ROMA: Taneredi; Maggiora, De Nadai; Rocca (s.t. 12? Ugolotti), Pecceni- 
ni, Santarini; B. Conti, Di Bartolomei, Pruzzo, Benetti, Ancelotti. P. Conti, 


Spinosi. 


MARCATORI: 5’ Bettega, 36' Marocchino. 


ARBITRO: Casarin di Milano. 


NOTE: cielo sereno, campo in buone condizioni; spettatori 22 mila, 
Ammoniti Pruzzo, Ugolotti, Santarini. Angoli 5-5. 


sfruttato: i giallorossi non sono 
riusciti a opporre rimedio alcu- 
no, sempre tremebondi psicolo- 
gicamente, insulsi tatticamen- 
te; in sostanza, in balia dei 
torinesi. E 

Soltanto nella ripresa la 
squadra di Liedholm ha tentato 
un minimo di reazione, anche 
perché la Juventus aveva deci- 
so di accontentarsi dei due gol 
di vantaggio. 

Nemmeno in questa fase, pu- 
re un po’ meno deficitaria, l’un- 
dici capitolino è tuttavia riusci- 
to a mettere in difficoltà i bian- 
coneri; c’è stata, è vero, una 
palla gol di Pruzzo (51°), su 
punizione di Di Bartolomei che 
ha permesso a Zoff di conqui- 
starsi la sua parte di applausi. 


Ma il pericolo più grosso l’ha 
corso ancora Tancredi al 55°, 
quando Marocchino gli è sbu- 
cato dinanzi liberissimo, senza 
però riuscire ad aggirarlo (l’a- 
la era sofferente d'una contrat- 


tura, e infatti dili a poco è stata 


sostituita). . 

Poi l’incontro è scaduto a un 
livello tecnico assai basso, affo- 
gando infine nella noia. 


ABBONAMENTI 
‘Alcune centinaia di tessere di 
abbonamenti falsificati sono 
state sequestrate da polizia e 
carabinieri davanti ai cancelli 


dello stadio di San Paolo prima 


della partita Napoli-Torino. S0- 
lo la Mobile della questura ne 
ha sequestrate 236. 


IL PICCOLO 


MONDIALI FEMMINILI DI. GINNASTICA 


Lunedì, 10 dicembre 1979 


FORT WORTH — La sovieti- 
ca Nelli Kim ha Vinto per la 
prima volta il titolo mondiale 
di ginnastica aggiudicandosi il 
concorso generale individuale 
femminile della rassegna irida- 
ta disputatasi a Fort Worth. Si 
tratta del terzo titolo per 
l’URSS nei campionati. 

Indubbiamente le assenze 
della «stella» romena Nadia Co- 
maneci e della sovietica Elena 
Moukhina, hanno favorito l’af- 
fermazione della Kim che, se- 
conda alle Olimpiadi di Mon- 
treal dietro alla romena e me- 
daglia d’argento ai mondiali 
dello scorso anno alle spalle 
della Moukhina, ha comunque 
meritato di salire sul più alto 
gradino del podio, sia pure a 23 
anni, età in cui la maggior parte 
delle ginnaste è prossima al 
ritiro. 

La lotta è stata serrata tra la 
Kim, la tedesca orientale Maxi 
Gnauck, la romena Melita 
Ruhn e la sovietica Mari: 


La sovietica Kim 
si conferma «star» 


tova, classificatesi nell’ordine 
nell'arco di 700 millesimi di 
punto. Le quattro peraltro ave- 
vano concluso gli obbligatori ai 
vertici della graduatoria rac- 
chiuse addirittura in 125 mille- 
simi di punto. 


Proibito sbagliare dunque 
nei liberi. E la Kim ha fatto 
valere la' sua maggiore espe- 
rienza ottenendo ‘in tutti gli 
esercizi la nota di 9,85 con un 
programma che non presenta- 
va tuttavia grossi dischi. 


CLASSIFICA 


1) NELLI KIM (Urss) punti 
"18,650; 2) Maxi Gnauck (Ddr) 
78,375; 3) Melita Ruhn (Rom.) 
"718,325; 4) Maria Filatova (Urss) 
"17,950; 5) Rodica Dunca (Rom.) 
77,125; 6) Vera Cerna (Cec.) 
77,600; 7) Steffi Kraker (Ddr) 
77,400; 8) Emilia Eberle (Rom.) 
77,375; 9) Resina Grabolle 
(Ddr) 77,275; 10) Eva Marecko- 


ila- ! va (Cec,) 77,200. 


IL VERDETTO HA LASCIATO INTERDETTI GLI SPETTATORI DEL PALASPORT DI SPALATO 


Solo Parlov giudica «normale» 
il «pari» contro Marvin Camel 


SPALATO — Con un verdetto 
di parità che suscita molte 
polemiche, lo statunitense Mar- 
vin Camel e lo jugoslavo Mate 
Parlov hanno chiuso il primo 
combattimento della categoria 
massimi leggeri (versione Wbe). 
L'andamento dell'incontro in- 
fatti è stato abbastanza linea- 
re: lo statunitense ha ottenuto 
sin dalle prime riprese un lieve 
vantaggio che è riuscito ad 
aumentare gradatamente con 
il trascorrere del tempo. 


Parlov ha subito diversi colpi 
da parte dell'avversario senza 
riuscire, se non saltuariamen- 
te, a impensierirlo. Il pugile 
statunitense, più giovane del- 
l'avversario, ha mantenuto 
una leggera ma costante supre- 
mazia in un combattimento co- 
munque non troppo csaltante 
sul piano tecnico e su quello 
spettacolare. L’arbitro è dovu- 
to intervenire solo nell'ultima 


ripresa quando i due pugili 
hanno cercato il colpo risolu- 
tore. 

Anche sul piano fisico nelle 
uitime riprese, Parlov è sem- 
brato più provato dell’avversa- 
rio ed è apparso comprensibile 
l’esultanza dell’«angolo» dello 
statunitense al termine delle 
quindici riprese. Il verdetto ha 


———______________—_— 


Jack Solomons 


è morto a Londra 


LONDRA — Jack Solomons, 
uno dei più noti organizzatori 
britannici di pugilato, è morto 
all’età di 77 anni. Nel corso 
della sua lunga carriera, Solo- 
mons aveva messo in piedi 26 
combattimenti mondiali ed era 
stato particolarmente legato 
con due pugili che raggiunsero 
la corona mondiale: Freddie 
Mills e Randolph Turpin. 


lasciato perplessi un po’ tutti, 
anche gli spettatori presenti 
nel palazzo dello sport di Spa- 
lato. Troppo diversa è sembra- 
ta la valutazione tra l’arbitro 
francese, che ha dato cinque 
‘punti di vantaggio a Camel e i 
due giudici britannici che han- 
no considerato il match pari. 


E’ probabile un secondo in- 
contro tra i due pugili, anche se 
difficilmente si svolgerà nuova- 
mente in Jugoslavia. 

Lo statunitense Camel ha 
reagito compostamente all’esi- 
to del verdetto della riunione di 
Spalato, ma ha espresso ama- 
rezza e disappunto per il risul- 
tato. «Sono stato derubato — 
ha affermato Camel —. Il ver- 
detto è stato veramente scan- 
daloso». 

Mate Parlov ha giudicato 
«normale» il giudizio finale. 
«Camel si è dimostrato legger- 
mente superiore — ha comun- 


INCITAMENTI E TAMBURI AL SAN PAOLO 


La gran volontà 
spazza la crisi 


Napoli i 
Torino 0 


MARCATORE: 38° Capone. 

NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, 
Bellugi; Caporale (14 Improta), 
Ferrario, Tesser; Capone, Vinazza- 
ni, Musella, Filippi, Speggiorin. (Di 
Fusco, Damiani). 

‘TORINO: Terraneo; Volpati, Man- 
dorlini; P. Sala, Danova, Masi; C. 
Sala, Pecci, Graziani, Zaccarelli, 
Pulici (s.t. Mariani). (Copparoni, 
Greco). 

ARBITRO; Ciulli di Roma. 

NOTE: Giornata fredda e piovo- 
sa; terreno di gioco scivoloso; spet- 
tatori 50 mila. Ammoniti Tesser e 
Vinazzani. Angoli 4-3 per il Torino. 


NAPOLI — Un gol di Capone 


+ al 38’ del primo tempo salva la 


panchina di Vinicio e fa uscire il 
Napoli dalla crisi più grave del- 
l'ultimo decennio. Ma è solo 
l’inizio dell’opera di ricostruzio- 
ne. Il successo sul Torino, la cui 
importanza può essere valutata 
appieno ricordando che ì gra- 
nata erano imbattuti in trasfer- 
ta, serve al Napoli a farlo ar- 
rampicare appena al quart’ulti- 
mo posto in classifica. 

Una circostanza evidente del- 
la gravità della crisi nella quale 
la squadra era precipitata. Però 
‘adesso squadra e società posso- 
no respirare e, quel che più 
conta, possono trasferirsi a Mi- 
lano, dove giocheranno merco- 
ledì il recupero con i rossoneri, 
con ben altra tranquillità di 
spirito. 

Mai vittoria come questa sul 
Torino è stata più voluta dalla 
squadra e dal pubblico, final- 
mente vicino ai ‘propri giocato- 
ri. Sono tornati a rullare anche i 
tamburi per sostenere gli azzur- 
ri. Vinicio da canto suo aveva 
preparato e mandato in campo 
un’autentica «rivoluzione» di 
uomini e di tattica. Una retro- 
guardia bloccata su un nugolo 
di difensori, con Tesser a me- 
diano sinistro; un Filippi desti- 
nato per la prima volta nella 
sua carriera ad agire da marca- 
tore puro (su Pecci). 


SAMPDORIA - PISTOIESE (0-0) 
SPAL - GENOA (1-0) 
ANCONITANA - TERAMO. (5-0) 
SIENA - SAVONA (1-0) 


Il montepremi è di lire 5 miliardi 
61 milioni 156.020 Lire. 


La schedina di 


domenica prossima 


ASCOLI - CAGLIARI 
FIORENTINA - AVELLINO 
MILAN - CATANZARO 
NAPOLI- LAZIO 
PERUGIA - JUVENTUS 
ROMA - INTER 
"TORINO - PESCARA 
UDINESE - BOLOGNA 
BARI - COMO 

GENOA -L.R. VICENZA 
PALERMO - MONZA 
REGGINA - SIRACUSA 
BRINDISI - SAVOIA 


ASCOLI - AVELLINO (0-0) x 
BOLOGNA - MILAN (0-1) 2 
CAGLIARI - FIORENTINA. (2-1) 1 
CATANZARO - PESCARA (1-1) x 
INTER - PERUGIA (3-2) 1 
JUVENTUS - ROMA (2-0) 1 
LAZIO - UDINESE (0-0) x 
NAPOLI - TORINO (1-0) 1 
COMO -L.R. VICENZA (1) x 
x 
1 
1 
1 


l'a CORSA 1) Eufon 

2) Caranus 
2.a CORSA 1) Cipiglio 

2) Tumbuctu 
3.a CORSA 1) Ablero 

2) Lonelj 
4.a CORSA 1) Noguar 

2) Damarella 
5.a CORSA 1) Dalsole 

2) Halexis 
6.a CORSA 1) Edgar Santos 

2) Tachione 


La direzione della Sisal comunica 
le quote relative al concorso Totip n. 
49: 


mira iii 


ai 20 vincitori con punti 12 lire 
2.630.956; ai 294 vincitori con punti 
11, 170 mila lire; ai 2.269 vincitori 
con punti 10, lire 22 mila. 


CLASSIFICA DI SERIE «B» 


SQUADRE 


Como 

L. Vicenza 
Palermo 
Spal 
Atalanta 
Bari 
Genoa 
Pistoiese 
Brescia 
Monza 
Lecce 
Verona 
Pisa 
Taranto 
Cesena 
Matera 
Sampdoria 
Ternana 
Sambenedettese 
Parma 
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I RISULTATI 


Como - Vicenza 
Brescia - *Matera 
Atalanta - *Monza 
Pisa - Cesena 
Sampdoria - Pistoiese 
Sambenedett. - Lecce 
Spal - Genoa 

Palermo - *Taranto 
Ternana - Parma 


.| Verona - Bari 


Le partite del 16.12.1979 


Atalanta - Lecce 

Bari - Como 

Brescia - Sampdoria 
Cesena - Matera 

Genoa -L. Vicenza 
Palermo - Monza 

Parma - Spal 

Pistoiese - Sambenedett. 
Taranto - Pisa 

Verona - Ternana 


tommaggini 


via Mazzini, 37-39 


PORT 


veste il calcio 


ADMIRAL'- FERRARI - MEG SPORT 


Ascoli 0 


Avellino 0 


ASCOLI: Pulici; Perico, Anzivino; 
Bellotto, Gasparini, Scorsa; Trevi- 
sanello (Pircher), Moro, Iorio, Scan- 


ziani, Anastasi. (Muraro, Torrisi). 


AVELLINO: Miotti; Beruatto, 
Giovannone; Boscolo, Cattaneo, Di 
Somma; Tuttino, Piga, Massa (s.t. 
28' Pellegrini), Valente, De Ponti. 


(Stenta, Ferrante). 


ARBITRO: Ballerini di La Spezia. 
NOTE: cielo coperto, terreno in 
buone condizioni; spettatori 18 mi- 
la. Ammoniti: Di Somma, Iorio, Va- 
lente e Cattaneo. Angoli 12-2 per 


l’Ascoli. 


ASCOLI PICENO — Al ter- 
mine di una partita agonistica- 
mente valida, ma scarsa sotto il 
profilo tecnico, Ascoli e Avelli- 
no si sono divisi la posta. Non vi 
sono stati gol e il risultato pre- 
mia certamente di più l’Avelli- 
no che si è difeso con i denti, 
resistendo anche quando l’of- 
fensiva dell'Ascoli era diventa- 
ta veemente e si aveva l’impres- 
sione che la porta di Piotti 


stesse per capitolare. 


Fabbri ha ripresentato Moro 
in regia e Iorio in prima linea, 
escludendo Pircher e Torrisi 
dalla formazione che aveva 
brillantemente pareggiato a 
Perugia. Marchesi aveva incari- 
cato Valente di marcare stretto 
Moro, capitano-cervello dell’A- 
scoli. Valente ha disputato una 
prova gagliarda e l'avversario 
ha avuto poche volte la possibi- 


lità di ispirare l’azione dei suoi. 


L’Ascoli ha così vissuto sulle 
sporadiche iniziative di Scan- 
ziani e Trevisanello, tornante 
sulla fascia destra. Bellotto e 
Boscolo si sono annullati a vi- 
cenda a lo stesso Anastasi ha 
avuto sempre vita dura contro 
il coriaceo Cattaneo. Di Som- 
ma, deciso in ogni intervento, è 
stato con il portiere Piotti il 


migliore della retroguardia. 


L’Ascoli.ha cercato di passa- 
re con l’aggiramento e per que- 
sto Fabbri ha ordinato a Iorio 
di svariare all’esterno. Giovan- 
none non ha mollato per un 
solo attimo il centravanti asco- 
lano che è stato sempre «stop- 
pato» al momento della conclu- 


sione in porta. 


ARE Ali Serial 1 


Catanzaro 1 
Pescara 1 


MARCATORI: p.t. al 37 Chimen- 
ti, s.t. al 26° Cinquetti. 

CATANZARO: Mattolini; Sabadi- 
ni, Zanini; Ranieri, Menichini, Ni- 
colini; Borelli, Orazi, Chimenti, Ma- 
jo (s.t. Groppi), Palanca. (Trapani, 
Braglia). 

PESCARA: Pinotti; Chinellato, 
Prestanti; Negrisolo (s.t. 20” Cerilli), 
Pellegrini, Ghedin; Repetto, Boni, 
Silva, Nobili, Cinquetti. (Piagnerel- 
li, Lombardo). 

ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

NOTE: terreno scivoloso; spetta- 
tori 7 mila. Espulso al 63’ Nobili, 
Ammoniti Pellegrini, Boni e Repet- 
to. Angoli 6-4 per il Pescara. 


CATANZARO — Una partita 
che doveva finire sullo 0-0 si è 
chiusa sull’1-1 per due errori dei 
portieri: in entrambe le occa- 
sioni dei gol non sono riusciti a 
trattenere la palla per la verità. 
resa viscida dal terreno ba- 


gnato. 


Il Pescara ha conquistato un 
meritato punto che lascia ulte- 
riormente sperare gli abruzzesi 
di uscire dal fondo della classi- 
fica. Un rilancio che è comincia- 


to domenica scorsa nella parti- 


ta vinta con ìl Napoli e che è 
continuato con il pareggio a 
Catanzaro. Contrariamente al- 
le aspettative, gli abruzzesi 


hanno preferito alla difesa a 
oltranza un gioco aperto e sen- 


z'altro più piacevole di quello 


lasciato vedere dai calabresi. 
L'azione degli ospiti tuttavia, 
che puntualmente partiva dal- 
la metà campo con aperture 
piacevoli oltre che intelligenti, 
si è perduta sempre non appe- 


na sì sono affacciati nell’area 


avversaria, dove Silva e Cin- 


quetti non hanno trovato la 


necessaria concentrazione per 
impegnare seriamente l’estre- 
mo difensore calabrese. 


Rugby - Serie A 


RISULTATI 


Cividin-Tacca 19-16 

CIVIDIN: Manzin (Brandolin), Po- 
lese, Sivini 1, Pischianz 5, Pellegri- 
ni, Andreasic 7, Petrovic 3, Calcina, 
Seropetta 2, Bozzola 1, Gerebizza. 

TACCA: Breda, Mitrovie 8, Fa- 
chetti 4, Petazzi 1, Preti 1, Bertolasi, 
Crespi, Colombo, Pozzi, Condotta, 
Introini P. 1, Introini E. 1, 

ARBITRI: Maggiore di Napoli e 
Piccì di Bologna. 


assestati di Andreasic e Pi 
schianz, la Cividin è riuscita 
solamente a metà del secondo 
tempo a mettere fuori combat- 
timento il Tacca. Nella prima 
frazione di gioco infatti i triesti- 
ni erano stati messi più volte 
alle corde dalla quadrata for- 
mazione ospite che non si è 
dimostrata affatto una squadra 
di mezza... Tacca. Verso la fine 
del primo tempo i triestini han- 
no rischiato di andare k.o. tan- 
to da trovarsi addirittura sotto 
di una rete. Fortunatamente 
Pellegrini e soci non hanno mai 
perso la testa nemmeno nelle 
fasi più delicate dell'incontro e 
ciò ha senza dubbio permesso 
loro di riprendersi e indurre alla 
ragione il Tacca. 

Sull'8 a 7 a favore degli ospiti, 
a 3’ dal termine del primo tem- 
po, si è veramente temuto il 
peggio, ma la Cividin, come si 
confà a tutte le compagini di 
rango, ha saputo tirare fuori gli 
artigli al momento giusto riu- 
scendo così a scalzare Calla pri- 
ma poltrona la formazione gui- 
data da Vukicevic. 

Come mai la Cividin ha sten- 
tato parecchio a ingranare la 
marcia giusta? E° presto detto. 
Dopo il scintillante incontro di 
Coppa dei campioni di martedì 
scorso, la squadra di Lo Duca 
ha faticato a rientrare nel clima 
del campionato con due gioca- 
torì oltretutto del calibro di 
Pischianz e Petrovic in condi- 
zioni fisiche non proprio perfet- 
te. Bisogna poi aggiungere chei 
locali si sono trovati alle prese 
con una difesa ospite molto 
attenta e ruvida che ha consen- 
tito assai di rado a Scropetta e 
Calcina di liberarsi sulle fasce 
laterali; Qui ovviamente vi è lo 
zampino di Vukicevic, il quale, 
da abile stratega qual è, ha 
subito preso le contromisure 


Con una serie di colpi ben: 


La Cividin strappa 


per neutralizzare le fonti del 
gioco dei triestini con una dili- 
gente difesa 6-0. 

Gli stratagemmi di Vukicevic 
‘hanno. però funzionato solo per 
Un tempo. Nella ripresa infatti 
il febbricitante ma ritrovato Pi- 
schianz ha suonato la carica e 
la Cividin sì è lanciata con mol- 
ta determinazione all’assalto 
della porta difesa dall’ottimo 
Breda, il quale ha sfoderato 
alcuni interventi di gran classe 
degni dell'ormai mitico Hof- 
mann. 

Con una condotta di gara 
veramente ineccepibile negli 
ultimi 20’, i verdeblù sono 
insomma riusciti a riscattare 
l’opaca prestazione fornita nel 
primo tempo, quando tutta la 
squadra era sembrata incredi- 
bilmente impacciata tanto da 
sbagliare numerose palle in fa- 
se offensiva, segnando di conse- 
guenza con il contagocce. Il 
Tacca, dal canto suo, ha confer- 
mato al palasport di Chiarbola 
di essere un complesso con tut- 
te le carte in regola per poter 
puntare molto in alto. Oltre che 


Scropetta va a segno con un pallonetto 


(Italfoto) 


del portiere Breda, i varesini si 
avvalgono di un altro giocatore 
di tutto riguardo, lo jugoslavo. 
Mitrovic, autentico ispiratore 
del gioco del Tacca e ottimo 
tiratore. Nella partita di ritorno 
la Cividin dovrà tenere gli occhi 
ben aperti. 

Tra i campioni d’Italia, Man- 
zin è stato senz'altro uno dei 
migliori: la sua freddezza gli ha 
permesso nel primo tempo di 
compiere alcuni interventi de- 
cisivi senza i quali i locali 
avrebbero potuto anche andare 
alla deriva. Ad un minuto dalla 
fine, l’estremo difensore triesti- 
no si è inoltre tolto la grossa 
soddisfazione di parare un rigo- 
re a Mitrovic che difficilmente 
dai sette metri fallisce il bersa- 
glio. Sivini dopo un inizio in 
sordina, si è gradatamente 
ripreso. 

Pischianz, sceso in campo in- 
fluenzato, è stato nel bene e nel 
male il protagonista dell’incon- 
tro. La sua prestazione ha infat- 
ti condizionato il rendimento di 
tutta la squadra. 

Maurizio Cattaruzza 


calcio piazzato di Bracci; al 63° 


UDINE — La Vite d’oro ha 
trovato nuovamente la. coordi- 
nazione e la forma di alcuni 
giocatori, ed è riuscita a strap- 
pare la posizione in classifica ai 
diretti avversari del Cus Mi- 
lano, 

Con questa affermazione la 
squadra friulana ha anche risol- 
levato il morale dei giocatori e 
dirigenti, piuttosto basso dopo 
le tante sfortunate delusioni 
che la Vite ha dovuto subire 
fino a questa fase del campio- 
nato, che precede di una gior- 
nata il girone di ritorno. 


Della formazione tipo non s0- 
no potuti scendere in campo 
Asquini, colpito da un grave 
lutto familiare a cui vanno an- 
che le nostre condoglianze, e 
Tosolini che è stato vittima di 
‘un'infezione alla gamba, aggra- 
vatasi poco prima dell'incon- 
tro: è stato sostituito da Bertos. 


La gara è stata dominata dai 
bianconeri, nonostante la cro- 
nica incompletezza della for- 
mazione di Marco Pellegrini, 
mentre aì milanesi è stato con- 
cesso qualche sprazzo di gioco 
soltanto verso la fine, con il 
risultato quasi acquisito. 


Carlo Morandini 


L’Aquila - Tegolaia 21-9 -SERIE C 
‘Amatori - Ambrosetti 9-3 
Cidneo - Sanson 239 Portogruaro 7 
Benetton - Pouchain 30-6 
Petrarca - Fracasso 20-0 Romana Monf. 6 
Parma - Jaffa 13-6 

CLASSIFICA 


L’Aquila e Benetton p. 14; 
Petrarca 13; Sanson 12; Pou- 


chain, Fracasso e Cidneo 8; 
Jaffa e Parma 6; Tegolaia 4; 
Amatori 3; Ambrosetti 0. 


Defezione 


La partita Maniago-Fiamma 
"Trieste non si è disputata per il 
‘mancato arrivo della squadra 
triestina a Maniago. 


Vite d’Oro - Cus Milano 13-3 


. MARCATORI: al 6° calcio piazzato di Pozzi; all'8" meta di Labano; al 28" 

meta di Ricci trasformata da Bracci. 
VITE D'ORO: Bracci, Zilli, Castagnoli, Purinan, Franzil, Romanello, 

Nocino, Labano, Versienti (72° Lestani), Vidon, Ricci, Del Fabbro Dario, 


Goruetti, Todacello, Pozzi, Veronesi, Rossello, Bernoc- 
chi (17° Vicinanza), Moro, Mason, Marchi, Leone (60 Borgonovo), Carbi, 
Raimondi, Scorsetti, Borroni, Belloni. 

ARBITRO: Girodano di Padova. 


SERIE U î 
Cus Veneziani 24 
Conegliano 0 


MARCATORI: nel p. t. al 30” 
meta Ursini, al 36 meta Cocia- 
ni, al 40° meta Scaggiante, Nel 
s.t. al 20° meta Scaggiante, al 
28” meta Spinazzè; al 31’ meta 
R. Mogorovich, al 40° meta Ur- 
sini. 

CUS VENEZIANI: Carrara; 
Ursini, F. Metz, G. Metz, Scag- 
giante; E. Mogorovich, Battig; 
Salvador, R. Mogorovich, 
Daus; Gregori (dal 41’ Simoni- 
ti), Altenburger; R. Metz (dal 
55° Riosa), Cociani, Ameruoso. 

CONEGLIANO: Saulle; V. 
Antoniazzi, Benardi, Spinazzè, 
Faldon; Favero, Bonadel; Bet- 
to, R. Antoniazzi, Zandonà; Dal 
Col, Mazzer; Borsoi, Antiga, 
Dalle, Poloni. 

ARBITRO: Cardani di Rho. 


Un Conegliano combattivo e 
puntiglioso, ben disposto in di- 
fesa e in possesso di un pac- 
chetto di mischia potente e de- 
ciso, è riuscito a imbrigliare per 
quasi mezz'ora il Cus Veneziani 
sul terreno allentato del San 
Luigi. Poi gli universitari, una 
volta trovati i giusti collega- 
meri tra reparto e reparto, 
hanno cominciato a macinare il 
loro gioco più tipico, fatto di 
ariose manovre alla mano che 
si sviluppano lungo tutto il 
fronte offensivo, e hanno preso 
saldamente in mano le redini 
della gara. 

Dopo un tentativo di drop 
senza esito di Euro Mogoro- 
vich, i cussini sono passati in 
vantaggio alla mezz'ora con 
| una meta che riassume felice- 


Vite d’oro «rinata» 


mente il tema tattico offensivo 
imposto dai padroni di casa 
alla partita: dopo un affondo 
alla mano portato sulla fascia 
destra al quale ha fatto seguito 
un raggruppamento spontaneo 
vinto dagli universitari, il cuoio 
ha percorso velocemente in li- 
nea trasversale tutto il fronte 
d'attacco passando attraverso 
le mani di Battig, E. Mogoro- 
vich, Cociani, F. Metz prima di 
giungere a Ursini che lestissimo 
lo deponeva oltre la linea. 


Alessandro de Calò 


Oderzo 23 


Pneuservice 0 


MARCATORI: nel p,t. al 6° calcio 
di punizione di Bingoletto, al 9’ 
Gallon m.t. da Bingoletto, al 38° 
Rossetto meta n.t.; nel S.t. al 19° 
Carniel meta n.t., al 26’ Carniel m.t. 
da Bressan. È 

PNEUSERVICE: Lugarini, Pizzal, 
Cattaruzza, Ceciliot, Fraziano, 
Mamcin, Cantiello, Pin, Zanette, 
Morassut, Toffoli (Nonot dal 21’), 
Michieli, Cimolai, Turco, Orsini. 

ODERZO: Pavan (Tondato dal 19" 
s.t.), Rossetto, Campeol, Zaninotto 
(Feltrin12' s.t.), Carniel, Bingoletto, 
Cullington, Gerotto, Damo, Gallon, 
Camerin, Zanardo, Bressan, Peron, 
Torto. 


pifiarazituani 


Pellizzari 
Polar 0 


MARCATORI: nel p.t. al 19° meta 
di Bortoluzzi trasformata da Pal- 
ma; nel s.t. al 5° Palma c.p., al 
20*meta di Palma trasformata da 
Palma, al 30° meta di Palma n.t, al 
40° meta di Bee trasformata da 
Palma. 

POLAR POLCENIGO: Modolo, 
Ulliana, Zambon, -Dorigo, Berut, 
Giust, Love, De Fort, De Simoin, De 
Faveri, De Val, Donadel, Mancin, 
Bagatel, Zaghet, Santarossa, Buga- 


rolo, 

PELLIZZARI BELLUNO: Polito, 
Da Rol, Bortoluzzi, Piazza, Marinel- 
lo, Bee, Palma, De Polo, Leonardi, 
D’Antimo, Dalla Piazza, Canese, Sa-| 
ronide, Casagrande, Antola. 

ARBITRO: Marchetto di Vicenza. 


Garmont Monteb. - Feltre 
31-0 


SERIE B: PRIMA VITTORIA DEI TRIESTINI 


Conavi-Scuola Germanica 15-8 


——————————+— 


SCUOLA GERMANICA: Grisostollo, Parravani 1, Dekadarivian 1, Ales- 
‘sandrini, Manucci, Carlucci 3, Giannini 2, Allinev K., Allinev A., Schiavi 1, 


Parrocini. 


CONAVI: Callegaris (Tossi), Kastélic 6, Grio 1, Muran 1, Voltolina 1, 
Piccione, Tessarolo 4, Laurini 1, Nait, Zatti, Fortunati 1. 
ARBITRO: De Angelis di Roma. 


ROMA — Il Conavi ha colto la prima affermazione stagionale 
sul campo della Farnesina della Scuola Germanica. I triestini 
hanno avuto la partita in pugno fin dalle prime battute. I 
principali artefici del successo ottenuto alle spese della Scuola 
‘Germanica sono stati lo jugoslavo Kastelic che ha realizzato sei 
reti, e Tessarolo, ottimo sia in difesa che in attacco. 

Nella ripresa il Conavi ha giocato in difesa una partita 
ineccepibile tanto che la squadra locale è riuscita a perforare 


Callegaris soltanto due volte. 


Da sottolineare inoltre che i triestini si sono imposti ad una 
compagine, come quella romana, tutt'altro che derelitta; basti 
pensare che nelle file dei romani vi sono tre giocatori che fino 
l’anno scorso erano in forza alla Firs Roma. La formazione di 
Fortunati, il quale, a causa di alcune defezioni, ha dovuto scendere 
in campo, ha azzeccato la mossa vincente giostrando in avanti con 
due pivot: Piccione e il redivivo Tessarolo. 


Un vero peccato che il Conavi abbia perduto gli incontri 
casalinghi con l’Imola e la Ruggerini altrimenti avrebbe potuto 
inserirsi nel discorso promozione. La squadra bianco-azzurra 
cresce a vista d'occhio e ne ha dato palese dimostrazione proprio a 
Roma dove ha conquistato i due punti senza patemi d'animo. 


Impeccabile è stato l’operato dell’arbitro romano De Angelis. 


que dichiarato — e se l’incontro 
si fosse svolto negli Stati Uniti 


probabilmente sarebbe stato». 


dichiarato vincitore». 

Anche l'allenatore dello jugo- 
slavo, Nello Barbadoro, ha ri- 
conosciuto i meriti di Camel: 
«Parlov non è mai riuscito a 
trovare il ritmo giusto ed è 
doveroso constatare che ha ot- 
tenuto un verdetto favorevole». ' 


- Cuevas ha distrutto — 
Angel Espada 


LOS ANGELES — Come vo- 
levano quasi tutti i pronostici, 
il messicano Josè «Pipino» 
Cuevas ha conservato la corona 
mondiale dei welters (versione 
‘Wbc) battendo per k.o. alla de- 
cima ripresa il portoricano An- 
gel Espada, ex detentore del 
titolo. Era il terzo confronto tra 
i due pugili, e Cuevas si era 
aggiudicato agevolmente en- 
trambi i match precedenti sem- 
pre per k.o.: il primo, nel 1976, 
vedeva Espada ancora nelle ve- 
sti di campione e il knock down 
impostogli nel secondo round 
dall'allora diciottenne Cuevas 
aveva destato molta impres- 
sione. 

Espada, trentunenne, ha an- 
nunciato dopo l’incontro il riti- 
ro dal pugilato. «Avevo pro- 
messo a mia moglie e a mia 
figlia — ha detto — che mi sarei 
ritirato se non avessi vinto». 

La superiorità del campione 
del mondo si è manifestata 
chiaramente fin dalle prime 
battute del match: nel secondo 
round ha aperto una profonda 
ferita a un sopracciglio dello 
sfidante; nel terzo è quasi riu- 
scito a metterlo al tappeto con 
un potente sinistro e soltanto 
l’esperienza ha salvato il porto- 
ricano dal finire in terra. L’uni- 
co round favorevole a Espada è 
stato il settimo quando lo sfi- 
dante ha cercato ripetutamen- 
te di raggiungere il volto del 
‘campione. 

Nella decima ripresa, infine, 
Cuevas ha stretto l'avversario 
alle corde subissandolo di col- 
pi. L'arbitro è intervenuto a 
interrompere l’incontro quan- 
do era chiaro che Espada non 
aveva più difese. 


TUTTO COME PREVEDIBILE LA PROVA DI MAGGIOR RISONANZA A MONTEBELLO 


Sprint in retta d'arrivo: 
Fusto svetta con autorità 


Senza colpi di scena la prova 
di maggior risonanza a Monte- 
bello. Se è mancato per rottura 
sulla prima curva l’atteso Lan- 
zo, gli altri in gara hanno dato 
vita a contesa combattuta ri- 
soltasi con un arrivo da cardio- 
palmo. 

Ha vinto Fusto, che Roberto 
Corti pilotava per la prima vol. 
ta, e ha vinto bene sfruttando la 
scia della lesta Sikkim che poi 
in arrivo non sapeva difendere 
la posizione da soggetto che al 
compito di battistrada preferi- 
sce quello dell’attendista. E al- 
l'attesa piace correre anche alla 
grigia Delos d’Ausa, finita for- 
tissima all’esterno, probabil 
‘mente disturbando il soprag- 
giungente Musile che è stato 
l’unico a dare una certa dimo- 
strazione di coraggio nell’ulti- 
mo mezzo giro quando bisogna- 
va mettere alla frusta i cavalli 
d'avanguardia. 

Fusto ha atteso infatti l’at- 
tacco del figlio di Bordo prima 
di uscire con decisione al fianco 
di Sikkim. Delos d’Ausa era 
pronta a scivolare in schiena 
alla battistrada mentre la favo- 
rita ( a 1/2) Malizia mostrava 2 
quel punto di non essere in 
grado di scegliere la via dei forti 
e preferiva starsene ancora che- 
ta alla corda sperando in qual- 
che varco in dirittura. 

E la dirittura d'arrivo doveva 
dimostrarsi la fase più calda 
della corsa, con Sikkim che non 
riusciva a reggere le bordate di 


Fusto, e con Delos d’Ausa e 


PREMIO BEETHOVEN (m 1660): 
Fugna. 10 part. Tempo al km 1.24. 


1) Praxia (1. pennati), 2) Gallareta, 3) 
Tot.: 28; 16, 23, 43; (68).PREMIO 


DEBUSSY (m 1660): 1) Roccaverana (G.Bechia), 2) Asfodelo. 6 part. Tempo 
al km 1.26,6. Tot.: 28; 17, 25; (73). 74. PREMIO WAGNER (m 2060): 1) Chianti 
(n. Esposito), 2) Frediano. 7 part. Tempo al km 1.24. Tot.: 15; 14, 31; (78).31. 
Duplice dell’accoppiata (1.a e 3.a corsa): 67.320 per 500 lire. PREMIO BACH 
(m 2060): 1) Guariola (G. Bruniera), 2) Muro Torto. 6 part. Tempo al km 1.23.8. 
Tot.: 82; 32,20; (238). 123. PREMIO MOZART (m 1660): 1) Jair (S. D'Agostino), 
2) Agrate, 3) Quiriciana. 11 part. Tempo al km 1.22.5, Tot.: 53; 34,20, 25; (103). 
208. PREMIO DEI MUSICISTI (m 1660): 1) Fusto (R. Corti), 2) Delos d'Ausa. 


6 part. Tempo al km 1.22.7. Tot.: 33; 


25, 72; (139). 98. PREMIO CHOPIN 


(m1680); 1) Memline (O. Cossar), 2) Apecchio, 3) Duplex. 10 part.Tempo alkm 
1.23.8. Tot.: 125; 48, 31, 35; (847). 741. Duplice dell’accoppiata (5.a e 7.a corsa): 
579.360 per 500 lire. PREMIO VERDI (m 1660): 1) Aggressore (P. Ballaben), 2) 


Deromiso. 6 part. Tempo al km 1.22: 


8. Tot.: 31; 19,20; (54). 378. 


_  —————— _———_—— uz 


Musile che lottavano strenua- 
mente più al largo dopo il calo 
della battistrada, mentre anche 
Malizia cercava di intervenire 
senza tuttavia dare mai l’im- 
pressione di poter contare agli 
effetti di una ricompensa. 
Fusto vinceva bene in 1.22.7, 
e alle sue spalle, Delos d’Ausa 
sfrecciava buona seconda .su 
Sikkim che lungo il «guard 
rail» manteneva la terza piazza 
su Musile. Fuori quadro quindi 
Malizia e lo staccato Lanzo. 
x 
Bel finale fra Praxia e Galla- 
reta in apertura, e vittoria mi- 
surata di Praxia che aveva con- 
dotto dal via. Terza Fugna ri- 
montando lungo la corda Spidi. 
Fra i 2 anni Roccaverana ha 
dominato dopo la rottura di 
Gemma del Ronco, e Asfodelo 
ha seguito l’allieva di Bechis 
scavalcando Rolva uscita al 
passaggio per pararlo. 
Chianti ha mantenuto fede 
alle aspettative vincendo il Pre- 


‘mio Wagner dopo aver scaval- 
cato in 900 metri Zaclen. Buono 
il finale di Frediano che ha 
avvicinato sensibilmente negli 
ultimi metri il vincitore. 

I gentlemen locali sono stati 
implacabilmente «giustiziati» 
dall’ospite Bruniera che ha fat- 
to saettare Guariola in dirittu- 
ra in tempo per superare il 
capofila Ribesco e sfuggire al 
dispersivo Muro Torto, secondo 
di poco su Pelagio. 

Jair ha bissato il successo 
della vigilia, conducendo anche 
stavolta da un capo all’altro. 
Buon secondo Agrate nei con- 
fronti di Quiriciana e Cyon. 

Memlinc, scavalcato in par- 
tenza il favorito Fiodor, ha con- 
dotto dalla partenza all’arrivo 
nell'handicap, mentre Fiodor 
uscito al largo a metà percorso, 
sì scioglieva come neve al sole 
in dirittura dove al seguito di 
Memlinc filtrava Apecchio lun- 
go la corda e Duplex all’e- 
sterno. Mario Germani 
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ra 
1 Quattro eccellenti motivi 


| L'attualità 


La polizza dello sciatore 


ASSICU 


BI VIA 


lLo offorte speciali 


| compreso montaggio corredate di polizza 


assicurativa «ZURIGO» 


| Il servizio assistenza 


un’attrezzatissimo laboratorio per fa 


manutenzione e riparazione SCI 


VALDIRIVO 21 


per preferire | 


Nel reparto sportivo sono presenti le ultime novità in fatto di 


«Moda Neve 1979»: i piumini, 


SPORf I 


(0g D£ 0429) 


| giubbotti rovesciabilli, i pantaloni, 


i doposci, gli scarponi e tanti tanti allegri accessori per adulti e 
bambini che possono tra l'altro risolvere il problema di un dono 


Sci ROSSIGNOL, attacco Tyrolia 150. 
Sci MOROTTO fondo mod. Tour completi di 


© AFFILATURA LAMINE 


® PRESCIOLINATURA E S 


qual 


in pi 


Sci ROSSIGNOL compact mod. STOL, attacco Tyrolia 150. 


® RETTIFICA DELLA SUOLETTA 


dà sempre 


originale e sicuramente gradito per le imminenti festività. 


rilasciata in omaggio ad ogni acquirente di un paio di sci valida un 
anno con i seguenti massimali: 


i attacchi e bastoni... 


ICIOLINATURA 


cosa 
Ù. 


Lunedì, 10. dicemb 


LA TRIESTINA OTTIENE A SAN REMO IL PUNTO CHE CERCAVA E RESTA AL FIANCO DEL PIACENZA, DIETRO IL VARESE 


re 1979 


Tutto invariato nelle 


IL PICCOLO 


prime 
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‘posizioni 


AGLIAVINI SODDISFATTO DEL PARI (ANCHE SE CON QUALCHE RECRIMINAZIONE) 


Dignitosa prestazione degli alabardati 
nonostante la formazione rimaneggiata 


Sanremese-Triestina 1-1 (1-1) 
MARCATORI: n.p.t. al 39° Vella, al 43* Lucchetta. 
SANREMESE: Carraro; Maggioni, Vertova; Adriano, Chichero, Vella; 
De Luca (30° s.t. Melillo), Palladino, Pietropaolo, Trevisani, Scaburri. 


Lorenzetti, Tretter. 


"TRIESTINA: Bartolini; Carlo, Schiraldi; Luechetta, Mascheroni, Pre- 
vedini; Quadrelli (12’s.t. Scarel), Giglio, Coletta, Politti, Lenarduzzi. Grigol- 


lo, Francini. 


ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore. 

NOTE: Sole, terreno allentato dalla pioggia della notte. Nella Triestina, 
esordio di Carlo (classe ’59, nato a San Donà di Piave, proveniente dallo 
Jesolo) e di Scarel (classe ’61, nato a Perteole, maturato nel vivaio 
alabardato). Lievi infortuni a Vella e Coletta. Ammoniti Carlo, Prevedini, 
Lucchetta e Melillo. Spettatori 3400 per un incasso di oltre 14 milioni. Calci 


d'angolo 7-5 (5-4) per la Sanremese. 
DAL NOSTRO INVIATO Ù 

SANREMO — Un bel punto, 
strameritato; ma potevano es- 
Sere due, con un pallone che a 
tre minuti dalla fine Giglio non 
ha saputo buttare in rete. Dalla 
tribuna è parsa occasione da 
sogno. Purtroppo Giglio, che è 
stato bravo a trovarsi al posto 
giusto al momento giusto, non è 
stato altrettanto bravo nel con- 
cludere. 

L'appetito vien mangiando, 
si ‘sa, e la Triestina che ha 
disputato un’intelligente parti- 
ta, tatticamente bene imposta: 
ta e valida sul piano agonisti 
co, a fine gara, pur contenta del 
‘pareggio, sì duoleva sotto voce 
per la mancata vittoria. Un 
concetto che esprime la realtà 
di questa partita, disputata da 
un gruppo di coraggiosi, messi 
in campo da Tagliavini alla 
maniera dell'hockey su ghiac- 
cio; fuori un gruppo (gli infor- 
tunati) dentro un altro (i recu- 
perati). Con questa formazione, 
in cui a un certo punto c'erano 
due esordienti — Carlo e Scarel 


— Tagliavini ha fatto miracoli. 
C'è mancato niente proprio per 
fare risultato pieno, per le cir- 
costanze già evidenziate. Ma a 
una Sanremese così spumeg- 
giante, anche se a volte un po’ 
ingenua, carente di esperienza, 
non è impresa da poco avere 
tolto un punto sul suo campo, 
in queste condizioni. 

La Triestina ha messo il freno 
alle punte avversarie con Carlo 
e Schiraldì e con questo ha 
costruito il suo risultato positi- 
vo. A centrocampo ha fatto fitta 
ragnatela, invischiando l’oppo- 
sto reparto con Politti în funzio- 
ne dì furbo rallentatore del gio- 
co, allo scopo di far perdere il 
ritmo alla Sanremese, spezzan- 
done le trame sul nascere. Da- 
vanti Coletta ha fatto da punta 
e da ponte, smistando buoni 
palloni e cercando talvolta la 
soluzione diretta. E’ mancato 
un po’ Lenarduzzi, che sembra 
in precarie condizioni fisiche e 
quindì di forma. L'abbiamo vi- 
sto più volte aggrappato all’av- 
versario, solo come chi è giù di 


Lucchetta: suo il gol 


tono è costretto a fare. La squa- 
dra ha tenuto bene l'offensiva 
degli azzurri locali, quando si è 
sviluppata. E,.a parte qualche 
svarione della difesa, non ha 
corso grossi pericoli, pure es- 
sendo stata salvata una volta 
dalla traversa. L’azione di al- 
leggerimento poggiata preva- 
lentemente su Coletta è stata 
efficace, anche per la prontezza 
del numero nove alabardato 
nello scambiare il pallone con î 
compagni più vicini, offrendo 
anche preziose palle-g0l. 
Il'primo tempo è stato decisa- 
mente più vivace, anche perché 
il ritmo è stato più veloce. Nella 
ripresa la Triestina ha rallen- 


Giglio grazia i liguri 


SANREMO — I resti della 
Triestina contro la Sanremese. 
Assenti, come si sapeva, Panoz- 
zo, Magnocavallo, Franca e Mi- 
tri, sicché Tagliavini, rompen- 
do gli indugi della vigilia, ha 
scelto la formula difensivistica, 
schierando terzino l'esordiente 
Carlo con Giglio tornante e 
Prevedini fluidificante, Qua. 

. delli uomo squadra, Coletta e 
Lenarduzzi in avanti. Stadio 
pressoché esaurito quando 
entrano in campo le due squa- 
dre. In panchina, con Tagliavi- 
ni e il rag. De Vito, non c'è il 
massaggiatore Pietro Evangeli- 
sti, colpito nella notte da febbre 
influenzale e costretto e rima- 
nere negli spogliatoi. 

La Triestina ha subito un’oc- 
casione favorevole: palla da 
Lucchetta a Coletta, che tocca 
in avanti al centro dell’area. 
Lenarduzzi è sulla palla, ma gli 
arriva a ridosso Giglio: intral- 
cio reciproco e ciao conclusio- 
ne... Un contropiede della Trie- 
stina si spegne sul piede di 
Quadrelli che tira dal limite 
addosso a un avversario. Di 
rimando Schiraldi in rovesciata 
salva su Pietropaolo. Cross di 
Quadrelli e pronta deviazione 
di testa di Giglio, bloccata da 
Carraro. Pericolo per la Triésti- 
na subito dopo: tiro-cross di De 
Luca, deviato da un alabarda- 


cali: passaggio indietro di Co- 
letta al portiere, anticipato da 
Pietropaolo che indirizza un 
lento rasoterra verso la porta, 
sfiorata soltanto però sul lato 
esterno alla destra di Bartolini. 
Traversone dalla sinistra di 
TreVisani e testa di Palladino, 
fuori ‘bersaglio: la Sanremese 
preme; dopo aver superato sen- 
za drammi la sfuriata iniziale 
degli alabardati. Sbaglia cla- 
morosamente Pietropaolo. al 
25’, mandando alto in mezza 
girata su liscio di Schiraldi, ci 
pare. 

Carlo si fa ammonire per un 
secondo.fallo su Scaburri e Ta- 
gliavini lo spedisce a marcare 
Pietropaolo, mandando Schi- 
raldi sullo stesso Scaburri. 

Batte un calcio d'angolo Tre- 
visani; Vella corregge la traiet- 
toria sulla respinta di un difen- 
sore e insacca nell’angolino. La 
Sanremese in vantaggio, 
dunque. 

Lenarduzzi, ritornando al- 
l'attacco, manca di poco la rea- 
lizzazione. Subito dopo Giglio 
si balocca con la palla anziché 
tirare a rete, su errore di Vella, e 
sciupa l’occasionissima. 

Ecco comunque subito il pa- 
reggio alabardato. Punizione 
di Politti dalla sinistra, palla a 
Coletta che tira oltre la difesa. 
Carraro non trattiene, sulla 


spalancata davanti. Riposo. 

Riprende il gioco e Lenarduz- 
zi sbaglia da pochi passi; poi 
Quadrelli tentando di risolvere, 
conclude male e mette fuori 
gioco Lenarduzzi, rimasto sul 
fondo dopo il rimpallo. 

Da unlancio di Prevedini per 
Coletta situazione favorevole 
per la Triestina che ricava solo 
un angolo. La Sanremese è più 
prudente, la Triestina più 
coraggiosa. 

A]12' Tagliavini cambia Qua- 
drelli con Scarel, secondo esor- 
diente alabardato nella partita. 
Da un contropiede della Trie- 
stina traversone dalla destra di 
Mascheroni e deviazione di te- 
sta di Lenarduzzi che sfiora il 
montante. 

Alla mezz’ora De Luca cede il 
posto a Melillo fra i locali: una 
punta al posto di un centro- 
campista. E' subito ammonizio- 
ne per il focoso nuovo arrivato. 
Fallo su Politti al limite dell'a- 
rea, centrale. Batte Scarel sulla 
barriera. Su respinta di testa di 
Carlo tiro spiovente di Vertova, 
che sfiora la traversa. Riparte 
la Triestina, Coletta dalla de- 
stra manda a Giglio che liberis- 
simo grazia un’altra volta Car- 
raro, battendo di punta di de- 
stro anziché calciare subito di 
sinistro, a due passi dalla porta. 
Mancavano tre minuti alla fine 


tato sensibilmente il gioco, rifu- 
giandosi spesso în «melina», in 
attesa del rilancio favorevole. 
Così, giocando spesso di rimes- 
sa, ha costruito situazioni favo- 
tevoli, l’ultima delle quali pro- 
prio in extremis. 

La Sanremese — lo abbiamo 
già detto — ha palesato in talu- 
ne situazioni inesperienza, 
mancando di praticità nei 
momenti migliori e buttando al 
vento già prima della matura- 
zione occasioni quanto meno 
promettenti. L'esame indivi 
duale ciî porta a esaltare l’inci- 
sivîtà di Pietropaolo e Scabur- 
ri, controllati comunque age- 
volmente sia dall’esordiente 
Carlo, sia da un ottimo Schiral- 
di. Apprezzabile apporto di Vel- 
la, beniamino dei locali, anche 
per essere în odore di azzurro; 
di Trevisani, altro idolo sanre- 
mese, tra gli artefici della pro- 
mozione, e di capitan De Luca, 
guizzante suggeritore dei mi- 
gliori temi tattici sviluppati dai 
liguri, nia 

La Triestina «edizione Croce 
Rossa» è piaciuta, tutto som- 
mato, più che a Rimini dove 
aveva fatto 0-0, difendendosi a 
oltranza, più che a Varese, 
dove aveva perso 2-0 soprattut- 
to per impotenza offensiva. A 
Sanremo non ha fatto barrica- 
te, ha giocato bene a centro- 
campo, all'attacco bene o male 
ha avuto diverse palle-gol pur 
senza impegnare il portiere av- 
versario, che minimamente ha 
già compiuto il progresso dî 
creare occasioni veramente ap- 
petitose. 

Buono l’esordio di Carlo, me- 
no appariscente ma comunque 
positivo quello di Scarel. Carlo, 
gigante buono ma non tanto 
(ammonito al secondo fallo), è 
emerso soprattutto nel gioco di 
testa, dove î suoi interventi so- 
no stati oltremodo utili. Deve 
un po’ trovare la misura e svel- 
tirsi per diventare un terzino 
da cui stare alla larga. Scarel, 
impiegato al posto di Quadrelli, 
affaticatosi dopo una generosa 
condotta, ha agito bene in ap- 
poggio a Lucchetta e Politti, sul 
lato destro, distinguendosi so- 
‘prattutto per piglio gladiatorio. 
Entrambi, comunque, non han- 
no sofferto emozioni, 

Bartolini._ha dato un. buon 
contributo al risultato, non tan- 
to per interventi pressoché nul- 
li quanto per la sicurezza che 
con la sua autorità infondeva 
ai compagni, nel contempo sco- 
raggiando gli avversari, cui il 
suo temporeggiare nelle rimes- 
se dava molto fastidio. Schiral- 
di e Mascheroni hanno dato ìl 
solito apporto concreto in fase 
di interdizione e perfino offensi- 
va, quando si sono spinti in 
avanti. Lucchetta, Politti e Pre- 
vedini hanno formato una cer- 
niera orizzontale molto duttile, 
emersa soprattutto nella dife- 
sa, quando è stata chiamata a 
frantumare sul nascere le azio- 
ni avversarie. Lucchetta è stato 
bravo anche in occasione del 
gol, nonostante il... tentativo di 
danneggiarlo da parte di Gi- 
glio, che come cannoniere è 
davvero negato e perfino gelo- 
so delle fortune alirui se è vero 
che all’inizio aveva rubato una 
palla-gol a Lenarduzzi. Ma non 
va dimenticato comunque 


con una impetuosità, modello 
Lecco. Quadrelli în cabina di 
regîìa è stato apprezzabile, mol- 
to mobile ma poco preciso nelle 
conclusioni, forse per difetto di 
determinazione. 

Positiva senz’altro la prova 
di Coletta, questa volta più pre- 
eiso nel controllo di palla, più 
determinato e altruista in giu- 
sta dose. Non è stato invece 
all'altezza della situazione Le- 
narduzzi, che forse sta pagan- 
do lo sforzo fatto lo scorso cam- 
‘pionato. Il suo impegno è pieno, 
ma il risultato è insoddisfacen- 
te. Cosa manca dunque a que- 
sto ragazzo per tornare il bril- 
lante Lenarduzzi 1978-79? 

Chiudiamo, elogiando lo spi- 
rito con cui gli alabardati si 
sono battuti. Prima della parti- 
ta essi ci avevano promesso il 
massimo împegno per reagire 
alla malasorte, per tenere la 
squadra in quota, nonostante 
le assenze che si accavallano. 
Sono stati di parola, hanno 
fatto blocco e hanno fatto risul- 
tato, conquistando un pareggio 
che vale alla vigilia del recupe- 
ro di Franca e Magnocavallo e 
prima di un’altra trasferta, a 
Novara. 

L’arbitro è stato casalingo, 
ma in misura discreta. Anzì 
dobbiamo dire che ci è piacìuto 
per prontezza di interventi e 
obiettive valutazioni dei falli. 
Se ha commesso errori lo ha 
fatto per cose da poco. Possia- 
mo dunque tranquillamente 
elogiarlo, con tanti tipî che si 
trovano fuori casa. 


Dante di Ragogna 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


SANREMO — Tra Triestina 
e Sanremese la due squadre 
agli estremi della conforma- 
zione geografica del girone C 1, 
c’è stato una specie di gemel- 
laggio sportivo. I tifosi triesti- 
ni (circa 150) sono stati accolti 


con cordialità e tra i suppor- 
ters dei due clubs ci sono stati 
scambi di fotografie, targhe ed 
altri doni alla vigilia. Ed an- 
che sul campo il tifo non è mai 
trasceso oltre i limiti della cor- 
rettezza. Il pareggio — alla fine 
pur con qualche recriminazio- 
ne su entrambi i fronti — ha 


Coletta sì è battuto bene anche a Sanremo sul fronte d’attacco. 


(Italfoto) 


Campionato Primavera 


Triestina 1 
Brescia \ 1 


MARCATORI: nel p.t, al 39" auto- 

rete di Varglien; nel s.t. al 24 Fale- 
schini. 
TRIESTINA: Marsich; Schiavon, 
Geissa; Nonis, Varglien, Mibich; Fa- 
leschini, Dalan (nel s.t. al 32° Sava- 
rin), Tomei, Verona, Atena. Pisani, 
Spazapan. 

BRESCIA: Negretti; Zappa, Anto- 
nini; Bernardini, Baiguerra, Fac- 
cioli; Tavelli, Sandri, Gagliazzi, Fo- 
gliata, Zerrio (dal 30° s.t. Parolari). 
Paoli, Altobelli. 

ARBITRO: Brichese di Padova. 

NOTE: Terreno reso scivoloso 
dall'umidità. Ammoniti Tomei, 
Baiguerra e Geissa. Angoli 9-3 (5-1 
nel p.t.) per la Triestina. 


La Triestina non riesce a... 
espugnare Valmaura. Ancora 
una volta gli alabardati della 
«primavera» sono stati costret- 
ti ad accontentarsi di un solo 
punto e anche questa volta de- 
vono recitare il mea culpa per 
aver sprecato la grossa occasio- 
ne di cogliere il primo successo 
interno. E pensare che le cose si 
erano messe molto bene per i 
locali. 

La squadra, che presentava 
la novità Tomei al centro della 
prima linea, iniziava alla gran- 
de costringendo il Brescia a 


proteste (a dire il vero di botte | 


ne aveva prese parecchie...). 

‘Era Tomei, che con Faleschi- 
ni ha formato una coppia di 
punta molto pericolosa e atti- 
va, a provocare l’occasione per 
portare in vantaggio l’undici di 
Varglien. Al 28°, Atena conqui- 
stava.una palla a centrocampo 
e metteva in azione Tomei che 
iniziava una lunga fuga, saltava 
alcuni avversari e quindi si 
scontrava con il portiere in 
‘uscita. Rigore che Mihich bat- 
teva centralmente e con scarsa 
convinzione per cui Negretti di 
piede riusciva a respingere. La 
‘Triestina calava un po’ di tono 
anche perché Tomei doveva 
‘uscire per alcuni minuti in se- 
guito a un infortunio, e al 39° 
capitolava. Bernardini, da fuori 
area, fintava il passaggio sulla 
destra poi decideva di calciare 
a rete; Varglien, che si trovava 
sulla traiettoria della palla, la 
deviava leggermente mettendo 
fuori causa Marsich. 

Nella ripresa andava vicino al 
pareggio Tomei poi al 24° arri- 
vava l’uno a uno: Schiavon re- 
cuperava un pallone nella tre- 
quarti campo in area del Bre- 
scia, allungava per Verona che 
mandava al centro dell'area per 
‘Tomei il quale a sua volta toc- 
cava al vicino Faleschini: gran 


Inter 2 


Udinese 0 


MARCATORI: al 7’ autorete di 
Cossaro, al 42’ Bulgarani. 

INTER: Torresin; Tedoldi, Fonta- 
nini; Roncaglia, Parente, Scarabel- 
11; Perbellini, Pari, Paradiso, Meda- 
glia, Bulgarani. 

UDINESE: Borin; Macuglia, Zam- 
‘parutti; Furlani, Cossaro, Dominis- 
sinì; Modestini, Mareschi, De Ago- 
stini, Malisani, Cinello. 

ARBITRO: Zambelli di Brescia. 


.L'Inter ha espugnato con pie- 
no merito e con il più classico 
dei risultati il «Moretti» al ter- 
mine di una gara accorta in cui 
ha messo in mostra un gioco 
assai valido con alcuni elemen- 
ti davvero molto bravi che han- 
no creato lo scompiglio nella 
difesa bianconera. Il più perico- 
loso fra gli interisti è stato sen- 
za dubbio l'ala sinistra Bulga- 
rani, autore della seconda' rete 
dell'Inter, il quale ha creato 
altre due occasioni da rete che 
non sono state concretizzate 
per eccesso di precipitazione 
nelle conclusioni. 

Per contro l'Udinese, dopo 
aver subito l'iniziativa dell’In- 
ter nella prima parte si è riabili- 
tata, in parte, nel secondo tem- 
po ma ì suoi attacchi non han- 


lasciato grosso modo tutti sod- 
disfatti. 

Sentiamo il dirigente accom- 
pagnatore De Vito subito dopo 
aver ritirato i cartellini nello 
spogliatoio dell’arbitro: «Un 
primo tempo bellissimo, molto 
aperto. Poi nella ripresa si è 
fatta sentire la stanchezza e la 
gara è scesa di tono: considera- 
to che mancavamo di quattro 
titolari per noi il pareggio sta 
bene. Un punto in trasferta è 
come un.., Ramazzotti, fa sem- 
pre bene! Bella squadra la 
Sanremese, anche se mi dicono 
che gioca meglio. Ma forse sia- 
mo stati noi a condizionarli, 
soprattutto nella ripresa». 

Vasco Tagliavini, gentilissi- 
mo come sempre, rilascia pa- 
zientemente interviste e di- 
chiarazioni: «Una gara vivace, 
valida, con repentini cambia- 
menti di gioco. A noi stava 
bene il pari, perché l’assenza di 
quattro titolari non è cosa da 
poco, anche se i sostituti, in 
particolare l’esordiente Carlo, 
sono stati tutti bravi e all’al- 
tezza del loro compito. Nella 
ripresa abbiamo gettato alle 
ortiche la vittoria fallendo pal- 
le gol incredibili, ma questa fa 
parte del gioco del calcio». 

Gli chiediamo l'impressione 
sui padroni di casa: «E' un 
complesso affiatato, che appli- 
ca bene il pressing ed ha sche- 
mi validi. Era prevedibile che 
partisse forte sapendo delle 
nostre assenze. Nella ripresa 
qualche cosa ha ceduto ed è 
venuta fuori la Triestina. Dai 
miei informatori che l'avevano 
vista contro il Treviso ed il 
Piacenza, sapevo bene a cosa 
andava incontro la Triestina. 
Ho schierato qualche difensore 
in più perché la Sanremese è 
soprattutto molto forte in at- 
tacco, Devo fare i miei compli- 
menti al collega Caboni per la 
sua squadra». 

Poi si passa al futuro della 
Triestina: «A Novara spero di 
recuperare — dice Tagliavini 
— oltre a Magnocavallo anche 
Panozzo. Per Mitri e Franca 
bisognerà attendere ancora un 
po’ di tempo. Certo in due gare, 
Cremonese e Sanremese ho do- 
vuto sostituire ben nove titola- 
ri. Giochiamo come nell’hoc- 
key su ghiaccio: fuori un bloc- 
co di giocatori, dentro un 
altro». 

Ezio Caboni, il trentasetten- 
ne allenatore della Sanremese 
ringrazia Vasco Tagliavini per 
i complimenti, ma non è del 
tutto soddisfatto. «Non tanto 
per il risultato, anche se nel 
primo tempo potevamo segna- 
re due-tre reti, ma per come 
abbiamo giocato rispetto alle 
ultime gare. Siamo scesi netta- 
mente di tono. Passati în van- 
taggio non abbiamo avuto pur- 
troppo neanche il tempo di 
organizzarci e la Triestina do- 
po il pareggio ha ripreso corag- 
gio e nella ripresa è stata più 
valida di noi. E' una squadra 
compatta, granitica, difficile 
da perforare. Il pari, visti gli 
obiettivi diversi delle due 
squadre, penso vada bene». 

Tre gare casalinghe in ordi- 
ne. per la Sanremese: Varese 
(2-2), Piacenza (2-2) e Triestina 
(1-1), come dire la testa. della 


«La vittoria alle ortiche 
ma questo è... il gioco» 


mi sembra quello del Varese 
che può oltretutto contare su 
un risolutore come Ascagni e 
lo stesso discorso vale per il 
Piacenza con il suo cannoniere 
Fiorini. Come compattezza di 
squadra le metterei tutte e tre 
sullo stesso piano, ma la Trie- 
stina ha il problema sicura- 
mente della prima linea. Se 
riavrà Paina potrà rivaleggia- 
re con le altre, ma per ora mi 
sembra — per quanto visto 
contro di noi — la più impac- 
ciata». 

La Triestina mancava in 
questa trasferta di Sanremo di 
ben quattro titolari, soggiun- 
giamo. n 

«Ma la Triestina è squadra 
che punta molto in alto — ri- 
prende Caboni — e quindi la 
sua rosa deve essere per forza. 
all’altezza di questi infortuni, 
quindi direi che tutto somma- 
to un handicap del genere an- 
che se notevole può essere 
facilmente risolto da una so- 
cietà che ha come obiettivo la 
promozione ‘in seria B, una 
promozione in serie B che le 
auguro di tutto cuore». 

Sergio Sricchia 


Forlì 2 
Novara 0 


MARCATORI: nel p.t. al 20° Fab- 
bri e al 30' Massi. 

FORLÌ: Pellizzaro; Cilone, Ferrl; 
Luchitta, Schiano, Melotti; Massì, 
‘Remondina, De Falco, Tinti (dall’837 
Cerrone), Fabbri. 

NOVARA: Boldini; Lugnan, Viga- 
nò; Gloria, Veschietti, Sadocco (dal 
60° Barbieri); Basili, Guidetti, Bec- 
cati, Jacomuzzi, Paolini. 

ARBITRO: Pirandola di Lecce. 


FORLÌ — È bastato un tem- 
po al Forlì per mettere sotto il 
Novara, battuto sul piano della 
velocità e della grinta. Dopo le 
reti di Fabbri e di Massi, en- 
trambe su azione manovrata, i 
padroni di casa sono vissuti di 
rendita contenendo agevol- 
mente nella ripresa le folate del 
Novara che ha tentato il tutto 
per tutto, trovando però sulla 
sua strada un grande Pellizza- 
ro. Il Forlì comunque non sì è 
cullato sugli allori, rendendosi 
altrettanto. pericoloso in. con- 
tropiedie. In sostenza, una par- 
tita piuttosto piacevole per due 
squadre che si sono affrontate a 
viso aperto senza troppe alchi- 
mie tattiche. Molte, da una par- 
te e dall’altra, le palle-gol sciu- 


messì in luce Massi, Remondi- 
na e Luchitta. Fra i vinti Gui 
detti, Beccati e il numero 13 
‘Barbieri, che ha vivacizzato no- 
tevolmente il pur sterile «serra- 
te» dei piemontesi. 

Ugo Ravioli 


«C-1» - Girone B 


Anconitana-Teramo 
Arezzo-Campobasso 
Benevento-Cavese 
Chieti-Catania 
Empoli-Montevarchi 
Foggia-Reggina 
Livorno-Turris 
Salernitana-Nocerina 1-0 
Siracusa-Rende 3-0 

CLASSIFICA: Catania punti 15; 
Arezzo 14; Reggina, Siracusa, Fog- 
gia 13; Cavese, Benevento, Empoli 
12; Campobasso, Livorno, Turris 11; 


mim iù 
LSseeboò 


to: interviene Pietropaolo da | palla irrompono Giglio e Luc- | € poteva essere la beffa giocata | quanto di buono lo stesso Gi- | difendersi. ‘Tomei si presentava | botta imprendibile ed era il pa- | no creato pericoli sotto la porta | classifica». Le impressioni di | salernitana, Anconitana 10; Noceri- 

pochi passi e manda sulla tra- | chetta. E' Lucchetta a battere a | in extremis alla Sanremese. | glio ha fatto quale tornante, | con due ottimi tiri da fuori area | reggio. del bravo Torresin. Caboni? x na, Rende 9; Montevarchi, Chieti 8; 

versa. Altra occasione per ì lo- | rete, segnando con la porta D. d. R. |spingendosi spesso in avanti |e poi si faceva ammonire per Cc. N. Gi Gi «Il potenziale più offensivo | Teramo 7. A 
= = “= —-—iii è. St = == È 


CLASSIFICA DI 


SERIE «GC 1» 


PARTITE 


RETI 


SQUADRE 


In casa 
VIN. P. 


Fuori 
Vi NiePi 


Varese 
Piacenza 
Triestina 
Cremonese 
Forlì 
Reggiana 
Sanremese 
Treviso 
Fano 
Rimini 
Sant'Angelo L. 
Casale 
Novara 
Lecco 
Alessandria 
Mantova 
Biellese 
Pergocrema 
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I RISULTATI 


“Alessan. - Cremonese 
Biellese - Mantova 
Forlì - Novara 
Piacenza - S. Angelo L. 
Reggiana - Fano 
Rimini - Pergocrema 
Sanremese - Triestina 
Treviso - Lecco 
Varese - Casale 


Subobmbo 


Si 
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Alessandria - Treviso 
Biellese - Casale 
Cremonese - Varese 

Fano - Rimini 

Lecco. - Reggiana 
Mantova - Forlì 

Novara - Triestina 
‘Pergocrema - Piacenza 

S. Angelo L. - Sanremese 


Gasa del Barbera 


di Renato 


Straziota 


Via Gruden 27, Basovizza, TS, tel. 040-226478 


Avete il problema del regalo natalizio? 


NOI VE LO RISOLVIAMO! 
TELEFONATECI. 


Padova sempre più solo 


CHIUDE A RETI INVIOLATE IL PORDENONE IMPEGNATO A SEREGNO 


Un 


po’ d'ossigeno per i «ramarri» 


SEREGNO — Gioisce il Por- 
denone al termine di questa 
gara disputata in terra di 
Brianza per la conquista di un 
risultato di parità che viene ad 
ossigenare una classifica piut- 
tosto anemica. Di:parere oppo- 
sto, evidentemente, sono i loca- 
li, i quali puntavano proprio su 
questo incontro per perfeziona- 
re quell’operazione di «riscos- 
sa» che è in atto da ‘alcune 
settimane, all’indomani dell’as- 
sunzione del nuovo allenatore 
Umberto Provasi. 

Il risultato di parità come è 
stato raggiunto dalle due con- 
tendenti, stanti gli opposti 
obiettivi che intendevano per- 
seguire? Da parte del Pordeno- 
ne, l'allenatore Burlando ha 
provveduto ad erigere a centro- 
campo una ragnatela nella qua- 
le sono andate ad invischiarsi 
tutte le iniziative che venivano 
via via costruite da parte del- 
Y'undici brianzolo. D'altra par- 
te, il Seregno ha cercato, anche 
se senza eccessiva fortuna, di 
perforare la rete che, tra l’altro, 
era presidiata nella circostanza 
da un ottimo Da Pieve. La 
squadra locale ha cercato ripe- 
tutamente di pigiare il piede 
sull’acceleratore e di perfezio- 
nare con una rete le manovre 
che venivano via via affidate a 
Corti ed a Maglifiore. Purtrop- 
po non vi è riuscita per la scar- 


Seregno - Pordenone 0-0 


SEREGNO: Lorenzotti; Citterio, Grassi; Maldera, Aloise, Bosco; Corti, 
Sironi, Lambrugo, Lorini (18’ s.t. Gamba), Maglifiore. (12 Dugnani, 14 


Resseghini). 


PORDENONE: Da Pieve; Nobile, Catto; Cagnin, Cancian I, Del Frate; 
Rossi, Flora, Dreolini, Turrin, Angeloni. (12 Sorci, 13 Mosolo; 14 Cancian Il). 


ARBITRO: Belfiore di Perugia. 


NOTE: Pomeriggio autunnale, terreno allentato per la pioggia caduta 
in mattinata. Angoli 8-3 per il Seregno. Ammoniti Cancian, Catto, Nobile, 
Lorini, Citterio, Corti per falli, Sironi per proteste, Del Frate per ostru- 


zione. 


sa vena di alcuni giocatori a 
centrocampo e per la difficoltà 
dei giovani‘ Bosco e Lorini ad 
inserirsi nella manovra della 
squadra. Questi due atleti han- 
no costituito l'handicap per la 
squadra brianzola, che in altre 
circostanze è apparsa più bril-. 
lante, e soprattutto più conti- 
nua nella manovra che veniva 
sviluppata nella tre quarti. 
Ad onor del vero, il Seregno, 
specie nel primo tempo, ha avu- 
to a portata di mano la possibi- 
lità di perforare la difesa nero- 
verde. I due episodi più qualifi- 
canti sono avvenuti al 4’ ed al 
43’. Li raccontiamo: al 4’ Magli- 
fiore, ben servito da Corti, si 
inserisce nella retroguardia ne- 
roverde, supera alcuni avversa- 
ri, si presenta di fronte al por- 
tiere Da Pieve, finta il tiro di 
destro, poi conclude di sinistro; 
ma l'estremo difensore del Por- 
denone è bravissimo a deviare 
in calcio d'angolo. Al 43’ Magli- 
fiore sulla sinistra porge un pal- 


lone a Corti: l'attaccante del 
Seregno, tutto solo in mezzo 
all’area del Pordenone, di testa 
devia il pallone nell’angolino 
alto. Ancora Da Pieve è bravis- 
simo a smanacciare in calcio 
d'angolo. Pochi minuti prima il 
Seregno aveva a lungo prote- 
stato, invano, per un fallo di 
mano compiuto in area da un 
difensore del Pordenone. Era 
successo infatti che dalla de- 
stra Grassi aveva centrato il 
pallone in area: un difensore 
del Pordenone aveva smanac- 
ciato (fallo intenzionale o for- 
tuito?) il pallone. L'arbitro, for: 
se coperto da qualche giocato- 
re, non si è sentito di giudicare 
grave questo fallo ed ha fatto 
proseguire il gioco. 

Nella ripresa il fondo, piutto- 
sto pesante, ha frenato lo slan- 
cio dei giocatori e, di conse- 
guenza, il gioco è caduto di 
tono. Il Pordenone, che all’1’ 
del primo tempo si era presen- 
tato in area con Rossi, ha infit- 


tito ancora di più la propria 
manovra, ha badato a rintuzza- 
re le iniziative dei brianzoli e si 
è affidato in rari contropiede ai 
veloci spunti di Rossi o alla 
vena dell’ottimo Angeloni. Un 
po’ troppo poco per poter spe- 
rgre di farla franca, e soprattut- 
to di poter giungere a bersaglio, 
ma quanto bastava per mettere 
in angustie i difensori del Se- 
regno. 

La partita, stanti le premes- 
se, è risultata piacevole per cir- 
ca un'ora, Poi è naufragata nel- 
la mediocrità più deprimente. 
Nella circostanza vanno inseri- 
te anche le numerose ammoni- 
zioni che sono state appioppate 
da un arbitro più in vena a 
spezzettare il gioco che a far 
godere un effettivo spettacolo. 
Una vera delusione. Per quanto 
concerne il Seregno, c’è da dire 
che la squadra meritava qual- 
cosa in più, ma le remore emer- 
se a centrocampo sono state 
determinanti. Del Pordenone, 
sugli scudi l’intera retroguar- 


dia, Franco Cantù 
«UNDER 21» 
Semipro convocati 


| FIRENZE — Proseguono le sele- 
zioni per la preparazione della rap- 
presentativa nazionale semiprofes- 
sionisti «under 21». Per mercoledì e 
giovedì prossimi sono in programma 


due allenamenti interessanti la serie 


C-1, rispettivamente ad Arezzo e 
Rimini. 

Per l'allenamento di Rimini di gio- 
vedì (ore 14). sono stati convocati i 
seguenti giocatori appartenenti a 
società del girone A: Barozzi, Bon- 
giorni, Cascella e Picco (Alessan- 
dria); Bernardi e Camolese (Bielle- 
se); Tolfo (Casale); Fontanesi, Mon- 
torfano e Serena (Cremonese); Deo- 
gratias (Fano Alma Juvent.); Baldiz- 
zone, De Falco, Longobardo e Vetto- 
re (Forlì); Arrigoni, Pala e Perini 
(Lecco); Corradi e Marocchi (Manto- 
va); Boldini e Masuero (Novara); De- 
gli Angeli, Stimpfl e Terzi (Pergocre- 
ma); Cerri e Serena (Piacenza); Ma- 
riani (Rimini); Vertova (Sanremese); 
Mulinacci (S. Angelo Lodigiano); 
Fantinato (Treviso); Acerbis e Limi- 
do (Varese). f 


BERRETTI: RECUPERO 

Il «Torneo Berretti», riserva- 
to alle squadre giovanili del 
settore semiprofessionisti, vi- 
vrà sabato il primo dei turni di 
recupero programmati dalla 
Lega. Fra gli incontri in calen- 
dario anche il derby Pro Go- 
rizia-Triestina. dra 

lie gia 
«CACCIA» ALABARDATA 

Il Centro di coordinamento 
su idea e organizzazione tecni- 
ca del Triestina Club Borgo 
San Sergio e del G.S. Pacorini 
organizzerà domenica prossi- 
ma la prima caccia al tesoro 
«Triestina Clubs», automobili- 
stica non competitiva. 


CLASSIFICA D 


I SERIE «G 2» 


PARTITE RETI | tl vedi 
SQUADRE |G.| incasa | Fuori | pr_|g.|X Ho 
V. N. P.|v. N. Pi| I 


Padova 50 
Modena ll 33 
Trento 142 
Arona 11.2 3 
Conegliano 1 31 
Venezia ll 302 
Legnano 10 40 
Monselice 1131 
Pro Patria 10 22 
Adriese 10 22 
Mestrina 11 13 
Aurora 10 2 2 
Pordenone 36 AES 
Fanfulla N La ee) 
Bolzano u 12 
Seregno 10 12 
Rhodense 1 12 
Carpi 11 00 
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I RISULTATI 


Adriese - Monselice 11 


Arona - *Carpi 1-0 
Conegliano - Modena 2-2 
Fanfulla - Aurora 11 
Legnano - Rhodense 3-2 
Padova - Mestrina 1-0 
Seregno - Pordenone 0-0 
Trento - Pro Patria ‘2-0 


Bolzano - *Venezia 
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Aurora - Legnano 
Aurora - Trento 
Bolzano - Seregno 
Conegliano - Fanfulla 
Mestrina - Pordenone 
Modena - Venezia — 

, Monselice - Padova 

Pro Patria - Adriese 

Rhodense - Carpi 


UG 


Supermercato 
della Calzatura 


da: 


Cordenons -. Pordenone. Trieste 


pate. Fra i vincitori si sono _ 


een 


a 


LA FORMAZIONE LOMBARDA È CALATA NEL SECONDO TEMPO 


Prevale ancora una volta 
il coraggio dei carnici 


Pro Tolmezzo-Solbiatese 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 30° D'Orlando (rigore). 
PRO TOLMEZZO: Hlede; Comisso, Fanutti; Menegon, Zearo, Carnelos; | 


Gonano, D'Orlando, Bosdaves, Codarin, Rainis (al 43’ s.t. Rugo). Puntel,' 


Gi 


Forina, Galbersanini. 
ARBITRO: Marangone di Biell: 
NOTE: Calcì d'angolo 7-4 per 


avin. 
SOLBIATESE: Severgnini; Vanetti, Resentini; Binelli, Fiorin, Colom- | 
bo; Pedone, Marchesi, Zanotti, Caragiola (30' s.t. Fontana), Marchese. ! 


la. 
la Pro Tolmezzo (2-2). 400 spettatori 


paganti. Ammonito al 25’ Menegon per proteste, al 7° s.t, Pedone per 


proteste, al 22’ s.t. Zearo per gioco 
fallo a gioco fermo su Pedone. 

TOLMEZZO — Il solito co- 
raggio dei carnici ha la meglio 
sugli avversari. Cominciamo 
volutamente quasi dalla fine: 
siamo infatti al 30° della ripre- 
sa, dopo alcune rimesse laterali 
di D'Orlando, l’ultima delle 
quali spiove al limite dell’area 
varesina dove Rainis se ne im- 
possessa, entra in area e men- 
tre sta per tirare viene placcato 
da Binellì. L'arbitro non ha esi- 
tazione nell’indicare il dischet- 
to del rigore. Se ne incarica lo 
specialista D'Orlando e rea- 
lizza. 

Passata in vantaggio, per la 
squadra carnica è stato abba- 
stanza semplice controllare la 
gara fino al termine. Bisogna 
dire però che l'Icci Pro Tolmez- 
zo dal 25’ della ripresa ha gioca- 
to in dieci per l’espulsione di 
Carnelos. Se sì aggiunge che 
Nardin ha mandato in campo 
‘una squadra rimaneggiata per 
gli infortuni di Tonut, Grazzolo 
e Pavoni possiamo affermare 
che più di così ì carnici non 
potevano fare. 

La partita non è stata tanto 
spettacolare ma nel complesso 
abbastanza piacevole, grazie 
anche alla Solbiatese, che non 
ha fatto barricate davanti a 
Severgnini; anzi sono stati gli 
uomini di Maestroni a domina- 
re nel primo tempo, mancando 
la segnatura in due occasioni, 
al 10° con Marchesi e al 37’ con 
Pedone. In entrambe le occa- 
sioni il portiere carnico non ha 


ALLIEVI 

Ponziana k.o. I biancocelesti, co- 
stretti alla resa sul campo amico per 
mano della Sangiorgina, sono stati 
scavalcati in classifica dall’Udinese 
e avvicinati dalla Triestina. 

Risultati: Triestina-Costalunga 2- 
1, Ponziana-Sangiorgina 1-2, Portua- 
le-Op, Supercaffè 1-0, Tisana- 
Libertas 1-0, Monfalcone-Pro Gori- 
zia 0-1, Sangiorgina Udine-Udinese 
0-8, riposava la Pro Cervignano. 
Classifica: Udinese p. 19; Ponziana 
18; Triestina 17; Sangiorgina e Pro 
Gorizia 13; Libertas 10; Monfalcone 
9; Tisana 8; Costalunga e Portuale 6; 
Opicina Supercaffè 5; Pro Cervigna- 
no 4; Sangiorgina Udine 2. 


GIOVANISSIMI 


L'ultima giornata di. andata ha 
lasciato inalterate le cose in testa 
alla classifica dove Monfalcone e 
Triestina (gli alabardati marciano a 
‘suon di gol) fanno l'andatura divise 
fra loro di due lunghezze. 

Risultati: Muggesana-Manzanese 
0-4, Chiarbola:Triestina 0-10, Pri- 
‘morje-Monfalcone 0-2, San Giovan- 
ni-Ronchi 2-0. 

Classifica: Monfalcone p. 18; Trie- 
stina 16; Manzanese 11; Donatello 
10: Muggesana 7; Chiarbola e Pri- 
morje 6; San Giovanni, Ronchi e 
Sangiorgina 4. Sangiorgina due par- 
tite in meno; Chiarbola e Donatello 
una partita in meno. 


T1 campionato regionale Gio- 


vanissimi di calcio, completato 
il girone di andata, riprenderà il 


suo cammino il 20 gennaio con 


falloso. Espulso al 25° s.t. Carnelos po 


fatto rimpiangere il collega 
Tonut, 

Finito il primo tempo sullo 
0-0 la ripresa comincia con i 
padroni di casa più decisi in 
avanti, mancando la segnatura | 
in tre occasioni: al 5° con D’Or-| 
lando, al 20° con Bosdaves e al 
42' con Gonano. 

A fine gara parliamo con i 
{| due allenatori: Nardin dice che 
‘| il risultato è giusto e aggiunge 
che i suoi uomini sono stati 
tutti bravi e che non si aspetta- 
va una Solbiatese così forte 
:| ritenendo bugiarda la sua clas- 


.| le nostre ottime occasioni per 
|{ segnare, le abbiamo sbagliate e 


— Maestroni: «Abbiamo avuto 


nel calcio chi sbaglia paga. Ri- 
tengo però che il pareggio ce lo 
meritavamo; quel rigore ”ga- 
leotto”, anche se giusto, non ci 
voleva. La Pro Tolmezzo ha 
giocato il secondo tempo vera- 
mente bene, noi invece siamo 
calati alla distanza». 


Giuseppe Angi leri 


Terza categoria 


Il campionato dilettanti di terza 
categoria di calcio, per quanto ri- 
guarda la provincia di Trieste, ha 
vissuto ieri un turno ridotto. 

Risultati: Union-Grandi Motori 2- 
4, Chiarbola-San Sergio 2-1, San- 
t'Andrea-Opicina Supercaffè 0-0, 
San Vito-Roianese 0-0,' Rabuiese- 
Artigiani 0-2; riposava il Sant'Anna. 

Classifica: Op. Supercaffè p. 18; 
Grandi Motori e Sant'Anna p. 15; 
Artigiani p. 11; Sant'Andrea p. 10; 
Roianese p. 9; San Vito p. 8; San 
Sergio p. 7; Rabuiese p. 6; Chiarbola 
p. 4; Union p. 3. 3 


INCONTRO DELUDENTE ALLO STADIO «ZILIOLI» DI VALDAGNO 


Non osano gli isontini 
e i veneti li bloccano 


Valdagno-Pro Gorizia 0-0 


VALDAGNO: Zordan; Zausa, Mastrotto I; Biasi, Nizzero, Stefanello; 
Zuliani, Stivanello, Sambugaro, Rosa (Mastrotto Il), Novella. Tognacci, 


Sperman. 


PRO GORIZIA: Calligaris; Ranocchi, Sabbadini; Zanetti, Beltramini, 
Fabris; Braida, Bertoia, Blasig, Interbartolo, Peressoni (Modula). Siricano, 


Cicconetti. 
ARBITRO: Betti di Siena. 


NOTE: calci d’angolo 5-5. Ammoniti Zanetti e Biasi. Spettatori un 
migliaio circa, incasso un milione e mezzo, più gli abbonati, 


VALDAGNO — Partita delu- 
dente allo stadio «Zilioli», per 
l’incontro che vedeva di fronte 
il Valdagno e la Pro Gorizia. Il 
Valdagno, che si presentava 
con una formazione largamen- 
te rimaneggiata a causa delle 
assenze di numerosi titolari 
(gli attaccanti Fracasso e Zelo 
in particolare) ha dovuto ini- 
ziare privo di incisività, man- 
cando di ur vero stoccatore 
che desse spazio in avanti al 
gioco. 

Per quanto riguarda la Pro 
Gorizia, la squadra di Medeot' 
si è dimostrata più amalgama- 
ta come collettivo e più forte 
sul piano fisico-atletico al pun- 


to da far credere, specie duran- 
te il primo tempo, che avrebbe 
potuto far suo il risultato se 
solo si fosse più convinta del 
ruolo che poteva mantenere. Il 
gioco è ristagnato a lungo, spe- 
cie durante la seconda frazio- 
ne, a centrocampo, trovandosi 


la compagine valdagnese (cui © 


spettava l’incarico di attacca- 
re) priva di una vera punta. 

Le occasioni da gol sono sta- 
te distribuite tra le due squa- 
dre: quella più clamorosa, tut- 
tavia, si è presentata al Valda- 
gno, quando Nizzero, a tre pas- 
si da Calligaris, ha calciato sul 
portiere in uscita. 

Parte bene la Pro Gorizia che 


già ai primi minuti impegna a 
fondo il portiere valdagnese 
Zordan. Due tiri di Nizzero e 
Rosa sono alti sulla traversa. 
Punizione di Blasig parata a 
terra da Zoldan al 24’, su cross 
di Biasi, Nizzero spedisce fuori 
da buona posizione. 

Nella ripresa, al 2°, colpo dî 
testa di Blasig parato, poi un 
lungo periodo di gioco rista- 
gnante fino a quando si è regi- 
strata l'occasione d’oro per 
Nizzero. I migliori Nizzero, Ro- 
sa e Sambugaro per il Valda- 
gno; Zanetti, Fabris e Blasig 
per la Pro Gorizia. 

Giordano Berti 


TERZA CATEGORIA 

Due recuperi verranno dispu- 
tati domenica per il girone «N» 
del campionato regionale dilet- 
tanti di terza categoria. Le due 
gare; che avranno inizio alle ore 
12.15, vedranno opposte Gran- 
di Motori - Roianese ad Aqui- 
leia e Chiarbola - Sant'Anna a 
Domio. 


SCATENATI I BRIANZOLI CONTRO | «DIMESSI» AMARANTO 


Rete da antologia 


Caratese - Palmanova 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 14° Rossi. ; 

CARATESE: Stucchi; Frigerio, Parravicini III; Parravicini I, Taglia- 
bue, Caglio; Gramignano, Parravicini Il, Albino, Mazzitelli, Rossi. 

PALMANOVA: Visentin; Marangon, Pinzini; Milocco, Lirussi, Minin; 
Zucco, Zoff (Pontel), Frucco, Marcato, Furlan. 


ARBITRO: Perocco di Milano. 


CARATE BRIANZA — Suc- 
cesso meritato della Caratese, 
più di quanto non lo dica il 
punteggio, nei confronti di un 
Palmanova dimostratosi vera- 
mente poca cosa. La squadra 
locale allenata dall’ex naziona- 
le Bernasconi, pur giocando in 
formazione largamente rima- 
neggiata, ha disputato forse la 
miglior partita di questo cam- 
pionato. A causa di squalifiche 
e infortuni vari, infatti, erano 
ben cinque i giovani presi a 
prestito dalla formazione «Ber- 
retti» e bisogna dire che tutti 
hanno superato brillantemente’ 
la prova. Il migliore di questa 
covata è risultato senza dubbio 
il centrocampista Mazzittelli 
(classe 1962) che ha messo in 
mostra ottimi numeri tentando 
ripetute volte anche la conclu- 
sione personale. Se il buon gior- 
no si vede dal mattino non è 
difficile pronosticare per que- 


sto ragazzo un futuro ricco di 
soddisfazioni. 

E proprio Mazzittelli a procu- 
rare il primo brivido alla porta 
di Visentin dopo soli 4’ di gioco 
con un bolide che sfiora l’incro- 
cio dei pali. > 

I Palmanova risponde con 
un tiro-cross di Furlan che ac- 
carezza la base superiore della 
traversa. Il gol che decide la 
partita arriva al 14’ ed è un gol 
da antologia calcistica. Puni- 
zione di Caglio per Rossi che di 
piatto destro, al volo, infila l’an- 
golino basso. Applausi. 

Due minuti dopo il centra- 
vanti Albino ha sul. piede la 
palla del raddoppio ma è bravo 
Visentin a deviargli il tiro. Con- 
tro questi scatenati avversari il 
Palmanova sembra annichilito 
e non riesce assolutamente a 
far gioco. Soltanto sul finire del 
tempo i friulani si presentano 
nell’area di rigore caratese con 


Furlan, ma il suo tiro è debole e 
finisce facile preda di Stucchi. 

Nella ripresa si aspetta la rea- 
zione del Palmanova e invece è 
ancora la Caratese a rendersi 
pericolosa. Gli amaranto conti- 
nuano sulla falsariga del primo 
tempo con un gioco senza capo 
né coda e così facendo il pareg- 
gio per loro diventa una chi- 
mera. 

Spettacolosa azione della Ca- 
ratese al 5’, tutta di prima, con 
tiro finale di Caglio che manda 
la palla a stamparsi sul palo. 
Nelle file del Palmanova entra 
Pontel al posto di Zoff per dare 
maggiore incisività all’attacco 
e per tentare il tutto per tutto, 
ma è ancora la Caratese a colpi- 
re un altro palo con il «golden- 
boy» Mazzittelli. 

I friulani ormai rassegnati 
cercano di limitare i danni; al 
25’ in contropiede sfiorano ii gol 
con un colpo di testa del nuovo 
entrato Pontel. Gli ultimissimi 
minuti vedono gli amaranto al- 
l'attacco:della porta caratese e 
proprio allo scadere lo stopper 
Lirussi spara una gran bordata 
che il portiere avversario riesce 
a stento a deviare in calcio 
d'angolo._ Giulio Mauri 


| sifica. 


La Sa 


cilese 


LE MIGLIORI OCCASIONI LE HANNO AVUTE I BIANCAZZURRI 


pareggia ma stacca il gruppo 
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È emerso Vendrame 


dal grigiore generale 


Re, Netto, Zofrea, Migotto, Riem. 


i| SACILE — Zero a zero tra 
Sacilese e Azzanese in una par- 
tita che ha in parte deluso le 
aspettative della vigilia. Infatti, 
tra due squadre che occupano 
posizioni di alta classifica ci si 
aspettava una partita tecnica- 
mente più valida. I due «undi- 
ci» invece $i sono affrontati per 
lo più sul piano atletico non 
badando. tanto al gioco. 

©. Sì è salvato soltanto Ventra- 
me, il n. 9 dell’Azzanese, che ha 
dato un saggio veramente note- 
vole di classe e di impostazione 
tattica. La squadra ospite infat- 
ti poggia tutto su di lui. 

Lo 0-0 accontenta di più i 
sacilesi, mentre lascia un po’ di 
amaro in bocca agli azzanesi, i 
quali hanno avuto alcune occa- 
sioni per andare a rete. La bra- 
vura di Pivesso però ha neutra- 
lizzato i vari tentativi portati 
prima da Vendrame e poi da 
Pavan. Purtroppo la Sacilese 
non è apparsa quella squadra 
così lucida come in altre occa- 
sioni. I biancorossi locali si so- 
no dimostrati troppo preoccu- 
pati di marcare il centravanti 
Ventrame, così che hanno 
lasciato liberi uomini pericolosi 
come Daneluzzi, Mazzon e Pa- 
van e soprattutto Zanotto che è 
stato una continua spina nel 
fianco per la difesa locale. 


la prima giornata di ritorno. | L'avvio è stato dei padroni di 


CLASSIFICA 


DI SERIE «D» 


SQUADRE 


PARTITE 


i | Media 
inglese 


Sacilese - Azzanese 0-0 
SACILESE: Pivesso; Prizzon, Pessot; Pignat, Furlan, Palù (Borin); Da 
AZZANESE: Sartorello; Bolzon, Zuccato; Moruzzo, Della Bianca, 


Moro; Mazzon, Daneluzzi, Ventrame, Zanotto, Pavan. 
ARBITRO: Santarossa di Maniago. 


Montebelluna 5.1.0 15 L14-5 18.1 
Mira 13 4.3.0 3 1.2:10 5 18 .-2 
Pro Tolmezzo 13° 40300, 1-44%112- 9 17 0-3 
Benacense 130/2450, 204 Eoga 3: d60:=13 
Caratese 13.5 11 12 3-13 12 15. -5 
Casatese 12 43.0 0 3 2 14 12 14 -4 
Spinea 13.2 3.1. 1.5 1 11.9 14. -5 
Pro Gorizia 133421123 11 11 14 -6 
Valdagno 130 213 1,22 3 1311-13 --.6 
Montello 13. 3:31 1 2/3 6 10.13 -7 
Saronno 13.4 0.3 1/2 3 15 1412 -8 
Solbiatese 132 eo deg e 
Abbiategrasso doblo 103040 60610. AI 
Palmanova 13 20 30 RIE, 1 AA IO. 
Jesolo 130203201 AR 12 1010 
Dolo ORIANA Let) 
Romanese 12 14,110 5 10 13 8-10 
Biassono 13° 1 81°0 2507 013: 8021 


Le partire del 16.12.1979 


Abbiategrasso - Jesolo 
Benacense - Pro Tolmezzo 


1 RISULTATI 


Benacense - Casatese 2-0 
Caratese - Palmanova 1-0 
* Jesolo - Montebelluna 0-0 | Biassono- Saronno 
Mira - Biassono 1-0 | Casatese - Romanese 
Montello - Dolo 0-0 | Dolo - Palmanova 
Tolmezzo - Solbiatese 1-0 | Montebelluna - Mira 
Romanese - Abbiategr. 3-0 | Solbiatese-Pro Gorizia 
Spinea - *Saronno 2-1| Spinea - Montello 
Valdagno - Pro Gorizia. 0-0 | Valdagno - Caratese 
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casa; sospinti da un buon Pi- 
gnat, Riem e Zofrea hanno por- 
tato alcune insidie alla porta 
ben difesa da Sartorello. Pur- 
troppo un infortunio che ha 
colpito Palù già nei primi minu- 
ti, ha costretto la Sacilese a 
rivoluzionare i suoi ranghi ed è 
entrato così Borin che ha mar- 
cato l'ala sinistra Pavan e Fur- 
lan ha assunto il ruolo di libero. 
L'assenza del libero titolare pe- 
rò si è subito fatta sentire; 
infatti la difesa è apparsa sban- 
data mentre a centrocampo Mi- 
gotto non è riuscito a dare ordi- 
ne al gioco. 


A poco a poco gli azzanesi 
hanno preso in mano le redini 
del gioco e, sospinti da un otti- 
mo Ventrame, sono passati al 
contrattacco. E’ stato proprio 
Ventrame che ha avuto una 
palla buona ed a circa. quaranta 
metri ha sferrato un forte tirò 
che Pivesso è stato bravo ad 
alzare sopra la traversa. Hanno 
insistito gli ‘ospiti e ancora'con 
Pavan e, Mazzon hanno portate 
delle insidie alla porta sacilese. 


Nella ripresa i biancorossi s0- 
no apparsi un po' più rinfranca- 
ti e si sono spinti con più fre- 
quenza all'attacco cercando di 
sbloccare il risultato. La difesa 
ospite però ha sempre ben con- 
trollato le offensive di Riem e 
Zofrea, 


Memo Scarabellotto 


Partita dai due volti 
e ricca di emozioni 


Gradese - Fontanafredda 0-0 


GRADESE: Cappelletto; Camuffo, Pozzetto; Benussi, Corbatto (12’ s.t. 
Tolloi), Pasquali; Padovan, Pinatti, Toso, Vadori, Polo. 

FONTANAFREDDA: Visentin; Sarri, Antoniazzi; Sartor (11° s.t. Piva), 
Vendramin, Zambon; Castellarin, Turchet, Masutti, Molinari, Muzzin. 


ARBITRO: Baldas di Trieste. 


GRADO — Classica partita 
dai due volti tra Gradese e 
Fontanafredda, con uno 0-0 fi- 
nale che premia equamente le 
due contendenti, anche se non 
dà un'immagine fedele di quel- 
lo che'è stato il suo contenuto. 
Lo spettacolo, infatti, pur senza 
esaltare,‘ non è stato assoluta- 
mente noioso e gli assenti (trop- 
pi) una volta tanto hanno avu- 
to torto. Emozioni, infatti, l’in- 
contro ne ha' offerte in gran 
quantità, ‘il risultato finale 
poteva benissimo essere un 2-2 
o un 3-3. 


BELLA PROVA DEGLI OSPITI CONTRO I FORTI PEDEMONTANI 


Vanificata da Vatta 
la vivacità triestina 


— Pro Aviano - Portuale 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel secondo tempo al 35' Vatta. 

PRO AVIANO: Bullara; Tassan, Marcolin; Zorzetto (21° p.t. Gobbato), 
De Biasio, Gava; Corti, Vatta, Pignoloni, Pitton, Bortolin. 

PORTUALE: Malinverno; Bianco, Penco; Riva, Cheber, Jerman; Di 
Benedetto, Persi, Botteri, Gloria, Garofolo. @ 


ARBITRO: Balsamo di Gorizia. 


AVIANO — Era particolar- 
mente temuto alla vigilia que- 
sto Portuale, che senz'altro oc- 
cupa una posizione in classifica 
non veritiera rispetto alle possi- 
bilità dimostrate in questa 
occasione. Gli avianesi hanno 
disputato l’incontro tecnica- 
‘mente sottotono per un infortu- 
nio al 20’ occorso a Zorzetto 
(due punti di sutura alla gam- 
ba) che abbandona il campo. 

Ridimensionata la formazio- 
ne, i locali, pur pressando, non 
riescono a costruire un gioco 
accettabile per la giornata «no» 
di Bortolin e per gli errori di 
appoggio di Pitton che si fanno 
sentire in modo negativo. Il 
resto viene compiuto dai vivaci 
avversari che non si distraggo- 


1 RISULTATI 


Gradese - Fontanafredda 0-0 
Monfalcone - *Isonzo 0 
Aviano - Portuale 0 
-0 
0 
1 


Tarcentina - Pieris 
Lignano - Maniago 
Trivignano - Manzanese 


2 
1 
Basiliano - Cervignano 0 
1 
1 
1-0 
Sacilese - Azzanese 0-0 


LA CLASSIFICA 


Sacilese 67 0 16 6.19 
Trivignano 13,73 3 1912 17 
Aviano 6 1511 17 
Manzanese 73 315 617 
Tarcentina 65 214 9.17 
Cervignano 64 3 1810 16 
Monfalcone 55 32117 15 
Azzanese 46 

Fontanafr. 54 

Basiliano 36 

Isonzo 44 

Maniago 25 

Lignano 16 

Gradese 1 

Portuale 15 

Pieris 3010 10.16 


LE PARTITE DEL 16.12.79 


Cervignano - Tarcentina 
Pieris - Basiliano 
Azzanese - Trivignano 
Monfalcone - Gradese 
Maniago - Isonzo 
Fontanafredda - Aviano 
Manzanese - Sacilese ‘ 
Portuale - Lignano 


I CI IT VA a La LI Lo Da La to 


no ed anzi, dopo avere infranto 
l'azione dei gialloblù, ripartono 
velocemente con scambi prege- 
voli e azioni di ottima fattura 
che però invariabilmente si per- 
dono a contatto della difesa 
pedemontana. 


I pordenonesi con generosità 
cercano con ogni mezzo di fare 
proprio il risultato correndo su 
ogni palla, costringendo a lun- 
ghi tratti gli ospiti nella loro 
metà campo, Malinverno ese- 
gue un paio di pregevoli salva- 
taggi e sembra proprio che il 
risultato non si sblocchi. A get- 
to continuo vengono lanciate 
palle che il tecnico centrocam- 


po ospite controlla con efficacia 
effettuando contropiédi di ri- 
messa. 

Il gran lavoro dei locali trova 
a un certo punto lo sbocco, 
peraltro meritato per il gran 
lavoro sviluppato. E’ Bortolin 
che dà il «via» all’unica segna- 
tura. Egli parte poco oltre metà 
campo, allarga sulla destra per 
Pitton che avanza e dal fondo 
fa partire un dosato traversone, 
poco distante al palo opposto, 
dove Vatta si eleva su tutti e di 
testa fa sbattere la palla sotto 
la traversa e quindi in rete. 

Non hanno più forza di imba- 
stire la controffensiva gli ospiti, 
troppo stanchi per le molte 
energie spese. E così si conclu- 
de un incontro che permette ai 
pordenonesi di incamerare altri. 
due punti preziosi e di portarsi 
a ridosso della capolista. Per- 
fetto l’arbitraggio. ’ 


Beniamino Ridolfi 


CICLITIRA RIALZA LE AZIONI AZZURRE 


Una doppietta d’oro 


Paolo Ciclitira ha rilanciato il Monfalcone e lo ha fatto segnando 
una doppietta d’«oro» che ha consentito alla sua squadra di 
vincere sabato a Turriaco. Il vecchio «Cicli» ha realizzato un gol 
per tempo. Ora gli azzurri di Zelesnich hanno quindici punti in 
classifica e si trovano nei «quartieri alti». Dopo la sconfitta di 
Lignano, insomma, il Monfalcone è risorto. (Foto Nadia) 


Dicevamo di due facce ben: 
distinte mostrate dalla conte- 
sa; il primo tempo è stato netta- 
mente dominato; per gioco. ed 
occasioni, dagli ospiti, più volte 
sul punto di passare, trascinati 
da un Masutti che ha fatto lette- 
ralmente ammattire î difensori 
lagunari. Nella ripresa è venu- 
ta inaspettatamente alla ribal- 
ta la Gradese, favorita in parte 
da un calo «pauroso» degli av- 
versati, che parevano essersi 
smarriti nella buia atmosfera 
del grigio pomeriggio gradese. 
Così la squadra di Fontana- 
fredda, la cui vittoria era parsa 
solo rimandata alla ripresa, si 
è trovata invece in più d'una 
occasione sul punto di capito- 
lare di fronte alla generosa 
controffensiva rossoscudata. Il 
pareggio conclusivo, comun-: 
que, è il risultato più giusto e la 
sconfitta sarebbe stata certo un 
castigo immeritato per gli uo- 
mini di Piva, dopo il bellissimo 
primo tempo. 

Nei primi minuti tre imperiosi 
spunti dello scatenato Masutti; 
sul terzo tentativo Cappelletto 
sventa di piede in uscita. Al 15° 
un clamoroso malinteso della 
difesa rossonera per poco non 
consente a Vadori di segnare. 
Ancora Masutti in evidenza al 
28°, con uno splendido tiro dal 
limite che stampa sulla traver- 
sa, fuori della portata di Cap- 
pelletto. Al 35° la Gradese rom- 


Basiliano 0 
Pro Cervignano 0 


BASILIANO: Nobile; Polo, Bene- 
detti; Fabris II, Fabris I, Romano; 
Felace, Toppano, Dreolini, Mattius- 
si, Sumin. 

PRO CERVIGNANO: Prez; Zanu- 
tel, Del Piccolo; Pettarin, Tibald, 
Simonetti; Rossi, Polentarutti (nel 
s.t. all’11' Michelutti), Tarlao, Bel- 
viso, Zanette. 

ARBITRO: Valeri di Lignano. 


BASILIANO — In una folta 
cornice di pubblico che ha sfi- 
dato ancora una volta le incle- 
Îmenze del tempo, Basiliano e 
Pro Cervignano hanno dato vi- 
ta ad una bella partita di calcio, 
valida sia tecnicamente che 
agonisticamente. La Pro Cervi- 
gnano è quel bel complesso che 
tutti conoscono, che pratica un 
buon calcio, ma di fronte aveva 
un Basiliano che non si è fatto 
intimorire ma che ha saputo 
ribattere colpo su colpo all’av- 
versario. 

La cronaca si apre con un 
gran tiro di Mattiussi che viene 
fermato.dalla schiena di un av- 
versario. Ribatte prontamente 
il Basiliano che sfiora la segna- 
tura con una staffilata dal limi- 
te. La Pro Cervignano, intanto, 
comincia ad uscire e si fa senti- 
re più minaccioso, davanti alla 
porta difesa da Nobile. Al 30°, 
inaspettatamente, Valeri an- 


"| nulla un gol di Sumin per posi- 


zione irregolare di Dreolini. 
La ripresa presenta un Basi- 
liano più attivo e comprime la 
Pro Cervignano nella propria 
metà campo. Al 20° grossissima 
occasione per Sumin che da 
quattro metri grazia il portiere 
cervignanese. E’ di nuovo Su- 
‘min che da posizione favorevo- 
le spara malamente fuori. Al 35* 
gran colpo di testa di Rossi che 
fa gridare al gol, ma Nobile è 
pronto. ____ s 
Piergiorgio Fabris 


pe il dominio del Fontanafred- 
da e con un brillante spunto 
personale di Toso va vicinissi- 
ma alla rete; che Visentin salva 
con una coraggiosa uscita tra î 
piedi del centravanti lagunare. 

Alla ripresa del gioco, la fisio- 
nomia dell’incontro appare al- 
quanto mutata: il gioco si fa 
nervoso e piu squilibrato, con 
‘una. Gradese che, approfittan* 
do del calo degli ospiti, comin- 
cia a prendere coraggio e a 
farsi minacciosa. 

Pericolosissimo contropiede 
di Muzzin, al 20’, che vede il suo 
tiro prima smorzato da Cappel- 
letto e poi ribattuti sulla linea 
di porta da Pozzetto, poîì è Toso, 
su cambiamento di versante, 
ad avere una grossissima occa- 
sione: il suo tocco sul portiere 
in uscita è preciso, ma troppo 
debole, e l’estremo rossonero si 
salva con un tuffo all’indietro. 
Al 39’ l'opportunità di segnare 
si presenta sui piedi di Vadori, 
ma l’attaccante sì allunga trop- 
po la palla, dopo aver superato. 
tutta la difesa. Nel finale cresce 
il nervosismo e ne fanno le 
spese Turchet e Pinatti che la- 
sciano il campo quattro minuti 
prima della conclusione. 

Ezio Marocco. 


I «CANARINI» PASSANO NEL FINALE 


Colle di testa 


Tarcentina - Pieris 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 39° Colle. 


TARCENTINA: Fior; 


lissera (dal 15° s.t. Candotti), Patat I; Siega, Patat 


II, Gritti; Vuanello, Guanin, Colle, Degani, Alibardi, 
PIERIS: Bonaldo; Grimaldi (nel s.t. Malaroda), Santostefano; Clemente 
IL Mascarin, Sabbadin; Clama, Cosolo, Bosisio, Sgubin, Clemente I. 


TARCENTO — Una strana 
partita dai due volti nel corso 
della quale i tifosi del Pieris e 
quelli della Tarcentina (che per 
l’ultima volta hanno dovuto fa- 
re una quasi trasferta a Faga- 
gma, hanno gioito e recritmhinato 
a turno). 

Nel corso del primo tempo i 
granata di Calligaris hanno sur- 
classato i più titolati avversari 
che lamentavano l'assenza di 
Comuzzi, Comelli, Deluca e 
Guerra. Tutta una serie di azio- 
ni prevalentemente messe in 
luce da Cosolo, Bosisio, Cleme- 
te I hanno evidenziato la bontà 
di una formazione che non me- 
rita l’attuale posto in classifica. 
Ogni qual tratto i «canarini» 
imbastivano qualche azione l’i- 
nesperienza dei vari Gritti, Ali- 
bardi e Colle, essa si perdeva 
nella ragnatela dell’attenta di- 
fesa del Pieris. 

Si deve arrivare fino al 30° 
prima di vedere una splendida 
parata di Bonaldo su tiro di 
Vuanello, il quale poi conclude 
con un pallonetto alto di poco 
sopra la traversa. 

Nella ripresa vedono il cam- 
bio di Grimaldi con Malaroda e 


la Tarcentina proiettata all’at- 
tacco, con uno splendido Gua- 
nin imperversante, tanto scarta 
quattro avversari in 30 metri, 
ma non trova nessuno che rac- 
colga il suo cross. 

Al 17° Guanin si ripete nel suo 
slalom, ma l’azione viene sciu- 
pata da Vuanello che «ciabat- 
ta» alato, Le azioni dei «canari- 
ni» proseguono. Al 30° Degani 
fulmina da 30 metri e Bonaldo 
blocca in volo nell’angolino ala 
sua sinistra. I calci d'angolo dei 
ragazzi di Petris si accumulano, 
finché sull’ennesimo, a sei 
minuti dalla fine, Colle insacca 
di testa dopo una finta di 
Guanin. 

Adelchi Razza 


Marcatori 


8 reti: Rossi (Cervignano); 

6 reti: Gerin F. (Monfalcone); Masutti 
(Fontanafredda), Colombo 
(Manzanese), Paviotti (Trivi- 
gnano), Zilli (Maniago), Troja 
(Lignano) 

5 reti: Blasoni e Ciclitira  (Monfalco- 
ne), Zoffrea (Sacilese), Tarlao 
(Cervignano), Nadalutti (Trivi- 
gnano), Mazzon (Azzanese)_ 


CETTOLO HA FALLITO MENTRE NADALUTTI HA FATTO CENTRO 


Due rigori ai bianconeri 


Trivignano - Manzanese 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 12° Nadalutti (su rig 


) 


TRIVIGNANO: Turchetto; Petrello, Mansutti; Moras, Contin, Sclauze- 
ro; Nadalutti, Cettolo, Paviotti, Pastorutti, Cantarutti. 

MANZANESE: Mezzavilla; Bidoggia, Meneguzzi; Pagnutti, Clocchiatti, 
Beltrame; Masarotti, Bernardis, Colombo, Fedele, Berini. 

ARBITRO: Benazzoli di Bassano. 


TRIVIGNANO — Vittoriosa 
partita del Trivignano nel più 
classico dei derby della Bassa 
friulana. Erano di fronte due 
compagini che sono fra le pro- 
tagoniste del calcio dilettanti- 
stico friulano da diversi anni. Si 
contrapponevano inoltre due 
paesi dalle diverse generalità. 


socio-economiche: Manzano, 
cittadina al centro della zona 
industriale della sedia, dove il 
benessere economico non si di- 
scute, Trivignano, paesino di 
neanche mille abitanti, dove si 
è riusciti a far coesistere a 
malavoglia in qualche caso, la 


realtà contadina con l’'emer-. 


‘Memorial Rocco 


Quasi quattrocento giovani calciatori, appartenenti a ventiset- 
te squadre, hanno giocato nel nome di Nereo Rocco animando il 
memorial intitolato al «paron» e organizzato dal Csi Trieste. La 
‘manifestazione, che ha ottenuto un grosso successo tecnico e di 
partecipazione, ha vissuto ieri mattina il suo epilogo sul minicam- 
po dell’Olimpia Fani di via Pascoli e successivamente nella sala 
Teatrale adiacente il rettangolo dove hanno avuto luogo le premia- 

oni. 

Molti gli amici di Nereo Rocco presenti alla conclusione di 
questo torneo, un atto d'omaggio alla figura di questo uomo che 
tanto ha dato al calcio italiano, sotto l'aspetto tecnico e umano. 
Ospiti d’onore alla cerimonia delle premiazioni la vedova dello 
scomparso e il figlio Bruno, il presidente provinciale del Coni 
Felluga, dirigenti delle società partecipanti e gli atleti che hanno 
‘animato le due finali. 

In apertura, prima del discorso ufficiale del presidente provin- 
ciale del Csi dott. Lavenia, il più giovane giocatore del torneo, 
Federico Visentin, ha offerto un mazzo di fiori alla signora Maria a 
nome di tutti i partecipanti al torneo. Dopo aver esaltato le doti 
morali e umane dello scomparso, il dott. Lavenia ha ceduto la 
parola ai suoi collaboratori che hanno sopportato il peso organiz- 
zativo di questo torneo. E° stata data lettura dei telegrammi di 
‘adesione della Fiorentina e del Milan (le due società hanno anche 
contribuito al montepremi, mentre non hanno risposto all'invito la 
Triestina, il Torino e il Padova) e quindi è seguita la consegna delle 
numerose coppe e dei trofei. . , i = 

Il torneo è stato vinto dalla Fulgor che nella finalissima ha 
superato per 5-3 l'Olimpia. Al terzo posto si è classificato il San 
Luigi For You, vittorioso per. 1-0 nella finale di consolazione. 


gente sistema industriale, 

Il primo tempo è caratterizza- 
to da una leggera supremazia 
della Manzanese che riesce a, 
sciorinare un gioco piacevole a 
vedersi e mette più volte in 
difficoltà la difesa locale 
soprattutto per la mancanza 
dell’apporto dei centrocampisti 
locali-che almeno per la prima 
parte dell'incontro, non riesco- 
no a trattenere la palla a cen- 
trocampo. 

Al 25’ del primo tempo, in 
un'incursione dell'attacco 
arancione, la difesa locale «va 
in bambola» e solo la sfortuna 
toglie la gioia della rete alla 
Manzanese. Allo scadere del 
primo tempo, dopo una. delle 
poche folate offensive dei bian- 
coneri, Pastorutti, in palleggio 
in area avversaria, viene osta- 
colato e cade a terra: per l’arbi- 
tro è rigore. È incaricato lo 
specialista Cettolo che sbaglia, 
rendendo giustizia agli ospiti. 

Nel secondo tempo la musica 
cambia; il Trivignano, con l’in- 
serimento di Stabile al posto 
dell’infortunato Cantarutti, rie- 
sce a dare maggior manovrabi- 
lità all'attacco dove Paviotti e 
Stabile si trovano ad occhi 
chiusi. La Manzanese è irrico- 
noscibile e il più delle volte sta 
a guardare. 

Al 12’ del secondo tempo as- 
solo di Paviotti che si incunea 
in area tra-un nugolo di avver- 
sari. Riesce a scartarne due e al 
terzo tentativo si ritrova a ter- 
ra. Rigore sacrosanto. Nadalut- 


ti dagli undici’ metri non sba- . 


glia. È la rete che permetterà al 
Trivignano di aggiungere altri 


due punti alla sua già ottima. 


classifica. 

Tl resto della partita è tutta 
un «forcing»a testa bassa della 
Manzanese alla disperata ricer- 
ca di ristabilire le sorti. Ultima 
nota per il folto pubblico e per 
l'arbitro, il signor Benazzoli da 
Bassano che ha arbitrato molto 


bene. 
Nello Gardellini 


Lunedì, 


10 dicembre 1979 


IL PICCOLO 


Romana e Muggesana come mitragi. 


COSTANTE E MARCATA SUPREMAZIA TERRITORIALE DELLA CAPOLISTA 


Romana-Fortitudo 4-1 


MARCATORI: nel p.t. al 15° Polvar, al 24’ D'Andrea, al 36° Fontanot; nel 


s.t. al 10° Olivier, al 16° Dilena. 


ROMANA: Comelli; Leban, Tricarico; Giordani, Scaini, Ulian; D'An- 
drea, Trombone, Polvar, Olivier, Dilena. Ù 

FORTITUDO; Biasina; Montanari (dal 25° s.t. Repa), Frangini; Predon- 
ani, Brazzati, Pintus; Braico, Fontanot, Schipizza, Callegaris, Novel. 


ARBITRO: Giorgis di Udine. 


MONFALCONE — Partita 
praticamente a senso unico 
quella che ha visto la capolista 
Romana battere al «Cosulich» i 
muggesani della Fortitudo. Se 
sl eccettua infatti il quarto d’o- 
ra finale del primo tempo, in cui 
la squadra ospite ha potuto 
portare qualche incisiva punta- 
ta verso la. porta di Comelli, 
realizzando tra l’altro il punto 
della bandiera, l’incontro è vis- 
suto sulla costante e. marcata 
supremazia territoriale dei pa- 
droni di casa. 


‘La Romana dunque ha pron- 
tamente riscattato, se proprio 
ce.n’era bisogno, la prova un 
po’ sottotono di domenica scor- 


| RISULTATI 


Muggesana - Natisone 4-1 
Edile Adr. - *Ponziana 3-1 
San Giovanni - Itala 1-1 
Romana - Fortitudo 4-1 
Cormonese - Mossa z-1 
Opicina - Medea 2-0 
Lucinico - Stock 0-0 
Corno - Ronchi 1-1 
LA CLASSIFICA 
Romana 13 1012 26 9.21 
Muggesana 13 823 1910 18 
Cormonese 13 823. 15.9 18 
Ponziana 13. 642 15 7 16 
Edile Adr. 13. 634 1712 15 
Natisone 13 544 1316 14 
Medea 13, 535 1414 13 
Lucinico 13 373 1011 13 
Opicina 13 364 1417 12 
Ronchi 13 364 711 12 
Itala SM. 13 355 1518 11 
San Giovanni 12 354 1416 11 
Corno 13 265 1315 10 
Fortitudo 13.256 1016 9 
Mossa | 13. 238 818 7 
Stock 13. 148 1021 6 


LE PARTITE DEL 16.12.1979 


Fortitudo - Cormonese 
Mossa - Romana 

Ronchi - Lucinico 

Edile Adr. - Muggesana 
Medea - Ponziana 
Natisone - San Giovanni 
Stock - Corno 

‘Itala S.M..- Opicina 


sa, quarido era stata impegnata 
da un vivace Ronchi. E* stato 
soprattutto nella prima mezz'o- 
ra di gioco che la compagine di 
De Rossi ha messo in mostra 
un calcio estremamente valido 
e redditizio imprimendo subito 
alla gara la propria impronta di 
squadra tecnicamente supe- 
riore. 

Fin dai primissimi minuti di 
gioco la Romana ha dato l’im- 
pressione di voler chiudere su- 
bito. il discorso dei due punti 
andando ripetutamente vicino 
al gol finché al quarto d'ora il 
solito Polvar ha sbloccato il 
risultato sfruttando abilmente 
un bel servizio di Olivier. Conti- 
nuando nelle proprie trame of- 
fensive i gialloblù, nell’imme- 
diato. prosieguo dell’incontro, 
hanno chiuso in difesa i frastor- 
nati muggesani che non hanno 
saputo opporre un’adeguata re- 
sistenza, consentendo a D’An- 
drea di raddoppiare dopo che 
in precedenza il reparto arre- 
trato ospite aveva evidenziato 
delle lacune soprattutto’ sul 
piano dalla dinamicità e della 
rapidità di esecuzione in fase di 
interdizione. 

Il doppio vantaggio ha evi- 
dentemente indotto i monfalco- 
nesi a tirare momentaneamen- 
te i remi in barca, per cui la 
Fortitudo ha avuto modo di 
riordinare le proprie idee e por- 
tarsi decisamente in avanti alla 
ricerca del gol, che è giunto per 
‘merito di Fontanot, senz'altro 
il migliore della squadra di Va- 
lenti-Clari, 

Nella ripresa comunque la 
formazione di casa ha ricomin- 
ciato a premere con decisione, 
andando a segno altre due vol- 
te e portando ripetute ed incisi- 
ve puntate verso la porta difesa 
da Blasina. 

Questa la cronaca delle reti: 
va a segno la Romana al 15° per. 
merito di Polvar che sfrutta di 
testa un bel cross dalla sinistra 


ARBITRO CONTESTATO DAL PUBBLICO 


Corno Rosazzo-Ronchi 1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 41’ Zucco (su rigore); nel s.t. al 25” Mascarin (su 


rigore). 


CORNO: Giusto; Burg, Scaravetti; Zueco, Montina, Pelos; Marcuzzo, 


Peressini, Peressin, Zilio (dal 12° s. 


t. Perabò), Cossutti. 


RONCHI: Zuppichini; Venuti, Monassi; Furlan, Brandolin, Masearin; 
Visintin, Petterel, Longo, Fragiacomo, Benotto. 
ARBITRO: Iseppi di San Vito al Tagliamento. 


CORNO DI ROSAZZO — 
Non sarebbe stata ugualmente 
‘una gran partita ma alla fine il 
‘pubblico ha imputato ciò all’ar- 
bitro. E questa grossa respon- 
sabilità indubbiamente deve 
pesare sul direttore di gara che 
non solo non ha saputo tenere 
in pugno la contesa, ma che 
anzi è giunto, con le sue decisio- 
ni, a condizionare il punteggio 
tra Ronchi e Corno. Pareggio 
con un gol per parte ed entram- 
bi segnati su rigore con un’e- 
quità che non ha premiato 
assolutamente i meriti e i de- 
meriti delle due formazioni. 

Dicevamo dei rigori e delle 
decisioni arbitrali: ne sono stati 
accordati due, uno per parte, 
ma con una piccola differenza; 


al Corno ne è stato negato uno, 
mentre il Ronchi ne ha avuto 
uno di troppo. Ma se l'arbitro è 
responsabile del risultato non 
gli si può imputare la pochezza 
tecnica del gioco dimostrato 
dalle due contendenti. I locali 
hanno sviluppato un ritmo ab- 
bastanza elevato, ma si sono 
intestarditi a passare dove si- 
curamente non sarebbero mai 
riusciti e cioè dalla parte della 
montagna Furlan, presidiatore 
grezzo ma efficace della retro- 
guardia ronchese. 

Gli ospiti, dimostratisi al soli- 
to squadra scorbutica ed anche 
abbastanza cattiva hanno 
troncato spesso le azioni dei 
padroni di casa. 

Gianfranco Tuzzi 


di Olivier; il colpo risolutivo del 
cannoniere gialloblù è però 
favorito nell'occasione da una 
indecisione difensiva degli 
amaranto. Il raddoppio giunge 
al 24’ grazie ad un'ottima trian- 
golazione tra Leban e Polvar, 
con tocco conclusivo per D’An- 
drea che insacca con un precso 
diagonale. 

La Fortitudo accorcia le di- 
stanze al 36° quando: su corner 
battuto da Schipizza Fontanot 
realizza di testa in bella eleva- 
zione. Altre due reti nella ripre- 
sa: al 10’ è Olivier a segnare con 
‘un gra tiro dal limite dopo una 
ribattuta della difesa. Conclude 
le marcature Dilena il quale 
batte Blasina da distanza rav- 
vicinata, dopo un mancato in- 
tervento di Montanari. 

Ivano Gon 


| marcatori 


11 reti: Polvar (Romana); 

9 reti: Potasso (Muggesana), Di 
Lena (Romana); 

6 reti: Trevisan (Itala); 

5 reti: Nicotera (S. Giovanni), Bar- 
tussi (Medea); 

4 reti: Chelleri (Muggesana), Po- 
bega (Edile), Favero (Lucinico), De- 
gano (Cormonese); 


OTTIMA PROVA FORNITA DA MANZON 


ENNESIMO SUCCESSO DI UNA SQUADRA CHE DIMOSTRA DI ESSERE IN FORMA SMAGLIANTE 


Manzon, Privileggi, Venier, Verch. 


Con un classico 2-0, l’Opicina 
ha regolato un Medea apparso 
spento ed inconcludente. Ai ra- 
gazzi di Giovannini va il merito 
di aver saputo costruire valide 
azioni, di aver cercato capar- 
biamente la rete e di essersi 
difesi, una volta ottenuto il dop- 
pio vantaggio, con ordine e de- 
terminazione. Il Medea invece, 
è sembrato mal coordinato trai 
vari reparti e, una volta subita 
la rete, sì è gettato in avanti 
con veemenza, riuscendo a co- 
gliere, come frutto della sua 
pressione, soltanto alcune pu- 
nizioni dal limite e un palo, a 
un minuto dalla fine, con Ber- 
togna. 

Da rilevare ancora, l’ottima 
prova fornita da Manzon che, 
oltre alla marcatura, ha svolto 
un prezioso lavoro a centro- 
campo, lanciando spesso le 
punte dell’Opicina verso la rete 
degli ospiti. 

La cronaca della partita rile- 
va nel primo tempo al 5°, un tiro 
di Verch a conclusione di una 


Opicina-Medea 2-0 


MARCATORI: nel p.t. AL 35° Manzon, al 44' Verch. 
OPICINA: Pin; Stradi, Gherzil; Di Stasio, Gaeta, Vizintin; Babuder, 


MEDEA: Tami; Cristin (1' s.t. Gallas), Margarita; Bartussi, Milotti, 
Kaus; Francescon, Cavassi, Di Lena, Urizzi, Bertogna. 
ARBITRO: Daneluzzi di Latisana. 


mischia in area; al 29’, il primo 
tiro in porta del Medea ad ope- 
ra di Beriogna. Seîì minuti più 
tardi, l'Opicina andava în van- 


taggio con Manzon che sfrutta- , 


va un preciso passaggio smar- 
cante di Babuder e infilava Ta- 
mi con un diagonale rasoterra 
a fil di palo. 

Un minuto prima del termime 
della frazione di gioco, Verch 
portava a due le reti per l’Opi- 
cina, raccogliendo una doppia 
respinta del portiere su tiri di 
Vizintin, e insaccando con Ta- 
mi ancora a terra per î prece- 
denti interventi. 

Nel secondo tempo î padroni 
di casa sichiudevano în difesa, 
alleggerendo il lavoro ai terzini 
soltanto con qualche rapido 
contropiede, il più pericoloso 
dei quali (al 25’) veniva condot- 
to da Venier che serviva al 
limite. dell’area Privileggi: il 
centravanti si smarcava con 
una finta e faceva partire una 
fucilata di poco sopra la tra- 
versa. Alessandro Bourlot 


Mu 


Il Natisone resiste un tempo, 
poi si arrende. La Muggesana 
esce dal campo tra gli applausi 
grati del pubblico. Una partita 
da strenna, infiorata di prodez- 
ze ed anzi infiocchettata. Non 
giocava Vichi e Busatto ma 
sono stati bene sostituiti da un 
certo Potasso il quale ha dato 
spettacolo. E noi siamo qui, la 
pagina è bianca, dobbiamo 
innanzitutto riassumere il 
match. Il match è anche princi- 
palmente questo giovane aral- 
do, questo squisito dicitore, 
questo calciatore potenzial- 
mente ineffabile. La Muggesa- 
na è stata frastornata per circa 
cinquanta minuti dal Natisone. 


Giocavano bene gli ospiti, 
con cadenze armoniose, ispira- 
te da quello Stulin che ha di- 
sputato una egregia gara e da 
uno Scarbolo calzante ed incal- 
zante. Correva Puppin funam- 
bolico, due volte Ravasini dava 
i brividi al pubblico ed in una di 
queste Puppin lo sorprendeva 
con un gran spiovente che an- 
dava ad insaccarsi alle spalle di 
Ravasini. «Choccata» la Mug- 
gesana stentava, ma a poco a 
poco, i verdearancio riuscivano 
a prendere le misure al Natiso- 


esana-Natisone 4q- 


MARCATORI: nel p.t. al 35" Puppin; nel s.t. al 14’ Piccini, al 25' e al 30 


Potasso, al 33’ Chelleri. 


MUGGESANA: Ravasini (dal 38 s.t. Paniconi); Varin, Oliosi; Piccini 
(dal 33' s.t. Sau), Mamilovich, Borroni; Verbich, Dilich, Chelleri, Potasso, 


Perlangeli. 


NATISONE: Dellizotti; Miani, Milan, Grazzolo, Bevilacqua, Floreani 
(dal 26 p.t. Sralarz), Plaino, Stulin, Tonut; Scarbolo, Puppin. 


ARBITRO: Re di Udine. 


ne, con un gioco bello pratico, 
che giocava da pari a pari, e, 
segnato il gol del pareggio, ha 
cominciato a fare i comodi suoi; 
Potasso giganteggiava, in mez- 
zo al campo, testimoniando un 
potenziale tecnico superlativo. 
Potasso a parte, la Muggesana 
è squadrone aggiornato in 
quanto eclettico, con Piccini 
mediano che porta il gioco con 
il suo euclideo piazzamento ed 
il disimpegno di prima inten- 
zione. 

Si aggiunga un Chelleri a 
tratti «rivereggiante» con lanci 
smarcanti di autentico genio; si 
consideri l’estro della sua finta 
ala Perlangeli, e si capisce an- 
cora una parte di tutto. La 
Muggesana è tutti i suoi gioca- 
tori, non a questo a quello. E* 
una squadra che copre tutto il 
campo. Oggi Mamilovich ha 
sentito l'altissimo «onore» di 


portare la fascia di capitano ed 
ha giocato con raziocinio, un 


grandissimo Verbich ha sprin- 
tato sulle fasce eseguendo cross 
puntuali; . Dilich si è battuto 
con puntiglio; insomma una ve- 
ra e propria Muggesana che si 
batte ai vertici della più sma- 
gliante forma. (Il presidente 
dott. Stener ne può essere con- 
tento!). 

Ed ecco il gioco, il Natisone 
teneva bene, reggeva perfino 
sulla tecnica, ed al 35° passava 
con Puppin. E la Muggesana 
non stava certo a guardare, no- 
nostante un piccolo sbanda- 
mento (come era logico atten- 
dersi). Dalla panchina verdea- 
rancio partiva l'ordine di avan- 
zare gradatamente e su una 
punizione battuta.da Piccini, la 
Muggesana perveniva al pareg- 
gio. Uno pari e, cominciavano 
le sortite di Potasso reuccio di 
Muggia con sequenze corali 
tutte radenti, come le ispirasse- 
to i grandi campioni. Forza 
Muggesana! Gridava il nume- 


I RISULTATI 


Bertiolo - Brugnera R-2 
Gemonese - Cordenonese 2-0 
Doria - *Spal 1-0 
Cividalese - Sangiorgina 0-0 
Gonars - Flumignano 1-1 
Maranese - Percoto 0-0 
Union Nog. - Sanvitese 5-0 
Fagagna - *Aquileia 3-1 


LA CLASSIFICA 


Maranese 13 76017 520 
Gemonese 13 82.3 16 9 18 
Bertiolo 13 733201117 
Doria 13 65 2 18 12 17 
Sangiorgina 13 634 16 13 15 
Brugnera 13 463 16 16 14 
Spal 13 54412 914 
Union Nog. 13 454 13 10.13 
Percoto 13 53.5 10.10 13 
Fagagna 13 436 12 1611 
Cordenons 13 436 13 16 11 
Sanvitese 13 3551322 11 
Flumignano 13 346 813 10 
Gonars 13 175 814 9 
Aquileia 13 247 815 8 
Cividalese. 13, 1.4:8,8:19.,6 
LE PARTITE DEL 16.12.197: 


Sangiorgina - Gonars 
Flumignano - Cividalese 

Fagagna - Union Nog. 
Cordenonese - Bertiolo 
Percoto - Gemonese 
Brugnera - Spal 
Sanvitese- Aquileia 
Doria - Maranese 


Maranese 0 
Percoto 0 


MARANESE:, Schif; Zentilin 
(Monferrà nel s.t.), Battiston; Corso, 
Simonini, Romano; Tomba, Regeni 
II, Paoluzzi, Padoan, Filiputti. 

PERCOTO: Oceano; Niemiz, Por- 
telli; Pinzone, Bosco, Pertoldi; 
"Trombetta, Andreis, Capone, Noni- 
no, Modolutti. 

ARBITRO: Stefanutti di Udine. 


MARANO - Pareggio a reti 
inviolate tra Maranese Percoto. 
Al termine di 90° di gioco tirati, 
avvincenti, palpitanti e ricchi 
di sprazzi di buon gioco su en- 
trambi i fronti. In un ipotetico 


giudizio ai punti il risultato di 
parità può dirsi sostanzialmen- 
te equo mentre sul piano delle 
occasioni create lo 0-0 va invece 
stretto ai padroni di casa, che 
hanno sfiorato il gol in diverse 
‘occasioni avendo avuto tra l’al- 
tro a loro disposizione maggiori 
occasioni. 


TORTINO E 
Union Nogaredo 5 
Sanvitese 0 

MARCATORI; p.t.: al 20° e al 32° 


D'Agostini, al 38' ffolini; s.t.: al 
5%’ Morandini e all’80 Bastianutto. 

UNION: Bon; Di Luch, Ramotti; 
Toffolini, Nobile, Leita; Troppina, 
Bastianutto, D'Agostini, (Ferrari) 
Dreussi, Morandini. 

SANVITESE: Battistutta; Cesco, 
Pederoba; Infanti, Toneguzzo, Qua- 
rin; De Marchi, Giau, Jacuzzi, Cam- 
pagnolo, Momis. 

ARBITRO: Misin di Aviano, 


NOGAREDO -— Il risultato 
dice tutto. Determinata e riso- 
luta la squadra di casa ha im- 
brigliato bene a centrocampo 
gli avversari, mai domi, ed ha 
portato a termine una partita 
magistrale dove, in special mo- 
do le punte, azzeccavano tutto. 

La molla che faceva scattare i 
locali era una punizione della 
Sanvitese a cinque minuti dal- 
l’inizio stampata sulla traversa, 
da qui la reazione che portava 
al tennistico risultato. Ottimo 
l'arbitraggio. 

Nivardo D'Antoni 


| marcatori 


8 reti: Pavan (Bertiolo). 

" reti: Visintin (Sangiorgina). 

6 reti: Tavano (Bertiolo), Venica 
(Cividalese). 

Mantellato (Doria), France- 
scutto (Spal), Kravania (Ge- 
monese), Zucchett (Bru- 
gnera). 

Baldassi (Gemonese), Pre- 
sello (Fagagna), Puiatti 
(Brugnera), Capone (Perco- 
to), Nonis (Sanvitese). 


5 reti: 


x 
4 reti: 


Bertiolo 2 
Brugnera 2 


MARCATORI: nel p.t. al 4’ Man- 
zon, al 25’ Paroni, al 44’ Tavano; nel 
s.t. al 40° Zucchet, 

BERTIOLO: Pecoraro; Vuaran, 
Nicolella; Morelli, Felace, Maiero; 
Paroni, Sambucco,. Pavan, Livon, 
Tavano. 

BRUGNERA: Anese; Brandolini, 
Da Ros; Manzon, Basso, Peressutti; 
Milanese, Buiatti, Ivan, Catto, Zuc- 
chet. 

ARBITRO: Pilato di Trieste. 


BERTIOLO — Troppe le as- 
senze nella squadra locale, an- 
che se i sostituti si sono dimo- 
strati all'altezza dei titolari. 
Passa in vantaggio per primo il 
Brugnera su tiro di punizione; 
pronta reazione del Bertiolo 
che in diverse occasioni sfiora il 
pareggio e vi riesce al 25' con 
Paroni. # 

Insistendo all'attacco la 
squadra locale passa in vantag- 
gio al 44° con Tavano su lanciò 
di Morelli. Nella ripresa gli ospi- 
ti si buttano all’attacco e pa: 
reggiano al 40° con Zucchet do- 
po che l’arbitro aveva negato 
‘un evidente calcio di rigore alla 
squadra locale, 

Renato De Sabata 
ieri 


Cividalese ——0 
Sangiorgina 0 


CIVIDALESE: Rizzotti; Giron, 
Passoni L.; Zuanella, Moschioni, 
Fabbro; Miani, Zappamiglio, Peres- 
soni (s.t. Rocco), Passoni D., Predan. 

SANGIORGINA: Cecconi; Mara- 
ni, Canciani (Beltrame); Piccolo, 
Favalessa, Dordolo; Beltrame II, 
Morettin, Visentin, Sabot, Anzolin, 

ARBITRO: Marangoni di Rovere- 
do in Piano. 


CIVIDALE — La Sangiorgina, 
con una gara attenta, è riuscita 
ad imbrigliare la disordinata 
Cividalese e ad uscire imbattu- 


ta da questa gara che ha visto i 
locali impegnarsi al massimo 
per una vittoria tanto attesa e 
necessaria. 

Ma questa volontà è stata in 
parte vanificata. anche dalla 
sfortuna (diverse occasioni da 
gol mancate). 

Da aggiungere che i cividale- 
si erano privi del loro migliore 
attaccante, Arnaldo Venica, in- 
fortunatosi domenica scorsa. 
Un solo punto, quindi, che per 
la salvezza dei biancorossi è 
come un tenue, molto tenue, 
filo di speranza, 

Sergio Sandrino 
Fagagna 3 
Aquileia 1 


MARCATORI: nel p.t. al 6° Peres, 
al 17° Grosso, al 39' Peres; nel s.t. al 
18' Gerometta su rigore. 

FAGAGNA: Burello; De Coppi, 
Pilosio; Sabadini, Freschi, Presello; 
Ninzatti, Grosso, Peres (Burelli), 
Bianchi, Zuttion. 

AQUILEIA: Berti; Colosetti (Tar- 
lao), Carbone; Lucchetta, Benvenu- 
to I, Benvenuto II; Jacumin, Gon, 
Gerometta, Gratton, Mazzoli. 


AQUILEIA — La Pro Fagagna 
ha fatto sua la partita nel giro 
di un quarto d'ora, graziata da 
alcuni poco felici interventi di- 
fensivi azzurri. Trovandosi ad 
amministrare un secco 2-0 gli 
ospiti hanno giocato al rispar- 
mio riuscendo con 10 uomini al 
39° del primo tempo a ripingua- 
re ancor di più il bottino. 

Nella ripresa l’Aquileia ha 
tentato in più riprese di rad- 
drizzare in qualche modo il ri- 
sultato, non riuscendovi, Al 18° 
andava in rete con Gerometta 
con un calcio di rigore per un 
fallo di mani ospite in area. 
Negli ultimi minuti di gara co- 
glieva una traversa con Gero- 
metta ed al 44° Benvenuto I 
mandava alle ortiche un’altra 
favolosa occasione. 

Giorgio Milocco 


Gemonese 2 
Cordenonese 0 


MARCATORI: al 43° s.t. Cappella» 
ro; al 45° s.t. Baldassi, 

GEMONESE: Chiappana; Cappel- 
laro, Baldassi I; Picco, Turri, Espo- 
sito; Carnelutti, Cravania, Baldassi 
II, Passone, Serafini. 

CORDENONESE: Perrin; Tandin, 
Scappolan; Marino, Mascarin, Tur- 
rìn; Basso, D'Andrea, Della Bella, 
Pitton, Romanin. 

ARBITRO: Libri di Cormons. 


GEMONA — L'illusione della 
Cordenonese è svanita a due 
minuti dal termine quando la 
Gemonese dopo l'ennesimo at- 
tacco ha sbloccato il risultato. 
con una beila rete di Cappella- 
ro in una delle sue numerose 
proiezioni offensive. 

Una vittoria, anche se ottenu- 
ta in piena‘zona Cesarini, meri- 
tatissima in quanto i padroni di 
casa hanno disputato una par- 
tita alla grande creando alme- 
no sei palle gol molte delle 
quali fallite per eccesso di pre- 
cipitazione in fase conclusiva. 
Per contro la Cordenonese sì è 
difesa con affanno, a volte an- 
che ton tutti i suoi uomini ed 
ha superato la metà campo 
avversaria solo in rare occa- 
sioni. 


Gonars 1 
Flumignano 1 


MARCATORI: s.t. al 55° Manazzo- 
ne € all’85° Zorzin. 

GONARS: Danielis; Rinello, Ne- 
grini; Romano, Luvisutti, Micelli; 
Zorzin, Raffin, Dì Tommaso, Piani, 
Di Blas (35" Masolini). 

FLUMIGNANO: Nigris; Zanello, 
Baron; Sgrazzutti, Bulfon, Malisan; 
Barbarino, Piombin, Infanti, Piani, 
Manazzone. 

ARBITRO: Zanette di Zoppola. 


GONARS — Il nulla di fatto 
aggrava la situazione del Go- 
nars e avvantaggia la diretta 


Maranese ancora imbattuta 


avversaria, il Flumignano. 

I primi a passare in vantaggio 
sono stati gli ospiti, che al pri- 
mo tentativo hanno trovato in 
Manazzone il mattatore. La 
reazione dei padroni di casa 
sembra mutare volto alla con- 
tesa; alla mezz'ora Micelli ha la 
palla buona ma viene messo a 
terra. 


La massima punizione calcia- 
ta da Raffin finisce tra le brac- 
cia di Nigris. Per i locali si 
affievoliscono le speranze in 
quanto gli ospiti difendono 
strenuamente l’esiguo vantag- 
gio. Quando mancano ancora 
pochi minuti al termine, Zorzin 
trova lo spiraglio dando così 
alla propria squadra un punto 
che, anche se insufficiente è 
tuttavia meritatissimo. 

Luigi Menon 


Spal Cordovado 0 


MARCATORE: AL 75° Mantellato, 

DORIA: Marcocchio; Jus I, Mar- 
tin; Quattrin, Pitton I, Boreah I; 
Mantellato, Muzzo, Borfolussi, Bo- 
rean_ II, Jus IL 

SPAL CORDOVADO: Zanon; Bor- 
tolussi, Petraz II, (80° Piazza); Odo- 
rico, Quattrin, Leandrin; France- 
scutto, Mazzolo, Ventoruzzo, Petraz 
I, Basso. 

ARBITRO: Beraglio di Bergamo. 


CORDOVADO — Un pastic- 
cio della retroguardia dei pa- 
droni di casa ha dato al Doria 
un immeritato successo. La 
svolta decisiva si aveva a un 
quarto d’ora dal termine con le 
cose che andavano nella se- 
guente maniera: il libero spalli- 
no Leandrin effettuava un pas: 
saggio troppo corto al proprio 
portiere; tra i due si inseriva 
lesto Mantellato che ne appro- 
fittava per mettere a segno. 

La marcatura dell'attaccante 
doriano aveva ìl sapore della 
beffa. Cc. C. 


Î 


roso pubblico presente! E Po- 
tasso lo accontentava subito 
con una gran incornata su una 
punizione battuta da Verbich. 

Poi la terza rete ad opera di 
Potasso (ancora): centro di Pic- 
cini e palla in rete. Non si può 
raccontare tutto. Lo spazio 
stringe e certe partite sono ro- 
manzi, ancora lo spazio per rac- 
contare la rete di Chelleri su 
centro di Perlangeli (di testa). 
Ed altro? Che altro! Un gran 
tiro di Chelleri ancora una con- 
clusione affrettata da parte di 
Perlangeli, insomma eravamo 
divertiti, eravamo deliziati, «la 
Muggesana xe proprio squa- 
dra». Una. Squadra piena di 
calore, una squadra che è un 
amore; fa all'amore, vogliamo 
dire, con il pallone. 

Livio ‘Carboni 


ni gaia 


Lucinico 0 
Stock 0 


LUCINICO: Rigonat; Canciani, 
Gabellini; Negro, Capotorto, Adra- 
gna; Terpin, Petroni, Favero, Di 
Lenardo, Codermaz (Glessi dal 30.0 
della ripresa). 

STOCK: D'Ambrosi; Sauron, Mar- 
sich; Coslovich, Podgornik, Vicini; 
Naldi, Lacotta, Prelaz (Furlan dal 
30.0 della ripresa), Gordini, Deber- 
nardi. 

ARBITRO: Beltrame di Pozzuolo. 


LUCINICO — Lucinico e 
Stock hanno chiuso l’incontro 
con un nulla di fatto. La divisio- 
ne della posta tuttavia premia 
maggiormente la compagine 
biancorossa che, con un'accor- 
ta condotta di gara, ha saputo 
arginare la pressione, piuttosto 
lieve per la verità, dei padroni 
di casa. Si è capito subito che 
l’undici triestino mirava al pa- 
reggio e il colpo gli è riuscito 
senza troppi affanni. 

Il Lucinicco ha avuto più 
occasioni da rete ma non è 
stato capace di trovare la zam- 
pata risolutrice per la precipi- 
tazione dei suoi attaccanti con- 
dizionati dal mercato pressante 
operato dagli ospiti. D'altro 
canto la Stock ha operato ab- 
bastanza bene in contropiede 
anche se solamente al 22.0 della 
ripresa un diagonale di Podgor- 
nik ha impegnato il portiere 
Rigonat. 

Un punto utilissimo per la 
Stock che però in futuro dovrà 
osare di più anche sui campi 
esterni per riguadagnare il ter- 
reno perduto. La gara è stata 
giocata su un campo pesante e 
scivoloso che ha messo a dura 
prova la resistenza atletica dei 
giocatori nessuno dei quali si è 
posto particolarmente in luce 
anche se l'impegno profuso è 
stato notevole. 

La cronaca ha inizio con 
un'incursione di Terpin che 
mette a lato. Al 19.0 ancora 
Terpin cerca la porta e stavolta 
trova l’angolino all'incrocio dei 
pali dove giunge in tempo utile 
la mano del portiere D’Ambro- 
si. Subito dopo Gordini, su pu- 
nizione, manca il bersaglio. Al- 
la mezz'ora, in seguito a un 
rimpallo tra due giocatori, la 
sfera si affloscia. 

Cambiato il pallone, le ostili- 
tà continuano con D'Ambrosi 
che salva dapprima su Favero e 
poi su Terpin. Nella ripresa, al 
22.0 il tiro già descritto di Pod- 
gornik. Si giunge allo spirare 
del tempo ma l’arbitro conti- 
nua la gara fino al 49.0 con il 
Lucinico vanamente proteso 
verso la porta degli ospiti. 

Franco Piccardi 


Sovrana 4 
Zarja 1 


MARCATORI: nel p.t. all’1’ Botta, 
al 12° ed al 14° De Calò; nel s.t. al 14° 
Samese, al 38° Tosetto. 

SOVRANA: Parovel; D'Erì, Go- 
das; Ravalico, Vidoni, Marchiò; 
Tosetto, Doz, De Calò, Orto, Botta 
(s.t. Degano). 

ZARJA: Puzzer; Zagar, Grgic; 


» Franco (10° s.t. Franzolini), Macor, 


Samese; Santoni, Bidussi, Dana,, 
Razeni, Fonda. 
ARBITRO: Puppin di Gorizia, 


La Sovrana ha immediata- 
mente risposto alla tripletta del 
Costalunga colta nell'anticipo 
di sabato col Campanelle. Do- 
po solo 15° di gioco, l’undici di 
Orto aveva già messo tre pallo- 
ni alle spalle dell’incolpevole 
Puzzer. 

Al fischio d'avvio Botta, in 
spettacolare rovesciata, indovi- 
na l’incrocio dei pali, rendendo 
nulli i piani tattici dell’avversa- 
ria. Doppietta di De Calò nel 
giro di 2’, sfruttando abilmente 
i servizi smarcanti di Doz e di 
Deri. Accorcia le distanze al 
quarto d’ora della ripresa Sa- 
mese, ma Tosetto al 38’ ristabi- 
lisce il distacco precedente. 


Giarizzole 1 
Breg 1 


MARCATORI: Nel p.t.à al 40°Ster- 
ni; nel s.t.: al 43° Basiaco. 

GIARIZZOLE: Altin; Modolo, 
Bencich; Cattunar, Bossi, Tedeschi; 
Zacchigna, Basiaco, Drioli, Sulcic, 
Marino. 

BREG: Micor; Tritta, Coloni; Po- 
ropat, Razen, Zagri; Zollia, Daffara, 
Fiorella, Azzolin, Sterni. 

ARBITRO: Cozzutti di Gorizia. 


Primo. tempo a fasì alterne 
che il Breg sfrutta abilmente in 


Contro l'ultima la Sovrana esplode 


chiusura, passando in vantag- 
gio e costringendo i galletti di 
Oldani ad una rincorsa affanno- 
sa per tutto il secondo tempo. 
Solo a 2° dal termine, infatti, 
Basiaco riesce ad infilare la rete 
di Micor, fissando il punteggio 
su un risultato tutto sommato 
equo. 
Luciano Zudini 


Vesna 1 
Primorec 0 

MARCATORI: Al 1’ del p.t. 
Querci. 


VESNA: Bubnich; Giachin, Do- 
glia; Acquavita, Pribaz, Vecchio; 
Massimi, Pipan, Querci, Candotti 
(27 s.t. Bortolotti), Zucca. 

PRIMOREC: (Maglica) Carli V.; 
Carli M., De Santi; Husu, Crissani, 
Skrem; Denich, Ciuk (30’ s.t. Mozi- 
na), Carli M., Carli P., Kralij. 

ARBITRO: Medeot di Cormons. 


Al contrario di come spesso 
accade, il Vesna, passato in 
vantaggio al 1’ del primo tem- 
po, ha attaccato generosamen- 
te per l’intero incontro, senza 
mai erigere le barricate davanti 
a Bubnich anzi, con rapide 
azioni in profondità, ha messo 
spesso i suoi attaccanti in con- 
dizione di segnare, colpendo 
anche un palo, al 30° del s.t., con 
Querci, autore del vantaggio e 
migliore in campo. 

Il Primorec, subita la rete a 
freddo, ha saputo riordinare le 


I marcatori 
11 reti: Bussi (Costalunga); 
" reti: De Calò (Sovrana), Majora- 
no (Baxter); 
5 reti: Drioli (Giarizzole), Cristofa- 
ro (Campi Elisi); 


4 reti: Savi (San Marco), Zorzut 
(Campanelle), Querci (Vesna), Zac- 
caria (Primorje), Ferrini (Domio), 
Tommasi (Rosandra@ 


idee appena nel secondo tem- 
po, senza però rendersi mai 
troppo pericoloso. L’azione che 
ha portato il Vesna alla prima 
vittoria casalinga, è scaturita 
da un tiro dalla bandierina, gi- 
rato in rete di testa da Querci. 
Oltre al centravanti, da se- 
gnalare la prova di Pipan e 
Vecchio per i padroni di casa; 
nel Primorec, buona la presta- 
zione di Marco Carli e di De 
Santi. i 


Campi Elisi 1 
Baxter 1 


MARCATORI: nel p.t.: al 25° Ale- 
gretti; nel s.t.: al 10° Carmeli, 

CAMPI ELISI: Furlan; Bertocchi, 
Babich; Carmeli, Lizzi, Fantina; 
Cauzer, Petri Belic, Cristofaro, Pe- 
tagna, Zacchigna. 

BAXTER: Donadel; Filippi, Mor- 
gera; Mahnich, Suerzi, Camassa; 
Carli (dal 35° Salomone); Rainis, 
Alegretti, Poli, Majorano. 

ARBITRO: Zucchiatti di Monfal- 
‘cone. 


Spettacolare ed avvincente 
confronto fra il Campi Elisi Pri- 
sco ela Baxter, che si sono date 
battaglia allo spasimo su un 
terreno quasi perfetto. Un sus- 
seguirsi di azioni da entrambe 
le parti ed un gioco abbastanza 
piacevole ha fatto sì che la 
partita scorresse divertente. 

Il risultato può ritenersi giu- 
sto e premia l'impegno dei ven- 
tidue uomini in campo. Fra gli 
altri si sono messi in particola- 
Te evidenza Cristofaro e Cauzer 
per i padroni di casa, mentre 
periragazzi di Di Mauro hanno 
spiccato Poli e Majorano. 

Le reti: punizione dal limite 
di Alegretti che direttamente 
insacca alle spalle di Furlan; 
pareggio dei Campi Elisi alla 
mezz'ora della ripresa con Car- 
meli. i L. C. 


Libertas 2 
Primorje 1 


MARCATORI: nel p.t.: al 24° Pu- 
gliese, al 35° Zaccaria; nel s.t.: al 34* 
Mottica. 

LIBERTAS: Ulcigrai; Chizzo, 
Kozman; Sancolla, Mottica, Fiorin- 
cich; Pugliese, Cattai, Raker (35° s.t. 
Cigliani), Mauro, Corsi. 

PRIMORIJE: Stocca; Tomizza, Hu- 
su; Sugap, Angileri, Bezin; Pertot, 
Rustia, Zaccaria, Vascotto (15' s.t. 
Milic), Germani. 


Vittoria ‘ineccepibile della Li- 
‘bertas sul campo del Primorje 


1 RISULTATI i 


S, Marco - Zaule 1-1 
Vesna - Primorec 1-0 
Costalunga - Campanelle 3-0 
Soyrana - *Zaria 4.1 
Libertas - *Primorie 2.1 
Rosandra - Domio R.1 
Campi Elisi - Baxter 1-1 
Giarizzole - Breg 1-1 
LA CLASSIFICA 
Sovrana 13 75118 719 
Costalunga 13 74220 518 
Vesna 13 5:62 13 14 16 
Libertas 13 48112716 
Campanelle 13 48111 816 
S. Marco. 13 39116 10.15 
Primorje 13 544 91114 
Breg 13 2.92 9 913 
Campi Elisi 13 36 4 12 14 12 
Giarizzole 13 3.6 4 12 10 12 
Domio 13 35413 14 il 
Baxter 12 435121311 
Primorec 13 3371015 9 
Rosandra 13 256 917 9 
Zaule 13 166 615 8 
Zaria 13 076 316 7 


LE PARTITE DEL 16-12-79 


Sovrana - Primorje 
Libertas - Zaria 

Breg - Campi Elisi 
Primorec - S. Marco 
Domio - Vesna 

Zaule - Costalunga 
Baxter - Giarizzole 
Campanelle - Rosandra 


in un incontro che aveva il 
sapore di un autentico spareg- 
gio fra due squadre miranti alla 
zona privilegiata della classi 
fica. 

I biancoscudati hanno dimo- 
strato di possedere schemi di 
gioco validi, stavolta coronati 
da un meritato successo. Il Pri- 
morje, per contro, ha sofferto 
più del lecito dell'uscita del 
regista Vascotto, dopo un solo 
quarto d’ora di gioco. 


SES 


S. Marco 1 
Zaule 1 


MARCATORI: al 28° del p.t.: Be- 
laz; nel s.t.: al,23° Moratto. 

S. MARCO: Balzarin; Paulich, 
Macor; Toffanin, Stradi, Minca; Ge- 
rin, Moratto, Zollia, Bernabei, 
Pison. 

ZAULE: Pauschè; Veglia, Mia- 
lich; Vitello, Tremul, Ribezzo; Pun- 
tin, Germani, Milanese, Rupini, 
Belaz. 

ARBITRO: Stubel di Trieste. 


Un battagliero Zaule ha im- 
posto in extremis il pareggio al 
S. Marco, in virtù di una rete 
messa a segno da Moratto, al 
termine di una furibonda mi- 
schia venutasi a creare davanti 
alla porta difesa da Pauschè, 
Ad un primo tempo vivace in 
cui i padroni di casa dopo aver 
esercitato una leggera supre- 
mazia, senza però passare in 
vantaggio, in occasione di al- 
meno due azioni da rete: (Gerin 
e Pison), era lo Zaule a passare 
in vantaggio su.una punizione 
battuta da Belaz. 


Nella ripresa i padroni di casa 
si sono spinti in avanti, in mas- 
sa, dando così modo allo Zaule 
di poter raddoppiare con Mila- 
nese prima e con Belaz poi, ma 
la lunga rincorsa dei ragazzi di 
Pallotta è stata premiata conla 


rete di Moratto. Da segnalare le 
prove di Bernabei e Moratto, 
nonché per gli ospiti Milanese e 
Rupini. 


Rosandra 2 
Domio 1 


MARCATORI: nel p.t. al 6° su 
rigore Ferrini, al 28' Cicchese; nel 
s.t, al 18' Tommasi. 

ROSANDRA: Morisani; Mihalcic, 
Hlaca; Somma, Kodarin, Colavec- 
chia; Kirchmayr, Picchierri, Cor- 
batti, Cicchese, Tommasi. 

DOMIO: Zubalic; Zoch (s.t. Milce- 
nich), Crevatin; Legovic, Susani, 
Barnabà; Visintin, Grbec, Ferrini, 
Zugna. 


ARBITRO: Devetag di Gorizia. 


Il Rosandra si è aggiudicato 
meritatamente i due punti con- 
tro la formazione del Domio, 
passato per primo in vantaggio 
a pochi minuti dall’inizio. La 
rète del vantaggio per gli ospiti 
è venuta al 6’ su rigore, per uno 
sgambetto in area, che Ferrini 
ha insaccato alle spalle di Mori- 
sani. 


Al 28° il pareggio del Rosan- 
dra, grazie a Cicchese, che ha 
sfruttato abilmente una mi- 
schia in area. Nella ripresa il 
‘Rosandra, non pago del risulta- 
to, si è spinto ancora a fondo, 
trovando il successo pieno al 
18° con Tommasi che ha spedi- 
dor in porta un cross dalla de- 
stra. i 


A questo punto il Domio ha 
iniziato ad attaccare in forze 
‘ma si è asposto così alle azioni 
in contropiede dei locali. I gio- 
catori del Domio hanno recla- 
mato anche un rigore per un 
atterramento in area che però 
l'arbitro non ha concesso. 


[ 


ALDING 


COMUNICATO AGLI AMICI SPORTIVI 


Siamo venuti a conoscenza che alcuni negozi 
di TRIESTE pongono in vendita sci SPALDING. 


Vi informiamo che l’unico negozio autorizzato 
alla vendita di sci Spalding è la ditta i 


MARINONI SPORT 


VIA MAZZINI 11 


TRIESTE 


Nostro esclusivista per la città. 


Preghiamo pertanto la Spettabile Clientela di 
richiedere all’atto dell’acquisto di sci SPALDING il 
certificato di garanzia che accompagna i nostri sci.- 

Vi ricordiamo infatti che la nostra società non 
garantisce sci che non siano corredati dal certifica- 


to di garanzia. 


SPALDING S.p.A. 


«Sorenson ha bucato la retina 


IL PICCOLO 


Lunedì, 10 dicembre 1979 


urlingham sempre più rampante 


BATTUTA (DOPO TRE SUCCESSI) AD OPERA DEL BANCOROMA 


DRAMMATICA CONCLUSIONE DI UNA PARTITA CHE 1 TRIESTINI AVEVANO CONDOTTO CON AUTORITÀ FINO A POCHI 


DAL NOSTRO INVIATO 
TREVISO È stato un finale 
giallo. Un po’ quello del famoso 
Stati Uniti-Urss delle Olimpia- 
di di Monaco. Il punteggio è 
fermo sull’80-80 dal minuto e 
54” dal termine, l'istante in cui 


col suo 27° punto a conclusione 
della sorprendente rimonta 
operata dai trevigiani nel se- 
condo tempo. Perdono palla in- 
credibilmente due volte nero- 
verdi e biancoazzurri, poi, a 
1’20” sbagliano Sorenson e 
Sheffler, recupera la palla 
Bradley a 54” dal termine. Tira 
Laurel, sbaglia da sotto, ma 
prende il rimbalzo, offre a Brad- 
ley che sbaglia. Sembra la fine. 

In un clamore infernale ma- 
novra il pallone la Liberti che 
prepara la stoccata decisiva, 
ma tergiversa un po’ troppo. 
Ultimissimi secondi: accenna il 
tiro, con poca convinzione Er- 
mano, balza con eccezionale 
tempismo Roberto Ritossa, gli 
stoppa il pallone fatale, lo rac- 
coglie, s’invola tallonato dai 
trevigiani verso il loro canestro 


AL PALASPORT 


| Mercoledì il recupero 


con il Cagliari 
Mercoledì, alle 21 al Pala- 
‘sport, sì recupera Hurlin- 
gham - Cagliari. Se i nero- 
verdi, come probabile, riu- 
sciranno ad aver ragione 
della squadra isolana, do- 
podomani sera potrebbero 
insediarsi al vertice della 
classifica, accanto a Pa- 
gnossine Canon, a quota 20. 


e segna. L'arbitro è indeciso se 
convalidare o meno: la sirena 
non ha suonato, e forse per la 
bolgia tremenda del tifo non si 
è potuta udire. 

Uno sguardo al tabellone lu- 
minoso: bloccato sui 3 secondi 
oltre i 20 minuti (questo darà 
adito alle proteste dei locali). 
Mentre già si pensa di dover 
assistere al tempo supplemen- 
tare l'arbitro, appartatosi in 
consultazione con il cronome- 
trista, rientra in campo e decre- 
ta la fine della partita. E sì 
scatena il putiferio. 


Stabilire con certezza se Ri- 


Hurlingham-Liberti 82-80 (48-38) 
, Greis 3, Riva 9, Zin 10, Sorenson 27, 
Scheffler 15, non entrati:Bocchi, Mauro e Battisti. 

HURLINGHAM: Iacuzzo, Ritossa 20, Baiguera 14, Meneghel 6, Dordei 4, 
i: Tonut, Seolini e Floridan. 


LIBERTI: Pressacco 10, Ermano 6, 


Laurel. 12, Bradley 26, non entr: 
ARBITRI: Fiorito e Martolini di 


Spettatori 2200 circa, 
valutazione del cronometrista. 


È così che ieri l’Hurlingham ha 
vinto all’ultimo secondo una 
partita la quale, dominata per 
grandissima parte, sembrava al 
termine irrimediabilmente per- 
duta. 

Continua così invece la serie 
positiva dei neroverdi (quinta 
vittoria consecutiva) che sul 
parquet di Treviso sono scesi 
con la grinta e la determinazio- 
ne:tipiche dei complessi votati 
al successo. Ha dovuto chinarsi 
la Liberti (prima sconfitta casa- 
linga), che ha giocato una parti- 
ta superlativa, specie nella se- 
conda frazione, ma non tale da 
riuscire a sopire la voglia dei 
triestini di vendicare la sconfit- 
ta subita nella giornata inaugu- 
rale sul loro terreno. La Liberti 
è partita fulminea tra il tifo 
assordante dei supporter, no- 
nostante il primo pallone fosse 
stato giocato dall’Hurlingham) 
portandosi subito sul 6-0. Ma 
dopo 5’ l’Hurlingham aveva già 
quattro lunghezze di vantaggio 
(non sarà mai più sotto). Bai- 
guera ha iniziato alla grande, 
recuperando palloni in difesa e 
suggerendo le trame offensive a 
ritmo vorticoso, e dopo un ten- 
tativo in bianco ha azzeccato 
‘un 4 su 4 superbo, dalla distan- 
za. Non gli sono stati da meno 
gli spunti di Ritossa ( al termi- 
ne risulterà il mattatore tra i 
suoi con un magnifico 9 su 11) e 
quelli di Meneghel particolar- 
mente efficace (tre su tre dopo 
un tentativo buco) e di un 
Bradley che è stato l’altro arte- 
fice, alla fine, del successo nero- 
verde. 

Lombardi ha disposto di di- 
fendere a zona, apportando 
continue modifiche nei tessuti 
connettivi delle sue maglie di 
interdizione. Il gioco gli è riu- 
scito per gran parte della gara e 
probabilmente avrebbe stron- 
cato, prima che nascesse, la 
disperata rimonta dei veneti se 
non si fosse trovato di fronte a 
Uno. Sheffler e soprattutto a un 
Sorenson che sotto i tabelloni 
si sono fatti valere sia in fase 
difensiva sia di entrata in ma- 
niéra veramente egregia dimo- 


na, non ce n'erano. La cosa' più 
ovvia rimane il dar credito alla 


strandosi ‘in giornata di gran 


ri liberi, Hurlingham 6 su 8, Liberti 10 su 16. Nessun uscito per 


Ritossa all'ultimo secondo 


Roma. 


Alle infiltrazioni offensive tre- 
vigiane ha magari contribuito 
in misura notevole anche le 
frequenti distrazioni che in fase 
di copertura si è concesso Lau- 
rel il quale, anzi, sembrava 
astrarsi proprio dalle sue fun- 
zioni di interdizione. 

Laurel del resto ieri non ha 
proprio brillato. Neanche in fa- 
se di attacco. 

Per fortuna, se non brilla 
«Superstar» si mette in moto 
Bradley, neanche che per soli- 
darietà sentisse.che tocca a lui 
supplire ai momenti di nebbia 
di Rich. Bradley si è battuto da 
leone sotto i tabelloni ed ha 
trovato l'ispirazione per bucare 
la retina da ogni dove, in tutte 


seconda frazione (la prima si è 
conclusa con i neroverdi avanti 
di 10 punti) ha visto in apertura 
il massimo vantaggio per ì trie- 
stini (14 punti) ed ha segnato 
per James un eloquente 6-6. 

‘Alla metà del secondo tempo, 
De Sisti ha ordinato una zona 
pressing che ha messo in diffi- 
coltà i neroverdi. La partita si è 
surriscaldata. 

L'Hurlingham ha perso un 
tantino in lucidità e freddezza, 
non ha saputo replicare colpo 
su colpo ai veneti, che giocava- 
no il tutto per tutto, ha sbaglia- 
to, per precipitazione, molte 
palle e. si è fatta rosicchiare il 
pingue vantaggio (8 punti a 
—10° 6 a —6' 3 a —-5)) fino all'80 
pari di 1°54” dalla fine. A quel 
punto è rientrato Ritossa (avvi- 
cendato da Lombardi in uno 
dei tanti tentativi per arginare 
l’escalation trevigiana), giusto 


le maniere, in acrobazia. La 


in tempo per firmare una gros- 
sa prestazione personale con il 
contestato canestro della vit- 
toria. 

Piero Trebiciani 


Roberto Ritossa, autore dei due 


MINUTI DAL TERMINE 


punti partita 


(Italfoto) | 


DALLA BATTUTA D'ARRESTO CON LA MERCUR 


Y. SI È SALVATO SOLAMENTE UN OTTIMO PREMIER 


BOLOGNA — Bloccando i 
due americani di MeGregor, 
John McMillen ha vinto con' 
una qualche sorpresa la sfida 
dei «Mac». Pondexter — che 
viaggia di solito a 30 e passa 
punti a partita — ne ha segnati 
appena 26 assieme a Laing; 
entrambi sono rimasti fuori del 
gioco nei momenti-chiave, an- 
che se il nero è riuscitoa infila- 
re qualche bel pallone nella 
ripresa, e il biondo si è ben 
difeso sui rimbalzi. 

Troppo poco però, quando si 
viene a sapere che nei primi 
venti minuti Cliff Ponderter se- 
gna solo 4 punti, e che il suo 
compare Laing si imbambola di 
frequente contro la zona; sta a 
guardare e non offre né classe 
né grinta ai suoì compagni. 

‘Molto probabilmente la scon- 
fitta della Pagnossin sta tutta 
qui, nella giornata tutta negati- 


vena. __ 


va dei suoi due stranieri, som- 


L'AMERICANO TRASCINA 


LA MOBIAM CONTRO UN 


DIARIO MOLTO DIMESSO 


Vince un favoloso Dickey 


Mobiam - Il 


Diario 106-88 


MOBIAM: Andreani 15, Savio ‘0. 5,\Savio G. 22, Cagnazzo 15, Fuss 6, 
Dickey 36, Gallon 5, Tonîn, Vanin, Piubello 2. 

IL DIARIO: Filer 28, Nagle 14, Cioffi, Biondi 10, Simeoli 14, Donadoni 
‘18, De Lise, Di Lella 4. N.e.: Mastroianni e Campolattano. 

ARBITRI: Bernardini di Livorno e Bartolini di Grosseto. 

NOTE - Tiri liberi: Mobiam 20 su 27; 11 Diario 20 su 23; usciti per cinque. 
falli: Simeoli al 12° del secondo tempo. Spettatori tremila. A 


UDINE — Nel capoluogo friu- 


. lano si è ormai certi che la 


Mobiam è stata protagonista di 
un. incontro «ravviciriato del 
terzo tipo» conoscendo e ingag- 
giando Derrek Dickey, giocato- 
re che ieri ha dimostrato, anco- 
ra una volta, di appartenere a 
quell’eccezionale pianeta che 
da tempo il basket italiano va 
sognando: dire che ha vinto lui 
l’incontro. Mobiam-Diario sa- 
rebbe forse. irriguardoso nei 
confronti di qualche altro gio- 
catore udinese, ma non riuscia- 
mo a trovare frasi che qualifi- 
chino esattamente la sua ecce- 
zionale prova., 

Nel primo tempo della parti 
ta, blando e mediocre, si è avu- 
ta l'esatta impressione di assi- 
stere a un match giocato da 
‘una squadra, il Diario, che da 
Caserta ha raggiunto Udine 
conl’unico traguardo di fare un 
bel giro turistico, e che improv- 


visamente si è trovata di fronte 
‘una Mobiam talmente sicura di 
stravincere, che addirittura 
non’ si curava di difendere la 
propria area. I friulani si per- 
mettevano di vivacchiare sugli 
errori dell’altrettanto inesisten- 
te difesa casertana, che sbaglia- 
va le conclusioni da fuori affi- 
dando a Dickey il compito di 
giocare per cinque persone. 
Questa particolare, quanto 
anomala situazione, ha permes- 
so‘alla compagine campana di 
concludere in vantaggio il pri- 
mo tempo per una lunghezza, 
dopo averlo conquistato a soli 5. 
minuti dall'inizio (9-10) e averlo 
saputo amministrare con sag- 
gezza grazie alle fiondate «da 
fuori» di Filer, Nagle e Simeoli. 
Nella Mobiam, Gallon con- 
cludeva i primi venti minuti 
con un disastroso zero su sette 
nel tiro (il primo punto lo se- 
gnerà a 15 minuti dalla fine 


della. partita su tiro libero), 
Fuss, che era riuscito a ‘creare 
seri problemi. agli avversari, 
chiedeva di essere sostituito a 
metà tempo, mentre Dickey, 18 
punti, e i due Savio tenevano a 
galla la squadra. 

Dopo la severa «sgridata» di 
Mario Blasone durante l’inter- 
vallo, la musica cambiava; la 
squadra udinese finalmente si 
accorgeva che nel basket si de- 
ve anche difendere: Dickey 
continuava a fare centro e a 
inventare palloni d'oro per 
Giampiero Savio e subito con- 
quistava un congruo vantaggio, 

Da quel momento la partita 
non ha più avuto storia tanto 
che, ritrovato Andreani special- 
mente in difesa (ma anche nel 
tiro da fuori) insieme a Cagnaz- 
zo, la Mobiam andava a con- 
durre per 15 lunghezze (79-64) a 
li minuti dalla fine. 

La partita si risolveva co- 
munque grazie alle prove di 
Giampiero Savio, Cagnazzo e 
del solito Dickey (sul quale, 
forse errando, il tecnico caser- 
tano Marchionetti continuava 
a tenere Philip Filer) che oltre a 
segnare 36 punti conquistava la 
bellezza di 20 rimbalzi. 

E Antonello Capone 


con Lain 


matà alla brillantissima pre- 
stazione, per contro, della Mer- 
cùry. Forse la gara poteva re- 
stare in gioco un po’ di più, ma 
qui sì entra nel campo delle 
ipotesi è del famoso senno di 
poi. Comunque proviamo ad 
esplorarlo. i 
Per cominciare, l’arbitraggio. 
Solenghi e Ciocca hanno sba- 
gliato a più non posso, ma per 
la verità anche a senso unico, 
tubando almeno 5 palloni dalle 
mani di Premier e compagni. 
Non hanno fischiato moltissi- 
mo durante il tesissimo finale, 
ma hanno comunque intralcia- 


loro comportamento. 

Seconda ‘considerazione: la 
Pagnossin si è retta per tutto il 
primo tempo sulle\spalle di un' 
uomo solo, il forte Premier. In 
tribuna c’era l'osservatore fe- 
derale di Sandro Gamba, cioè 
Vittorio Tracuzzi, che deve es- | 
sere rimasto soddisfatto dei 
progressi del ragazzo. 

Ma dopo cinque minuti della 
ripresa, il bravo Premier era 
troppo stanco: proprio «cotto». 

A quel punto la partita era in 
perfetta parità, e probabilmen- 
te McGregor avrebbe potuto 
concedergli un.po? di riposo. 
‘Magarimettendo alla prova un 
Frite che è sempre rimasto în 
panchina. Così non. è stato è 
Premier. ha. finito l’incontro 
senza dare proprio îl Massimo, 
stanco, a tratti avulso dal 
gioco. 

Detto dei motivi della sconfit- 
ta e delle possibili scusanti a 
carico della Pagnossin, va an- 


} marcatori 


A-L 
Morse 392, Grochowalski 374, Da- 
vis 361, Kupec 341, Bucci'332, Smith 
322, Behagen 311, Johnson 307, An- 
derson 306, Sheppard 302, Wingo 
299, Laimbeer 293, MeMillian 290, 
Seals 289. 


A-Q 


Pondexter 441, Hicks 397, Hollis 
394, Garrett 360, Howard 350, Mayes 
338, Dickey 336, Laurel 333, Che- 


raro 312, Starks 311, Sorenson 309. 


| sman 323, Wilber 313, Bird 313, Car- 


DELLA TRANSMARE 


FEMMINILE: SUCCESSO. DELLA GINNASTICA MENTRE CADONO LE MUGGESANE 


Colpaccio della Pom, Alabarda o.k. 


SERIE B 


Pom Monfalcone 70 
Ledisan 65 


' POM MONFALCONE: Zuccoli 1, 

Corbatto 4, Caggiula 2, Bugatto 21, 
Pacorig 2, Carraro 19, Bacci 12, 
Mariza 2. Li 


LEDISAN CODROIPO: Tamagni- |- 


ni E. 12, Fabris 12, Virgili 12, Vale- 
rio 4, De Paolis 10, Tamagnini I. 11, 
Sandri, Zanussi 4, 

i ARBITRI: Coccia e Minic di Mi- 


lano. - 

NOTE: uscite per cinque falli: De 
Paolis per la Ledisan e Corbatto, 
Caggiula e Bugatto per il Pom Mon- 
falcone. 


CODROIPO — Battuta d’ar- 
resto della capolista Ledisan 
Codroipo, che in una .partita 
interna ha dovuto cedere il pas- 
so alla formazione del Pom 
Monfalcone. 

Il primo tempo è iniziato con 
un terto equilibrio tra le due 
compagini, fino a quando si è 
notato un appannamento da 
parte delle tiratrici della Ledi- 
san, e il Pom Monfalcone, non 
sbagliando, è riuscito ad opera- 
re un «break» che lo ha portato 
avanti di un discreto margine 
di punti. 

La partita così ha avuto sem- 


pre questa fisionomia, e cioè le 
ragazze di Monfalcone in avanti 
‘€ le codroipesi in salita, alla 
ricerca di equilibrare i punti. 

La prima frazione di gioco si 
concludeva così, con il punteg- 
gio. di 33-28 in favore delle 
ospiti. 


Pier Giovanni Bianchi 
ei ear panna 


SERIE € 


SIGIT, 63 
Dueville 52 


DUEVILLE: Pizzolato ‘9, Candia, 
Farina, Meneghini 21, Cazzola Di 
Ventagli 8, Zerbato 2, Barbier", 
Baretta, Burti. ì 
} (S.P: Klobas 7, Del Fabbro 4, 
Bartolini 13, Pegan 8, Norio 2, To- 
gnon, Pavone 11, Gemmari 18; 
Scapin. 

ARBITRI: Fornaro di Mestre e 
Spinozzi di Marghera. 


Agevole successo della 
S.G.T. in casa di un Dueville 
non certo all'altezza delle trie- 
stine. La compagine del prof. 
Orlando, guidata da una Gem- 
mari in ottima giornata, ha 
controllato sempre l’andamen- 
to della gara, giungendo ad un 
successo che fa yen sperare per 
il prosieguo del torneo. 


Alvisiana 4] 


ALABARDA: Zumin, 8, Massai, 
'Tracanelli 22, Lagatolla 19, Vec- 
chiet 23, Chersicla, Bais 4, Riccesi, 
‘Mattesi 5, Giordano 2. 

ALVISIANA: Fassina 5, Donati, 
Rado 4, Toffano 9, Vanzan 3, Colom- 
bo 4, Darold 6, Chiarin 6, Zane 4, 
Gasparini 18. 


LA 


Thermal 67 
Transmare Muggia 50 


THERMAL: Rossetti I. 19, Ros- 
setti M. 2, Ramigni C., Ramigni A), 
Teolato 20, Miolo 2, Paccagnella 5, 
Macigni 9, Squarcina 10, Zampieri. 
All. ‘Giaccon. L di 

'TRANSMARE MUGGIA: Comelli 
2, Stocco, Petruzzi 15, Franceschi- 
nel G. 8, Franceschinel B. 12, Cassa- 
no 6, gione "7, D'Ambrosi, Naluzzi. 

|s) 


‘alli di squadra 18 per la 
‘Thermal, 25 per il Transmare. Tiri 

liberi: 14 su 29 per il Thermal, 7 su 
pit per il Transmare, Uscite per 


B,, Petruzzi. Espulsa Cassano al 18 
e al 19° tecnico alla panchina del 
"Transmare. 


è ABANO — Sfortunata pre- 
stazione del quintetto del Tran- 
smare Muggia, nella seconda 


Alabarda 83, 


partita del girone di andata del 
campionato di pallacanestro di 
seria €, che vedeva la squadra 
muggesana ospite della 
"Thermal. 

Le ragazze allenate da Volsi, 
quando stavano per colmare lo 
svantaggio che le divideva dal- 
le avversarie, hanno dovuto ri- 
nunciare al prezioso. apporto 
della Milocco, di B. Franceschi- 
nel e della Petruzzi colpite da 
cinque falli. 

A un minuto dal termine è 
stato inflitto un tecnico alla 
panchina muggesana per pro- 


Terza sconfitta della Pagnossin 
g e Pondexter in crisi 


Mercury-Pagnossin 86-81 (42-34) 


MERCURY BOLOGNA: Bertolini 15, Magnifico 2, Santucci 2, Jordan 21, 
Ferro 26, Anconetani, Arrigoni 4, Starks 16. Non entrati: Corradi e Tardini, 

PAGNOSSIN: Valentinsig 4, Turel 10, Pondexter 16, Premier 24, Ardessi 
17, Laing 10, Antonucci. Non entrati: Puntin, Fritz e Campestrini. H 

ARBITRI: Solenghi e Ciocea di Milano. 

NOTE: TIRI LIBERI: Mercury 4 su 8; Pagnossin 13 su 14; uscito per 
cinque falli: Bertolini, al 18'40” della ripresa; spettatori: 5 mila, 


che ricordata la Mercury che, 
di questi tempi, non è proprio 
quel che si dice un avversario 
comodo. 

‘A Bologna è caduta anche la 
Canon, ed il fatto che i ragazzi 
di McMillen alle volte si faccia- 
no pescare în grosse ingenuità 
non diminuisce il loro valore 
potenziale, 

Contro i goriziani hanno reso” 
come solito gli impeccabili 
americani di colore, Jordan e 
Starks; hanno sbandato invece 
due uomini del quintetto base 
come Anconetani e Arrigoni. 
Ecco però arrivare und 


superlativa prestazione di Fer- 
ro, cecchino imprendibile dalla 
lunghissima distanza, e la ina- 
spettata regia di Bertolini, au- 
toritario, gran palleggiatore, 
buon realizzatore: la partita 
l'ha decisa proprio lui. 

Infatti, dopo che la Mercury 
aveva condotto anche con 12 
lunghezze di margine verso la 
metà del primo tempo, Premier 
e compagni, anche approfittan- 
do della temporanea assenza 
di Jordan (in panchina con 4 
falli), hanno rimontato punto 
su punto, raggiungendo la pa- 
rità al 7° (50-50), passando 
anche in vantaggio sporadica- 
mente. 

Negli ultimi 4-5 minuti, dopo 
una lunga parità, l'ingresso dî 
un fresco e audace Bertolini ha 
compromesso la situazione, ed 
è risultato vano il «pressing» 


Postal in panne 


Bancoroma - Postalmobili 94-76. (46-36) 


BANCOROMA: Tomassi 20, Davis 25, Castellano 17, Malachin 1, Hicks 
22, Santoro 1, Bini 8. Non entrati Torda, Cornolo e Spizzichini. 

POSTALMOBILI: Melilla 8, Perin, Masini 3, Wilber 26, Bechini 16, Dalla 
Costa 2, Santin 9; Young 12. Non entrati Lot e Sambin. 

ARBITRI: Garibotti di Genova e Marchis di Torino. 

NOTE: tiri liberi: Postalmobili 20 su 25; Bancoroma 22 su 33. Usciti per 
cinque falli Fantin a 3'27” e Dalla Costa a 1'02"”, 

PORDENONE Alla Postal- Rimarchevole anche la prova 
mobili non è riuscito il poker, e del regista Tomassi (40 minuti 
ha iniziato il girone discenden- | disputati con, la massima dili- 
te con una sconfitta. Il Banco- | genza, 10 su 18 nel tiro e 5 
roma di Paratore è anzi la pri- rimbalzi), mentre su buoni li- 
ma squadra che strappa quat- velli hanno giostrato Hicks (10 
tro punti su quattro ai bianco- su 22 e 6), Castellano (7 su 14 e 
tossì. 4) so il sempre valido Santoro. 

JN sh { Postal fella Postal alcuni elementi 
A REF RAnia. Ia, a sono apparsi iersera offuscati. 
mezzi; ebbene, se verifica c'è Donn Wilber ha tirato poco (5 
stata bisogna dire che la forma- volte appena nel primo tempo) 
zione locale: sta bene così GUIA Cio SEO) Mellila 
cori'e vd metà ‘classifica e da nella circostanza non ha trova- 
ieri sera deve aver acquisito la to il tiro (3 su 11), mentre il suo 
consapevolezza che, almeno sostituto naturale, Dalla Costa, 
per quest'anno, ron può com- non sta attraverando un gran- 


lo impiega col contagocce. Co- 
me pure non-hanno strabiliato 
Young e Fantin. Si è salvato 
parzialmente Bechini, perle ra- 
gioni che abbiamo spiegato po- 
co fa. U 

La squadra di Paratore si 
porta subito avanti nel punteg- 
gio, che nel’ primo scorcio di 
gara raggiungerà un massimo 
di 11 punti. Il «leit-motiv» ap- 
pare subito evidente: la diffe- 
renza di precisione nel tiro (Po- 
stalmobili 28 su 66, Bancoroma 
36 su 67) e la supremazia nella 
lotta sotto le plance (Postal, 11 
offensivi e 15 difensivi, Banco 
19 e 25). 

Negli ultimi minuti della ri- 
presa, come abbiamo detto, la 
gara sì è accesa e sospinti dai 
«supporters» locali gli uomini 
in biancorosso si portavano 2 
ridosso dei fuggitivi. Purtroppo 
sì è trattato solo di una scin- 


finale degli ospiti. 
Silvano Stella. 


petere contro certe squadre. 


de periodo, visto che Pellanera 


tilla. 
‘ Tino Zava 


Il Bancoroma è una di 
queste, 

Il quintetto dell’urbe ha vinto 
meritatamente, a mani basse, 
contro una Postalmobili bal- 


- Risultati e 


classifiche 


bettante e che non si è mai 


trovata in partita. ef sa sì 
Gli ospiti hanno condotto la SERIE A-1 SERIE A-2 
danza dal primo all'ultimo mi- TRICÙ “Tp fi x 5 
nuto con un vantaggio che me- I RISULTATI V RISULTATI 
diamente è oscillato intorno ai dollz FOLERIDO 86-78 CORE Roli quod 
nove-undici n jolabella - Grimaldi 104 - 99 | Canon- Cagliar > 
RICA Superga - Billy 82-81 | Mobiam-Il Diario 106- ‘88 
La compagine di Pellanera | Arrigoni - Eldorado "8-67 | Honky-*Mecap "9-77 
solo in un'occasione ha, dato Gabetti - *AcquaFabia 86-79 | Hurlingham -*Liberti 82- 80 
idea di poter avviare una ri- | Sinudyne -*Scavolini 90-82 | Mercury - Pagnossin 86- 81 
‘monta clamorosa, ed è stato a Pintinox - Emerson 77-65 | Rodrigo - Sarila 93- 87 
tre minuti dalla fine, quando i LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA 
biancorossi si sono portati a tre Sul EI 14 10 4 1353 1256 20 
"i {e ly ‘anon 
sole lunghezze dagli avversari: | sinuayne 14 11 3 1262 1147 22 | Pagnossin 14 10 4 1324 1298 20 
"2 2/75 grazie ad un Bechini che | Gabetti n 3 941 962 1 
alla distanza stava uscendo REI I ia LE LAGIA E 
| Ch Arrigoni ‘14 10 4 1167 1086 20| Liberti 14 9 5 ‘1139 1034 18 
egregiamente. Ma si è trattato Emerson 14 9 5 1211 1145 18| Mercury 14 9' 5 1170 1112 18 
di un fuoco di paglia. Grimaldi 14 5 1204 1187 18| Mobiam 14 8.6 1194 1132 16 
Per il resto non ci sarebbe poi | Jolly id 7 7 1199 1160 14| B.Roma 14 8 6 1228 1195 16 
molto da dire sulla prestazione Dina li non Ina 1101 14 | Mecap I È Ù pal tl lo 
ostalmobilina. L iori ‘uperga 6 8 1107 1156 12 | Rodrigo 1 1 
Liza enna via ‘Antonini 1f 5 9 1155 1220 10| Postalm. 14 6 & 1149 1165 12 
nie siam chi Scavolini 14 5 9 1132 1130 10| Honky, 14 5 9 1141 1198 10 
IRR n chia- | AcquaF. 14 4 10 1133 1115 8 | Sarila . 14 410 1243 1259 8 
ve tecnica. sia (anche Se PUÒ | Isolabella 14 3 11 1257 1375 6 | Cagliari 13 3.10 1176 1408. 6 
Son FIR aSta Eldorado 14. 0 14 1118 1427 0 | Il Diario 14 .3 11 10611227. 6 
nta e determinazione sfode- È 
rate ultimamente dai locali) da LE PARTITE DEL 16-12-79 LE. PARTITE DEL 16:12:79 
un punto di vista agonistico. Gabetti - Arrigoni Honky - Canon 
Alla fine nessuna recriminazio- Eldorado - Jolly ll Diario - Mercury |. 
ne, quindi, e se i 18 punti di Billy - Pintinox BancoRoma - Liberti 
scarto finale possono destare Sinudyne - Isolabella Cagiari META, 
scalpore, non per questo la Po- Antonini scayolni Sai Robizt 
i di Grimaldi - AcquaFabia Pagnossin - Postalm. 


stal può sentirsi defraudata. 


Né, pensiamo, umiliata oltre il 
lecito, dato che ieri sera ha 
trovato un’antagonista al cui 
cospetto molte altre formazioni 
avrebbero probabilmente rime- 
diato magre solenni. 


to l’azione degli ospiti con il 


Mobil Dual 84 
Alabarda Ts 12 


MOBIL DUAL: TREVISO: Gre- 
gori 11, Marchi 16, Frezza 26, Chi- 
nellato 4, Corrò 24, Gallina 3, Picco- 
li, Colombin. —» 

ALABARDA TRIESTE: Prodan 
14, Dudine ‘11, Scolin 4, Cecotti 8, 
Falconetti 10, Vidorno 8, Forza 17, 
Giraldi, ‘(n.e. Del Ben e Giani). 
ARBITRI Grandi di Cremona e 
Mazzon di Milano. 

NOTE: Tiri liberi: 10 su 15 per la 
Mobil Dual, 12.su'17 per Alabarda. 
Usciti per 5 falli Scolin e Chinel- 
lato. 


TREVISO — La Mobil Dual 
si è aggiudicata alla distanza 
un match sofferto in cui l'Ala- 
barda Trieste ha ‘giocato; alla 
rincorsa. 

I trevigiani, avanti subito per 
parecchie lunghezze, fino a un 
massimo di 16 punti, sospinti 
da un Frezza:in grande giorna- 
ta (26 punti il bottino finale del 
pivot trevigiano) hanno. prati- 
camente messo in carniere la 
vittoria in virtù del primo tem- 
po, davvero efficace contro la 
zona dei triestini, che è stata 
più volte violata dalla media 
distanza. 

Nel secondo tempo, l'Alabar- 
da attua un pressing serrato 
che approda a risultati sostan- 
ziosi, tanto che i triestini si 
avvicinano ai padroni di casa di 
‘sole 5 lunghezze. 

‘Hanno insomma a portata di 
mano un sorpasso, insperato, 
ma ancora una volta Frezza e 
Corrò (egregio nei rimbalzi d'at- 
tacco e nei tiri da sotto i tabel- 
loni) contribuiscono a distan- 
ziare definitivamente gli avver- 
sari. 

Note di merito sul fronte trie- 
stino per la buona prestazione 
d'attacco di Prodan e di Dudi- 
ne e in generale per tutta la 
squadra, che si è adoperata per 
agganciare la Mobil Dual, effi- 
cace soprattutto quando si è 
trattato di mantenere la testa a 
posto. 

Prando Prandi 


‘Elerom Monf. 


Oece Pn 79 


‘cinque falli Milocco, Franceschinel' 


teste. Attilio Trivellato | ELCROM: Paschini 22, Cavallari 
‘0 sE Ve Tnt nio 14, Soranzo 15, Ursic 2, Bertotti 10, 
Bacchelli 30, Medeot, Russi, Kerse- 

Bce Vernici 82 van, Cicplazella: aio 
OECE: Biasizzo 25, Traina 3, Cri- 

San Marco 63 safulli 2, Ferracini 10, Corradi 4, 


‘Trevisan 14, Letlica 21, Vianello, 
Stuto, Barel. 

ARBITRI: Reatto di Feltre e Rip- 
pi di Vicenza. 

NOTE: tiri liberi Elcrom 23 su 33, 
Qece 10 su 14; usciti per 5 falli 
Ferracini e Biasizzo dell’Oece, Ca- 
.vallari dell'Elcrom. 


MONFALCONE — Grazie a 
‘un esemplare secondo tempo, ì 
monfalconesi dell’Elcrom sono 
riusciti a espugnare il palasport 
di via Rossini conquistando il 
| primo successo interno di que- 


OECE VERNICI: Ciaretti 14, Mau- 
ro, Crovato 11, Ferrara 1 13, Salva- 
dor 16, Ferrara II, De Martin 5, 
Sutter, Pivetta 13, Paschini 10. 

SAN MARCO: Faido 2, Bortolin 8, 
Tosin,Parolin 3, Bigozzo 27, Comis, 
Baggio 4, Cerantoli 4, Passuello 15, 

ARBITRI: Rocco e Monici diTre- 
viso, 


Risultati promozione 
GMT - CUS 57-72 


Barcolana - Rifle 61-60 
Inter Muggia - Stella Azzurra 66-83 


SERIE C1: CADE CON ONORE L’ALABARDA. OSPITE DELLA MOBIL DUAL 


Non servono Prodan e Dudine 


sto campionato a spese dell’Oe- 
ce Pordenone, una formazione 
di tutto rispetto, scesa a Mon- 
i,falcone con manifeste intenzio- 
ni di vittoria. 

Alla fine della prima frazione 
di gioco, infatti, tutto lasciava 
supporre a un successo degli 
ospiti che avevano chiuso il 
primo tempo in vantaggio di 4 
punti, in virtù di una migliore 
disposizione sul campo e una 
sostanziale supremazia sotto i 
tabelloni. 

La squadra di casa, dal canto 
suo, aveva evidenziato alcune 
lacune nel gioco difensivo, sof- 
frendo la maggiore prestanza 
fisica degli avversari e una scar- 
sa decisione nel tiro. 1. G 

% BASKET SERIE € 
Lido Venezia Pagnossin TV 

91-76 


Votate 
il vostro campione 


SERIE C2 


Servolana 82 
Riva del Garda 80 


SERVOLANA: Cattaruzza, Rupe- 
na 9, Quarantotto 6, Cumbat 4, Pa- 
lombita 11, Cassio 10, Grisoni 19, 
Michelis, Zaggia 23, Giacca. 

RIVA DEL GARDA: Carotta 4, 
Tonelli G, 11, Ferrari M. 20, Ferrari 
E. 24, Leoni 6, Bedin, Sella, Tonelli 


R, 15. 

ARBITRI: Sotgiu e Fortunati di 
Udine, 

NOTE: tiri liberi: Servolana 20 su 
31, Riva del Garda 20 su 32. 


Sudata vittoria per la Servo- 
lana, che, dopo aver condotto 
per tutta la gara, ha rimesso in 
discussione nel finale il risulta- 
to con alcuni errori davvero 
marchiani. 

L'incontro, fors'anche per 
l’alta posta in palio, specie peri 
triestini, è stato molto nervoso, 
edi soli Zaggia e Grisoni, assie- 
me ad E. Ferrari tra i riviera- 
schi, hanno meritato la suffi- 
cienza. 


La schedina 
nella prossima edizione 


va 

SERIE C-2: 
San Donà - Thermal 97-94 
Favaro Mestre-San Marco 


73-68 


SERIE D: SAGRADO 


DECIMO SUCCESSO 


Jadran 115 
CerUdine 109 


JADRAN: Sossi 11, Udovic 9, 
Stare C. 2, Ambrosi, Kraus 4, Stare I 
11, Vitez B. 26, Ban 27, Ciuch 25, 
Vitex A. 

CER UDINE: Fantini, Comand, 
Calligaris 7, Ioppi 6, Meneghin 15, 
Lizzi 13, Gasparutti 43, Berzanti 9, 
Dominutti 12, Rocchetto 4, 

ARBITRI: Maniacco e Verdoliva 
di Gorizia. 


93| NOTE:tiri liberi: Jadran 25 su 39, 


Cer 29 su 39. 


Lo Jadran, superando la 
squadra udinese al termine di 
un incontro vibrante e assai 
bello a vedersi, ha conquistato 
la matematica certezza di acce- 
dere alla «I romozione. 


Sagrado 102 
Itala Alfieri 51 


SAGRADO: Miani 14, Marsoni 4, 
Casagrande 12, Ferri 7, Podgornik 
10, Kristancie 8, Ballarini 23, Scara- 
mella 5, Devetag 19, Stabile. 

ITALA ALFIERI: Bressan, Stocca 
10, Festa 5, Miseri 23, Donnini 2, 
Rozbowski 14) Pellegrin 4, Cei 10, 
Montagnani 13. 


NOTE: tiri liberi: Sagrado 11 su 


17, Itala Alfieri 9 su 18; (usciti per 
cinque falli nel s.t. al 12' Stocca, 


Jadran in «poule» 


Inter 1904 104 
Don Bosco 67 


INTER 1904: Micol 19, Zumin 21, 
Pascon 8, Salvador 4, Caforio, 4, 
Norbedo, Florean 14, Kozmann 16, 
Parigi 18, Colognatti. 

DON BOSCO? Del Ben 9, Trani 4, 
Tomè 2, Medizza 2, Costantino, 
Sodomaco 5, Trampus 8, Cecchini 8, 
Dordei 10, Vascotto 19. 

ARBITRI: Santi e Sensini di Ve- 
nezia. _ 

NOTE: tiri liberi: Don Bosco 15 su 
26; Inter 26 su 30. Usciti per 5 falli 
Zumin e Parigi al 18' s.t. 


Emerson - Superga 


Hurlingham - Rodrigo 


PROFUMERIA 


COSULICH 


TRIESTE!- VIA CARDUCCI 24 


ref. 4466 oro 


È stata fin troppo facile la 
vittoria dell’Iter 1904 sui giova- 
ni del Don Bosco. La squadra di 
Friedrich e Micol ha girato per- 
fettamente in tutti i reparti. 


Il Portico 87 
Tolloi Cescutti 15 


IL PORTICO: Cuglig, Cecconi 6, 
De Marchi 9, Simonetti 4, Rorato, 
Toso 8, Liva 18, Pallavisini 12, Pa- 
troncino 24, Pighin 6. 

‘TOLLOI CESCUTTI: Tomat 4, Mi- 


nozzi 18, Zanutel 23, Tomat R. 6, 
Gigante, Raza 7, Zampar 1, Vittor:4, 
Roberti, D'Agostini 10. 

ARBITRI: Angeli e Trevisani di 
Gorizia. 


maison 
EVRETTE 


depuis 1832 


i movimenti Paul Picot quartz sono flatline quartz 


nelle migliori orologerie - gioiellerie 


‘ n A i Vi ‘ 
CervixEnrico snc. Valenza Po concessionario esclusivista . 
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Lunedì, 10 dicembre 1979 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


L’OFFENSIVA NON TROVA SEGUACI | 


Limiti iraniani 
all'idea sciita 


La guerra santa sciita può 
dilatarsi al di là delle irontiere 
iraniane? Si chiede il quotidia- 
no «Horigkong News», un gior- 
nale che dalla metropoli gialla 
del Mar Cinese orientale ha una 
larga visione dell’Asia orientale 
edel Sud Est asiatico. I potenti 
commercianti, industriali e ar- 
matori della colonia britannica 
sono informatissimi su tutto 
ciò che avviene entro il raggio 
di quattromila miglia dai grat- 
tacieli dell'’Evening Boulevard. 
Sono in strettissime relazioni 
con'Singapore, città cinese per 
eccellenza, con i grandi gruppi 
politici thailandesi e, soprat- 
tutto, con i «clans» delle «yel- 
low towns» della California e 
delle Hawaii. 

L'offensiva sciita ha avuto 
qualche bagliore a Islamabad, 
capitale del Pakistan, e a Dac- 
ca, capitale del Bangladesh, ma 
si è subito affievolita. Rimane 
ancora viva nell’Afganistan do- 
ve i ribelli sciiti combattono 
contro il governo filosovietico. 
Da Dacca, gli ayatollah spera- 
vano che il loro verbo si espan- 


desse nell’area musulmana ma- 


lese e indonesiana, ma i cinque 


paesi del patto dell'’Asean (Ma- 


laysia, Singapore, Thailandia, 
Indonesia e Filippine) hanno 
aumentato il loro livello di 
guardia, pur non considerando 
pericoloso il pericolo sciita. 

L’Asean è una specie di «san- 
ta alleanza» sudestasiatica, 
proprio nel circuito dei cicloni, 
in cui vivono oltre 270 milioni 
di uomini di varie razze e reli- 
gioni. Prevalenza musulmana 
al centro è al Sud, buddista a 
Singapore e nella Thailandia, 
cristiana nelle Filippine. Nel 
1978 il prodotto nazionale lordo 
dei cinque paesi ha superato i 
110 miliardi di dollari. Da essi 
nasce l'export mondiale dell’80 
per cento di gomma naturale, 
1°80 per cento dell'olio di palma, 
il 70 per cento dello stagno; 
ricchezze straordinarie si trova- 
no nel mondo forestale; il'‘petro- 
lio è diffuso nell’Indonesia. 

L’Asean è in piena fase di 
espansione economica. Un in- 
serto del «Financial Times» 
evidenzia il fatto che lo scorso 
anno le esportazioni di 36 mi- 
liardi di dollari sono equivalse 
alle importazioni. Singapore, al 
centro di questo pianeta asiati- 
0 meridionale, è una delle più 
grandi piazze mercantili dell’O- 
riente, forse. seconda dopo 
Hongkong. i governi Asean so- 
no..stabili..L'unica-preoccupa; 
Zione sta toa politica; vietna- 
mita, male cinque capitali han- 
no, l'assicurazione che un mi. 
liardo. di cinesi la proteggono 
dal Nord, mentre hanno la cer- 
tezza che il Giappone, gli Stati 
Uniti e l'Australia non sarebbe- 
ro disposti allo sconquasso po- 
litico o religioso di questo enor- 
me serbatoio di materie prime e 
di industrie che stanno evol- 
vendosi ‘in modo' spettacolare. 
Qualche sintomo di pericolo 
arleggiò nella Malaysia quando 

a'Dacca, capitale del Bangla- 
desh, gruppi di.sciiti cercarono 
di ‘sollevare la popolazione del- 
lò Stato. Ma per arrivare nel 
circuito malaysiano bisognava 
attraversare la Birmania, dove 
il dominio’ spetta ai buddisti. 

C'è il pericolo di un inquina- 
mento sciita nell’area del Golfo 
Persico? Si chiede un giornale 
tedesco. Dal punto di vista reli- 
gioso la risposta:sarebbe no, 
data la potenza militare dei 
reami che dalla foce dell’Eufra- 
te e Tigri vanno fino allo Stret- 
to di Ormuz. Una diffusione del 
verbo degli ayatollah nell’Iraq 
è da escludere, data la maggio- 
ranza sunnita dello Stato, e 
l'appoggio militare di cui può 
fruire dalla Siria e dal regno 
giordano. A occidente di questo 
nevralgico settore sta. l'Egitto 
sunnita, la più grande potenza 
del mondo arabo, titolare esclu- 
siva del canale di Suez. 

Lo sciitismo iraniano ha per- 
tanto un’area molto limitata in 
cui espandersi e non è visto di 
buon occhio neanche dai sovie- 
tici, molto amici di Gheddafi, il 
«coranista», del premier algeri- 
no e del gruppo siriano- 
itacheno. Semmai, la dottrina 
degli ayatollah potrebbe tenta- 
re di influire sulle popolazioni 
dei reami arabi del Golfo Persi- 
co. L'occupazione della Mecca 
è stata certamente sollecitata 0 
almeno favorita da Teheran, 
ma è fallita: la popolazione del- 
la penisola araba non ha visto 
con simpatia il sacrilegio della 
tomba del profeta. 

Intanto l’atrofia economica 
sta invadendo tutte le zone oc- 
cidentali dell’Iran; ci sono in- 
dubbiamente i 3,9 milioni di 
barili di petrolio estratti gior- 
nalmente dai pozzi del paese, 
ma la disoccupazione sta allar- 
gandosi a macchia d’olio. Molte 
industrie sono state costrette a 

chiudere i battenti perché pro- 
ducevano beni di tipo occiden- 
tali, e perciò eretici per la dot- 
trina khomeinica. La banca na- 
zionale iraniana sta cercando 
di convertire le riserve in dolla- 
ti in altre monete euro- 
giapponesi, ma le industrie oc- 
cidentali hanno chiaramente 
dichiarato che l'esportazione di 
prodotti vari verso l'Iran do- 
Vrebbe essere pagata in antici- 
Po, con aperture di credito sulle 
grandi banche del nostro conti- 
nente o del Giappone. 

Per il solo acquisto di grano 
di cui l’Iran necessita, occorro- 
No per il 1980 circa 15 miliardi 
di dollari sia pure corrisposti in 
Monete straniere equivalenti. 
Ma anche la conversione dei 
dollari-riserva in valute terze 
darebbe luogo a grosse perdite 

cambio perla banca naziona- 
le di Teheran, perché è logico 


che la «svendita» di dollari cau- 
sa una corresponsione di con- 
trovalori stranieri a prezzi di 
stralcio. L’inviato speciale di 
un quotidiano francese ha scrit- 
to da Teheran che a suo avviso 
«la rivolta sciita, anche se la Tv 
mette in onda la visione quoti- 
diana di centinaia di migliaia di 
protestatari dinanzi all’amba- 
sciata Usa, non sta dilatandosi 
in nessun’altra parte del conti- 
nente asiatico». 
D. L. 


IL PICCOLO 


UN PREOCCUPANTE QUADRO DI VIOLENZE TRACCIATO DALL'ANNUALE RAPPORTO DI «AMNESTY INTERNATIONAL» 


Aumenta nel mondo il delitto «legale» 


Il dato più grave è 


il crescente ricorso all'omicidio o alle esecuzioni per eliminare l'opposizione politica 


LONDRA — Nel suo rappor- 
to annuale, pubblicato ieri a 
Londra, Amnesty International 
fornisce un quadro piuttosto 
pessimistico per la’ crescente 
repressione (che include anche 
assassinii ed esecuzioni «lega- 
li») del dissenso politico in pae- 
si dalle più differenti ideologie, 
in tutto il mondo. L'organizza- 
zione si preoccupa soprattutto 
della «crescente tendenza ad 
usare la pena di morte e il 
ricorso all’assassinio e al rapi- 
mento per eliminare l’opposi- 


La caccia di Tito 


di fine autunno fiservata ai diplomatici 


\Karageorgevo — Il Presidente Tito posa accanto a due trofei, ùn 
muflone e un cervo, uccisi in occasione della tradizionale caccia 


(Telefoto Ap) 


| zone politica». 


Il rapporto di Amnesty de- 
scrive le violazioni dei diritti 
dell’uomo in 100 paesi, e giunge 
alla conclusione che «nono- 
stante il rilascio di un gran, 
numero di prigionieri politici in 
alcuni paesi, durante il 1979, 
arresti arbitrari, detenzioni di 
carattere politico e l’uso della 
pena di morte continuano a 
costituire il modello globale di 
abuso dei diritti dell’uomo». 

Il rapporto consta di 220 pa- 
gine e riferisce sulla situazione 
in Africa, nelle Americhe, in 
Asia, in Europa, nel Medio 
Oriente e nel Nord Africa. In 
Africa Amnesty prende atto 
con soddisfazione della fine del 
regime di Idi Amin e del rilascio 
di numerosi prigionieri politici 
in Kenya, Capo Verde, Angola, 
Guinea e Tanzania. Amnesty 
sottolinea tuttavia che la re- 
pressione continua nello Zim- 
babwe (Rhodesia), Sud Africa, 
Mozambico, Etiopia, e altri 
paesi. 

Nell’America del Sud, secon- 
do Amnesty, la situazione è 
sempre fosca, soprattutto in C'i- 
le, Argentina," El Salvador e 
‘Messico (per quanto riguarda 
le scomparse dî uomini poli- 
tici). 

In Asia, condanne a lungo 
termine senza processo sono 
continuate nel 1979 in Afghani- 
stan, Bangladesh, Cina, Indo- 


Saranno giustiziati 


i ribelli della Mecca 


RIAD — Il governatore di 
Riad, emiro Salaman Ben Ab- 
del Aziz, in una dichiarazione 
pubblicata da «Al Riad», ha 
affermato che «conformemente 
alla legge di Dio, i ribelli re- 
sponsabili dell’attacco contro 
la moschea della Mecca do- 
vranno essere tutti decapitati». 
Egli ha scartato l’ipotesi che i 
ribelli siano stati spinti ad at- 
tuare l’attacco alla moschea 
«da considerazioni tribali o fa- 
miliari». 

«Sono delinquenti ispirati 
semplicemente dal male, spinti 
dai nemici dell'Islam», ha det- 
to, aggiungendo che stranieri sì 
trovavano tra loro e che i risul- 
tati dell’inchiesta saranno pub- 
blicati al più presto possibile. 
L’emiro ha, tuttavia, smentito 
che uno stato straniero sia sta- 
to implicato in questa vicenda, 
e ha infine precisato che nessu- 
no dei ribelli superstiti è riusci- 


to a fuggire. 


LONDRA — Secondo quanto 
afferma il giornale domenicale 
britannico «Sunday Times», le 
quattro principali potenze del- 
la Nato (Usa, Gran Bretagna, 
Rft e Italia) presenteranno mer- 
coledì ai loro alleati «il più 
importante piano di disarmo 
mai concepito per l’Europa oc- 
cidentale dall'inizio della guer- 
ra fredda». 

Secondo il giornale, le grandi 
linee di tale piano — che verrà 
annunciato alla riunione mini- 
steriale atlantica di Bruxelles 
— sarebbero le seguenti: ritiro 
unilaterale di mille testate nu- 
cleari americane dall'Europa 
occidentale; proposta della Rft 
per il ritiro simultaneo di 13 
mila soldati americani e di 30 
mila soldati sovietici stazionati 
in Europa, allo scopo di sbloc- 
care le conversazioni di Vienna 


sul disarmo; colloqui con il Pat- 
to di Varsavia per la riduzione 
del numero di armi nucleari 
strategiche in Europa, colloqui 
che potrebbero poi inscriversi 
nei negoziati Usa-Urss «Salt 3»; 
fermo appoggio di Bonn alla 
proposta francese di conferenza 
europea sul disarmo riguardan- 
te l'insieme delle forze a Ovest 
degli Urali; nuovo passo presso 
gli Usa perché siano ratificati 
gli accordi «Salt 2». 

Intanto, a Bruxelles, alla vigi- 
lia della sessione del Consiglio 
atlantico, da cui sono attese lè 
decisioni sulla , produzione e 


' l'installazione dei 572 missili 


destinati a controbilanciare il 
potenziale di distruzione degli 
«SS-20» già schierati dai sovie- 
tici, numerose migliaia di per- 
sone (cinquemila secondo la 
polizia, trentamila secondo gli 


IL PARERE AMERICANO SUL DOPO-HELSINKI 


Polonia «tollerante»: 
nell’Est è l'eccezione 


WASHINGTON — Un certo 
miglioramento è stato registra- 
to nell’applicazione dell'atto fi- 
nale della conferenza sulla sicu- 
rezza e la cooperazione in Euro- 
pa (Csce): lo indica un rapporto 
della commissione governativa 
statunitense incaricata della 
sorveglianza degli accordi di 
Helsinki. In questo rapporto, 
comunicato ieri, si nota che il 
problema principale è soprat- 
tutto l'applicazione del princi- 
pio numero 7 dell’atto finale, il 
rispetto dei diritti dell’uomo e 
delle libertà fondamentali. 

Nel documento si notano con 
soddisfazione alcuni successi 
come l’amnistia politica nella 
Germania orientale, l’introdu- 
zione di un codice penale più 
liberale in Ungeria e la firma 
della convenzione sulla lotta 
contro l'inquinamento in Euro- 
pa. Tuttavia nel rapporto si 
sottolineano come «passi indie- 
tro», i processi intentati in Ce- 
coslovacchia ai seguaci di una 
applicazione stretta degli ac- 
cordi di Helsinki, l’adozione di 
un codice’ penale più severo 
nella Rat e la confisca di opere 
letterarie occidentali in Urss. 

‘A proposito degli ebrei in 
'Urss nel rapporto si sottolinea 
che Mosca accorderà sicura- 
mente oltre 50 mila visti di 
emarginazione quest'anno con- 
tro i 35 mila del 1973, ma si 
aggiunge che i seguaci di altre 
religioni, come i pentecostali ei 


‘ 


battisti ucraini, si vedono sem- 
pre più spesso rifiutare il diritto 
di lasciare il paese. | 

In conclusione, nel rapproto 
si sottolinea che l’atto finale di 
Helsinki viene inegualmente 
applicato dai suoi firmatari 
«con incoraggianti progressi, 
ma anche gravi fallimenti» e si 
nota che i paesi occidentali pur 
non essendo perfetti, si sono 
generalmente meglio confor- 
mati agli accordi di quelli del- 
l'Europa orientale, con, tutta- 
via, un buon punto per «la rela- 
tiva tolleranza» della Polonia. 


Raid rhodesiano. 


nello Zambia 


SALISBURY — Caccia rho- 
desiani hanno attaccato basi 
del, «fronte patriotico» nello 
Zambia, secondo quanto ha an- 
nunciato un comunicato mili- 
tare a Salisbury, precisando 
che l'attacco è stato diretto 
contro basi di guerriglieri fedeli 
a Joshua Nkomo. Il comunica- 
to ha aggiunto che tale iniziati- 
va è stata presa a seguito di 
informazioni secondo le quali i 
guerriglieri suddetti si stavano 
preparando a compiere incur- 
sioni nello Zimbabwe Rhode- 
sia. È stato inoltre, annunciato 
che tutti gli aerei rhodesiani 
sono rientrati indenni alle loro 
basi. Non si hanno finora noti- 
zie sulle perdite inflitte. 


‘ALLA VIGILIA DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO ATLANTICO 


Si delinea il piano Nato 
per il disarmo in Europa 


organizzatori) hanno partecipa- 
to ieri pomeriggio a una «mani- 
festazione internazionale» anti- 
nucleare, diretta specialmente 
contro la dislocazione di tali 
missili in Belgio. 

Delegazioni di partiti e orga- 
nizzazioni ostili agli «euromis- 
sili» erano convenute, per la 
circostanza, da vari paesi fra 
cui la Danimarca, la Francia, la 
Germania, l’Italia, la Norvegia 
e l'Olanda; erano presenti nu- 
merosi esponenti del partito ra- 
dicale italiano, fra cui il presi- 
dente Jean Fabre e l’on. Marco 
‘Pannella. Com'è noto, il gover- 
no belga, al pari di quello olan- 
dese, non ha ancora ufficial- 
mente definito la sua posizione 
sulla questione degli «euromis- 
Sili». 


Anche in Cina 


lotta ai criminali 


PECHINO — La stampa di 
Pechino dà notizia di una con- 
ferenza per «l'ordine sociale e la 
sicurezza nelle città» tenutasi 
nella settimana appena termi- 
nata, nella capitale, e nel corso 
della quale sono state espresse 
preoccupazioni in quanto «ele- 
menti criminali stanno seria- 
mente mettendo in pericolo la 
tranquillità pubblica, nelle cit- 
tà grandi © medie». La confe- 
renza, cui hanno preso parte 
oltre 400 persone tra avvocati, 
giudici e funzionari di polizia, 
ha rilevato che «è necessario 
mettere l'accento sulla lotta 
contro gli assassini, i rapinato- 
ri, gli stupratori ed i piromani 
nonché contro altri criminali 
che mettono in pericolo la sicu- 
rezza dei cittadini», 

Nel corso della riunione ha 
preso la parola il presidente 
della commissione affari legi- 
slativi dell'assemblea naziona- 
le, Peng Zhen, per osservare 
che il popolo chiede con urgen: 
za che siano rafforzate nelle 
città le misure di sicurezza. È 
stato, inoltre, discusso il pro- 
blema dell’educazione dei cit- 
tadini ‘al rispetto della legge. 
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' nesia, Malaysia, Singapore e 


Taiwan. Arresti ed esecuzioni 
«politiche» sono stati segnalati 
in Pakistan, Cina e Taiwan. 
In Ursseinaltri paesi sociali- 
sti europei — secondo Amnesty 
— i governi continuano a perse- 
guitare i dissidenti politici e gli 
attivistì religiosi. In Europa oc- 
cidentale sono perseguitati so- 
prattutto, fa rilevare l’organie- 
zazione, gli obiettori di coscien- 
za; mentre misure «antiterrori- 
stiche», aumentando i poteri 
della polizia, creano altri pro- 


LONDRA — , Nel suo rapporto 
annuale per il'1979 sulla viola- 
zione dei diritti dell’uomo in 
tutto il mondo, Amnesty Inter- 
national dedica un capitolo an- 
che alla situazione italiana 
esprimendo la propria «preoc- 
cupazione» sia per il continuo 
«ricorso a poteri speciali di de- 
tenzione», sia per accuse di 
«maltrattamento» e «torture» 
di detenuti che continuano ad 
essere rivolte alle autorità com- 
petenti italiane e infine per le 
azioni giudiziarie contro obiet- 
tori di coscienza nell’esercito. 

Secondo Amnesty, «l’aumen- 
to della violenza politica in Ita- 
lia ha provocato una risposta 
da parte del governo italiano. 
L'operazione relativa a poteri 
speciali di detenzione, già 
descritta da Amnesty nel suo 
rapporto del 1978, continua a 
sollevare preoccupazione. Inol- 
tre — aggiunge il rapporto — 
sembra in aumento il ricorso da 
parte dell'autorità’ a poteri 
legali. A causa della loro defini- 
zione vaga e ambigua, tali pote- 
ri possono essere usati contro 
un più ampio strato di persone 
che nutrono idee politiche mi- 
noritarie e che sono accusate di 
associazione con individui re- 
sponsabili di atti terroristici». 

«Amnesty International» ag- 
giunge di continuare a ricevere 
«asserzioni relative a maltrat- 
tamenti di detenuti nelle pri- 
gioni e di violenze contro perso- 
ne trattenute nelle stazioni di 
polizia». Ricorda di aver scritto 
il 5 aprile scorso una lettera al 
ministro degli interni, Rognoni, 
in cui approva un'inchiesta uffi- 
ciale circa le accuse di torture a 
carico di nove uomini fermati 
dopo l'uccisione di un gioiellie- 
re a Milano. Nella sua lettera, 


blemi per il rispetto dei diritti 
umani. 

«Amnesty International» 
esprime, nel suo rapporto an- 
nuale, preoccupazioni per i 
«maltrattamenti» di persone 
arrestate nel Regno Unito e in 
Irlanda nel quadro della legge 
anti-terrorismo. Per quanto ri- 
guarda infine il Medio Oriente e 
il Nord Africa, l’organizzazione 
segnala «nuove violazioni» dei 
diritti dell'uomo, in particolare 
în Egitto, Iran (durante il regi- 
me dello Scià e dopo la sua 


tuttavia, Amnesty ha espresso 
«inquietudine» per la «mancan- 
za di positivi risultati» dell'in- 
chiesta. Amnesty International 
sta preparando una missione di 
ricerca da inviare in Italia per 
investigare sulle suddette ac- 
cuse». 

L'organizzazione, infine, fa ri- 
levare che «tribunali militari 
hanno aperto azioni giudiziarie 
contro obiettori di coscienza 
che si soho rifiutati di compiere 
il servizio civile alternativo per 
un periodo di tempo superiore 
all'anno previsto per il servizio 
militare obbligatorio». L’orga- 
nizzazione cita il caso di San- 
dro Gozzo, «che dopo aver com- 
piuto 12 mesi di servizio civile 


Terremoto nell'Iran 


TEHERAN— Una violenta 
scossa sismica è stata regi- 
strata nell’Iran occidentale: 
lo ha annunciato a Teheran 
l'agenzia «Pars», precisan- 
do che la scossa ha avuto 
un'intensità di 5,6 gradi del- 
la scala Richter. E il quarto 
sisma nell’Iran orientale da 
quando il 14 novembre scor- 
so, la regione fu colpita da 
un terremoto che provocò 
la morte di circa 600 per- 
sone, 

Secondo le prime infor- 
mazioni, la scossa ha colpi- 
to villaggi situati presso le 
città di Gonabad, Ferdous, 
Qaen, Taibad e Tabas: que- 
st'ultima città era stata già 
devastata dai precedenti 
movimenti tellurici. Secon- 
do la «Pars», non si segnala- 
no per il momento nuove 
vittime o danni. 


caduta), Iraq, Giordania, Siria, 


Tunisia, e Israele, in particola- 
re nei territori arabi Sea 


n TAVOLE — La guardia ci- 
vil ha recuperato a Madrid un 
gran numero di opere d’arte 
rubate recentemente in varie 
località spagnole. In particola- 
re sono state recumerate sei ta- 
vole rubate all’inizio di novem- 
bre dalla chiesa museo di Pae- 
des \de Nava, in provincia di 
Palencia, 


Italia: troppi poteri speciali 


alternativo in una comunità 
agricola per minorati psichici 
ha informato il ministro della 
difesa di considerare la legge 
sull’estensione del servizio al- 
ternativo come una punizione 
per gli obiettori di coscienza e 
se ne è tornato a casa. Nel 
gennaio 1979 è stato condanna- 
to a 7 mesi di prigione dal 
tribunale militare di Palermo 
per rifiuto di completare il suo 
pieno periodo di servizio alter- 
nativo». 


Armi Usa all' Egitto 


Timori a Tel Aviv 


; TEL AVIV — La decisione del 
governo americano di fornire 
all'Egitto ingenti ‘quantitativi 
di armi è stata discussa dal 
governo israeliano nel corso 
della sua consueta riunione do- 
menicale. Secondo la radio sta- 
tale alcuni ministri avrebbero 
espresso la loro preoccupazione 
per il potenziamento del poten- 
ziale bellico egiziano in seguito 
all'introduzione di armi ameri- 
cane, il governo avrebbe deciso 
di rivolgersi-a Washington con 
richieste di chiarimenti. 

Sempre nel corso della riu- 
nione e sulla richiesta del pri- 
mo ministro, Menachen Begin, 
sono state esaminate le impli- 
cazioni connesse col possibile 
arrivo di un contingente di vo- 
lontari iraniani nel Libano del 
Sud in sostegno ai circa quindi- 
cimila guerriglieri palestinesi 
che già si trovano in questa 
regione. Il ministro della difesa 
Ezer Weizman ha osservato al 
riguardo che l’arrivo degli ira- 
niani sarebbe contrario agli in- 
teressi dello Stato ebraico ma 
anche a quelli della Siria e del 
Libano. 


La METEOR S.p.A. partecipa 
l'immatura scomparsa del 


7 COM.TE N 
Guido Borsari 


Consigliere Delegato e Dirigente , 
della Società, alla quale per tanti 
anni ha dedicato tutto sè stesso, 
profondendole Sue grandi doti 
morali e professionali. 


‘Trieste, 10 dicembre 1979 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione ed il SO 
Sindacale della METEOR S. 
partecipano con profondo do. pe 
l'improvvisa scomparsa del colle- 
ga ed amico 


COM.TE 
Guido Borsari 
Consigliere Delegato 
della Società 


Trieste, 10 dicembré 1979 


I dirigenti ed i dipendenti della 
METEOR S.p.A. sì associano al 
dolore della Ico per la imma- 
tura scomparsa del 


COM.TE dì 
Guido Borsari 


Consigliere Delegato e Dirigente 
della Società che lascia un ricor- 
do indimenticabile di dedizione al 
lavoro e di umanità. 


‘Trieste-Roma, 10 dicembre 1979 
eccessi 


Prendono parte al lutto della 
famiglia PERTOT per la morte 


dell'amico 
Berto 


i soci della Edilizia Cooperativa. 
Trieste, 10 dicembre 1979 


X ANNIVERSARIO 


Giuseppina Germani 


Una S. Messa verrà celebrata 
oggi lunedì alle ore 8 nella chiesa 
di Barcola. 


Trieste, 10 dicembre 1979 
L s 


Nel VII anniversario della 
scomparsa di - 


Marcello Baitz 


la famiglia Lo ricorda con immu- 
tato affetto. 


Trieste, 10 dicembre 1979 
RIAD LE IE I 

AVIANA e GIANNI ricordano 
con grande affetto l'amico 


Guido Servelli 


scomparso recentemente. 


Ronchi dei Legionari, 
10 dicembre 1979 


La pubblicità 


è curata dalla 


TRIESTE 
Sportello: 


sul nostro giornale 


Pag. 
CIOZ ZETA ESTE 
Ha cessato di vivere 


Maria Cibura 
ved. Caenazzo 


Ne danno il triste annuncio: il 
nipote MIRO con la moglie MA- 
RIUCCIA e ì figli MARINA e FA- 
BIO, unitamente ai parenti tutti. 

Si ringraziano di cuore i signori 
medici e il personale tutto della 
Terza Geriatria della Maddalena. 

I funerali seguiranno domani 
martedì alle ore 13 dalla Cappella 
di via Pietà direttamente per il 
Duomo.di Muggia. 

Trieste-Muggia, 10. dicembre 


1979 
i cc css seen] 


Nel secondo triste anniversario 
della scomparsa della cara 


Giuliana Bassi 


nata Degrassi 


il marito; i genitori e i suoceri la 
ricordano con immutato affetto. 


Muggia, 10 dicembre 1979 


Si uniscono nel ricordo dell’in- 
dimenticabile 


Giuliana 


le amiche NADIA, GIANNA e fa- 
miglie. 


Muggia, 10 dicembre 1979 


10-12-78 10-12-79 


Nel ‘primo anniversario della 
scomparsa di 


Ida Azzopardo 


La ricordano iî marito e parenti 
tutti con immutato affetto. 


Trieste, 10 dicembre 1979 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa della nostra cara 


Emilia Manzini 


con immutato dolore La ricorda- 
no il marito, il figlio, la nuora, il 
nipote RICCARDO unitamente 
ai parenti tutti. 


‘Trieste, 10 dicembre 1979 


Nel secondo anniversario della 
Sua scomparsa ricordiamo la no- 
stra adorata 


Romanita 


a quanti Le vollero bene: 


Famiglie 
FRANCIA VIEZZOLI 


"Trieste, 10 dicembre 1979 


casi 


Piazza Unità d'Italia, 7 - Tel. 34931,2, 
Galleria Tergesteo, 11 


CITROEN VISA. 
INVEC 


B Gavino 


Ci voleva qualcosa di diverso; e Citroén ha creato 
Visa. Prima nel mondo, Visa adotta nella versione 652 cm? 
l'accensione elettronica integrale. 

In pratica, un computer che controlla il rendimento 
ottimale del motore a qualunque regime. 

Risultato: nessuna regolazione dell'anticipo, niente 


spinterogeno né puntine, candele più pulite 
e che durano di più. * 


Ecco perché Visa non spreca mai 
una goccia di benzina, ha una velocità , 
e una ripresa incredibili, parte anche _£j 
con la batteria semiscarica. 


CITROENA votes TOTAL 


Facile da guidare, Visa ha i comandi centralizzati 
in un unico cilindro a sinistra del volante: il satellite. 


Tutto è a portata di mano e a prova di distrazione: luci, 


segnalatori, tergicristalli. Citroén Visa. Meno di 3,70 m. 


di macchina pensati in , grande: 5 porte; capacità di carico 


CITROÉNAVISA 


fino a 674 dm°, riscaldamento e aerazione 

î regolabili anche nei sedili posteriori. A scelta: 
Visa Speciale Club, con motore da 652 em 
e Visa Super, con motore da 1124 cm. 
LA PRIMA VETTURA AL MONDO 


DI SERIE CON ACCENSIONE 
ELETTRONICA INTEGRALE. 652 cc. 


"cl vili AMIATA 


Continuaz. dalla 8.a pagina 


‘AL QUADRIFOGLIO si vende li- 
cenza ed avviamento locale 24 
mq PICCARDI. Tel. 772737. 

12-12 R 

AL QUADRIFOGLIO sì vende li- 
cenza e buonauscita locale 48 
mq con 4 fori 2 entrate S. Giaco- 
mo. Tel. 764217, 12-12 R 


AL QUADRIFOGLIO si vende li- 
cenza calzature tab. XI con pos- 
sibilità IX e X. Tel. 772737. 

12-12 R 

AL QUADRIFOGLIO si vende li- 
cenza bar semicentrale più mer- 
ce. zona forte passaggio. Tel. 
7164317. 12-12 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 300 per parola 


A.A.A. FARO DELLA VITTORIA 
inizio costruzione secondo lotto 
SOR varle grandezze 
splendida vista impresa costru- 
zioni Canarutto. Visite in can- 
tiere. Tèl. 414180. 20458 S 


A.C. VILLA REVOLTELLA ap- 
partamento ultimo piano signo- 
rile salone matrimoniale 2 stan- 
zette cucina doppi servizi ripo- 
stiglio soffitta terrazza riscalda- 
mento box auto vista mare ven- 
de Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4, Tel. 62636. 20435 S 

A.C. ROTONDA BOSCHETTO 
ultimi appartamenti occupati 3 
stanze cucina bagno wc vende 
Immobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, Tel. 62636. 20435 S 

A.C. CENTRALISSIMI apparta- 
menti occupati varie grandezze 
con servizi zone PONTEROSSO 
- GHEGA - IMBRIANI vende 
Immobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4. Tel. 62636. 20435 S 

A.C. GHEGA appartamento libe- 
ro secondo piano adatto ufficio - 
abitazione, 4 stanze we mq 100 
vende Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4. Tel. 62636. 

20435 S 

A.I, SETTEFONTANE Ultimo oc- 
cupato bellissimo 2 stanze cuci- 
na grande bagno, ripostiglio 
cantina L. 18.000.000. MINIMO 
CONTANTI 8.000.000. ESPE- 
RIA, Battisti, 4. 20457 S 

A.I, UDINE pressi Stazione. Ulti- 
mi occupati pièd-à-terre, came- 
ra, cucina, wc proprio con possi- 
bilità doccia.7.000.000. MINIMO 
CONTANTI 3.000.000. ESPE- 
RIA, Battisti, 4. 20457 S 

A.I. CADORNA. Ultimo apparta- 
mento occupato bellissimo 2 
stanze, cucina, wc_ possibilità 
doccia 14.500.000.MINIMO 
CONTANTI 6.500.000. ESPE- 
RIA, Battisti, 4. Tel. 750777. 

20457 S 

A.I. PIAZZA TRA I RIVI (ROIA- 
NO). Ultimi occupati 2-3 stanze, 
cucina, camerino bagno, canti- 
na. Vendonsi mutui bancari. 
ESPERIA, Battisti, 4. Tel. 
7150777. 20457 S 

A.I. ROIANO SEMINUOVO 2 
stanze, cucina, bagno, ascenso- 
re, centralnafta, occupato 
19.000.000 trattabili. ESPERIA, 
Battisti, 4. 20457 S 

A.I. MOLINOVENTO. Bellissimo 
2 stanze, soggiorno, servizi, pog- 
giolo, ascensore, centralnafta. 
LIBERO 36.000.000. trattabile. 
ESPERIA, Battisti, 4. 20457 S 

A.I, ALTURA BELLISSIMO V 
piano, 2 stanze, soggiorno, servi 
zi, ascensore, centralnafta, po- 
sto auto LIBERO 36.000.000 
trattabile. ESPERIA, Battisti, 
4. Tel. 750777. 20457 S 

A.I. GARIBALDI (pressi) IV pia- 
no, 3 stanze, stanzetta, cucina, 
bagno, autoriscaldamento. LI- 
BERO 33.000.000, trattabile. 
ESPERIA, Battisti, 4. Tel. 
750777. 20457 S 

A.I. OSPEDALE. Camera, cucina, 
wc da restaurare LIBERO. 
ESPERIA, Battisti, 4. Tel. 
150777. 20457 S 

A.I FABIOSEVERO. Bellissimo 3 
stanze, soggiorno, cucinino, 
doppi servizi ascensore, central- 
nafta. LIBERO 65.000.000 trat- 
tabile. ESPERIA, Battisti, 4. 

20457 S 


gn 
RIA, Battisti, 4. Tel. 750777. 
20457 S 


A. ACIT. CORSO COSTRUZIO- 
NE appartamenti zone: GRET- 
"TA, vicinanze VILLA REVOL- 
TELLA, MOLINAVENTO, OR- 
TO BOTANICO, varie grandez- 
ze, giardini propri, attici con 
mansarda, primi piani con ta- 
verna, box, mutui approvati al 
70%. Prezzi: bloccati. Visione 
progetti. S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

20483 8 

A. ACIT. PRONTENTRATA. Zo- 
na D'ANNUNZIO, salone tre 
stanze cucina doppi servizi am- 
pia terrazza, cantina; altro zona 
ROSSETTI, 2 stanze cucina ba- 
gno comforts. S. GIACOMO ri- 
messo nuovo 2 stanze cucina 
doccia, 16.500.000. Attico sog- 
giorno due stanze cucina bagno 
veranda terrazza cantina. S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 20483 S 

A. ACIT. VIA CRISPI occupati 
4-5 stanze cucina doccia, prezzo 
12.000.000. Contanti 3.800.000, 
resto mutuo approvato. VIA 
PASCOLI, ultimi stanza cucina 
we, prezzo 5.000.000, contanti 
2.500.009, resto mutuo, disponi- 
bile locale 30 mq attualmente 
macelleria. XX SETTEMBRE 5 
stanze cucina, bagno. _ 20483 S 

A. ACIT. LOCALE SEMICEN- 
TRALE 500 mq adatto qualsiasi 
attività, libero, Altro S. GIACO- 
MO 130 mg.Vendonsi. S. Lazza- 
ro 3, tel.68810. 20483 8 

A. ACIT. TERRENO 2000mq co- 
struibile con progetto approva- 
to per villa. Vendesi vicinanze 
BORA (OPICINA). S. Lazzaro 3, 
tel. 68810, 20483 S 

A. ACIT. VILLETTA CATTINA- 
RA 160 ma su due piani più 
cantina e ripostiglio 1000 mq 
terreno. Altro villino GABRO- 
VIZZA con 14.000 mq terreno, S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 20483 S 

A. ACIT, TERRENO zona verde 
zona RUPINPICCOLO, vendon- 
si. S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

20483 S 

A. POSTI macchina in nuova au- 
torimessa zona piazza Garibaldi 
vendesi. Tel. 775735. ‘ 2524 S 

ACQUISTO appartamento salone 
3 stanze cucina, servizi. Tel. 
61712. 20363. 8 

ACQUISTO contanti camera s0g- 
giornò seminuovo, telef. 311793. 

20482 S 


ASTA PUBBLICA 


alla CASSA DI RISPARMIO 
DI GORIZIA 


Nella sede della sezione 


Pegni della Cassa di Rispar- 
mio in via Carducci si svolge- 
rà giovedì 13 dicembre 1979 
con inizio alle ore 10 un'asta 
pubblica. 

Tra gli oggetti figurano an: 
che due opere di un pittore di’ 
scuola veneta del diciottesi- 
mo secolo. 


| quadri menzionati saran- 
‘no posti in visione al pubbli- 
conei locali dell'Agenzia 1.in 
via Carducci prima dell'asta. 


3 INFORMA CI/23 


.AL QUADRIFOGLIO si vende 
Commerciale, cucina, salone, 3 
stanze, doppi servizi, ripostiglio, 
cantina, box e terrazzo, vista 
totale. Tel. 764317. 12-12 8 

AL QUADRIFOGLIO PASSO 
GOLDONI 2, Tel. 772737 - 
"164317 si vende appartamento 
50 mq.con terrazzo, casa recen- 
tissima SETTEFONTANE, 

eg 12-12 S 

AL QUADRIFOGLIO si vende ap- 
partamento completamente ri- 
strutturato VIA DEL BOSCO 
ingresso cucina stanza riposti 
glio bagno. Tel. 1772737. 12-12 S 

AL QUADRIFOGLIO si vende ap- 
partamento CARPINETO cuciì- 
na abitabile con mobilia 508: 
giorno matrimoniale bagno ri- 
postiglio cantina. Tel. 764317. 

AL QUADRIFOGLIO si vende 
mansardina deliziosa centralis- 
sima tutta ristrutturata cucina 
bagno 2 stanze. Tel. 772737. 

, 12-12 S 

AL QUADRIFOGLIO si. vende 
VALMAURA cucinino 2 stanze 
soggiorno bagno wc, giardino 
condominiale. Tel. 764317. 

12-12 8 

AL QUADRIFOGLIO si vende 
TRIBEL appartamento 80 mq 
in palazzina seminuova con box 
36.000.000.Tel, 772737. 12-12 S 

AL SUADEIOGLIO si vende 
ALTURA ingresso cucinino ar- 
redato, saloncino, 2 stanze, ba- 

mo casa recentissima. Tel. 
64317. 12-. 

AL QUADRIFOGLIO si vende cu- 
cina 3 stanze stanzetta bagno 
wc, cantina GATTERI 
28.000.000 causa trasferimento. 

Tel. 772737. 12-12 8 

AL ROS si vende 
Sì) ‘FONTANE cucina abi- 

tabile, 3 stanze, vestibolo bagno 
iù. 220 mq terrazze, soffitta. Tel. 


64317, 12-12 8 


e —————T_ _—_| net 


AL QUADRIFOGLIO si vende ap: | 


gioiellia 


IL PICCOLO 


Lunedì, : 


© CITIZEN 


.. la precisione dal Giappone 


ultrapiatti anche nello splendore dell'oro 


Orologi dalle linee purissime unite ai prodigi 
della tecnica più avanzata, 
modelli di una eleganza ineguagliabile, 
ratfinati, esclusivi: tra essi 
anche i modelli in oro 18 K che, 


‘partamento prestigioso 200 mq 
> più terrazze e box. ‘el 772737. 
APPARTAMENTO Colonia) ca- 
mera salone cucina poggiolo 
V.P. vendo telef. 31793. 204825 
BRIGATA CASALE in palazzina 
2. stanze, cucina, ‘bagno, posto 
macchina, giardino comune 
vende contanti 13.000.000. Saldo 
mutuo ventennale. Immobiliare 
Civica - Via S. Lazzaro, 10, tel. 
61712. 20363 S 
CASETTA ROIANO con terreno 
‘a pastini vende 28.000,000. Im- 
mobiliare CIVICA - Via S. Laz- 
zaro, 10, tel. 61712. 20363 S 
CERCASI importante fondo città 
o stabile da ristrutturare, demo- 
lire. Tel. 767022 ore 9-12. 20422 S 
COMPERO box auto zona Catti- 
nara, via del Botro, telefonare 
828859, ore 14-16. 24858 
CONDOMINIO PARCO BAZZO- 
NI prenotansi appartamenti 1-2- 
3 stanze salone cucina doppi 
tripli servizi ampi poggioli box 
auto posti macchina ascensore 
autoriscaldamento rifiniture ac- 
curate. ESENTE MEDIAZIO- 
NE. Visionare progetto e plasti- 
co Immobiliare Triestina XXX: 
Ottobre 4. Tel. 62636. . 204358 


Società operante settore E. D. P. 


RICERCA 


nella Tua zona AMBOSESSI DA ADDESTRARE, 
come 


PROGRAMMATORI 


ia inserimento in centrì con elaboratori di tipo 
:8,M. della Tua zona. Breve training serale a 
Trieste. Possibilità ottimi stipendi per (pila 
matori ben qualificati (circa L, 600.000 mensili) 
|| Per colloquio nella Tua città ( x 
telefonare: 02-270889 - 02-200401 
Oppure scrivi: 
Società Welcher via Pergolesi 31 -.20124 Milano 


. CO vende a Sauris villa su due 


GABETTI vende zona centralissi- 
ma appartamento ingresso, cu- 
cina, 4 stanze, servizi. Lit. 
16.800.000 possibilità mutuo 
finanziario. Tel. 764664. 050393 S 

GABETTI vende zona Ospedale 
appartamento ingresso, cucina, 
soggiorno, camera, bagno Lire 
5.000.000 in contanti più lire 
8.000.000 con mutuo finanziario: 
Tel. 764842. $ 050393 S 

GABETTI vende via Caccia man- 
sarda libera da ristrutturare. 
"Tel. 764684. 050393 S 

GABETTI vende adiacenze Bar- 
riera piccola mansarda Lire 
2.000.000 in contanti più Lire 
3.000.000 con mutuo finanziario. 
"Tel. 764664. 050393 S 

GABETTI vende zona Rozzol ca- 
setta composta da tre apparta- 
menti con box e giardino. Tel. 
764842. 050393 S 

GABETTI vende Via Coroneo ap- 

artamento 3 stanze, grande sa- 
one, cucina, servizi, doppio in- 
gresso, adatto anche uso ufficio, 
disponibile immediatamente. 
Tel, 764842, 050393 S 

GABETTI SERVIZIO TURISTI- 
(CO vende Sella Nevea apparta- 
mento arredato in condominio 
recente composto da soggiorno - 
‘angolo cottura, 1 stanza, bagno, 
teffazza. Tel. 040/764842: 

GAI SERVIZIO TURISTI. 
CO vende a Sella Nevea appar- 
tamento ingresso, soggiorno, 
angolo cottura, 2 stanze, doppi 
‘servizi, ripostiglio, ampio terraz- 
20, box doppio. Tel 040/764664. 

GABETTI BERVIZIO TURISTI. 


pnl composta da ingresso, sa- 
one, cucina, 2 stanze, 2 servizi, 
ampio giardino. Tel. 040/764842. 
n 050393 S 
GABETTI SERVIZIO TURISTI. 
CO vende a Tarvisio centro 
2.000 mq di terreno edificabile. 
"Tel. 040/764842. 050393 S 


GABETTI SERVIZIO TURISTI. 
CO vende Sappada appatta- 
mento in palazzina di recente 
costruzione composto da ingres- 
so, angolo cottura, soggiorno, 1 
camera, PEcna: balcone e gara- 
ge. Tel. 040/764842. 050393 S 


GABETTI vende a Duino in pa- 
lazzina recentissima apparta- 
mento vista mare composto: da 
ingresso, saloncino: con cami- 
netto, 2 stanze, cucina abitabile, 
ripostiglio, terrazzo e balcone. 
Tel. 764664, 050393 S 
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GORIZIA vendesi mansarda da 
ristrutturare zona S. Rocco abi- 
tabile consegna pronta, tel. 
82578. dopo ore 21. 9658 

GRIM S.P.A. 764952:3-4; 8.30. - 
17.30 sabato escluso - Trieste 
zona Roiano casetta con giardi- 
no di 4 stanze servizi Lit. 
28.500.000. 1000/12 8 

GRIM S.P.A. 764952-3-4; ‘8.30 - 
17.30 sabato escluso - Trieste 
Via Parini in casa d’epoca sog- 
giorno 2 camere cucina sei 
‘cantina Lit. 25.500,000, 1000/12 S 

GRIM S.P.A 764952-3-4; 8.30 - 
17.30 sabato escluso - Trieste 
San Vito soggiorno 5 camere 
cucina servizi separati solaio 
Lit. 25.000.000. 1000/12 8 

GRIM S.P.A. 764952-3-4) 8,30 - 
17.30 sabato escluso - Trieste 
paraggi tribunale libero ‘anche 

cio salone 2 camere cuci- 


GRIM S.P.A. 764952- 30 | - 
17.30 sabato escluso - Trieste V. 
le D'Annunzio libero camera cu- 
cina servizi Lit, 12.000.000. 

1000/12 S 

IL QUADRIFOGLIO tel. 7172737 - 
184317 acquista immobili da ri- 
strutturare anche occupati. 

12/12 S 

LOCALE zona STADIO in casa 
nuova mq 200 altezza 2.50 con 
servizi igienici vende Immobi- 
liare CIVICA - Via S. Lazzaro, 10 
tel. 61712. 20363 S. 

MOLINAVENTO. prontingresso 
vista vendesi recente 70 mq sa- 
loncino matrimoniale servizi 

joggioli 29.000.000 minimo con- 
santi 15.000.000, tel. ST È 


MONFALCONE AGENZIA AL 


FA vende appartamenti signori- 
li in palazzina di 5 alloggi,2 let- 
to. Riscaldamento autonomo 
dai 33.000.000 in poi. Possibilità 
contributo regionale AIGOT, toi 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Pieris Ronchi Papa- 
_riano terreno edificabile 41807. 
MONFALCONE Staranzano ca- 
setta 3 stanze soggiorno cucina 
bagno polo cortile recintato 
vendesi libera 28.000.000. ‘IM- 
MOBILIARE EUROPA, VIA 
Duca D'Aosta/12. Tel 44411. 
20464 S 
S. GIUSTO appartamento 5 stan- 
ze, cucina, gabinetto, verandi- 
na, grande soffitta yende 
25.000.000. Immobiliare CIVICA 
“Via S. Lazzaro, 10; tel. 61712. 
20363 S 


UFFICIO già avviato cerca 400 
mq piano strada per amplia- 
mento zona centrale o con par- 
cheggio o in affitto o in vendita, 
telefonare 772347. 12/128 

ULTIMI ‘appartamenti prezzo 
bloccato Fabio Severo Monte 
Cengio finiture Agnoli possibi- 
lità mutuo contributo regionale 
vende direttamente impresa 
Riccesi via Diaz 6, tel. 760668. 

a 20436 S 

VENDESI casetta da restaurare 
con terreno a Chiampore, tel. | 
827360. 20434 S 


| CALZIFICIO MYLORD. 
EUROTEX 


nuova sede CERCA per la filiale di 
Verona Est S. Martino B.A. 


Meccanico per 
macchine circolari 
Irmac - Samo - S. Giacomo 
Offre appartamento nuovissimo e 
stipendio di L. 1.000.000 a perso- 
na qualificatissima e referenziata. 
Scrivere o telefonare a: 


MYLORD-EUROTEX Viale del Lavoro, 29. |. 
$: Martino B.A. - Verona, tel. 045/991528. 


10.000.000 Bramante vendesi affit-' 


tato camera cucina bagno otti- 
me condizioni minimo contanti 
4.000.000. Tel. 766676. 19/125 


13.500.000 S. Vito vendesi affittato 


3. stanze servizi minimo contanti 


6.000.000, tel. 766676. 19/128 
DIVERSI ; 
Vv Lire 400 per parola 


CERCASI impresa artigianale 
edile onesta per costruzione ca- 
sa unifamiliare da iniziare subi- 
to. Telefonare 941263, ore 19-21. 

20479 V 


ESPERTO equo canone offresi 
conteggi misurazioni verifiche 
contratti.Tel. 209057. (8814 V 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
z Lire 300 per parola 


CAMPERABILE Savien Diesel 
altezza m 2 trasformabile vende- 
si per cessione attività. Tel. 
0481-410886. 1167 Z 


LA Rax cantieri e presente con 
uno stand alla Fiera inverno di 
Trieste dall'8 al 16 dicembre 
dove un proprio incaricato sarà 
‘a disposizione del pubblico. 

20495 Z 

LA Rax cantieri continua la cam- 
jagna promozione esponendo 
in acqua i cabinati a vela da 5,60 
e 7 metri con particolari agevo- 
lazioni. Per prenotazioni entro 
dicembre via 7 Fontane 19, Tel. 
790456. 20342 Z 


NOVITÀ’ alla Camper Trieste: se- 
dili furgoni anteriori e posteriori 
trasformabili in letti varie misu- 
re, applicazione tetti rialzati ri- 

‘gidi, coibentazione con pannelli 
rivestiti di P.V.C. Kit: Camper 
‘Trieste, strada per Basovizza 6 
(Cave Faccanoni) oggi lunedì 
aperto. 20154 Z 


10 dicembre 1979 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE - VILLA OPICINA - LU- 

BIANA - BELGRADO - BUDAPEST 

* + SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 


PARTENZE 
Vila Opicina - Lubiana -| 
Zagabria - Budapest (WLAB 
Roma - Mosca (2)) (1) 
Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) (3) 
Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
n bria - Belgrado (cuccette li 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) (4) 
MIL Opicina - Lubiana (3) 
Villa Opicina - Lubiana (4) 
(5) 


0.40 D 


10,37 Ex 


ve Opicina - Lubiana (3) 
5) 
Villa Opicina - Lubiana (4) 


(5) 

Villa Opicina - Lubiana (3) 
(5) 

Villa, Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Belgrado - (cuc- 
cette Il cl, Trieste - Belgra- 
do) (6) 

pula Opicina - Lubiana (4) 
5) 

Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Belgrado - (cuc- 
cette Il cl, Trieste - Belgra- 
do) (7) 

Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul e Venezia - 
Atene) (3) 

Villa Opicina È 
Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul e Venezia - 
Atene) (4) 

Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Budapest (WLAB 


Roma - Mosca (8)) (3) 


20.05 Ex 


120.20 L 
21.08 Ex 


‘ 23.52 D 


ARRIVI 
Budapest - Zagabria - Lu: 
biana - Villa Opicina (VWLAB 
Mosca - Roma - (9) (3) 
Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLB 
Mosca - Roma (9)) (4) 
Belgrado - Zagabria - Lu 
biana - Villa Opicina (cuc- 
cette li cl. Belgrado. - Trie- 
ste), (6) 
Belgrado - Zagabria «.Lu- 
biana - Villa Opicina (cuc- 
cette Il cl. Belgrado - Trie- 
ste) (7) 
Venezia Express - Istanbul- 
Atene - Skopje » Belgrado 
Lubiana - Villa Opicina 
(tuccette .ll cl. Istanbul -, 
Venezia, Atene - Venezia e 
Skopje - Venezia; WLBA e 
cuccette. Il cl. Belgrado - 
Venezia) (3). 
Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
(cuccette Il. cl. Istanbul - 
Venezia, Atene - Venezia e 
Skopje - Venezia; WLAB e 
cuccette Il cl. Belgrado -! 
Venezia) (4) 
Lubiana - Villa Opicina (3) 


7.30 D 


8.55 Ex 


4 9.10 


(5) 
10.10. Lubiana - Villa Opicina (4) 


(5) 
13,35 Lubiana. - Villa Opicina (3) 


(8) 
14,35 a - Villa Opicina (4) 
Lubiana - Villa Opicina (3). 
(5) 
Lubiana - Villa Opicina (4) 
(5) 
Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (cuccette.Il cl. 
Belgrado - Parigi e Zaga- 
bria - Parigi) (3) 
Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana -, 
Villa Opicina (cuccette Il cl. 
Belgrado - Parigi e Zaga- 
bria - Parigi) (4) 
Villa Opicina 


16.38 


bè otite ono 


17.38 
18.34 Ex 


19,44 Ex 


21.30 L 


(1) Sì effettua dal 7-4.al 31:5-1980,. 

(2), Non circola nei giorni di venerdì 
e domenica, 

(3) Si effettua dal-30-9-1979 al 5-4- 
1980. 

(4) Si effettua dal 6-4 al 31-5-1980, 

(5) Soppresso i giorni festivi. 

(6) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
dal 2-10-1979 al 5-4-1980, Soppresso i; 
giorni 1-11, 3-11, 8-12, 25-12, e 26-12- 
1979 ed 1-1-1980. 

(7) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
dall’8-4 al 31-5-1980. Soppressa i giorni 
25-4 e :1-5-80. 

(8) Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato. 

(9) Non circola nei giorni di mercole- 
dì e venerdì. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 
5.20 L_. Udine 
6.10 D Udine - Tarvisio 
6.16 L Udine 
7.05 D Udine (1) 
7.15 D Udine-Tarvisio-Vienna (2) 
8.35 D Udine-Tarvisio-Vienna(1) 
10,10 L° Udi 
12.22 D. Udine - Tarvisio 
13.10 L.. Udine - Carnia 
14.05 D Udine 
14,35 L Udine 
16.55 L, Udine - Tarvisio 
1743 D Udine - Venezia (3) 
18,00 L Udine 
19.18 D Udine 
20.101 Udine 
20.42 D Italien Òsterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | a Il cl. 
Trieste - Vienna) (2) 
. 21.40 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette lì a.Il cl. 
Trieste - Vienna) (1) 
‘23.00.L. Udine 
"ARRIVI | 
0.50 L Udine 
6.43 L . Udine (3), 
7.18 L Udine 
7.57 D Venezia - Udine (3) 
8.46 Udine 
9.00 D  Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) (2) 
9.00 D Udine (1) 
10.03 D Udine (2) 
10,03 D  Osterreich Italien Express - 
è. Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | @ Il cl. 
Vienna - Trieste) (1): 
12.04 L. Tarvisio - Udine 
14.14 D Udine 
15.10 L Udine 
16.30 D Udine (2) 
17.26 D Udine (1) 
18.03 L Udine 
19,26 L.. Udine 
‘19.38 Éx Tarvisio - Udine 
20.50.L. Udine 
22.30 L_ Udine 
22.50 D Vienna-Tarvisio- Udine(2) 
23.46 D  Vienna-Tarvisio- Udine (1) 


(1) Si effettua dal 6-4 al 31-5-1980. — 

(2) Si effettua dal 30-9-1979 al 5-4- 
1980, 

(3) Soppresso nei giorni festivi. 


